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A CHI LEGGE, ^ 




Er mia divozione a S. LUIGI GON- 
ZAGA , e per confolazione de* fuoi 
Divoti , ho rtefa (juefla Vita del San- 
to , accrefeiuta di molte memorabili 
notizie . Mi protetto , che il tutto ho ricava- 
to con accuratittìma diligenza dalla celebre Vi- 
ta di S. Luigi , fcritta dal P, Virgilio Cepari 
della Compagnia di Gesù fui principio del Secolo 
pattato , e v dall' A&a Sar&orum , detti comune- 
mente Bollarteli ( e io pure così nomirierolli ) ne" 
quali il P. Confrado Gtanningo al fine del Tomo 
quarto del mefe di ^Giugno tratta diffufamente di 
S. Luigi Gonzaga, riferendo ivi le cofe più degne 
da faperfi , contenute ne' Procedi , fatti per la £a- 
nomzzazfone di quefto Santo ; dallo fletto Gian- 
ningo letti , e compendiati in Roma - Qpefti Pro.* 
cettì faranno da me citati più volte in quefto Vo- 
lume , nel quale non Jafcerò d* inferire , almeno 
brevemente , quanto detti Autori , ed altri a loro 
poftenori , hanno fcritco di S. Luigi Gonzaga ; 
avendo feorfi altresì allo ftettò effetto gli Atti nel- 
la caufa Canonizationis B. Aloyfii , ftampati in 
Roma nel 172 1. con porre ogni cofa a fuo luo- 
go , come mi è paruto , che richiedefle 1' ordine 
di quella Iftoria . 
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In atteftatfr #oi di filiale ubbidienza alla Santa 
Sederftom^m , mi dichiara, -che dove parlerò di 
Ferf<|fì£, J^O atee*™ riconósciute «dalla Santa Chie- 
fa per Beate , o per Sante , intendo che a* miei 
detti non fi predi altra fede, che puramente uma- 
na . Di tanto ho voluto avvertirvi o benigno Let- 
tore per vqftp-jnftri(BQ|e:vB vfrete 'felice . 
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Igmitus VUtcorms # Sbàttette Jeju PrapoJìtuS- 
Provtncialis Provinci* Mediolanenfìs . 
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f^Vm Libtum * cai ti tufo* Jfr* <ft #. Imiti 
Virf Gonzaga , acne f ùnta di 
notizie ce. a P. Alexandre» Maicieri , noftrap So- 
cictatis Sacerdote confcripturn 9 aliquot ejufdera 
Societatis Theologi recognoverìnc , & in lucetti 
-*dt jioffe probaverint : fatultate nobis a R/P. np- 
ftro Francifco Rete Praepofit» Generali commuti!* 
cata , concedimi* , ut Tyfis mandetur; fi ita itr, 
ad quos pertiner, videbitur. In «uorum fidem has 
li tre ras manu ridirà fubfcriptas, & figlilo Societa- 
tis nottrx munitas, dedimus* 

Genuse t, Maii 1734. « 

IGNATltfS VICÉCOMES , * 
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NOI- R I F OR M A T ORI 

Dello Studio di Padoa . 



AVcndo veduto per la Fede di Rcvifione , ed 
Approvazione del P. Fr. Paolo TommafoMa- 
nudli jfnquifitore di Venezia * nei Libfo 'inti'toh- 
to. # Vita di S. Luigi Gonzaga della Compagnia di G*- 
sà j ec. dato, in luce da Aleffandro Maineri , te. non 
(V v efler cos' alcuna contro la Santa Fede Cattolica , 
c parimente per Atte flato del Segretario noftro , 
niente contro Principi , e buoni coltami, conce- 
diamo licenza a G io; Batti/la Recurti Stampatore dò 
Venezia, che poffa effere ftampato , offervando gli 
ordini in materia di Stampe , e presentando le fo- 
li te copie alle Pubbliche Librerie di Venezia % e 
di 3P<ìc1os • g 

v '• • • 
Data li 7. Novembre 1740, 

( Gio: Emo IVoc. Rifor. Ol 1 
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< 

1 

Regiftr. in Libro a c. 6$. 

•i -.^ i 

■ 

Agojlino Bianchi Segretario . 



« « • 



* 



1740. 15. Novembre* 
( Regiftr. nel Magiftr. Ecccll. coatto 
TaBcftemmia. 

/ 

Vtttct Gradenigo Segretario, 
V VI- 



V I T A 



« • 



9 



D I S. LU I G ì 
GONZAGA ' 

DELLA COMPAGNIA DI GE|.U' 
LIBRO PRIMO. 

C A P O I. 

• 

■ i • • I • 

Naftimento, e prima educazioni diS. LUIGI. 




1 Angelico Giovane S. Luigi , gloria , 
e fplenciore della nobiliffima Cafa Gon- 
zaga, nacque Tanno del Signore 1568. 
j alii 9. di Marzo in Caftiglione, Dio- 
1} cefi di Brefcia , Luogo principale del 
Aio Marchefato; a cui diedefi poi an- 
che il titolo di Città , e Principato da Ridolfo IL 



Jmpcradore . Furono i Parefiti di lai non Colo nrol-* 
to riguardevoli per il fangue , e per le attinenze 
con i Duchi di Mantova, e con laCafad'Auftria , 
come accennerai a fuo luogo^ ma molto più per 
le virtù Griftiane, nelle quali fpiccò Angolarmente 
la Marchefa D. Marta, Madre di Luigi, Figlia del 
Signor, Baldaflare Tana de' Baroni di Santena , e 
di D. Anna degli antichi Baroni della Rovere , 
Famiglia riguardevoliffima anche per li due sì ce- 
lebri Sommi Pontefici Sifto IV. e Giulio II. 
ambedue della Città di Savona nella Liguria , e 
del Ramo medefimo del la. Rovere, da cui D. An- 
«a , e D. Marta traevano i loro nobilitimi nata- 
li .* come pure dallo fteffo traggono T origine loro 
i Signori della Rovere , che prefentementc vivono 

con 
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io VITA DI S. LUIGI. 
con tanto luftro in quefta Città di Genova . Il Padre 
fu l'Eccelbntifs. D. Ferrante, o come altri dico- 
no, D. Ferdinando Gonzaga i Principe dell'Impe- 
rio, e Marchefa di Caftiglionc delle Stivierp , 
itretto parente dei Serenlfs. D. Guglielmo Ili. 'Du- 
ca di Mantova. 

Si conchiufe quello Matrimoniò nella Corte di 
Filippo IL dove D. Ferrante, e D. Marta trova-,, 
vanii gl'attuale fervizio del Re , e della Regina 
D. Ifabella, e fu il primo Matrimpnio , che fi ce- 
lebrante nelle Spagne con le folennità preferitte 
dal Santo Concilio di Trento. Leggo ne' Procedi, 
che Giacomo Bellarini, flato loro dotheftico per 37. 
anni, depone, come quefti nobili Spofi , quando 
cominciò a trattarli dalle fteffe Cattoliche Maeftà 
di quefto Spofalizio , fecero celebrare gran numero 
di Meffe , fi diedero alla frequenza de* Sacramenti f 
e d'altre opere di pietà , per implorare il celefte 
patrocinio (opra di quefto affare . Quindi non è da 
ftupirne, fe poi Dio benedice le loro Nozze con 
farne fortire per primo frutto un Figliuolo di qua- 
lità sì eccelfe , qua} fu Luigi : e con ciò lafciarono 
a tutti un raro eferapio del come maneggiare fi 
debbano da' Cavalieri Criftiani sì gclofi trattati t 
affinchè forti fcano un felice fuccefTo. 

Trovandofi la Marchefa gravida di quefta prima 
fua Prole, fentiflì accendere nel cuore un vivo 
defiderio di avere un Figlio , che ferviflfe a |Dio 
nello ftato Religiofoy e quefta grazia andava ella 
N chiedendo a Dio con fuppliche fervorofe . Quel 
; Signore , da cui vengono tutti i buoni penfieri , 
parve le iftillaffe nell'animo un sì fatto bel defiderio, 
per poi foddisfarlo a fuo tempo con tutta pienezza ; ' 
poiché appunto quefto primo fuo Figliò éntrò , vif* 
fe , e morì fantamente nella Compagnia di Gesù » 
Anzi tanto fi compiacque Iddio della pa;Qima bra«- 
ma di D. Marta che volle con là fua Grazia pren* 

acre 



Digitized by Google 



LIBRO PRIMO. ti 
dere U jtàffeflb di Luigi prima ancora che fofle del 
tutto nato. Imperocché, venuto il tempo del parto 
incontrò la Marchefa difficoltà si grande a fgravarfi 
della Creatura, che fi conduffe a' termini di morte. 
V Si adoperarono tutte le arti, e medicine poffibili , ' 
per fottrarre T inferma da quei grave pericolo; tutto 
però fenza verun profitto : ondei Medici diedero il 
cafo persdifperato . Ma non non ne difperò già D. Mar- 
ta, e con teneriflfuna confidenza ricorfe alla gran 
Madre di Dio , raccomandandole sè fteffa la 
fua Creaturina ; obbligandofi con voto di vifitare 
la Santa Cala di Loreto, e di condurvi anche la 
fua Prole ,. quando quefta fopravviveffe . Appena 
fatto il voto cefsò il pericolo : e perchè i Medici 
foftenevano non effer poffibile , che la Creatura 
carapaflc ; la Levatrice, toflo che vide il Parto a 
fegno di poter eflfer battezzato, lo battezzò avanti 
che, totalmente nafeeffe . Sicché per interceflìone 
della Santìffima Vergine falvoflì , e alla Madrè , *e al 
Figliuolino la vita; cquefto, prima che intieramen- 
te nafcefTe al Mondo , rinacque a Dio. Dopo alcu- 
ne fettimane, cioè alli ìo.di Aprile, fu portatoli 
Bambino alla ChieCa per le (blenni cerimonie di tale 
Sacramento, e fu nominato Luigi, nome dell'Avo 
paterno; cflendogli Compadre il fudderto Sere.iif- 
fimo Duca di Mantova , che deftinò per quefta Sa- 
cra funzione a fuo nome il Sig. D. Profpero Gon- 
zaga, Cugino di ambedue quelli Principi. 

Nacque S. Luigi in giorno di Martedì, enei me- 
defimo giorno gli fu poi importo nella Chiefa il no- 
me di Luigi. Quindi è inforta la divozione di mol- 
ti, che ad onore di qucfto Santo celebrano Tei Mar- 
tedi, confefiandofi , e comunicandoli; e facendo al- 
tre opere di pietà « Altri però per tale divozione 
prendono il Giovedì in memoria del Santiffimo Sacra- 
mento , di cui fu Luigi di votiffimo $ o jl Venerdì , in 
cui egli^morì, come vedremo. Il numero poi di 
fei corrifponde alli fei anni , che Luigi pafsò in 
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ti VITA DI S. LUIGI. 

Religione ; e in ciafcuno di detti giorni fi foglio-* 
no recitare cinque Pater, Ave, e Gloria, anche in 
memoriadelle cinque Santità me Piaghe di Gesù Cri- 
ito , e della Santiifima Vergine Addolorata y divo- 
zione cariflìraa a Luigi , e da lui praticata ogni 
giorno avanti 1' Immagine di un Crociflffo. 

Quella divozione parve a lui infegnata dal Cie- 
lo, mentre giovanetto nel viaggio eli Spagna ritro- 
vò (opra uno fcoglio certa pietruzza, in cui compari- 
vano intagliate al vivo le Piaghe Sacratiffime del 
Salvatore. La raccolfecon giubilo, moflrolla fubito 
alla Marchefa fua Madre, e fe la tenne ben cara per 
il divoto lignificato di Gesti addolorato . Anzi que- 
lla medefima divozione fu da Luigi già gloriofo in Cie- 
lo proporla ad un Sartore ftio di voto in Napoli , men- 
tre comparvegli , per liberarlo da un grave rifehio 
non meno del corpo, che dell' anima ; come no- 
tano i Bollandi, e noi riferiremo- a Tuo luogo. Vi 
fi potrà anche aggiungere un belHflimo Inno con 
l'Orazione 'propria di S. Luigi , che fi porri nel fi- 
ne di quello Libro . Ho voluto fai bel principio pro- 
porre una tal divozione , affinchè i Divoti del San- 
to, e a lui occorrenti per qualche grazia , polla- 
no fubito praticarla , unendovi l'imitazione delle 
virtù di S- Luigi , che fi anderanno brevemente 
accennando in quella Moria della fua Vita. . * 

Non voglio qui lafciar di accennare * come in que- 
llo (ledo anno, in cui nacque S. Luigi in Calli* 
gliene, morì nel Noviziato della Compagnia di 
Gesìi in Roma S. Stanislao Kollka, ambedue Gio> 
vani di Nobiliflìmo lignaggio , d' innocenza, di pu- 
rità Angelica; e ambedue chiamati alla Religione 
dalla SantilTiraa Vergine : onde la Compagnia di 
Gesù potè predo confolarfi nella perdita dell' un<J 
con T acquillo dell* altro . 

Vi aggiungono i Bollandi nel Commentano pre- 
vio alla VirV-di S. Luigi, che poi anche fi unirono 
di affinità le due Famiglie, koftka , e Gonzaga y ccn 
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LIBRO PRIMO. 13 
le None , che vedremo feguite tra D. Francefco , 
Fratello di S. Luigi , e D. Bibiana, Nipote di Ca- 
terina Koltka, congiunta di fangue con S. Stanif- 
lao, e Conforte di Giovanni Perneftein , Avo Pa- 
terno di Bibiana. 

Fu allevato Luigi nella fua tenera età con maf- 
fìme da Cavaliere infieme, e da Criftiano ; dando 4 
chiari fegni fino da que' primi anni della fua futu- 
ra Santità. Due cofe fi raccontano della di lui Fan- 
ciullezza, che aveano del fingo lare . Una è , che 
moflroffi egli di un cuore tutto compaffione verfo 
i Poverelli ; e fol che ne addocchiaffe alcuno , (tende- 
va prontamente la mano a (occorrerlo con qualche 
limofina . L'altra, cHfe dopoaver cominciato a cam- 
minar da sè fteflò per cafa , fpeffe volte fi nafeon- 
deva in qualche luogo rimoto ; e ivi , cercandolo , 
il ritrovavano con le mani giunte, ed in ginocchia 
a farvi orazione. 

La Marchefa fua Madre , Dama di fenno , e di 

Sietà , corapiacevafi grandemente nello feorgere si 
ivoto , e sì ben inclinato il fuo Marchefino. Mail 
Marchefe fuo Padre non era contento di sì fatta 
educazione , che fembra vagli opportuna piuttofto a 
formare un Clauftrale, che ad ammaestrare un Ca- 
valiere , unSoldato, quaP egli era, equal difegnava 
di far che riufeiffe il luo Primogenito Luigi. Perciò 
fò lavorare a bella pofta per lui archibufetti , bom- 
bardette , ed altre armi, piccole tutte, e accomoda- • 
te a quella età , allora di foli quattro anni . Indi 
feco menollo a Cafal Maggiore , nella qua! Terra 
dovea il Marchefe difporre un Corpo di tre mila 
foldati, che avea da comandare in fervigio del Re 
Cattolico Filippo II. contro i Tunefini. Ne' giorni 
della raflegna mandava il fuo Marchefino nella Van- 
guardia con la fua armaturina indotto, e la fua pic- 
chetta Ai la fpalla godendo affai che il Fanciullo 
prendere diletto di queir efercizio , e vita militare. 
Stette Luigi alcuni mefi in Calale ; ecomc V età 
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14 VITA DI S. LUIGI. 

puerile facilmente apprende ciò, che vede , efente* 
conversando del continuo co' faldati , s' imbevette 
di fpiritt foldatefchi , e parve inclinato a ouelU 
gloria | a cui dalla lingua, e dall' efempio del Pa- 
dre veniva (ìimolaro. Fu egli più volte in grave 
pericolo nel maneggiare armi da fuoco: e un dì , 
prefa di nafeofto dalle fiafchc de' foldati della pol- 
vere , benché di non ancora cinque annidici, ne 
caricò da sè folo un pezzetto di artiglieria , e datovi 
fuoco, poco mancò, che nel ritirarfi con impeto la 
carretta, non lo sfracellale , cogliendolo fotto le ruo- 
te • Dai foldati apprefe altresì Luigi il proferire qual- 
che parola libera, e {concia, firma però faperne il 
cattivo lignificato, fc non dopo Aio' to tempo , da che gli 
erano ufeite di bocca , Quelli certamente , come notò 
il Cardinal Bellarmino, nonfurono peccati in un fan- 
ciullo di sì tenera ed. Contuttociò quefta polvere 
a fuo giudicio rubata , e quelle parole imrnodeftc da 
sè proferite con innocenza, dopo V ufo perfetto di 
ragione , gli riufeirono un oggetto sì orrido , che non 
cefsòmaidi dolerfenc , e piangerlo fino alla morte , 
Quelli due furono gli eccelli più gravi , diceva 
Luigi , da $è commetti nel Secolo : onde quali 
ogni volta ne rinnovava P accttfa-nelfe fue Confef- 
Coni; e gli fteffi ricordava a' fuoi Confidenti, per 
muoverli a pietà di sè ; credendo di così dar loro 
a conoscere , quanto egli fcrfTeftaco malvivente nella 
fut fanciullezza • 

Partito ilftlarchefe D. Ferrante alla volta diTu- : 
nifi con le fue Truppe fotto il comandodel Serettff- 
fimo D. G iovanni d* Auftria , ritornò il piccolo Lui- 
gi al T educazione della Madre in Cartrglione : che 
come Signora pi infima , con le parole, e con l'efem- 
pio continuò ad effergfi mar (ira di ogni piìi rego- 
lato coftume , Quindi fi fmortò in lui quel poco di 
fpirito marziale, che attaccato fe gli era nel ma- 
reggiare le arrnr* c nel -conversare con i foldati; ri- 
y^liandftla vita pii ritirata, c virtuofa, che face*-. 
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LIBRO PRIMO. 




h diede il Santo Giovanetto sì davvero a Dio, che 
foleva chiamare quefto 1' anno della Tua converfione 
totale dalle creature al Creatore : e trovo ne 1 Proceflì 
deporto dai P. Muzio Vìttellefchi , che un dì. Luigi 
gli confidò , come per Divina jVJiftricordia faceva di 
certo , chcin quelPiftante , ip cui era giuoco ali ufo 
di ragione , li era tutto dedicato* i Dio . Quattro fuoi 
principali Confèflbri, che jn varj tempi, e luoghi 
ne regolarono la coutenza, non io lo attcstarono , che 
Luigi non commife giammai peccato mortale i ma 
inoltre, che cominciò dall' anno Settimo di fua età 
a vivere con perfezione cofa tanto più ammirabile, 
quanto che dovette pattar egli la maggior parte della 
fua vita nelk Corti de' Principi , e tra mille pericoli 
di perdere Y Innocenza . 

Intorno a quefto tempo fu Luigi affai ito da una mo- 
leftifftma febbre quartana, che lo travagliò per di- 
ciotto mefi : e come P infermità è una gran pietra 
di paragone per la virtù t cpsì quefta febbre ferri 
a meglio Scoprire la finezza del di lui fpiritoy fen- 
zaroai udirli dalle fue labbra fillaba , cbe;pote(fcax> 
cuSarG per difecrofa ; con un continuo parlar di Dio, 
Q fon Dio, e dare in ogni circodanza contraffegni di 
un' Anima prevenuta dal Cielo con grazie fingola- 



i 



.parlando 4in giorno di lu&i ancor vivente^ e fuo 
confratello *n tyengiorie f qiceffe , così portando il 
difeorfo , dover/a credere , che la Divina Prov- 
videnza mantenga Sempre nella Chie fa Militante 
ilcuni $anti, confermati in grazia . Indi (oggiun- 
i ^vc(^ k precife parole £ io par me tengo , che 
**no di quzjli conformati in grazia /la il npflro lui- 
gi Goma&i Ptrchì ù guanto f4$Jfa in gutll 
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i6 m VVtA 01 S. LUIGI. 
- n Rifanato Luigi dalla fra febbre , portarti un dì 
alta Chiefa di S. Maria degli Offervanti di S. Tran- 
ce feo poco fuora di CàftigTionc . Ivi ritrovò uno 
di que' Religiofi di fanta vita , che feongiurava va- 
rie perfone Energumene . Una di quelle , veduto 
Luigi col fuo Fratellino Ridolfo, fifsò gli occhi iti 
Luigi, c col dico accennandolo , parlarono per V 
Invafata que' Spiriti maligni, e diflero.* Vedete quel- 
lo là ? Quello sì , che anderà in Cielo , ed avrà mol* 
ta gloria. Le quali parole, come del tutto confor- 
tili al vivere, che fin d' allora faceva il Marchefì- 
no di Caftiglione, furono Tempre tenute per una 
confeffiqne sforzata, ma vera, fatta d' ordine dell' 
ÀltiflTimo dal Padre della menzogna . 

C A P Ó IT ' : 

t 

% S. LUIGI nella Città di Firenu , e fua Angdita 

" a\ Purità • 

Terminata Pimprefa diTunifi, portoflt il Mar- 
chefe D. Ferrante alla Corte di Spagna, ove 
trattenutofi per due anni, fe poi ritorno a Cafti- 
glione. Ivi ritrovo il fuo Luigi, Fanciullo di foli 
otto anni, sì giudiciofo, fpiritofo , e regolato iti 
ogni fuo detto, e fatto, che fperb foflfe per riufeire 
con eccellenza nel governo del fuo Marchefato , che 
a lui come a Primogenito fi apparteneva . Luigi pe- 
rò fin d' allora nutriva in cuore penfieri affai diver- 
é fi ; nè poteva inclinare il fuo genio a impiotarli ut 

affari di Mondo . Favellando egli un dì confiden- 
temente con la Marchefa, dopo varj difeorfidi fpi- 
rito così le foggiunfe; Signora Madre voi mi avete 
detto che defiderajie aver un Figliuòlo Religio fo • Crc- 
• do che Dio vi farà la grazia ; e che quello farò io . 

Bcnallora-fi ricordò la Marche fa disi fatto deG-, 
derio, jneffole da Dio nel cuore, trovandoli gravidr 
* - * di 
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LIBRO PRIMO. 17 
•di Luigi. Ma o fotte per far prova , fe quel fuo 
Angelo, ( che così fpeffo chiamavalo D. Marta, ) 
inclinaffe davvero al Chioltro y o folte per un pri- 
mo moto del P amore materno , ripugnante al pri- 
varli di sì degno Figliuolo ; rilpofe in quel punto 
a Luigi, dover egli come il Primo de' fuoi Fratelli 
penfar piuttofto a renderli capace per il buon go- 
verno de' Sudditi, che a ritirarli nel Chioitro . Pu- 
re confefsò ella di poi , che già fin da quel tempo 
s'immaginava dover ef(er Luigi, e non altri della 
^ lua Prole, quello, con cui avelTe il Cielo desina- 
to di confolare la pietà di quel fuo defiderio. 

In quefto mentre i! Marchefe tra (portò la fua 
Famiglia in Monferra-o , affin di più allontanarli 
da' fofpetti di pelle, che inforfero ne' contorni del 
Mantovano . Un Servidore antico di Cafa Gonza- 
ga narra ne' Procedi , che all'arrivo in Cafale de' 
tuoi Padroni , tutta quella Nobiltà portofli a com- 
plimentarli , e che fingolarmente le Dame in ga- 
La , avendo udite gran cofe del Marchefmo di Ca- 
Itiglione ( lo dirò con le fteflfe formole de* Proceflì) 
Vtdcre Aloyfium cupiebant , & videri : fed neutrum 
voluit ipfc ; quia femper futi pur/Jfimus , & cajìijfx^ 
mus ut Angelus : onde le ne ri ma fero effe con la 
loro curiofità \ nè il Marchefino fi lafciò compli- 
mentare da quelle Signore* 

Fu il Marchefe in Cafale forprefo dalla gotta > 
per cui gli fi configliarono da' Medici i Bagni di 
Lucca . Vi fi portò egli dunque con Ridolfo , fuo 
Secondogenito , elfo pure infermiccio y e volle feco 
menare anche Luigi , con idea di pattar poi a Fi- 
renze , ivi lalciarli ambedue per ben apprendervi 
la lingua Tofcana, unitamente con la Latina. Sbri- 
gati da Lucca , pattarono a Firenze nell' Autunno 
del 1577. , e il Marchefe fu fubito a riverire il 
Sereniamo D. Francefco de' Medici Gran Duca 
dj Tofcana , con cui avea contratta amicizia nel- 
la Corte del Re Cattolico \ venendo da lui accol- 
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. fo con dimoftrazioni cordialiffime , c con larghe 
offerte della fua Reale afliftenza per (jue'due nobi- 
li Figliuoletti nel tempo del loro foggiorno in quel- 
la Capitale. Lafciati dunque Luigi, e Ridolfo (ot- 
to la protezione di quel Principe , e affegnati lo- 
ro Ajo, Maeftro , e Servitù conveniente ; partirti 
D. Ferrante da Firenze , e ritomoffene a cofifolare la 
Marchefa fua Cònforte, a cui era riufcito fenfibiliffimo 
il diflaccoda que'due fuoi amabilifiìmi Giovanetti. 
^Avea Luigi compito I* anno nono di fua età , 
quando fu lafciato dal Padre in Firenze ; Città , 
ctie fempre nominava egli con tenerezza da figlio; 
poiché ,*dicea , ella è (lata la Madre della mia di- 
vozione. Ma nel chiamare Firenze col nome di Ma- 
dre, intendeva egli di alludere ad un' altra più vera 
Madre, di cui cotanto innamoroflì dimorando in Fi- 
renze." e quello fuo teneriflìma amore filiale verfo 
la gran Madre di Dio fiaccefe in lui nelle vifite y che 
fr prefe afarequafi ogni gÌQrno alla coli tanto ce- 
lebre Immagine della SS. Enunciata. Per compaf- 
rirle avanti fempre più purò , cominciò a frequen- 
tare più fpeffo il Sacramento della Penitenza; e gli 
fuaflegnato dall' Ajo, Signor Pier-francefco del Tur- 
co , per ConfefTore il P. Francefco dalla Torre, al- 
lora Rettore di quel Collegio della Compagnia di 
Gesù (e fu egli- il primo Confeffore Gefuita di S. 
LuigHN; Uomo di rare doti , e fotto la di cui favia 
direzione fece ammirabile profitto quel Santa Pe- 
nitente. In lina di quelfe vi fi te alla fua cara Ma- 
dre Marta fentifli un giorno Luigi a dire nelT in- 
temo, che a Signora sì eccelfa doveafi fare da lui 
una qualche offerta \ e che altra farfi non potea di 
maggior gradifnentoalfa-Regirta de*H Angeli , quan- 
to T offerita lei diconfervarc per fempre-un' Ange- 
lica Purità. Più non vi volle t perchè Luigi ivi ftante' 
la compiaceffe : e tutto accefo df un infolito ardore 
di fpirito, fi obbligò convotoa Verginirà perpetuar , 
effendo appena égli entrato iteli' anno decimo dr età * 
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Con quanta fedeltà , e perfezione offefVaffe poi 
Luigi quefto fuo voto in tutto il corfo della vita , 
e quali intórno a ciò altiffimi pri^ilegj gliòtteneffe 
dal fuo Diviriiffimo Figlio la Gran Vergine Madte, 
non può dirfi nè più irt breve, nè con maggior efpref- 
fione di quello ne d tiferò gli Uditori della Sacra 
Ruota Romana : Aloyfius nunqudné fiìmulos carnìs paf- 
fus eflj nec cogitetiònem ullam in mente inipuram ha- 
buit . Luigi non ebbe mai nella fua carne verginale nè 
pur' un minimo fdlletico impuro ; anzi nè pur' ebbe mai 
per la mente, benché fol paffaggiera , un'ombra di 
fantafma men che oneftiffimo . Per verità fimi li for- 
inole dicono tanto in lode di auefto puriffirtioGio- 
vanettó, che degli Angeli in Cielo, fe aveffero corpo , 
non potrebbe dirfi di più. Quindi è* che forti egli 
quafi fuo propfio sù quefta Terfa il nome di Angelo , * 
come fiegue a .dire la flefla Sacra Ruota : Aloyfius 
Angelicus dici potefi quid Angelicam habuitPurita- 
tem . È ficcome , al proferirti Dottor Angelico , fubito 
s' intende il gran Lume delti Chiefà Cattolica S. Tom- 
ttiafo di Aquino ; così nominandofi Giovane Angelico , 
fenz' altro aggiungervi , univèrfalmente s' intende S. 
Luigi Gonzaga. Perciò il Venerabile Giovanni Ber- 
chams Fiammingo della Compagnia di Gesù, morto 
' dà* Santo nel Collegio Romano né! \6zi\ a 13. di 
Agofto , ftudenté di Filofofia, lafciò feri ttequ^le me- 
morande parole / Sicut Beatus Francifcus Xaverius. 
Apójìoli , ita Aloyfius Angeli titulum fumma cum 
gloria in Socicfatém ìnvexit : e di quefto Giovanni , 
chiamato comunétriente un fecóndo Luigi, fcrifle la 
Vita , e la diede alle Stampe nel 1627. lo ftèffo 
Cepari , Autore della Vita del B. Lùigi. * 

A confervare illibato il caridortfdtl fuo bèi giglio , 
pfàficò Luigi fin da fanciùllòunafohimacuftodladc , 
fuoir fctìtimenti ; e Angolarmente* degli occhi ; nel go- 
verno de' quali fu fempre mai si guardingo , che giunfe 
ad un grado" eroicò di troppo difficite imitazione . Per 
non incontrai nè pur' a cafo m oegetVi , che gli fpruz- 
zaflero la fantafia con qualche (pecie men pura, an-* r 

B 2 dava 



Digitized by Google 



» 



a* VITA DI S. LUIG I. 

dava egli per le ftrade con gli occhi baffi di modo , ' 
che, per girare la Citta, ove foggiornava , ed an- 
dando anche per .Cadigliene Aia Patria, avea bifo- 
gno di chi lo guidaffe. Con le Femine poi fu egli 
sì cauto, sì eircofpetto, che a niuna giammai Af- 
fava lo fguardo in vifo , nè pure alle Parenti più 
A rette , nè pure alla Marche la fua Madre : onde ne 
venne perciò denominato con lodevole fcherzo .* Il 
Principino Nemico delle Donne . E' cofa , che par- 
rebbe incredibile, fe lo fteflo Luigi non V aveffe con- 
fidata al P- Muzio Vitellefchi, fuo condifcepolo,e 
di uno fpirito affai uniforme . Si venne un dì tra 
il P, Muzio, e Luigi in difeorfo della Corte di Spa- 
gna, e della Imperatrice D. Maria d' Auftria, Fi- 
gliuola di Carlo V., e Luigi confefsò candidamen- 
te, che non aveva mai veduta quella PrincipefTa in 
volto , e che non l'avrebbe faputa diftinguere dalle / 
altre Dame di quella Corte ; perchè in quefta parte le 
avea fernpre trattate tutte del pari . E pure Luigi fervi 
D. Maria col Marchefe fuo Padre nel viaggio d' Italia 
in Ifpagna ; e per lo fpazio di circa diciotto me fi , che 
flette in quella Corte Paggio d 1 onore del Principe D. 
Diego , Primogenito di Filippo IL , che morì di poca 
età, dovette quafi ogni giorno portarla col fuo picciolo 
Padrone a vifitare D, Maria Zia paterna di D. Diego . 

CAPO IIL 
S, EUIGI in Mantova , e poi in Caftiglione ; 

e fuo dono £ Orazione , 

C Reato Governatore del Monferrato dal Duca 
di Mantova fuo Cugino il Marchefe D. Fer- 
mante, fcrifle al Signor Pier Francefco del Turco, 
Ajo de' fuoi due Figliuoli in Firenze , che con buona 
grazia di quel Gran Duca li conduceflè a Mantova. 
Luigi adunque fatti i dovuti fuoi complimenti , più 
che con altri, con la fua tanto cara Immagine della 
Santiffima Annunziata, lafciò la Tofcana fui fine 
del 1579.; dopo effervifi trattenuto fppra due anni 7 
Indi paflato T Inverno, e la Primavera in Manto- 
va , ftjl principio della Efiate ritornò in partigliene 
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a ri vedervi la Marchefa fua Madre , in ^fecuzioiW 
degli ordini ulteriori di D. Ferrante , che tuttavia 
rifedeva al fuo Governo in 4 Cafale ; 4 .// 

Quanto Luigi crefcevaf mirabilmente ogni dì nel fer- 
vor dello fpirito, altrettanto andava egli deteriorando 
frella fanita dèi corpto . Cominciò in Mantova ad efse - 
re travagliato da varie non gravi , ma moleftiflìme in- 
fermità, che fe gli andavano facendo abituali. E per- 
chè da' Medie* quelle fue indifpòfizioni furono credute * 
originarli da troppa copia di umori: acidi , gli configlia- 
rono il pfoccurar di fmaltirlr con la dieta, che quanto 
più efatta, tanto fperavantffóffe per riufcirgli più pro- 
fittevole . Accettò Luigi di praticarla , indie per effere 
un medicamento negativi , totalmente confórme al fuo 
genio e di mortificare la gola ; edkdefi'ad un' attinenza 
sì rigorofa-, che non fapeva caprrfi , come ftpoteffe egli 
reggere in piedi con sì tenue cotkiiano rifiato . 

Ben 1 è degno di fpecial rfrleffiont pe*r artìnìaeftra- 
mento de' Padroni quello , che trovo féghato ne 1 
Procedi, e dal Cepari , dove patlafi de' Servidori di 
Luigi in Firenze, Mantòrà, e poi altrove, in tut- 
to ir tempo 1 della fila* vite Iteolare . Corhàndiva egli 
a chi lo ferviva cori tanta -taodeflia , e buon gaf- 
bo , che ri-marrtva ognun- di loro edificato , é cori - 
fufo . Li' confiderava come fratelli , ed elfi pure 
comprefi dall' amorofo precetto del cormm rioftfo 
Padre Gesù Crifto: Dilige* Proximàmtuum j ficut te 
ipfum. Pé?ciò nel 1 farli (ervire, non tifava egli mai* 
termini imperibfi , ùè oftetkav» in volto ùna cert' 
aria di alterigia , & molti fuor di ragione credu- 
ta neceffaf ia per il propria decoro • ina con ma- 
niere affabili diceva 1 toro : Polrefle un poco fare la 
tal co/a, fe vi fojfe cominodo — fe potete , bramerei n 
che facejle così — Mi fdrefle , o caro , il piacere di 
portarti colà: « altre frmili formolc , che comanda- , 
no, d-5 tnaf perchè comandano con grazia , rie feono 
anche più al cafo per farfi prontamente ubbidire . 
Nè vi era pericolo , che non 4 foffe fubito compiaciuto 
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"il buon Marchefino,che anzi ogni unode'fuoi Domefti- 
cii|aya in attenzione, di eteguirne appuntino ogni cen- 
no;é talora non lenza lagrime di tenerezza, nel vederli 
tra t tati con tanta carità, ed umiltà, da chi poi final- 
mente *ra un loro Padrone di ftirpe Principefca. 

Siccpmè Luigi chiamò Firenze la Madre della fua 
Divozione 9 così poteva chiamare Caftiglione Madre 
della, lua Orazione * Ritornato egli dunque alla Pa- 
tria, continuo a ftafe il più che poteva ritirato; e 
r occupazione del Tuo ntiro riducevafi per lo più a 
leggere :vite de 1 Sana 'nel Surìo, e altre Ecclefiafti- 
che Ifltarie ; e j-ecitare Rofarj , con altre orazioni 
vacali, o apprefe ne' libri , o lavorate dal fuo non 
jjjqn divoro, che fpiritofo Intelletto. Sino ad ora pe- 
rò non ayeafaputoegli che cofa forte Orazione men- 
tale ;.jnè £ era eferatato nel contemplare, intorno 
à che non avea, mai avuto indrizzo veruno . Quan- 
do eflendo Luigi in età di dodici anni , non volle 
Iddio lafciarlo più, quafi dirti, ne' primi rudimen- 
ti della Vita Spirituale; ma fi compiacque di folle- 
vario in un lubijco al piìifublime grado del la Perfe- 
zione. In sì fatta fcuola (Iella Mimica Teologia non 
ebbe Luigi altro Inftruttore, che lo Spirito Santo : 
c poiché Ubi Dms Magi/lcr eft , cito difeitur quod 
docetur, divenne il Santo Giovanetto in pochi gior- 
ni un perfettiffimo Contemplativo. 

Dopo aver' eglipertanto artaporati i primi dolciflì- 
mi iorfi di quello Divino Efercizio , fenemoftrava in- 
saziabile ; contemplando fingolarmetìtei Mifterj dell' 
Incarnazione del Verbo, e della Partìone del Reden- 
tore > ne* quali ritrovava pafcolo piti deliciofo queir 
Anima fortunata . Nel meditare fi accendeva tutto 
di Tanto ardore, che dallo fpirito trapaffava ezian- 
dio nel fembiante .* e quantunque forte Luigi di 
volto affai dimagrato, e 1 mutuo , mai lì me in pro- 
greflb di tempo per l'au&eritàdel fuo vivere; con- 
tuttociò qualora o prendeva nelle mani un Cro- 
aniTo , ,o adorava il Santiflìmo Sacramento , o in 
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altro modo contemplava i Divini Attributi , non 
fi sà come , mutava egli fi fo nomi a , e fattez- 
ze , e gli balenava fui vifo un 1 aria sì J^ella , sì 
cara , sì amabile , che fembrava il ritratto di un 
Serafino . Accennerò in breve alcune cofe principa- 
li in quefta materia , che fi riferifcono tutta la Vita di 
Lui, per non averne a parlare altra volta. 

Giovanetto , e Secolare , appena fi era porto , 
in ginocchione , con le braccia ora itel e , ora incrocia- 
te fui petto, che fi fermava immobile -rfenza bat- * ^» 
ter palpebra, fenz' avvederfidi chi entrava, óufei- J i 
va; con un rifettograziofifsimo fulle labbra, con gli 
occhi fi fsi or] al Cielo, or' al Crocififlb ; e gli oc- 
chi grondanti di amorofe lagrime , onde ne rima- 
nevano bagnati non folo i panni, ma il pavimen- 
to ancora : € un fuo Domeftico afferma pe 1 Procef- 
fi, che gli convenne più volte mutare in poche 
oreal Marehefiiio più fazzoletti , tutti molli di pian- 
to, per il sì dirotto lagrimarc , ch'egli faceva oran- 
do. Quanto al tempo del meditare, v' è ne' medefi- 
mi Procefsi chi dice più, e chi meno,; tutti che 
molte ore ogni giorno uno di efsi afferifee che 
Univerfa Moyfii vita erat ovatto , rerumqucCaleflium » 
contemplano* Ogni luogo era per lui Oratorio, ovun- 
que T invettiva lo Spirito di Dio; per Cafa, per le 
Strade, p*r fino nelle ofterie viaggiando: e a'fuoi , 
che gli ardevano , conveniva ivi fermarli , dove 
Iddio a sèlo traeva, mutoli ? ed efsi pure in certa 
dìafi di maraviglia , finché il Cielo aveffe lafciato 
ilMarchefino in libertà di profeguire le fue faccen- 
de. Ma il luogo più confueto delle fue contempla- 
zioni era la propria danza , ovechiudevafi , per non 
efferne difturbato; e vi flava in pofiturasì rifpetto- 
fa, in ari* di sì divota innocenza, che elfendofene 
fparfji voce , non folo i fuoi di cafa , ma Fo- 
raftieri accora d'ogni forte, venivano a bella porta 
per oflervare dalle feffure della porta Pamabilifsimo 
ipettacolo di quel Principino in orazione » 
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Quefto del contemplare è un efercizio, che ne r Satr- 
ti fi va fempre più perfezionando ; ed è quello, che 
propriamente li fa Santi , per P ardore della Carità , 
e Tacquifto delle virtù , di cui è madre, e nutrice 
rOffiftione. Di qui fi argomenti, fein Luigi fecola- 
re fu sì fublime il dono dell'Orazione , quale mai fa- 
rà (tato negli anni della fua vifa religiofa? Bafti ri- 
cordare ciò , che riferì egli a' fuoi Confeffori nelT atto 
di rendere loro conto del fuo interno, nel che fu fem- 

Sre molto** efatto , e fincero . Interrogato fe pativa di* 
razioni nell'orazione, rifpofe che qualcheduna, ma 
breviflìma; e che nello fpa2Ìo di fei mefi , prefea 
calcolo tutte unitamente le diffrazioni /offerte, po- 
tevano ridurfi a tanto tempo , quanto ri eh iedefi nel 
recitare un' Ave Maria. Un'altra volta, che gli fu 
proibito dal Superiore l'orare; poiché fi accorgeva, 
che troppo per taPefercizio fé ne ritentiva là finità 
di Luigi; foggiunfe quefti, che proccurereboe di ub- 
bidire: ma* che più fi logorava la tefta in farfi forza 
per diftrarfi da Dio , che in fermarli nel penfare a Dio . 
Ad un fuo Compagno confidò , che fi trovava impiccia*- 
to affai , mentre il P. Rettore non voleva, che faceffe 
orazione, e Iddio non fe gli fapeva partire né dalla 
mente, nè dal cuore. E in certaoccafione fu fentitoa 
replicare in voce alta: Recede a me , Domine , Rece- 
de a me: Andate via o mio Dio , ritiratevi per carità 
Signor mio, che non vi poffo dare udienza : poiché i 
miei Superiori me 1 hanno proibito . Come pure vifi- 
tando il Sàtitiflìmo , lo vifitava di volo : e fubito fe ne 
fuggiva * per non efpoffi a pericolo di trafgredife l' ub- 
bidienza importagli .Conchiudo quefto Capo con quel- 
lo , che diffe il Cardinal Bellarmino dando gli E erci- 
zj in Collegio Romano : mentre nel fuggerire alcuni 
avvertimenti per ben'orare vi aggiunfe:E queftoP 
ho imparato dal noftro Luigi, che già era pattato ali* 
altra Vita . Nè lafcia di effere un grand' encomio 
dell'orare di Luigi una si fatta confeflìone di un Sog- 
getto così riguardevole, qual fu il Bellarmino. 
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C A P O IV. 'W 

S» LUIGI comunicato la prima v$lta da S. Gj4R* 
LO y e auflerità della fua Vita . V . 

• • • • * . 

CApitò in Caftiglione di que* giorni ( cioè nel 
1580. di Luglio ) il Santo Cardinale Carlo 
Borromeo , Vifitatofe Àppoftolico di quella Provincia, 
L'ebbe appena intefo Luigi, che corfe a riverirlo / 
e avendo già concepita un* alta ftima di quel! gfcm 
Porporato per la fama precorfane , rifol vette di co- 
municare a lui il fuo interno , e chiederlo di con* 
figlio' fopra vai 1 ; dubbj di fpirito. Lo accolfeil San- 
to Arcivefcovo cori quel giubilo r che fi proverebbe 
nelT accogliere un Angelo , fcefo dal Pàradifo : e 
ficcome era egli un gran Maeftro di Spirito , in 
più conferenze affai proh'ffe , che tenne con Lui- 
gi, conobbe effer quella un' Anima favorita dal Cie- 
lo con grazie , e privilegi molto Angolari 
' Interrogollo il Santo fe fi foffe mai ancora co- 
municato. Rifpofe Luigi, che no, accompagnando 
il fuo no con un dolce fofpiro , che ben-éimóftrava 
l' ardente filò defiderio di farlo. X)rsh , Signor Mar- 
chefino, ripigliò allora il Borromeo, voglioconfo- 
Jarvi, e comunicarvi di mia mano la prima volta .* 
E fu quefta una grazia fingolarlflìma fpecialmente 
in que 1 tempi , ne' quali per. effere ammeffo .alla 
fanta Comunione, oltrelafodezza del vivere , efige- 
vali anche maggior 1 età, che a' noftri giorni non fi co- 
fturna . Indi fattagli una breve, ma fugofa inflazio- 
ne per ricevere con fruttola Sacrofanta Eucariftia , 
dopo alcuni giorni , che premife s Luigi in apparec- 
chio a quel Divino Convito , ricevette dalle ftcf- 
fe mani di quel Santiffìmo. Cardinale il pane de- 
gli Angioli m età di anni dodici, e quattro mefi. 
Da quefta prima Comunione principiò in lui quel 
fuo sì fvifecrato arbore verfo t Eucariftico Sacramen- 
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to y che il refe sì ammirato, e si celebre per tutto 
il corfo della re (tante Tua vita. Nè mai comunica- 
va fi , e faccvalo frequentemente; nè udiva la Santa 
Melfa,, ci udiva fenza fallò ogni giorno; che o nel 
oafcerjLdi quel Pane degli Angeli, o ncll'alzarfi V 
Sacrofanta , non rimanefie come fuora di sè 
ipeto di ambre ; e non piangeffe teneramen- 
pui viva rimembranza del ma (lìmo , ed ul- 
timo con tratfegno della Divina Bontà , dal Reden- 
tore Iafciatoci nel Diviniamo Sacramento. 

fHf& S. Carlo da Caftiglione , ne partì altre- 
Marchefa D. Marta , e portoffi a, Cafale , 
_ d icendo feco Lpigi , e Ridolfo, come ne V 
aye* fregata il Marchefe D. Ferrante . In quefto 
viaggio corfero ambedue quefti Giovanetti un gran 
pencolo della vita . .Imperocché nel paffare a guaz- 
zo un braccio del Ticino , rotta fi la carrozza fi 
divife in; due parti . Ridolfo , che flava dalla ban- 
da de* Cavalli , benché tutto molle di acqua , pure 
arrivò falvo alla riva. Ma l'altro pezzo di carrozza, 
ovefedeva Luigi coti P Aio., fu dalla corrente portato 
all' ingiù , e già fi credevano irreparabilmente per- 
duti . Quando all' implorare il Divino ajuto , come fu- 
bito fecero Luigi > e .1' A jo, cefsò in gran parte il 
pericolo; poiché quella mezza carrozza navigando 
diritta a guifadi barchetta, regolata certamente da' 
loro Angeli Cuftodi* di cui Luigifu fempre di votia- 
mo, andò ad urtare in un grolfo tronco » che a cafo 
trovavafi deritro il letto di quel fiume , e vi fi ri- 
flette i finché accorfavi gente , furono Luigi) e l] 
Ajo , fottratti da quel pericolo : nè lafciarono di 
renderne immantinente le grazie a Dio in una 
Chiefa v di là non molto difeofta • 

A quella grazia , da Luigi ricevuta nell'acqua, ne 
unifeo un' altra non meno prodigiofa , da lui rice- 
vuta nel fuoco * dopo il fuo ritorno da Cafale a 
Caftiglione. Per la grande attuazione di mente, e 
ptr quel fuo continuo tenerli col penfiero in Dio . 

ven- 
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venne Luigi a logorar fi la teda , e cominciò a provarvi 
trafitture atroci, che poi lo tormentarono finché vif- 
fe: ed egli ne godeva , riconofcendola come una do- 
lorofa , ma cara memoria di Gesù incoronato di Spi- 
ne. Un dì, che più del folico Jo caricò quefto dolore 
di capo, fi pofe a letto prima delconfueto: e per- 
chè ancor non avea recirati i Salmi Penitenziali, co- 
me ogni giorno far folea dopo l'Uffizio della San- 
ti filma Vergine, fi fe lafciare dal Cameriere fui ca- 
pezzale il lume, affin di compire prima di addor- 
mentarli a quella fua divozione . Compito che vi 
ebbe, prefe tanno; e rimafta accefa la candela, cjor 
po qualche orafi attaccò il fuoco al ietto del Marche- 
fino, che andò ferpeggundo per il cortinaggio-, 
materazzi, pagliericcio > e ogni cofa era fuoco • 
Rifvegliofli Luigi , e fervendoli d' intorno un grati 
calore , con un fumo , che il . foffocava , balzò di 
letto , e aprì la porta della danza y per ;chiedere aju- 
to , e fapere che novità foffe quella . Ma la novità fi 
feoprì ben tofto da sé; poiché appena fuggii fuora 
della danza , che fi alzò una vampa caliginosi, e in 
pochi momenti inceneriffiogni cofa. Si ebbe da tut- 
ti quefto fucceffo in conto di gran miracolo ; men- 
tre parve che il fuoco non avefle licenza di avvampa- 
le in incendio , finché Luigi era in fico da rimanerne 
offefo. Quindi tanto dal primo, quanto da queftò fe- 
condo fi nillro accidente, fi comprefe, che la Prov- 
videnza. Divina lafciava bensì per li fuoi adorabili 
fini, che fuccedefferp ledifgrazie j ma non voleva , 
che la difgrazia recaffe grave nocumento a quel ca- 
ro Giovanetto , rifervato a morire da Santo dopo 
alcuni altri anni di fantiflìma vita * 

In Cafale flette Luigi fei mefi , profeguendo lo Audio 
della lingua latina, e continuando ne^confueti fuoiefer- 
cizj oli pietà . Andava egli fovente a ti^ttjsnerfi con i Pa- 
dri Cappuccini , e anicbe più frequentemente con i Padri 
Barnabiti, i quali già aveano cala in quella Citta: e tan* 
io s' invaghì di quel vivere ritirato , di quella regolare 
■ " of- 
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oflervanza * che fin d' allora determinò di rinunciare H 
Marchesato a Ridolfo fuo Fratello , e veftir Y abito re- 
ligiofoy benché non ancora ftabiliffea quale di tante 
Religioni * che halaChiefadi Dio, fofle meglio per 
lui Pafpirare; Terminato intantoqirel fuo governo ,• 
fe ne ritornò D. Ferrante a Caftigliorie coti D.Mar^ 
ta , e i loro due Figliuoli . 

Era Luigi nel Tanno dècimo terzo compito di fua et v : 
e tuttocchèdi compleflìonedelicatiffima , al frequente 
meditare la Paflìone di Crifto , s 1 invogliò d'imitarne i 
patimenti con una vita cotanto auftera , e penitente, 
che farebbe paruta ecceffiva anche in un Anacoreta di 
force affa rotolile . Oltre la dieta continua, cheavea 
principiata per fanità, e profegurva por a praticare 
per genio di mortificarfi , fiprefé a fare ftabilmerrte 
piìi digiuni tra la fettimana, ed alcuni in pane , ed 
acqua. Anzi il ftfo cibari! poteadirfi un digiuno per- 
petuo v poiché sì fcarfamente pafeevafi , che i fuoi Fa- 
rnigliaririferifcono ne' Precetti, qualmente l' ordina- 
rio fuo pranzo, ocena, tra pané, e companatico, af- 
fai delle volte non oltrepaffava il pefó di un' oncia - 
Erano breviffìmi i fuoi ripofi; e per farli effere altresì 
dolorofi , poneva fotto le lenzuola pezzi di tavole , ch^ 
tramutavano quel fuo letto in una certa fpeciediecn . 
leo. Benefpeffodi mezza notte nel piìi' rigido Inver. 
no fi buttava ginocchione a mezzo la ftanza , e ivi fer. 
mavafi a far 1 orazione per più ore , fino a tutto itftiriz. 
ziredf freddo, né avere forze baftanti da riporfi*ney 
letto. Commcifcin Caftiglionea difciplinarfttre vol- 
te la fettimàfta , e poi in apprefib ogni dì; e il P. 
Muzio Vitellefchi attefta , che firigorarmenfe rfelU 
Corte di Spagna , perchè ritrovavafi tra maggiori pe- 
ricoli, flagellavafiLuigranchepiù fpeffo, e per fino a 
tre volte il giorno . Per fare ciò , fprovveduto eglf 
di altre difcipline confuete , fervivafr di corde, di 
laffe de* cani , e anche talora di catenuccie di ferro , 
con cui sì barbaramente , e sì lungamente fi percuo* 
teva, che andava tutto a fangue queir innocentifiìmo 

Cor- 
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Corpiccìuolo . Furono più volte da iDomeftici fatti 
vedere al Marchefe, ed alla Marchefa i pani Hni , 
ufati dal Marchefino , tutti infanguniati per Torrido 
Orazio , che faceva egli di séfteffo. Gli ofTervavano 
i buoni Genitori con fìnghiozzi , e lagrime ; e 
con lui anche tal volta dolcemente fe ne querela- 
vano. Ma nulla di più facevano per impedirglielo 
né faprei addurne altra ragione, fe non che Iddio 
per allora voleva eflere così glorificato da queir 
Angelico nobiliflìmo Penitente . Usò Luigi anche 
il Cilicio per tormentarfi fra il giorno: ma fu Ci- 
licio tutto di nuova invenzione , cioè gli fperoni 
da cavalcare, che {^rettamente cingevafi a i fian- 
chi; onde quelle punte gli s'internavano nelle car- 
ni , e cagionavangli dolori acer biffimi , 

Continuò Luigi una vita cotanto auflera fino al 
fuo ingreffo in Religione ; dove con l'autorità de* 
Superiori diferetiflfìmi fi pofe freno a quella fua vo- 
glia infaziabile di macerarli . Anzi a dir vero fu 
quefto T ultimo affalto , con cui la Marchefa D. Mar- 
ta fece rifai ve te il Marchefe D. Ferrante a lafciar , 
che Luigi veftiffe l'abito di S. Ignazio; mentre op- 
portunamente gli fuggerì , che i Superiori della Com- 
pagnia l'avrebbero in quefta parte moderato affai fu- 
mo; ciò, c he non pareva poteffe facilmente ottener- 
fi , feguitando Luigi a vivere tra di loro . Quindi 
amarono meglio di averlo vivo in Religione, che ve-: 
derfelo fugU occhi morire di un volontario martirio 
nel Secolo, Luigi noi Religiofo conobbe * e coiafefsò, 
che in realtà quelle fue tante automa., praticate 
da sè ancor fecolare , peccavano di indBfcretezza ; 
benché non le apprende/Te allora per difettofe ; fe. 
non avendo Guida fpirituale , fi lafciafle trafporta/ 
re dal fervore a quegli eccefsi . Non fini va perciò di 
ammirare la paterna prudenza ie.' fuoi Superiori» i. 
quali regolavano sì bene lofpiritpdi penitenza ae'fud- 
4iti , da non temerfene, the per lo troppo affligger- 
fi nel corpo , .fi, yeoiffe ad impedire il benmaggioj-e 
r , 0 del 
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àel profitto de' Proflimi , fecondo Mnftituto della Re- 
ligione , da lui abbracciata * Anche Religiofo però 
s' ingegnava di ottenere dalla Ubbidienza tutto quel 
più, che poteva di penitenze corporali : e parve a 
taluno , che foflfe egli in quetfa parte anche troppo 
importuno co' fuoi Direttori; onde ne fu più vol- 
te da fuoi confidenti riprefo ,• cón mittacciarfegli ,• 
che in morte poi fe ne farebbe pentito . Ricordoflì 
Luigi moribondo di così fatta minaccia* ; come tro* 
vo ne* Proceffi in una lettera' del P. Niccolò Fa- 
brini, allora Miniftro in Collegio Romano; e tan- 
to fu egli lungi dal pentirfi di avere troppo mal- 
trattato il fuo corpo, che anzi, poco prima di ren- 
dere l'anima a Dio, diflc al P. Bernardino Rofi- 
gnoli Rettore ; che facefTe pur fapere a chiunque f 
come noti avea fcrupolo veruno per le aùfteritk pra- 
ticate in fua vita; e piuttofto fpiacergli di non aver 
fatto di più per amore del fuo Gesù, che voliere* 
dimere il Mondo col morire dopo sì crudi ftrazj fo-* 
pra un tronco di Croce ♦ 

CAPO V. 

SL- LUIGI va in tfpagna : fua dimora in quella* 
Corte e fua Vocazione alla Compagnia 
dtGESlf. 

* 

» • * f 

DOvendo da Boemia paffare in Ifpagna D. Ma* ; 
ria d'Auftria, Vedova dell' ImperadoreMaffi- 
miliano IL , e Sorella di Filippo IL , nel fuo paf- 
faggio per Italia prefe irf fua compagnia molti Si- 
gnori Italiani, i quali la corteggiaffero in quel viag- 
gio, e tra gli altri volle fingolarmente il Marche-- 
le, e la Marchefa di Caftiglione, che rifiutar notf 
poterono' queir ònóre . Partirono dunque alla volta 
della Spagna udì* Autunno del f 581. , t D. Fer- 
rante ftimcV bene di condur feco tre fuoi Figliuo- 
li , cioè il rioftro Luigi , allora in' età di -tredici- 

anni f 
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anni, e mezzo , Ridolfo, e una loro Figlia , pe* 
nome I Tabella , la quale por reftò in quella Corte, 
e dopo qualche tempo vi morì . Ne* viaggi fuole 
diffiparfi alcun poco lo fpirito , e una tale dila- 
zione fembra compatibile in quelle tante difficoltà , 
che incontrano i Viandanti anche Clauftrali pervi- 
vere a regola i e Compire a terteoflervanze, e divo- 
zioni più minute. Ma Luigi , regòlato dallo Spiri- 
to Santo , eziandio in quefto lungo viaggio flette 
faldo faldiflìmo nella pratica de' fuoi divoti efcrci- 
zj ; con ammirazione di quella Nobile Comitiva t 
moftrando col fatto, che , chi ama davvero il fuo 
Signore , si ben egli amarlo in qualunque circo- 
ftanza di tempo, di luogo, di occupazioni. 

Giunti in Madrid, Luigi, e Ridolfo furono affe- 

fnati per Paggi di onore del Reale Giovanetto D. 
>iego, Primogenito del Re Cattolico . Quefto Prin- 
cipino, trovandoli un giorno ad una finettra in tem- 
po, che foffiava un gagliardiffimo vento, con certa 
furietta puerile alzò la Voce 4 e diffe : Vento io ù co- 
mando che non midii moleflia. Luigi uditolo cosi par- 
lare , fi prefe la confidenza di foggiungergli forri- 
dendo modeftamente in tal forma , Serenìfjimo , Vo- 
Jlra Altezza comandi a me , e a tutti i fuoi fuddi- 
ti, che ben pub- farlo , e noi próntamente C ubbidirti 
fno . Ma li venti non riconqfcono altro Padrone , che 
il Creatore , a cui noi pure Creature ragionevoli fi amo 
in obbligo di ubbidire . Si empì fubito J<P Corte di- 

quefti due detti ; t quanto fervi a divert$flbenro Piti* 
nocente femplicitV di Diego i air re tra rito recò te- 
pore la *ì pronta , e favta rifpofta' di Lui^i «• 
Oltre Taffìftere in Cortei è lofacéva iìmenche 

f>tevafi ; ftudio , e pietà turom l*occtfpa«ionc di 
uigi nella Spagna * Erar tanfa Ir fapadfa del Tuo 
ingegno , che ne r foli peco pi& di tr aimi della fua 
dimora m quelle Parti , .iti ftifdiS filtra la Logica, 
e le principali Qùeftipni delta Matematica . Si ap* 
plicò in oltitf tfarfi benpmic^dellaSacraScrittiflra; 
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e quafi a titolo di privare i! fuo intelletto nelle fpe- 
culazionipiùfublimi , vi udì anche molte lezioni di 
Teologia fcolaftica . Riufcì egli con eccellenza in 
tutte quefte Facoltà , di modo che di foli quindici 
anni, trovandofi di paffaggio in Alcala , argomen- 
tò con plaufo in una pubblica difpura Teologica , 
alla quale prefedeva il P. Gabriel Vafquez , liato 
poi Maellro di Luigi religiofo in Roma. 

Circa la pieti converrebbe qui ripetere il già detto 
di fopra ; imperciocché fu Luigi fempre mai coftan- 
te, e coerente nel fittema prima ^abilito in Italia 
delle fue orazioni , penitenze, digiuni, frequenza de 1 
Sacramenti , e ogni altro efercizio divoto ; creden- 
do egli fempre più nella perfezione , come un torren- 
te , che d'acque tanto più fi arricchire, quanto più 
s'inoltra nel corfo . Prefe per fuo Confeffore (labi- 
le il Pf Ferdinando Paterno della Compagnia di Ge- 
sù , Uomo di rari talenti , e di gran credito in Madrid, 
con la cui direzione voleva in ogni cofa regolarfi r 
nè lafciava il Paterne» di fervirlo con fommo con- 
tento per li fublimifsimi doni, che conobbe (ubi to e f- 
fere flati da Dio compartiti a quelV Angelico Gio- 
vanetto. Nella Corte poi divenne Luigi col fuo 
efemplarifsimo vivere una bella, e da tutti ammi- 
rata idea di un Santo Principe ; e per la fua (ingoia- 
rifsima modeftia nel tratto, e ne 1 difcorfi( vittù d' 
ordinario affai forettiera nelle Corti) dicevafi : 11 Mar- 
che/ino dì Cadigliene non c compofto di carne . Tutti lo 
veneravano come un prodigio di virtù , e gli ufavano 
tale rifpetto per fino i più libertini, che ftando talora 
in circolo occupati in difeorfi poco lodevoli ^ al fo- 
pravvenire di Luigi , troncavano a mezzo que' ragio- 
namenti, e dicevano: Ecco che viene il Mar che] ino 
di Castiglione, parliamo a" altro argomento . 

Inquerto tempo venne a morte il Principino D. 
Diego ; e quafi tutti i Cortigiani dovettero accompa- 
gnarne alla iepolturail Cadavere. Vi andò per tanto 
altresì Luigi , e in quella funefta comparfa , che allora 

face- 
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faceva quel Reale Fanciullo, detonato, fe campa- 
va , ad eflfere sì gran Monarca; ricevendo egli 
una nuova lezione (opra le vanità del Mondo ; 
Tempre più interno^ nel penfiero della già prefa 
rifoluzione di abbandonarlo , col ritirarti a vita pri- 
vata in qualche Chioftro . Ma trovoffi affai dubbio- 
fo intorno alla qualità della Religione, cui prefee- 
gliere tra le tante , che fiorifeono nel Mondo Cat- 
tolico. Il genio folitario, e penitente, V inclinava 
alle Religioni autiere , o monadiche . La brama di 
giovare al Proflìmo gli fuggeriva quelle di vita 
mifta; e tra quefte molto piacevagli la Compagnia 
di Gesù ] (ingoia/mente per il voto , che fi fa in 
etta di rifiutare le Dignità Ecclefiaftiche; ma non 
finiva di rifolverfi . Tra quelli ondeggiamenti del Tuo 
fpiritoportoffi alla Chiefadel Collegio della Compa- 
gnia in Madrid nella Fefta dell' AITunzione di Maria 
del 1583.; e ivi a piedi della Regina del Cielo fipofe 
in fervorofa orazione , Applicandola volefie degnarti 
di lignifica rgli quale Religione fotte in piacere al fuo 
Figlio Gesù, e a lei fua Madre, che abbracciato ; 
xifoluto di mandar Tubi to ad effetto il Divino volere . 
Si compiacque di prontamente confolarlo la SS, Ver- 
gine j e con una voce interna, la quale, al riferire 
di Luigi, fuperò in chiarezza, e certezza la ftefla 
voce fenfibile , gli ordinò di entrare nella Compa- 
gnia di Gesù. £' quefla la tanto celebre Immagine 
di Maria, che tutt' orafi venera nella Chiefadt quel 
Collegio: e dall' aver configliato a Luigi V ingrefio 
nella Religione di S. Ignazio fu poi fempre nomi* 
nata la Madonna del Buon Configlio* 

Trovavafi allora Luigi di già entrato nclP anno dc- 
cimofeltodi fua età; e parendogli di non dover più 
differire a ritirarti dal Mondo, volò dal P. Paterno 
fuo Confettare a manifestargli l'elezione fatta di en- 
trare nella Compagnia, e l'impulfo avutone dalla 
Madre di Dio . Non arrivò del tutto nuova al 
Paterni) una si fatta rifoluzione di Luigi; imperocchè - 

. C uà* 
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unta*Jtera * e tanto privilegiata dal 
Iftmgli capace di accomodai a 
?»' pericoli , e gì' imbarazzi del 
faggia diflimu!a*ione rifpofegli , 
ffare » che richiedeva tempo , e 
a ben ma turar fi : e che in tanto 
{jUlgcuraffè egli, come da darne un cenno al 
òr Marchefe Tuo Padre , da cui potevano te- 
ffì i maggiori oracoli « Con quefta rifpofti del Co n - 
feffore andoffene imai»»tincntc Luigi dalla Marche- 
fa fua Madre , e tutta per minuto le raccontò la trac 
eia della fua Vocaiione ; pregandola , (congiurando- 
la jMef amava* a farfegli Avvocata predo il Mar- 
cfiefe | per aver prontamente la facoltà di confa- 
€tarfi V Dio nella Compagnia di Gesti . Provò la 
fcuona Marchefa un fommo piacere nell' intendere 
quanto le confidava Luigi; pronai fé di parlarne Cubito 
^con D. Ferrante , e io fece con le forinole piùeffi- 
*cici-» che feppe ritrovare il fuo cuore , impegnatiffi- 
mo in quello negozio ; non folo per compiacere al 
fuo amatiflimo Luigi , ma eziandio per veder 9 adem- 
pito queir antico fuo defidcrio nel dare alia Religio- 
ne un Figliuola. Il Marchefe però , al primo toccar- 
fegli quefto taflo , diede nelle fmanie , gridò , mi- 
nacciò , e fe la prefe per (ino contro il ConfefTore 
di Luigi; quafi che a lui toccale il diflorlo da fi- 
nuli feri ti menci, che giudicava troppo difdicevoli in 
un Figlio Primogenito, e Principe. 

A calmate sì fatta tempefta s'interpofe il P- Fra 
Francefco 48mgaza Generale allora de* Padri Offer- 
vanti di S. Francefco, Soggetto di tanta Santità , 
che dopo morte gli guadagnò il titolo, <U Venera- 
bile/ e nelle di cui mani di 11 a non «rotto mori con 
fegnidi gran pietà il Marchefe D. Ferrante: il qual 
gran Servo di Dio , affuntopoial Vefcoyato di Man- 
tova, moftrò tutto l'impegno per la Beatificazione 
it Luigi, con effe t' egli (iato il primo, che ne pofe 
l'Immagine, e le Reliquie all' adorazione de'fuoi 

Dio- 
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Dioccfani . Or quefto riguardcvoliffimo Religiofo j 
ficcome era di ottimo difeernimento, e Parente del 
Marchefe < efaminata eh* ebbe coti diligenza la Vo- 
cazione di Luigi, la riconobbe per (incera , (oda* 
c lavoro tutto di Dio : onde approvolla , c otten- 
ne dal Marchefe la permiffione fòfpirata . Ma in- 
ficine configliò Luigi a contentarli di Vcrtir l'abitò 
religiofo in Italia dove tra breve fi dovea ripaga- 
re ; che taPera il genio affai ragionevole di D. fer- 
rante fuo Padre» Così dunque refio accordato , ; e Lui- 
gi nmafe pago per allori di aver' ottenuto il con- 
iente paterno per abbracciare lo flato Religiofo , il 
quale non gli veniva più contraflato y ma foltantd 
differito fino al proffimo ritorno loro in Italia • 

CAPO VI, 

S. LUIGI ritorna in Italia , dovè fi prova iti di- 
verfe forme la fua Votaxion ^Itgiofa. 

i 

E Sfendo in procinto di paflaré in Italia con le 
Tue Galero il Principe D. Gio: Andrea Doria, 
Generale del Re Cattolico , (limò il Marchefe D. 
Ferrante di non perdere sì bella congiuntura per re- 
fiituirfialla Patria. Quindi ottenuto l' imbarco per sè , 
fua Famiglia, e per il P. Generale Gonzaga fopra 
fa fquadra del Ooria , con profpero viaggio giunfe 
il Marchefe in Italia nel Luglio del 1584. e por* 
torti colla Marche fa, e i due Figliuoli a Cartiglio - 
ne . Sperava Luigi , che il Padre forte per adempire 
la promefTa , fattagli nella Spagna , di lanciargli 
prendere f abito religiofo all' arrivo loro in Italia * Ma 
era queflo un parto troppo dolorofoal Marchefe, e 
però non fapeva rifolwfi a farlo. Per colorire que- 
flo fuo quafi mancamento di parola, difle eglia Lui- 
gi , che dovea per motivi giufiiflìmi mandarlo a 
compire con varj Principi , primi di lafciarlo ri- 
tirare dal Mondo , c che perciò andafle pure in 

C 2 com- 
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compagnia di Ridolfo alle loro Corti, che g& fla- 
va pronta ogni co fa : nè la (ciò di fperare D. Fer- 
rante, che in quel viaggio fi aveflfe a raffreddare 
nel Marchefino quella tanta voglia di far vita 
Clauftrale . Bifognò dunque al povero Luigi ubbi- 
dire, e con equipaggio .da Principe Jlafciarfi con- 
durre in giro alle Corti di Parma, di Ferrara, di 
Modena , di Savoja , ed altre , fecondo gli ordini 
del Marchefe Tuo Padre . Quefto giro non fu di ve* 
run pregiudizio allo Spirito di Luigi , e riufeì di 
tomaia edificazione a tutte le Città, e Luoghi, per 
cui egli paffava : tanta era la fua pietà , mode Aia , 
e favtezza , di cui da per tutto lafciava gloriofe me- 
morie , nel che vi farebbe da dire mohiffimo; ma 
per fervire alla brevità prefifTami , accennerò cui 
unicamente ciò , che depofe ne' Proceffi il P. Vale- 
rio Gipfio della Compagnia di Gesù fedici anni do- 
po la Santa morte di Luigi . 

Era ia-*dic' egli , Novizio in Novellara , quando 
vi capito ìj,uigi colfuo Fratello Ridolfo , e vi furono 
ricevuti con dimoftrazioni di grande onore da que' 
Signori Principi, e da tutta la Citta; non folo per 
((fere Figliuoli del Marchefe di Castiglione , ma 
molto più per 1* altiffimo concetto , che tutti avea- 
no della fan ti ti del Marchefino Gonzaga , di cui 
gran cofe avea fparfa la Fama . Vennero altresì a 
vifitarc il noftro Noviziato; e il P. Rettore fece 
fchierare nella fala domeftica tutti noi Novizj, che 
vidimo entrare Luigi, e Ridolfo, con numerofo cor- 
teggio di Cavalieri, e Servidori. Ridolfo era pompo* 
famente veftito; e Luigi con l'abito fuo confuetodi 
fempliee panno, e fajetta nera fenza verun' orna- 
mento. Al primo ravvisarlo mi parve di aver pre^ 
fentc un Angelo; tal' era l'aria veramente Angeli- 
ca, che fpirava Luigi con tutto sè; e mi fentii com- 
movere a tanta venerazione verfo di lui , che fui 
corretto ab abballare gli occhi per riverenza, con un 
certo fpirito di tenera divozione, che mi colmò l'ani* 



Digitized by Google 



LIBRO P J{ I M 0. j; 
mo di flraordinaria con Colazione ; e la fieffa coni* 
mozione interna feppi poi da' miei Connovitj aver' 
effi pure fperimentata ♦ 

Terminate le vifite de' Principi d'Italia, fi fc fi- 
torno a Cartiglione ; e qui di nuovo Luigi fi pofea 
fupplicare il Marchefe per la facoltà di entrare in 
Religione; ma lo trovò fiffb pifi che mai altra vol- 
ta in una fdegnofiftìma negativa. Il Duca Gugliel- 
mo di Mantova, motto a pietà dell' afflittiflìmo IX 
Ferrante , fi prefe l'aflunto di (muovere Luigi dal fuo 
penfiero ; e a tal' affetto mandò in Cafiiglionc un 
Vefcovo di molta eloquenza , il quale in più congref- 
fi s 1 ingegnò di perfuadere a Luigi , che deponete I* 
idea di ritirarli nel Chioflro. Per lo meno, gli dif- 
fe, fe non voleva eflTere del Mondo , non lo foflfe 
con la benedizione del Signore.* ma riftetteffe , che 
fi poteva divenire un Appoftolo, fenza farfi Clau 
firale, e gli pofe avanti l'ancor vivo efempio det 
Cardinale Carlo Borromeo, il quale appunto di que* 
tempi faceva nel Mondo Cattolico una camparla 
sì gloriofadel pari al fuo Dio, e a' Tuoi Parenti. Imi- 
tane egli dunque quel Santo Porporato , prcndefle 
lo Stato Ecc le II artico ; chedifol tanto fi contentava il 
Marchefe fuo Padre.* e poi viveflTe in quello Stata 
comunque gli dettale lo Spirito Santo. Luigi fentì 
ogni cofa con riverente attenzione; e poi rifpofe cor* 
ragioni sì forti, sì vive, sì opportune a far conofec- 
re la fermezza del fuo propofito, che il Prelato fi 
diede per vinto , e divenne Avvocato della di lui 
Vocazione. Succedette Io ftefTocon Monfignor Gio.- 
Giacomo Pafiorio , Arciprete di Cafiiglione , che 
dal Marchefe fu obbligato a dare un nuovo aflalto 
alla cofianza del Santo Giovane . 

Vedendo D. Ferranre , che gli Ecclefiaftici non 
riufeivano a fuo genio in quella battaglia , fece , 
per così dire, ricorfo al braccio (ecolare . Pregò il 
Signor Alfonlò Gonzaga fuo Fratello, che ne parlaf- 
fe a Luigi , e l' inducefie a non abbandonare un povero 

C 3 Padre , 
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Padre, il quale, più che per le Tue infermiti , per 
puro cordoglio da lui cagionatogli , fi fentiva mo- 
rire. Lo fece Alfonfo, e con tutta l'efficacia pof- 
fibile nulla ottenne. A qutfto- fottcntrò nell' attac- 
co un altro 'Soggetto , che per aprir fi più facil- 
mente la breccia fecondo il (ine pretefo , dipinfe 
a Luigi la Compagnia di Gesù con trattisi maligni , 
c colori sì neri, da pofgli voglia di ufeirne, fe già 
vi foffe entrato. Ma ne partì, non sò fc con mi- 
glior concetto de* Gefuiti ; certamente confufo , c 
con altiffima (lima di Luigi . Per ultimo il Mar- 
chefe raccomandandofi ad uninfìgne Predicatore, di 
poi Vefcovo di Arti il P. Fra Francefco Panigarola , 
il quale s'impegnò a ben fervido: e c'impiegò tutta 
l'arte più fina della fua cele'bratiflìma eloquenza . 
Comcopi vi riufeiflfe , accennerò! lo con le fue fteffe 
formole nel riferire qucfto fatto ad un Cardinale , 
l^ rui così di Afe : Mi hanno poflo a fare P ufficio 
ÀW Diavolo con quejio Giovane ; e poiché /' avevo 
a fare , /* ho fatto con tutta V induflria , e faper 
mio ; ma fenza frutto ; perchè /' ho ritrovato immo- 
tatile come Angelo: divenuto il Panigarola da indi 
in poi gran lodatore della fantitì , e coftanza del 
Principino di Caftiglione. 

Dopo quefte prove di fermezza nel fuo propofi- 
to fperò Luigi di ritrovare il Padre più fleffibile 
alte fue nuove inftanze. Si portò pertanto alla ca- 
mera , dove (lava egli travagliato dalla gotta , e con 
le maniere rifpettofe rinnovale fue fuppliche , per la 
facoltà di entrare in Religione • Ma il Marchefe lo 
accolfe bufeamente al folito ; e con parole difpet- 
tofe gli comandò , che fe gli toglieffe davanti . 
Luigi chinò il capo in atteftato di riverenza ; e 
lenza proferir altra fillaba fi partì . ancht di cafa , 
non che dalle danze del Marchefe ; e riti rotti ad abi- 
tare nel Convento di S. Maria de' Padri Zoccolanti, 
a farvi nuove orazioni , c penitenze , per implorare 
fopradrsè il patrocinio del Ciclo. Dòpo alcuni giorni 
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dimandò il Marchefe* che cofa foffe di Luigi ; e 
intefo, che fé ne flava nel detto Convento , il fe 
ritornare alla Tua prefenza , c caricatolo di rimpro- 
veri , gì' impofe di ri tirarli nel fuo appartamento # 
Andovvi fubito Luigi; evi fichiufe, ecco a che fa- 
re. Proftrofll ginocchione avanti un Crocififlb; e 
fnudatefi le fpalle, fi diede un' afpriflìma difciplina, 
piangendo dirottamente . Offervò quel teneriffìmo 
spettacolo dalle fcffore della porta un Cavaliere , 
e con finghiozzi, e lagrime, corfe ? ragguagliarne 
il Marche fe, e a perorare per quel Santo Giovanet- 
to. Nel feguente giorno rinnovò Luigi quel sì fpifc- 
tatamente flagellare ; di che avvertito il Marchcfe , 
fi fè portare 4 , e per le fteffe feffure rimirando qua- 
le ftrazio facéa di. sè il fuo caro Luigi , rimafe per 
qualche tempo come fuor di sè fletto . Indi fatto 
eccitare un poco di ftrepito ,e con ciò dato il bada a 
quell' innocentrflìmo Penitente , entro di lì a poco 
con la Marchefa in quella danza; e ne videro il pavi- 
mento, afperfo di fangue, e bagnato di lagrime. Par- 
ve con ciò terminata quafir ultima fcena di quella di- 
vota tragedia ; imperocché il Marchefe fi proteflò 
con Luigi, erre ceflava dal più opporfi a'fuoi piiffimi 
deGderj : e in fatti fcriffe fubito egli fteflb a Mon- 
fjgnor Scipione Gonzaga , fuo Cugino , Patriarca 
di Gerusalemme , e ,j>oi Cardinale, Fratello del 
fuddetto P. Fra Francefco Generale degli OfTervan- 
ti, e Figlio di D. Carlo Marchefe di Gazzolo. Gli 
fcriflTe D. Ferrante , che offerì (Te al P. Claudio Ac- 
quaviva Generale della Compagnia di Gesù per la 
Tua Religione Luigi, cioè, com'egli feri ve va , la co- 
In più cara, c di maggiore fperanza , che aveffe ìh 
quejìo\Mondo « Il P. Generale lo 'accettò pronta- 
mente, con rendimento di grazie a Dio per le ot- 
time Qualità , a Ini ben note , del Marchefino Ai 
Caftiglionc; e ordinò* che veniffe al Noviziato di * x 
S. Andrea in Roma . Luigi ne provò quella con- 3 
ten ce zza , che ognuno può immaginarfi , ne refe 
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gTazic di vivo cuore a Dio, e alia Madre di pio v 
c volle anche ringraziarne il P. Acquavi va Genera- 
le con una molto fa via, e tencriffima lettera, in cui 
lenza volerlo, mandò a Roma un preziofo Ritrat- 
to Si fuo per ogni parte Angelico Spirito. 

CAPO VII. 

S. LUIGI ; inviato dal Mar che fé pct alcuni affari 
a Milano , dove continua $ fuoi Jludf . 

Già Luigi fui le iftanze del Marchefe fuo Pa- 
dre era flato invertito di quel Marchefato dall' 
allora Regnante Imperatore Ridolfo II. , eflendo 
Caftigliotic Feudo dell' Imperio . Or dovendo egli 
farfi Religiofo, rifolvette il Marchefe , che rinun- 
ciale al Marchefato j com'era neceflario; e che la 
rinuncia fi facete a favore di Ridolfo fuo Secon - 
dogenito . Tutto approvò Luigi , e unicamente 
fupplicò per la fpedizione di quel negozio, affin di 
volarfene prontamente al Noviziato di Roma . Ma 1' 
affare non potea sbrigarti così tofto; perchè vi fi ri- 
chiedeva l'approvazione dell' Imperadore, fenza cui 
non avrebbe vigore l'Atto di quella Rinuncia . Si fie- 
le in tanto la minuta di un tal Atto, fi pofe fottogli 
occhi di dolti Lcgifti , e fi mandò anche al Sena- 
to di Milano , per meglio aflicurarfi , che detta 
ceffìone di Marchefato potette poi effettuarti fenza 
pericolo di nullità, o timore di liti , le quali be- 
ne fpeffò mettono in guerra , e in grave feompi- 
gb'o anche le più illuftri Famiglie. Accordato il teno- 
ne della Rinuncia, fi trafmife alla Corte di Cefare, 
jper averne il cónfenfo : e la foflanza di un tal' At- 
to riduce vafi a queflo . Che Luigi rinunciaffe totalmen- 
te in beneficio di Ridolfo fuo Fratello ad ogni giu- 
indizione di quel Marchefato , e ad ogni fuccef- 
lione di altri Feudi, che potettero mai pervenirgli. 
Quanto poi alla ruba , averte per allora due mila 

Scu- 
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Scudi da difporric a fuo piacere , e quattrocento 
ogni anno fua vita durante : rinunciando nel redo 
per Tempre ad ogni altra oretenfione . Ben è vero , 
che poi nello ftipularfi T Inftrumento della Rinun- 
cia, inforfe difficoltà, circa quefta penfione annuale ^ 
che ilMarchefe voleva con certe condizioni , non 
ammefle nella Compagnia di Gesù: onde Luigi fil- 
mò meglio il rinunciare alla penfione ancora, e in 
tal guifa , rimanendo fpogliato di ogni cofa tempo- 
rale , imitare più al vivo la povertà di Gesù , da 
lui pregiata (opra d' ogni altro teforo . 

Mentre afpettar fi dovea il beneplacito Impe- 
riale per poterli rogar l'Atto della Rinuncia , Eu- 
forie* un affare affai premurofo al Marchefe , per cui 
richiedevafi la fua prefenza perfonale in Milano. Ma 
non potendo egli colà portarli , fcqueftrato in Calli- 
glione dalla podagra , vi mandò Luigi , che in altri 
maneggi di negozi gravi/fimi fperimentato avea capa- 
citino , per ben trattarli , e condurli felicemente in 

rrto. Partì dunque Luigi alla volta di Milano verfo 
fine dello fletto anno 1584., e vi dimorò circa 
otto mefi; nel qual tempo fi adoperò con tanta de- 
prezza, e prudenza, nelle incombenze addoffategli 
dal Marchefe, che i fuoi Trattati ebbero un efito 
feliciffimo . 

Stava fempre fiffo Luigi col penfiero alla Com- 
pagnia di Gesù, e già fi confiderava come Gefuita 
dopo effere flato accettato dall' Acquaviya Generale . 
Quindi, per meglio abilitarfi a fervire la Religione , 
volle in Milano profeguire lo Audio della Fifica , 
trovandoli gr ben' in polfeffo della Logica , ftudia- 
ta in Madrid : e a tal effetto fi prefe a frequentare 
il Collegio della Compagnia di Gesù, colà nomina- 
to di Brera; dove anche udiva lezioni di Matema- 
tica *. .Uno de' fuoi Famigliari dice , che V inge- 
gno del M^rchefino di CafligKone fuo Padrone fu 
da que 1 Padri , e Scolari di Brera, tenuto in conto*» 
di prodigiofo unta era la velocità , con cui penetrava . 

il 
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il più difficile delle queftioni , la vivacità nell' 
icfporre il fuo fentimento, e la tenacità della me- 
moria in ritenere quanto egli udiva da' Tuoi Mae- 
{tri : Ut e listo domum rediens , qua audiverat , me- 
moriter ditlaret mihi : Ego vero [cripta Ma confa- 
vo in memoriam ejus . Sono le parole dello fleflb 
Famigliare, che fi leggono ne' Proceffi : e vi ag- 
giunfe il P. Cepari di «ver veduti egli fteflò in 
Caftiglione que' Scritti di Matematica , dettati a 
memoria da Luigi con alta firn maraviglia ; meri? 
tre non vi mancava un apice di tanti numeri , prò- 
pofizioni , -claufole ec. , quante ne avea fegnate in 
voce il Lettore Matematico per quelle tali dimo- 
ftrazioni . -^^m% ft . , 
. Quanto alla pietà fu Luigi lo fteffb in Milano , 
che altrove.- e appena vi comparve, che tutti lo 
rimiravano come una Sacra Reliquia. Aveva dividi 
giorni della fettimana con i Padri Gefuiti ne 1 feriali 
al Collegio di Brera per lo Audio ; ne' fedivi alla 
Cafa Profefla di S. Fedele per le fue divozioni , 
e per afliftere alle molte facre funzioni , confuete 




\ u. Quando poi voleva fare un poco di efercizio cor- 
porale, il termine di quefto fuo divertimento era 
pc r lo più qualche Chiefa , e Angolarmente la Ma- 
donna di S. Celfoy fempre a piedi, benché con la 
mortificazione di vederli venir dietro Servidori » e 
cavallo nobilmente bardato , come voleva il fuo 
Ajo; a cui maggiormente premeva il decoro della 
Cafa, e ¥ ubbidire agli ordini del Marchete , che - 
fervire al genio difprezzevole del Marchefino . 
Una volta però riufeì a Luigi di fare una comparfa 
di tutta fua foddisfazione , fenza che 1' Ajo fe ne 
avvedeffe , o potette impedirla . Quefta fu in un 
giorno di Carnovale , che tutto Milano era in 
gala per un (bienne Torneo, Anche Luigi volle far- 
vi la fua figura > e con lo fteffo abito nero , che veftiva 
andando a Scuola, e con due de' fuoi Servidori meno 

vifto- 
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vi (lofi, che quefti erano i fuoi più cari ; cavalcan- 
do un muletto di mala grazia , e di paffo tentato , 
andò girando le contrade più popolate di quella 
Città, per riderfi del Mondo , come il Mondo , 
che noi conofceva bene , fi rideva di lai . 

Arrivò finalmente il confenfo dell' Imperadore per 
la rinuncia. Ma il Marchefe ritornò ne* fuoi fen- 
timenti antichi di non privarli di Luigi; tanto più 
che quefti avea nuovamente in Milano date prove 
autentiche della fua gran capacita nel maneggiare 
li affari della fua Cafa. Perciò volle il Marchefe por- 
tarli a Milano dallo fteffo Luigi, per dargli un altro 
piìi vigorofo affalto con la mira di trattenerlo nel 
Secolo. Giunto che vi fu, refe grazie al Figlio dell' 
ottima fua condotta , da cui riconofceva la vittoria 
di quella Caufa. Indi l'avvisò, che il beneplacito 
Imperiale era di già venuto: ma iefieme lo prega- 
va, lo Congiurava a riflettere alle tante domefti- 
che graviflìme pendenze ; alla fua impotenza di affi- 
ftervi con le continue malattie, da cui veniva trava- 
' gliato , all'età immatura degli altri fuoi Fratelli ; ali* 
obbligo di foccorrere un povero Padre, che fyifce- 
ratamente l'amava.- con altre le più vive ragioni, 
che fappia ritrovare un amore paterno , fpalleggiato 
dal proprio intereffe ; econchiufe il difcorfocon uno 
fcoppiodi pianto , abbracciando Luigi , e replicando 
Caro Figlio , caro Luigi non mi abbandonare . Fu que- 
fta per verità la più forte batteria , da cui finallo- 
ra fotte fiato combattuto l'animo di Luigi , poiché bat- 
teria di amore, il quale in un cuore gentile fuole 
per lo più riufcire vittoriofo , o per lo meno dar luo- 
go ad amichevoli componimenti • Contuttocib un 
Amor fuperiore a quel di Padre , cioè 1' Amor di 
Dio , fece , che Luigi rifpondeffe bensì con tutto il 
maggiore rifpetto filiale ; ma non lafciòal Marchefe 
veratf attacco di fperanza , che. non foffe egli per 
durare faldiffimo nella fua rifoluzione di abbando- 
nare il Mondo . 

A sì 
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A sì faitechiariflìme proverei la (labilità dui Lui- 
gi davafi ormai D. Ferrante per vinto . Confuttociò 
volle fare uh altro tentativo , che ftimò efficacif- 
fimo ; e lo era in realta rifpetto a Luigi per tutte 
le Tue circoftanze . S'informò egli qual Gefuita in 
Milano fpiccaffe per autorità, e credito; e di molti 
che gliene furono propofti, fcelfeil P. Achille Ga- 
gliardi , foggetto di gran nome , e Prepofito allora 
di quella Cafa Profefla di % Fedele • A lui pertan- 
to ricorfe il Marchete, gli palesò P eftremo fuo 
cordoglio per là Religiofa Vocazione del fuo Pri- 
mogenito; din egli, che fe Iddio lo voleva bi fogna- 
va poi ubbidire , e avrebbe ubbidito ma fupplicare 
fua Riverenza a efaminarto con tutta P efattezza mag- 

Siore , per accertarli , fe veramente così volefTe 
Cielo. Accettò il Gagliardi di fervire quel Prin- 
cipe ; il quale un dì gli condufTe Luigi , e chiufifi 
tutti tre in una fianza , per una grotta ora fi fece 
lo fcandaglio più minuto della Vocazione di quel 
Giovanetto movendofi da queir Eccellente Maeftro di 
fpirito tutte le più gravi difficoltà , con argomenti sì 
forti , e portati con tal vivezza di fpirito , che Lui- 
gi nell'atto della difputa rimafe in dubbio, fe ilP. 
Gefuita favellale a fola pròva , o pur davvero, e 
perchè così nel fuo cuor la fentiffe. A tutto rifpo- 
fe il Marchefino con egual modeftia , che forza ; 
sì gran faggio di sè , e di quel fuo volerli ri- 
mzm*Xi-: one jj p Achille terminò queir 

; Signor Luigi avete ragione : certa- 
così è , come avete detto ; non fe ne può 
dubitare ; ed io rejìo edificato , e foddis fatto . Indi efor- 
tò in difparteil Marchete a fecondare i voleri del- 
lo Spirito Santo, che certamente chiamava quel fuo 
gran Figlio allo Stato Religiofo . Così promife di fare 
il Marchefej e lafciato in Milano Luigi , finché 
JùiifTe di porre termine a certo affare , egli ritor- 
noffene a Caftiglione , ragguagliando la Marche- 
fa D. Marta di tutto il fucceduto in Milano . 

Quia- 
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Quindi ambedue d'accordo conchiufero, chebifogna- 
va upa volta finirla , e lafciar , che Luigi le ne andaf- 
fc là , dove il Signor sì chiaramente lo chiamava . 

CAPO Vili. 

- ■ • • , > 

* . • 

S. LUIGI ritorna a Cafiiglione , dove feguita a 
vivere da Santo , e a negoziare per la fua ri- 
tirata dal Mondo , che finalmente gli vien accor- 
data . 

OTtenuta eh 1 ebbe Luigi dal Marchcfe nuova 
prome(fa di confolarlo prontamente , fpediffi 
da' negozi, di cui era flato incaricato , e fui princi- 
pio dell' Eflate del 1585 ., compiti già gli anni die- 
cifette di fua età, fi partì da Milano , Prima di 
metterfi in viaggio , temendo di nuovi intoppi giun- 
to che foffe in CafHglione , fcriffe al P. Acauaviva 
Generale, informandolo dell'accaduto, e ricnieden- 
dolo di configlio, e della fua licenza, per fuggice- 
ne a qualche Cafa della Compagnia di Gesù , quan- 
do fe gli foffe di bel nuovo mancata la parola, e 
poflofi qualche altro oflacolo alla fua ritirata dal 
Mondo . Gli rifpofe 1' Acquaviva con tenerezza da 
Padre; ma infieme 1' avvisò, che non piaccvagli 
quella fuga progettata, la quale avrebbe dato che 
dire di molto: nè queftaefler cofa da tentarfi giam- 
mai, fenza un impulfo fpecialiflimo dello Spirito 
Santo. Perciò configliargli , che averte pazienza , 
e feguitaffe a pregare il Signore , come avrebbe 
fatto ben di cuore egli pure : e che onninamenre 
voleva ammetterlo bensì nella fua Religione ; ma 
fempre con buona grazia del Signor Marche fe fuo 
Padre. 

Nel mentre , che Luigi attendeva da Roma auefta 
rifpofta del* P. Generale , (limò egli ben fatto P an- 
dar temporeggiando fu,ora della Cafa paterna ; e a 
tal fine pafsò a Mantova , ove fi ritiri) in quei 
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Collegio della Compagnia , a farvi gli Efercizj Spi- 
rituali, che gli ferviflero di apparecchio, oalla fu- 
ga premeditata , o ad altre contrarietà fofpettate . 
Inquefti Efercizj ebbe Luigi per direttore il P. Anto- 
nio Valentino , Soggetto efimio nel governo delle 
Anime . Egli , per quel poco , che trattò in Man- 
tova con Luigi , ne concepì tale ftima , che poi 
fempremai lo predicò per un Giovane favorito dal 
Cielo con doni eccelfi , e da poterli paragonare con 
i Santi più rinomati della Chiefa di Dio . Appun- 
to in que' giorni capitarono in Mantova di ritor- 
no da Roma gli Ambafciadori di alcuni Re Giap- 
pone fi , che per opera del P. AlefTandro Valigna- 
gni della Compagnia di Gesù, Operano Appoftoli- 
co in quelle Parti, vennero a preftar' ubbidienza in 
nome di quella Nazione al Sommo Pontefice Grego- 
rio XIII., e poi al di lui Succeffore Sifto V. , e vi fu- 
rono ricevuti da quel Duca, e Signori Mantovani , 
con pompa , c fefte folenniflìme , per cui vedere 
vi concorfe da' Paefi vicini gente in gran nume- 
ro . Ma Luigi tanto fu alieno dal divertimento , 
tuttoché innocente, di quella pellegrina comparfa , 
che anzi per quefto medefimo frette ritirato in quel 
Collegio, e vi prolungò per più giorni il fuo di- 
voto ritiramento. 

Ricevuta la fopraddetta rifpofta del P. Acquaviva 9 
Luigi depofe affatto il penfiero di fuga, e portoffi a 
Caftiglione , per veder di ottenere dal Marchefe la 
tanto fofpirata licenza . Per alcuni giorni fi flette 
in filenzio dall'una, e l'altra parte . Il Marchefe 
taceva , perchè non fi fentiva di parlare a genio 
di Luigi : e Luigi non parlava , per un certo rifpet- 
to al Padre, che non davagli confidenza . Ma fi- 
nalmente vedendoli , che andava in lungo quefto 
importuno filenzio , Luigi fi prefentò un dì avanti 
D. Ferrante , e con forinole di fomma riverenza gli 
ricordò la premerla, avutane da lui fletto in Mi/a- 
no, fupp'icandolo a darvi pronta efecuzione . Per 

que- 
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quefta nuova iftanza fi alterò fortemente il Marche* 
fe rimontò nelle prime fue furie , negò di aver 
. mai acconfentito alla fui Vocazione ; fe non al più 



dopo che l'aveffe maturata un poco meglio in de- 
corfo di tempo fino all'età di 25. anni. Che fe poi 
voleva pur' egli andarfene , fe ne andaffe una vol- 
ta alla buon'ora ; ma fapeffe , che non l'avrebbe 
mai più confiderato come Figlio: e con una gira- 
ta di fpalle lb coftrinfe a partirli. 

Afflittiffimo Luigi per l' infelice riufeita di ane- 
llo nuovo affatto, ricorfe , come fempre far folca , 
al Crocififfo , e alla fua gran Madre Maria ; e con 
lei dolcemente quereloffi , efponendole , come da 
lei avea ricevuto il configlio di entrare nella Com- 
pagnia di Gesù , e ancora non fi trovava il vedo ■ 
di effettuarlo, onde fe così ella voleva, giacché il 
tutto poteva , dette col fuo patrocinio il compimen- 
to all' imprefa . Implorò l' affìftenza dell' Angelo fuo 
Cuftode , a cui portò fempre una tenera divozio- 
ne; t parvegli fentirfi dire nelF interno , checedef- 
fe per allora , che fi contentate di una più lunga 
dilazione , purché finalmente otteneffe l'adempi- 
mento de'fuoi defiderj. 

Così dunque (labili nel fuo cuore; e ritornato dai 
Marchefe , lo pregò ad afcoltarlo benignamente , 
mentre voleva aderire in parte a i fuoi {entimemi . 
Diffegli pertanto** che fi farebbe accomodato a vi- 
vere nel Secolo per altri due anni ; però con due 
condizioni . L' una , che gli fofle permefTo di abi- 
tare in Roma, con darfegli comodo di poter con- 
tinuare i fuoi ftudj, e attendere con liberta a' fuoi 
efercizj divoti. L'altra, che terminato il biennio , 
fenza bi fogno di nuovo fuo confenfo , poteffe ve- 
ftirfi Gefuita ; e a ciòfiobbligaffefin d' allora il Mar- 
chefe con una poliza di proprio pugno • Non piac- 
que al Marchefe un sì fatto progetto; poiché final- 
mente portava Luigi, e per allora lontano da sé , 
e per di poi del tutto fuora del Mondo . Ma né meno 
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gli difpiacquc del tutto; poiché Tempre fi lufingava 
di vedere col tempo fvanita nel Marchefino quelP idea 
di Vira Claurtrale . Quindi accettò quel progetto . 
il quale fi maneggiò per qualche tempo y e in taf 
maneggio vi fi adoperò eziandio il Duca di Man- 
tova. Per la dimora di Luigi in Roma fi pensò al- 
Ja Corre del Cardinale Vincenzo Gonzaga Figlio di 
D. Ferdinando Principe di Molfetta , e al Semina- 
rio Romano .* ma vi s 1 incontrarono difficoltà non 
pofiibili a fuperarfi , per varie prerenfioni non 
praticabili del Marchefe : onde dopo più fettimane 
di fomigliante trattato ogni cofa ritrovofiinello fla- 
to di prima; Tempre navigandoli or qua, or là ; c 
la Vocazione del Santo Giovane tra continue tem- 
pefte , fenza poter prendere porto in veruna 
forma . 

Conobbe Luigi , chequeftoera un affare non riu* 
fcibile fenza un ajuto fpecialiflimo del Cielo: e per- 
ciò fi applicò con fervore più intenfo a chiedere la 
grazia, che finalmente ottenne . Stavafene a let- 
to il Marchefe per la fua folita gotta . Quando 
Luigi, poftofi un giorno in orazione nella fua ftan- 
za , fentiffi calare nello Spirito una piena di lu- 
mi , di» confolazioni , di lacrime sì abbondante , 
che vi fi trattenne ben qua ttr' ore feguite , tutto ra- 
pito in Dio. Indi, rifconofida quel fonno di Para- 
difo, provò neir interno un impulfo, che quafi a vi- 
va forza il feceufciredi camera, e lo portò al let- 
to del Padre infermo . Ivi tutto ancora nel volto 
infuocato di Tanto ardore , . con voce rifpettofa 9 
ma franca , e rifoluta , così parlò . Signor Padfe 
io pongo tutto nelle voftre mani , fate di me quel- 
lo , che vi piace : Ben io vi protefio , che fon 
chiamato da Dio alla Compagnia di Gesù : e facendo 
voi refifienza a queflo , la fate alla volontà di Dio . 
Così difle i e fattagli profonda riverenza , ferrz*atten- 
der rifpofta, fi partì . Quel Signore, che avea po- 
ire fulla linguali Luigi quelle fillabe , pofe altresì 
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nella mente , e nel cuore del Marchefe penfieri 
e affetti piìt degni di un Padre, e Principe Cri- 
tfiano . A quella inafpettata comparfa del Marche- 
fino, alle di lui protette, al di lui volto , che avea ! \ 
un nonfochè del fovrumano , rimafe il Marchete 
per alcun poco come ftordito . Di poi fi pofe a 
piangere, e finghiozzare sì altamente ,che fe ne udi- 
-va lo ftrepito dalle ftanze vicine . Finalmente fi 
trattenne penfofo , e quafi meditando ; feoprendo 
poi qua! foffe la materia del fuo penfare, e il frut- 
to di quella feria meditazione. Fece dunque il Mar- 
chefe richiamare a sè Luigi , e con gli occhi mol- + 
li di pianto così gli. parlò. Figliuolo mi hai data 
una ferita al cuore , percfjè ti amo e ti ho fempre 
amato come tu meriti ; e in te io aveva pojle tutte 
e fperanze mie , e della Cafa nofira . Ma poiché Dio 
ti chiama , come tu dici , io non ti voglio impedire . 
Và Figliuol mio dove ti piace, che io ti do la mia 
benedizione. Qui lo benedifle il Marchefe dirotta- 
mente piangendo , e Luigi baciatagli riverentemen- 
te la mano, con un breve cordialiflimo ringrazia- 
mento per favore sì fofpirato , fe ne ritornò tutto 
giulivo al fuo appartamento, a rendere le grazie al 
fuo Dio, e alla Madre di Dio, da cui riconofeeva 
quafi prodigiofa quella fubita mutazione di cuore , 
e di feotimenti nel Marchefe fuo Padre . Soleva 
poi dire il buon Luigi effere la Vocazione Religio- 
fa una mercanzia^ di gran prezzo ed egli lo fape- « 
va per efperienza ; mentre gli era coftato affaiffi- 
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C A P 0 IX. 

S. LUIGI rinuncia il Marchefato ; e Juo ingrejfa 
mllpi Compagnia di GESIF . 

QUefta volt^ il Marchete avea parlato di cuo- 
re, e prometto da vero: onde volle, che ri- 
"manefle confolato Luigi con la fpeditezza mag- 
giore, che fi potefle* All'Atto della Rinuncia per 
ordine dell 7 Imperadore dovea trovarli prefente al- 
meno la maggior parte de* Parenti più profumi . 
Quindi determinò il Marchefe di portarti a tal* ef- 
fetto in Mantova , dove , oltre il D^ca Guglielmo , 
c il Principe D. Vincenzo fuo Figlio, vi erano al- 
tri di Cafa Gonzaga , che doveano intervenire air 
attuale Rinuncia del Marchefato di Caftiglione . Di 
ciò avvitata la Marchefa D. Marta , fe ne ricornò 
ella fpeditamente da Torino , 'dove fi era condotta , 
per complimentare la Ducheffa di Savoja ; e fui 
principio di Settembre fi partì per Mantova * Già. 
in Caftiglione fapevdi l'intenzione di Luigi , e fe 
ne venerava la Santità . Sparlali dunque per Citta 
la voce 9 che il Marchefino fe ne andava por la Ri- 
nuncia del Feudo; fifoluto poi di paffar' immediata- 
mente al Noviziato de r Gefuiti in Roma , vi fu ta- 
le r e tanta coraiqozione in ogni qualità di perfo- 
rile , che parve aveffe faccia di follevazione popola- 
re ; con pianti , con fuppliche , con anche qualche 
modefla minaccia di non volerli lafciar privare di 
un sì capace, sì fante, sì amabile Padrone « Luigi 
li confolò, promife loro di aflìfterli con le preghie- 
re prefTo T Altiffimo , e il Marchefe fe toccar via 
di buon paffo la Carrozza , dove fi trovava egli , 
D. Marta , Luigi , e Ridolfo , affin di fottrarfi da 
quell'aflalto gentile • 

Dovette Luigi fermarfi in Mantova intorno a due 
mefi per certe differenze, inforte circa la Rinuncia , 
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le quali ne portarono in lungo la conclufionc . Ma* 
fi può dire , che furono due mefi di prediche ben 
fruttuoie per quella infigne Città,- c Angolarmente 
per le perfone più qualificate ; mentre Luigi con una 
vita efertìplariffima , con la frequenza de' Sacramen- 
ti , con una fingolar riverenza nelle Chiefe,conil 
fuo modeftiffimo converfare , fece com prendere a 
que 1 Cittadini quanto facciano bella lega in un 
Cavaliere Nobiltà , e Pietà . 

Finalmente al primo di Novembre , Fefta di tutti 
i Santi , col patrocinio loro reftò accordata ogni 
differenza ; t nel giorno feguente ,- in cui fcadeva la 
Commemorazione de' Fedeli Defunti , ed era pto- 
priiffimo per quella farà funzione di un Principe ,- 
che moriva al Mondo ,- per vivere unicamente a 
Crifto, fi ftipirlò P Indumento della Rinuncia di 
quel Marchefato, fatta da Luigi a Ridolfo,- nel Pa- 
lazzo di S. Seb&ftiafìo * ove abitava il Marchefe D. 
Ferrante < prefente il Principe D. Vincenza , an- 
che a nome del Duca Guglielmo fuo Padre , con 
gli altri Signori della Stirpe Gonzaga . Nel mentre 
che leggevafi dal Notajo in alta voce quella lunga 
Scrittura , per darne la notizia a que' nobiliffimi 
Teftimonj f fe la pafsb il Marchefe amaramente 
piangendo ; e Luigi dolcemente ridendo , e con volto 
sì gfoviale , che il Signor Profpero Gonzaga teftifi- 
ca ne' Proceffi di non aver giammai veduto a ridere 
queir Angelico Giovane , fc non in quella circoftanza . 
Depofe altresì ne 1 fteffi Procedi un certo Ulifle Ca- 
reno Mantovano ,• che trovofli prefente al rpgaifi 
di quell'Atto come Luigi ,• dopo il Rogito 'della 
Rinuncia , fi ri voi fe a Ridolfo ,- e con un certo 
modo fcherzevole diffegli : Chi credete o Fratello , 
che fia di noi due il più contento ? Voi , 0 Ioì Vi so 
dire certamente che Io . Alle quali efprefTioni molte 
cDamc, che ivi erano, pianfeio di tenerezza, e il no- 
bile Candidato della Compagnia di* Gesù, dopo un 
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Comitiva , fe ne ufcì di cola , e ritiroffi nella fui 
ftanza a cantarvi il Te Dcum laudamus , per la per- 
dita volontaria di un Principato , con affai più di 
piacere , che non fi fuoi fare dagli altri , anche 
per la conquida di un Regno . 

Si era Luigi feg resamente fatto lavorare in Man- 
tova un abito da Chierico, affai fomigiiante a quel- 
lo de* Ge finti,, e fattofelo benedire dall' Abate D, 
Lodovico Cattaneo, Sacerdote degniflìmo , con cui 
avea egli, grati confidenza , fe ne vedi -tutto alle- 
gro , poiché cominciava in* quel punto a portare 
la livrea di. Gesù Crifto . Quindi con queir abito 
clericale, full' ora del pranzo, a cui volle il Mar- 
cfcefe fi fermafftro que' Signori fuoi Parenti, vi compar- 
ve Luigi , e fi pofe a ragionare dell' immenfo be- 
neficio fatto a sè dal Signore conia Vocazion Reli- 
^iofa^ delle vaniti del Mondo ; delle Verità eter- 
tò; con tanto ardore di fpiri o , che in tutti ecci- 
toflì prima lo ftupore , di poi la compunzione, ed 
il pianto, in cui pafsò una gran parte di quel con- 
vito: con quello divario, Angolarmente tra D. Fer- 
rante, e D. Marta, che quello avea bi fogno di con- 
forto per sì fenfibile colpo; quefta accettava ezian- 
dio le congratulazioni per la forte toccatale di ef- 
ier Madre di sì gran Figlio .. ^ 

Alli tre di Novembre fi licenzio Luigi dal Duca 
Guglielmo , e dagli altri Signori di quella Corte . 
La fera buttoffi ginocchione a' piedi de' fuoi Geni- 
tori , chiedendo la loro paterna benedizióne ; e gli 
fu data da amendue con quel fentimento, e lagri- 
me ,* che meritavafi un così degno Figliuolo : Nel 
giorno feguente di buon mattino fi fece partenza 
da Mantova , e fino al Pò fece a Luigi compagnia D. 
Ridolfo , eon altri intrinfcci del Marche fe . Qui fi 
abbracciarono i due Fratelli.; e poi uno ritornoffene 
a Mantova, l'altro in barca giù per il fiume fino 
a Ferrara . Andò fervendo Luigi d' ordine di D. 
Ferrante il Dottore Gio; Battifta Bono, il fno Ajo 
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Pier Franccfco del Turco, con. un Cameriero, irti 
Maftro % Cafa ,• ed altri Servidori .; oltre il Si- 
gnor D. Lodovico Cattaneo , che Luigi volle feco 
in qualità di fuo Padre Spirituale . Vifitò in- Fer- 
rara il Sereniamo Duca Alfonfo- Elie , e la Du- 
cheflfa Margarita Gonzaga , faa Parente ; e dopo 
un breviffimo complimento, con ottime cavalcatu- 
re, provvedute da quel Duca, fi feguitò a viaggia- 
re verfo Bologna. 

Più ad ammirazione , che ad imitazione , porrò 
qui la norma del vivere di Luigi in quefto fuo 
viaggio fino a Roma; Si alzava egli per tempo la 
mattina, e dopo una breve orazione recitava cor 
l'Abate Cattaneo le ore dell' Ufficio Divino , udt- 
vane la Meffa, e jialiva poi a Cavallo , Per molto 
tempo cavalcava difeofto dagli altri r meditando- i 
punti preveduti la fera innanzi ... Terminata la me- 
ditazione con altre fue confuete orazioni vocali , ae- 
coftavafi a i compagni, e introduceva di feorfi di vo- 
ti ,, finché giungevafi al luogo deftinato per il pran- 
zo ; ove , dopo una refezione affai frugale , diceva 
con lo fteffo Sacerdote Vefpro , e Compieta ; e poi 
profeguiva il fuo viaggio meditando r e discorren- 
do fatuamente. La fera, fmontato appena di fella, 
fi rinterrava egli nella ftanza preparatagli; ove per 
due ore Tempre a ginocchia piegate di nuovo me- 
ditava fingokrmeme qualche paflb di Gesù appaf- 
fionato; e concbiudeva la meditazione con una bei» 
lunga, ed afpra difciplina. Apriva poi'la ftanza, e 
col Reverendo Cattaneo recitava A Mattutini, c 
le Lodi ; e finalmente; dopo la cena ognuno ritira- 
vafi a ripof&re : e il Marchefino di nuovo ad orare , 
non fi sì per quanto tempo ; mentr' éra egli di po- 
chiffwno fonno , e gran parte della notte fe la paf- 
£ava con Dip. Quefto è il diario di un Principe io 
viaggio ; e pare a me , che avrebbe dell' Eroico , 
eziandio confiderato in un Santo Romito» della Te- 
baide . 
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Àvea ^abilito Luigi di paflare per Loreto a ve- 



occafione di un Giubileo fi fofle mutato per giufti 
motivi alla Marchefa Madre , e al Marchefino , il 
voto fatto nel pericolo della gravidanza , come fi 
difle ; nulla di meno egli volle per fua privata di- 
vozione compirvi . Giacché dunque per fofpetti di 
pefte era Jommamente difficoltata la via di Firen- 
ze , per cui doveva paflar.fi , fecondo gli ordini del 
Marchefe D. Ferrante ; fi andò dirittamente xla Bo- 
Jogna a Loreto. Vi arrivò Luigi a bella pofta per 
tempiffimo ; e fubito entrò nella Santa Cafa, dove 
udì più Mede , e vi fece la Comunione , come fe- 
cero pure tutti quelli della fua Comitiva . Vi ri- 
tornò al dopo pranzo, e poi di nuovo Ja feguerue 
mattina ; conumicandovifi la feconda voka con 
quali fentimenti di pietà, e dovizia di celefti dol- 
cezze , può facilmente argomentarli col folo riflet- 
tere , e alle circoftanze di quella Sacrosanta Cap- 
pella, e all' interna^ abituale difpofizione di queir 
Angelo in Terra- 
In quella ftefla feconda mattina fi partì alla volta 
di Roma , dove fi andò a fmontare dal Patriarca di 
Gerufaiemme Monfignor Scipione Gonzaga; e prefo- 
vi un breve ripofo, volle immantinente Luigi por- 
tarfi al Gesù dal ?• Acquaviva Generale, il quale., 
avutone l'avvito, fcefe .abbaffo ad incontrarlo. Lo 
vide apoena il Candidato, che , affrettato ilpaffo, 
gjttoffegii ginocchionc a baciargli la mano , nel 
qua# atto gli prefentò la lettera -del Marchefe fuo 
Padre , in cui diceva che ben volentieri ., poiché 
Iddio avea così voluto, confegnava alla Compagnia 
quello fuo Figliuolo, cioè II più caro pegno , e la 
principale fperanza per la fua Cafa , ctì egli aveffe 
in quefio Mondo. Il P. Generale accolfc Luigi con 
teneriflimi abbracciamenti , accompagnati da e(- 
preflìoni di cuore paterno ; e prefentato quel fua 
nuovo sì riguardevole Figlio a Gesù , a Maria ^; 
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t al BwJ 5 . Ignazio,fepolto in quella Chiefa, cortefemen- 
te P accomiatò, con offerirfegli a riceverlo tra Novizj , 
torto che a lui , e a Monfignor Patriarca fóflfe piaciute . 

La qualità della firn nafcita obbligò Luigi a differi- 
re il fuo ingreflfo in quel Noviziato per alcuni altri 
giorni 5 finché avelie compito a varie convenienze , 
ordinategli dal Marchefe; Fu pertanto egli a bacia- 
re il piede al Sommo Pontefice Sifto V. , con pre- 
fcntargli lettera di fuo Padre . Lo accolfe il Papa 
con benignità (ingoiare , e volle di propria bocca 
prendere un breve faggio della di lui Vocazione ; 
:ompiacendort molto di vedere quel nobile Gio- 
vanetto , delle di cui virtù avea già intefe gran 
cofe: e datigli alcuni favillimi ricordi, lo benedir- 
le. Sbrigoflì poi anche dalle vifite di alcuni altri 
Cardinali , e Cavalieri Romani . Ma le vifite , a 
luigi più gradite , furonò quelle delle fette Chiefe, 
e delle molte infigni Memorie di Criftiana pietà , 
dtlfe quali abbonda la Città di Roma, 

Riufciva di gran diletto- all' A jo , e Compagni di 
Liigi , T offervare ne* Cortigiani , e Popolo Roma- 
no, la premura, che aveano di farfi fegnare a dito , 
per ben ravvifare qual foffe il Marchefinodi Cafti- 
gl*one, venuto 4. wfi Religiofo . Quindi cortfidera- 
too fittamente, faceano le maraviglie, e moltra va- 
ne di non fa per capire il perchè di sì fatta rifolu* 
zione; che in realtà non fi capifee mai bene da chi 
ablia la mente , e il cuore ingombrato da maffime 
di Mondo, e da penfieri di Terra . Nella Corte del 
Pat-iarca feguitò Luigi il fuo ftile confueto , circa le 
ora2Ìoni, digiuni, e penitenze. Trovo ne' Proceffi § 
che 1 Patriarca ordinato avea , che Luigi dopo la fcar- 
fa fra cena non fi lafciafle ftare orandìo per maggiore 
fpazi* di un'ora, e vi era un Servidore con l'orolo- 
gio dia mano, che, paffata l'ora, loavvifava, e 
mandatalo a ri pò fare . Accadde una fera , che il 
Servidore fi addormentò y e continuò a dormire 
ier più ore. Rifvegliatofi finalmente, corfe ad av- 
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vifare il Marchefino , che ritrovò tuttavia in ora- 
zione immobile, e tutto afforto in Dio ,doIcemero 
te lagrimando fecondo il ilio coftume. \ 
Nella Domenica immediata dopo l'arrivo inRoA 
ma, ritornò Luigi al Gesù, dove fece le fuedivo- ( 
-/ioni { e poi il P. Generale lo volle feco a pran- 
zo col Patriarca j il quale non celiava dal dire ma- 
raviglie di quel Tuo amabiliflìmo Cugino , tra le al- 
tre foggiunfe : Gran cola che quejìo Figliuolo non 
dica mai una parola in ja(lo , ma tutte ben pefate , 
ed aggiu fiate : Nella feguente mattina di Lunedì , 
feda della Martire S» Catarina alli 25. di Novem- 
bre del 1585., andò quel nobile Candidato al No- 
viziato di S. Andrea, fìtuato di rimpetto al Palaz- 
zo Quirinale in Montecavallo: eflendo egli in età 
di 17. anni, 8. mefi , e 16. giorni . Accompagno!- 
lo coli Monfignor Patriarca, che vi celebro, e co- 
municollo di propria mano; e poi fi trattenne iù 
a pranzo col Generale Acquaviva , che volle tro- 
varli prefente al primo ingreffo di quel caro Figlio 
in Religione . Al dopo pranzo Luigi ringraziò; i 
fuoi Compagni di viaggio per 1' affi (lenza feco uu- 
taj mando per effi riverenti faluti a' fuoi Genito- 
ri , a i parenti , e Conofcenti di Cafliglione . Afa 
in modo fpecialiffimo refe grazie a Monfignor Gon- 
zaga per il tanto, in che fi era adoperato affin 
ultimare il fuo ingreffo in quel Noviziato. Il 1 
triarca gli rifpofe col pianto, e ufeendo da S. An- 
drea dille all' Acquaviva, e a' Padri, che lo fedi- 
vano alla porta : Avete 0 Padri in quefto dì rfe- 
vuto un Angelo di Para Ufo . Dopo ciò fu condot- 
to Luigi alla danza , dertinatagli per farvi la pri- 
ma probazione , cioè alcuni giorni di Efercizj/fpi- 
rituali , prima di effere ammeffo alle funzioni co- 
muni degli altri Novizi : ed entratovi efclamJ pie- 
no di giubilo , e tutto ardore di Carità: re- 
quie s mea in faculum /acuii; Hic habitabo q 
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- & LUIGI Novizio jn S f Andrea : e />/* worte del 
. $tarche fi D f F errante fuo Padre . 

"O Iconobbp Luigi per grazia {ingoiare Teffergli 
X\. toccato -iti' -forte : di. aver per direttore delfuo 1 
fpirito nei Noviziato il P. Gio: Battifta Pefcatore, 
che vi era Rettore, e Maeftro de 1 Novizi . Era egli 
un Uomo sì prudente , sì comporto, sì affabile, che 
parve nato fatto v per educare Giovani ne' primi » 
Rudimenti della Vita Religiofa . Tutti lo ama- 
vano come Figliuoli , e da tutti veniva confidera- 
to come Padre; e Con una tale reciproca confiden- 
za, e fanta armonia tra il Superiore , e i Sudditi , 
che quella Cafa di ,S. V Andrea Sembrava un'Imma- 
gine del Paradifo* Quanto dolce moftravafi egli con 
Tuoi Novizi, altrettanto ufa va feco di aufterità , ma- 
cerandofi con afpriflìme penitenze. Avea dono di fu- 
blime Contemplazione \ e una notte fu ritrovato a 
mezzo la fala domenica in eftafi con tutto sè folle- 
vato alcuni palmi da (erra . Si contano di lui cofe prò- 
dieiofe, come l'eftinguerfi di un gran fuoco in iftante 
alla fua comparfa ; P aver ricevutoc ela un Angelo 
in figura umana buon foccorfo di danaro in un gran 
bifogno di quel Noviziato, e altri faccetti maravi- 
li quali, aggiuntevi le fue religi 
> pofero in credito di fublime S; 
poi da gran Santo morire Supei 
poli alli fette di Luglio dell' anno 159 1. , 

Prefe fubito Luigi col P. Pefcatore un' intima confi- 
denza; e fecondo P in Hi turo della fua Religione die- 
de al fuo Superiore un intiero minutiffimo conto di 
tutta la fua vita pallata. Gran cofe di Luigi avea 
udite quel Padre, fparfe già dalla fama . Ma nel 
folo primo rendimento di cofeienza , che gli fece il 
Santo Giovane y ne formò egli sì alto concetto , 

che 
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che il rlfaputo per altrui relazione gli parve al para- 
gone un niente , ed egli pure coheorfe nel fentimento 
de' Padri Girolamo Piatti , e Andrea Spinola, Soget- 
ti allora molto accreditati in quel Gtsù di fcoma : 
i quali partendo di Luigi (e lo fcfiffèil Piatti in una 
fua Jettera) lo chiamarono una ghjapreziofa, regala- 
ta dà Dio atta Compagnia di Gesà. Si applicò dunqtie 
SIP PfefCatore alla più diligente coltura-delio Spiri- 

*§^ t6 Luigi : e trovò , che bifognava con lui farla 
Cubito da Scultore in marmo, o in legno, il qua- 
le fuol cominciare i fuoi lavori dal togliere , e 
folleggiare^' fe pur voleva tenerlo ift vita fenta mi- 
racolo . Fecero a Luigi la fpiai panni lini, da lui 
lìftti nel viaggio , che nel dar fi al bucato furono feo- 
perti tutti macchiati di fangue per il crudo flagellarli , 
ch'egli faeeva, e perciò gli fu interdetta per allorà 
ogni penitenza corporale ; con provveder fegli poi 
una difciplina affai di fere t a di (empiici funicelle . 
Bifpiacque un poco al genio penitente di Luigi 
quefta nuova prammatica di aufterità ; e il Mae- 
ftxo fuo, per dargli qualche compenfo in quefta par* 
te, fi prefe a mortificarlo con una di quelle peni- 
tenze, che giovano allo fpirito fenza offefa della 
carne. OflervÒ, che Luigi, pdf abito fatto dalla fua 
modeftia nel Secolo r portala il capo troppo inclinato, 
e cafeante da un lato. Per togliergli quel difetto ? 

■^e infieme fecondare alquanto il di lui defiderio, gli 
fe portare per più giorni un collarino di cartone , 
che gli teneva il collo in (lecca , e il capo ben 
equilibrato , e diritto ; cofa , che per fe ftefla era 
capace di confondere Luigi , t di eccitare le rifa 
de* Novizj* ma per la qualità, e giovialità del Sog- 
getto penitenziato , cagionò in tutti ■ piuttefto am- 
mirazione , e tenerezza divota . 

Fu poi fenfibile a Luigi la prova , che fi prefe a fa- 
re di lui il Signore fui principio del Naviziato con 
due tentazioni , una di deflazione , l'altra di pu- 

r fillanimità. Per qualche fettitmna non più fentiva 

egli 
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*gli quel gran diletto nelP orare , come diami ? e fra 
il giorno ioveafarfi gran forza per tenerfi unito con 
Dio ; onde fe gli nfvegliò nel cuore un amaro Co- 
rpetto di effere incorfo in qualche gran mancamen- 
to, per cui meritato fi foffe quel grave caftigo . Ma 
un sì fatto travaglio durò pochi giorni j e gli tu refti- 
tuita V interna confolazione , con fempre maggiore 
facilita di unirfi col fuo Dio, per via di cognizione , 
• e di amore , Di più corta durata fu l'altra tentazione , 
che tutta confifteva in quella dimanda, che gli fe- 
ce interiormente il Tentatore : Luigi che cofa farà di 
te la Compagnia} Queftò affalto fu finito totalmente 
dentro lo fpazio di mezz'ora, e l'umiltà di Luigi 
ne riportò la vittoria, con offerirfi a far ogni cofa 
più abbietta in Religione , purché foffe di piacete 
a Dio . Quefte due (ole tentazioni patì Luigi nel 
corfo del fuo Noviziato, fperimentando poi fempre 
gran pace , e tranquillità difpirito. Nè quefta in- 
terna pace giammai gli venne punto intorbidita 
I da qualunque finiftro accidente di quaggiù , poiché 
in tutti efli riconofeeva , e adorava Ja Divina Prov- 
videnza , che così voleva , o permetteva : e di que- 
llo fuo fpirito imperturbabile diede un bel faggio 
nella ritorte del Marchefe D. Ferrante fuo Padre , 
iucceduta due Mefi e mezzo dopo l'ingreffo di Luigi 
nella Compagnia . Lo amava egli teneramente , e 
foie va dire , che non aveva in quefta Terra cofa 
più cara di fuo Padre, e di fua Madre * E pure ne 
ricevette il tritto annuncio con volto franco, e occhi 
alciutti ; moftrandb >piuttoflo un gran giubilo per li 
{entimemi di pietà criftiana , con cui il fuo ama- 
tiftimo Padre le n'era palfato all'altra Vita • 

Era fiato» il Marchefe per l'addietro un Cavalie- 
re, non già fcandalofo , ma nè meno di uno fpicco 
Angolare in genere di virtù criftianey fe non al più 
efercitando la liberalità in alcune fabbriche , defti- 
nate al culto Divino. Onore, gloria nelle Corti , 
. valor militare , decoro della nafeita , e anche un 

po- 
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poco tfoppo di confufione nel giuoco, avéano ior> 
mata tutta la pianta, e tenore della fuavita. Ma 
entrato eh*, fyvLuigi nella Compagnia di Gesù , 
parve efee ,UJ4archefe altresì divenire Religiofo len- 
za ufeire 4al la propria ca fa , poiché fece tal mutazio- 
ne dicóftjimi, e intraprefe un vivere sì divoto, che 
tutti ne facevano maraviglie » Così leggefi ne' Pro- 
ceffi depofto dallo fletto Principe p. Francefco fuo 
Figlio; il quale vi aggiunge , che D. Ferrante , fat- 
toli portare nella fua ftanza, ove giaceva podagro- 
fo, un Crocifitto di Argento di circa due palmi , 
ava»** cui foleva orare Luigi fecolare, con gli oc- 
chi fiflì in quello, e grondanti di lagrime , paffa- 
va molte ore del giorno meditando e recitarlo 
orazioni in compagnia di D. Marta , , e degli al- 
tri fuoi Figliuoli , tra i quali lo fteffo Principe 
D. Francefco allora di tenera età. Prendeva tal vol- 
ta il Marchefe quel Crocifitto tra le mani , e di- 
rottamente piangendo ttampava mills, baci amorofi fu 
quelle Santiffìme Piaghe. È perchè non folo gli al- 
tri , ma lui fletto ftupivafi di una tanta commozio- 
ne, e dolcezza interna , f^fpirando diceva : Ah so 
ben io d* onde procedono quefig lacrime . Tutto qucjlo 
è effetto di Luigi . Luigi mi ha impetrato da Dio Be- 
nedetti quefla compunzione. Volle in oltre far 1 una 
Confettane generale con T Abbate D.Lodovico Cat- 
taneo , che già era ritornato da Roma . Indi fi fe- 
ce condurre a Milano per vedere di ritrovare co- 
là qualche follievo a' fuoi gravittìmi acciacchi . Ma 
giuntovi appena , fe gli aggravò il male di modo, 
che dal già nominato P. Francefco Gonzaga, tuttavia 
Generale dell'Ordine fuo, (che allora per buona 
forte fi ritrovava in Milano) fu avvifato il Mar- 
chefe, che il tempo era breve, e fi difponeffe per 
l'altro Mondo. Accettò quelTavvifo l'infermo Prin- 
cipe con tutto rattegnarfi a i Divini voleri : fi con- 
fefsò da un Religiofo Francifcano propoftogli dal 
P.Gongaza; nè queftì più i' abbandonò, e dà quel 
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valent'Uomo, ch'egli era, lo difpofe fantaraente al 
gran paffaggio j finché dopo ricevuti tutti i Sacramen- 
ti refe l'anima al Creatore nel Febbraio del 158Ó., 
in età virile, vent' anni dopo le fue Nozze con D. 
Marta : e il di lui cadavero trai portato a Mantova 
fu ivi fepolto nella Chiefa di S. Francefco , com* 
egli avea ordinato nel fuo teftamento . Quella pia 
morte del Marchefe D Ferrante fu fenza fallo , e 
frutto delle orazioni di Luigi, e premio dell'offer- 
ta, che poi fece il Marchefe a Dio di tutto buon 
cuore del fuo carifTimo Primogenito , ed egli mo- 
rendo affai più confoloffi di lafciare Luigi nello fla- 
to di povero Religiofo, che fe l'aveffe lafciato fui 
Trono Monarca di un Regno. 

Or qui mi permetta il Lettore una- breve digref- 
fione intorno, la Prole, e Discendenza del Marche- 
fe D. Ferrante Gonzaga: volendo io farlo anche per 
atteftato di gratitudine a molti di que' riguardevo- 
liflimi Perfonaggi, che in varie congiunture fi fo- 
no refi alfai -benemeriti della Compagnia di Gesù , 
con aver anche cooperato affaiflìmo a far decre- 
tare dal Vaticano onori fupremi al Noflro Lui- 
gi, congiunto a loro di fangue, e a me di Reli- 
gione . 

CAPO XI. 

Breve notizia della Famiglia Gonzaga nella linea 
de* Divenienti dal Mar-chef e D+. Ferrante Padre di 
S. LUIGI. 

L' Antichità, è Nobiltà della Famiglia Gouga- 
ga è sì nota nel Mondo', che il parlarne diffufa- 
mente fi rende fuperfluo , e fembrerebbe in quella 
breve Iftoria fuor di propofito . Badi folo ricorda- 
re effer quefta la Famiglia de' Duchi di Mantova 

Principi di Guadai la , e di Cafliglione ; Conti 

di 
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di Novellare ; Marchcfì di Solferino , e Signori di 
altri Feudi : imparentata con gl'Imperatori Ferdi- 
nando II. y e Ferdinando III., ambedue maritati con 
due Eleonore Gonzaga . • 

Ferdinando IL fu Principe di fingolariffìma pietà ;€ 
vinfepotentiflìmi nemici più con le preghiere,che con 
Tarmi * Gloriavafiegli di avere qualche attinenza col 
B. Luigi Gonzaga ; e nel Gennajo del i 630. fupplicò 
il Pontefice Urbano Vili. * che fi compiaceli di cano- 
nizzare queft© fuo Beato Parente; nominandolo Ad-, 
vocatumdormflicum ,• ProteaoremGentis, & fdmilU 
peculiare** : e chiedendo alla S. Sede di poterlo elegge-*? ■•• 
re con autorità Appoftolica in Protettore della Pace 
nella Germania Ut infpint confitta 9 ^ua optati ffimanf 
pacern partwtiant* 

Ferdinando IH. fu Padre di Leopoldo I. , e Àvcf 
Imperadore Carlo VI., ed ebbe dalla 
mora Gonzaga , Figlia di Carlo Due* 
di Mantova, fua terza Conforte, le duePrincipeffé 
Eleonora Maria , e Marianna Giufeppa . La prima 
fpolòffi col Re di Polonia Michele Conbuto , di cui ni 
mafta Vedova; p'afsò alle feconde Nozze nel 1678. 
col tanto" celebre Carlo Duca di Lorena, Conquiftatore 
dell'Ungheria v L'altra maritoffi cori GugIielmo,Prin- 
cipe di Neoburgo . 

Anche la fteffa Cafa d'Auftria volle collocare una' 
delle fue più illuftri Principeffe in Cafa Gonzaga ; e \ 
fu quefta l'Arciducbeffa Eleonora d'Auftria , Figlia 
di Ferdinando I. , Nipote di Carlo V. , Sorella di 
Maffimiliano IL, e Zia di Ridolfo II. Imperado- 
ri: la quale fu maritata con Guglielmo III. Duca**/ 
di Mantova . Quefta Signora , celebre per fama d'i ; # 
fantita, trattò intiriìamentc con S. Luigi , di cui , ' 
fubito £ke fu nato,- fcorta certamente da lume fu-' 
periore ^diffe Sarà queflo. il primo Santo di Cafa Gon- 
za^^Ebbc poi ella fempre un' altiffima itima di 
kìugji , e , iatelàne h morte , fu fentita replicate più 
folte: Era ih Gmanc Santa ; Ì morto un Santo . 

Que- r 
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Quefte sì fatte forroole di favellare y quanto fona 
venerabili , fi può comprendere dal grido di fogna- 
lata virtù, co© cui viflfe , e morì la detta Sewnif- 
fima Arciducbeffa, gome po&à v<ìderfi nella di lei 
Vita, e nel l'Or azione fctetafa fatale dal P. Ar*- 
tomo Poffeviflo della G^gni* di Cash , (lappata i* 
Ferrara^ 1*95 . % un arano dopo k i^orte di queft* vir^ 
tuofiflVnwi Principerà* Qr pafFian&o» ^1 Marcbefe, e 
Principe D. Ferrante Gonzaga. 
i tra egli difcenxteate eoo tutti /gli akridiquefla 
Famiglila «Lodovico Goazag*, fecondo Marchefq 
dtMamova* dstraper foprannom* U Turco. Non 
già, come ftiinaiiWolgo^pea la f»a ircele truce > che 
aozi fu di uno fpirko, quanto vaJorofa, altrettan- 
to foave r ma per certo ifeberzo ddla Madre , la, 
quale diffegii un giorno, che al voli» bruno, e al 
capo fafo, con cui k «©mpaxTe diaaji&i, le pare- 
va un Turco r onde gli nmafe poi fempre un sì fatto 

pnitofilX fermante, comefi difle, in matrimonici 
mi 1566. qojì D. MaKa Tana, Signora riguafde- 
voliffima della Città di Chieri nel Pieoioote , eal* 
lora Dama di onore mìl\ Corte di Spagna ; forti 
dal fora taJarao; una Prole wmerofali otto Figli- 
uoli , cioè Luigi, Ridolfo,. Carlo, tabella, Fran- 
cefeo, Ferdinando, Criftkrno, c #egQ. Carlo, e 
Ferdinando morirono fanciulli '? e laiciarono anche 
di vivere in età giovile tabella nella Spagna, a 
Diego m CafiigHone* Luigi * il Primogenito , fecefi 
Religtofo, ed è il Santo Giovani % di cui ferivo 1* 
Vm % . Gii akn tre fi accafarofto , e 4i. effi daremo 
mà k più confiderà notizie,. 
. Ridolfo fpofoffi conf Dr Elena Aliprais4i della Cittì* 
di Pavia , e ditale matrimonio parlerò nel Capo 1 6. 
di quello Libro e da loro nacquero fole Figlie, cioè 
Cintia, Elcna, Olimpia , e Gridonia.- La feconda 
ebbe corta vita. Le tre altre furono Principe* di 
fublimc vini , e. fondarono il Collegio dell* Vs# 
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nimCaftiglione, come riferiremo nel Capo 25. ,co«' 
alcune brevi memorie della loro fanta Vita . 

Dopo gravitimi travagli fece D. Ridolfo in età 
giovanile una morte fubitanea ; accompagnata però ; 
da tali circoftanze , che ci fanno piamente credere 
Ja di lui eterna Salute. Accadde ciò nel Gennajo 
del 1593. ; e la difgrazia gli fuccedette , mentre 

1 faticava egli un atto di Religione nel portarti al~ 
a Chiefa , per afliftere al -Ultra Sacrificio", la- 
fciando Vedova di foli vent' anni la fua Conforte 
D. Elena. Fu poi quefta grandemente favorita, e 
protetta dal Duca Vincenzo I. di Mantova ; e per 
infinuazione di quel Principe pafsò alle feconde 
Nozze col Marcbefe Claudio Gonzaga Mantova- 
no, Soggetto di ottime qualità , e aliai facoltofo , 
e da loro nacquero divertì Figli, due foli de' quali 
fopravviffero, cioè Lodovico Francefco, -e Giulio- 
Ce fa re • >iw» t <j:«:*ì n\ 

Morto che fu D. Ridolfo , gli fuccedette nei 
Marchefato D.Francefco, quinto Figlio di D. Fer- 
rante, e fu egli Uomo di' gran valore, di alti ma- 
neggi , e cariflimo al Re Cattolico Filippo III; 
che lo creò Grande di Spagna , e Cavaliere del To-* 
fon d'Oro; onorandolo di privilegi, e titoli 



dio lucrofi . 

Dove però fecero più luminofa comparfa le rare doti 
di D, Francefco fi è la Germania . Paisò egli colà Fan- 
ciullo in compagnia di D. Marta fua Madre ; e ivi poi 
ricoafe al fervizio dell' Arciduca Ferdinando , Fratello 
di Maflìmiliano II. Impcradore. Dopo qualche tempo 
entrò nella Corte di Ccfare Ridolfo II.; e vi diede tal 
faggio della fua vaftacapacità,cfee di non ancora com** 
piti yent'anni di età fu D.Francefco amraeflo a i più fe- 
greti configli di quel la Monarchia: e di anni ventuno 
fu inviato Ambafciadore Cefareo in Fiandra all'Arci- 
duca Alberto . ■ : J #h > 

Quattro Anni dopo fu da Ridolfo mandato fuo 
'Ambafciadore ftraordinario a jPapa Clemente VII, 

' : . P er 




anno Ccfarc lo rifpedì a Roma col carattere di 
fuo Ambafciatfore ordinario . In Roma fi fermò 
D. Francefco "alcuni anni , efcrcitandovi la fua 
Imperiale Ambafceria fotto il breve Pontificato di 
Leone XI. * e poi fotto Paolo V. , "nel qual tem- 

f)o vi trattò con felicita affari di gran rilievo per 
'Imperio, per la Spagna , e per Y Italia. Per li 
quali fuoi meriti , oltre gli onori , e titoli a lui 
compartiti dal Re Cattolico, fu altresì egli crea- 
to dall' Imperadore Ridolfo Principe dell' Imperio , 
e dichiarata Città Caftiglionc , e i di lui Feudi 
Principato. 

Tra tanti oegozj de' Principi Criftiani non dimen- 
ticoni D- Francefco del fuo caro Fratello Luigi , 
morto in quel Collegio Romano pochi anni priraai; 
e ne promofle, come vedremo, coti gran calore la 
Sacra Caufa ; fino ad ottenergli dalla Santa Sede 
titolo, e culto di Beato . Fu egli altresì Principe 
di (ingoiare pietà , e a lui deve la Compagnia di 
Gesù il Collegio , che ha in Caftiglione ; dove pu- 
re fondò il Convento, e Chiefa de' Padri Capucci- 
ni , con altri molti atteftati di liberalità Criftiana in 
opere fpettanti al culto di Dio, e de' fooi Santi . : 
Dalla Germania fi conduffe D. Francefco una de- 
gniiTima Spofa D. Bibiana Perneftein ; quella \ che 
accennai di fopra , imparentata con la Cala di S. 
Stanislao Koflka : Dama , che difendeva da' Signo- 
ri, e Principi più cofpicui della Moravia , e della Boe- 
mia, e che per le fue rate doti meritò giuftamente 
di avere in Conforte un Principe allora sì rinoma- 
to', qual' era D. Francefco (Gonzaga . 

Finaloi,e£te-~d©po una vita del pari gloriofa per 
nobililfime Cariche, foftenutecon plaufo univerfaie, 
che commendabile per la pratica delle viriti Criftiane; 
piamente morì D. Francefco a 23. di Ottobre 
del 1616. , correndo V anno 39. di fua età; e fu fe- 
polto in Ca^iglione, fen* alcuna pompa, com'egli 
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uvea ordinato , nella C hit fa de' Padri Capuccin! , 
veftito dell' abito loro, dentro la Cappella di No- 
flra Signora della Noce , così nominata , poiché quel- 
la Sacra Effigie fu prodigiofamente ritrovata dentro 
un albero di noce. 

Nacquero da D.Francefco e D. B biana otto Fi- 
gliuoli j cinque Femmine, e tre Mafchi . Polifena, 
Luifa , e Marta fi fpofarono a Crifto nel Chioftro . 
Maria morì fanciulla: e F ultima , nominata Gio- 
vanna , maritofiì prima col Conte di Marenitz ; 
dopo la di cui morte nuovamente fi fposò in Mi- 
lano col Gran Cancelliere Marchefe D. Giacomo 
Zapata . Di quello altresì rimafia Vedova lafciò 
Milano , e portoftì ad abitare in Caftiglione , per 
venerare più da vicino il Sacro Cranio di S. Lui- 
gi , fuo Zio , che cola fi conferva, dopo eflere fia- 
ta liberata per interceflìone di lui da pericolo gra- 
viamo in una precipitosa caduta e in Cattigliene 
terminò ella fanramenre i fuoi giorni nel ió88. a 
tre di Luglio in età d'anni 76. 

] tre Mafchi del Principe D. Francefco furono 
Lodovico Antonio 9 morto di tenera età; Luigi, che 
fpoiofìì con D* Laura del Bofco Palermitana , Fi- 
glia del Principe della Cattolica; e Ferdinando, che 
ammoglioflì coti D. Olimpia Sforza Vifcohti. Luigi 
non ebbe che due Figliuoli; un Mafchio, che morì 
di pochi anni ; ed una Femmina , chiamata effe pu- 
re Giovanna, che fu maritata col Duca di Turfi 
D. Carlo Doria , Padre del vivente Duca D. Gio: 
Andrea Doria. Sicché D. Giovanna , la quale per 
lungo corto di anni abitò in quella Citta di Ge- 
nova, veniva ad edere prima Nipote del Principe 
D, Francefco , Fratello di S. Luigi . Di tale pa- 
rentela con quefto Santo fi pregiò tempre , e tut- 
tavia feguita a pregiarfene afiaiffìmo V Eccellenti (li- 
ma Cafa di Turfi ; e la Duchefla Giovanna , fin- 
ché viffe , foleva nella Cappella domenica di que- 
flo Aio grandiofo Palazzo celebrare con facra pom- 
pa, 
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pa , C mufica folenniflima , la Novena, c Fetta def 
B. Luigi; concorrendovi quefta Nobiltà y per vene 
rare il Santo di lei Parente , e per godere di quel 
divoto trattenimento: come pure feguita tuttavia a I 
celebrarne con pia fplendidezza la gloriofa memo. * ! 

ria il prefente Duca di Turfi . 

Morto il detto D« Luigi fen2a profe mafehile , ..fuc- 
cedette al Principato di Cattigliene D. Ferdinand© 
Tuo Fratello, quinto Figlio di D. Francefco \ il quaie 
fu Padre di Luigi , che lafciò di vivere in età di 
cinque anni, e di due Femmine , Bibiana , e Lui fa ; 
maritata la prima col Marchefe di Porlezza \ ia fe- 
conda con il Marchefe Federico Gonzaga . Quindi 
dopo la morte di quello D. Ferdinando , terminata 
in lui la linea del principe D. Francefco , entrò al 
poffeiTo di Cadigliene, e di altri Feudi, D. Carlo, 
Figlio unico di Criftierno , fettimo Figliuolo di D. 
Ferrante 9 - e Fratello di S. Luigi. 

Maritoflì D.Carlo con D. Ifabella Martinenga, 
e ne fortirono tre Femmine, Luigi * Eleonora , e 
Marcella . Le prime due fi accafarono , una col 
Marchefe Malafpina , e V altra col Marchefe di Fuen- 
tes . Marcella ritiroffi dal Mondo, ed entrò a convi- 
vere tiel Collegio delle Vergini di Cattigliene . Fu 
Carlo Padre altresì di quattro Mafchi; Luigi , che; 
morì Gefuita in Ferrara con fenfi di gran pietà: D. 
Francefco, e D. Criflierno , che fi eleffcro di vi- 
vere in Celibato; e D. Ferdinando , il primo della 
Prole mafehile, il quale fpofoflì con D. Latira Pica, e 
nacquero dal loro talamo Luigi , Carlo, Fr*ncefco,ed 
Almerico. D.Carlo morì d'anni 22. nel 1604. mili- 
tando fotto le Jnfegne del Re Cattolico . D. Luigi , 
e D.Almerico ( eh* è Sacerdote ) vivono tuttora in 
Venezia; come pure vive D. Francefco nella Spa- 
gna, difendenti per linea retta da D. Ferrante . 
Dallo (tetto difendono per la linea Femminile , e 
per /a Mafehile anche dal fopraddetto Lodovico , 
denominata il Turco , i Marchefi Luigi , e Ferdi- 
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dando Gonzaga Mantovani, tuttavia viventi: Si- 
gnori tutti degniffimi della maggiore (lima ; alle* 
nendomi dal parlarne più didimamente , per non 
offenderne la modeflia > Solamente aggiungo gloriar* 
fi questi due ultimi Signori Gonzaga di aver dati 
due' Fratelli alla Compagnia di Gesù : cioè il P» 
JM affi miliario , attuale Rettore del noftro Collegio 
di S. Lucia in Bologna; e il P.Lodovico, che mo- 
rì in Macao alli 7. di Maggio del 1718. in età d' 
armi 45»; Soggetto di fublime ingegno, di fmgola- 
re pietà, e di Appoflolico zelo ; il quale , come 
fcrivefi di colà , Mijfimcm Mura itluflravit exemplo 
& vivens , & moriens . Ora ripigliamo il corfo iito- 
rico della Vita di S. Luigi . 

C A P O XII. 

S. LUIGI vive con perfezione in Nevicato > 1 
e fuo pafjaggio alla Cafa Profeffa 
dei GESU\ 

» 

NElla sì celebre Vi fione * ch'ebbe, come vedre- 
mo, di Luigi già defunto S. Maria Maddale- 
na de' Pazzi , tra le altre cofe, dette daquefttfSan- 
# ta , una fu , che Luigi avea tanta gloria in Para- 
tifo, perchè in quefts Vita avea operato con lo Spi- 
rito interno. Per verità chi poco intendente di per- 
fezione confiderai Luigi Secolare , e il confrontar- 
le con Luigi Religiofo , potrebbe qua fi fofpettare d' 
effer' egli fiat© men Santo in Religione, che neJ Se- 
colo; mentre, coflretrovi dall' Ubbidienza, dovette 
Luigi accomodarli alla vita comune, e lafciar' anche 
«Ile volte di orare, non che di trattar così crudamen- 
te , come già faceva nel Secolo, il fuo, innocen- 
tiflìmo corpo . Ma la verace feda Santità confitte nelj* 
operar' interiore , con dipendenza , con umiltà , 
con amore, ed altre intenzioni rettiflìme^ E perché 
Luigi così praticò aitai meglio ixeligiofo , che 
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LIBRO PRIMO. 
Secolare , perciò comparve agli occhi della Serali 
na de' Pazzi un gran Santo per quella interior perfe* 
zione , alla quale fingala rmcn te applicoffi egli gii 
ufcito fuora del Mondo. Porrò qui alcuni fatti c- 
flerni , e pratiche di quello Santo Novizio , che 
ci faranno lume a ravvifar la finezza del di lui 
Spirito . 

Comincio da ciò , che^epofe ne' Proceffi il P. De- 
sio Striverio già Connovizio di Luigi, e allora Pre- 
pofito della Caia Profeffa di Venezia . Dfc' egli adun- 
que, come fu più volte con Luigi a Piazza Montanara 
fecondo V ufode'^Jovizj di S. Andrea , e che, ivi queir 
Angelico fuo Compagno abbordava que* Paefani di 
montagna con maniere sì affabili , e con uno zelo 
sì nobile t sì fpiritofo, che fe ne guadagnava fubi- 
tamente gli animi. Indi gPinftruiva, e compunge- 
va con maffime eterne; e poi ne conduceva trup- 
pe al Gesù , 'per ivi farne udire le Confezioni da 
que' Padri . La fteffa efficacia di Luigi feorgevau 
anche con ^infermi nell* Ofpedale del/a Confi"" 
zione: e che andandovi un giorno gli difle Luigi 
la flrada, figurarfi nel veder quegli ammalati , che 
la Vergine Santiffima gli dicefle : Eccoti il mio 
Gesti tutto piagato y lo raccomandar alla tua carità . 
Col qual di voto penfiero fuperava V antipatia natu- 
rale a trattare confimil fortedi gente. Accenna final- 
mente lofteffoP. Striverio or* fattarello cunofo tirca 

10 fpfrito penitente di Luigi* Giaper ordine de' Su- 
periori avea egli dovuto riformare totalmente que' fuot 
sì frequenti f e sì autieri digiuni, che coftumava nel 
Secolo . Ma in certa vigilia tanto importunò il Su- 
periore , che ottenne di poterla digiunare in pane , 
ed acqua . Andò Luigi con gli altri Novizj alla 
prima Tavola , e con pochiflìmo pane, e un bic- 
chiere di acqua , fu sbrigato il fuo palio . Oflervollo 

11 P. Rettore, e chiamatolo a si terminata la prima 
Menfa , gli ordinò di ritornare alta feconda Tavola , 
1 ivi mangiare il confueto di quel giorno per tutti • 

E i Lui- 
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7 o VITA DI S. LUIGI. 
Luigi chinò il capo in fegno di riverenza , c fenza 
replicare una fillaba , voltò addietro , fi rimafe in 
Tavola , e cibofli forfè anche con qualche maggior 
largura delle altre volte . Venuto poi egli alla lo- 
lita ricreazione, io ( dice il citato Stri ver io ) mi 
prefi a dargli la burla , e foggiunfi : Cariflìmo Fra- 
tei Luigi bel modo per verità fi è queflo voftro da 
digiunare con un paltò e rnezzo . Mangiar poco una 
volta, per mangiar poi due volte . Sorrifc allora il buon 
Luigi, e cosi mi rifpofe: Che volete che vi faccia ì 
Ut jumentum fa&us fum . Volendo alludere con que- 
lla rifpotta a)P Ubbidienza , che cqfì gli avea co- 
mandato di fare .' 

Era già (tato Luigi nel Noviziato di S. Andrea 
per tre mefi ; quando dal P. Pelea to re ,fuo Superiore, 
tu mandato cpn altri Novizj alla Cafa Protetta di Ro- 
ma per il confucto efperimento, che confitte in fervir 
Meffe , leggere alla Mtnfa , e impiegarfi in altri 
efercizj di umihi, e carità* Luigi vi andò ben vo- 
j£ n jy er ' * anche per I' obbligo a lui g rat itti mo di 
are gran parte della mattina nella Chiefa, e con 
esù Sacramentato, fervendo a' Sacerdoti nel Santo 
Sacrificio dell' Altare. La fua divozione al Samifli- 
roo Sacramento fu fempre sì tenera , sì attenta, sì 
fervorofa , che in quetta pane alzò egli grido invi- 
ta , e gli dura rima via dopo morte , di un Santo 
de 1 più favoriti da Dio con fingolariflìmi privilegi . 
Al folo toccategli quedo dolciflìmo tatto di Sacra- 
mento Eucariftico , Luigi tutto accendevafi di un 
ardore Serafico , e ne decorreva con (entimemi sì 
divoti e fublimt , che i Padri più gravi di quella 
Cafa Profetta , per meglio diiporfi a celebrare il 
Santo Sacrifìcio, introducevano a bella pofla con 
lui difeorfo fopra quetto divoto argomento . Face- 
va egli la Santa comunione quanto più fpeflb gli 
era conceduto da' fuoi Direttori; «aveadivifa lafet- 
timana in due parti, una delle quali da lui $' im- 
piegava in apparecchio alla Comunione da farli , 
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gue, ordinò il P. Generale Acquavi va f cheglitenef. 
e 1' altra in rendimento di grazie per la Comunio- 
ne già fatta. Nel mentre poi che fervi va alle Mette* 
o affitte va al Diviniamo Sacramento efpofto , all' ari» 
del volto, alla compofttfzza della perfona , alle lagri- 
me, che dolcemente gli grondavano dagli occhi > 
fembrava im Angelo fcefo dal Paradifo : onde n* è 
venuto il dipingerfi S. Luigi in atto di adorare la Sa» 
crofanta Eucariftia. 

Neil' ofTervanza delle Regole più minute era egli 
efattifììmo , e fervi va col fuo d'empio di norma vi* 
va , non folo a i fuoi Compagni Connovizj , ma 
eziandio a i Religiofi provetti . Sopraggiunfe una 
mattina nella Sagrcftia del Gesù , dov' era Luigi , 
il Cardinal della Rovere , fuo Parente , e vedutolo 
ritirato in un angolo con un libro fpirituale alla ma- 
no , colà fi avviò per parlargli • Ma il Novizio l' 
interruppe fulle prime fillabe ; e diflcgli : Signor 
Cardinale mi compatisca , poiché non ho licenza 
da parlare . Non fi offefe il buon Cardinale dLtaL 
rifiuto , che anzi ne rimafe grandemente edificato^* 
e fece paffar V ambafeiata al P. Generale Acquavi- 
va; il quale ammirato egualmente della delicatezza 
del Novizio, e della bontà del Perfonaggio , rifpo- 
fe , che il Signor Cardinale avea feco la facoltà di 
parlare col F- Luigi, e allora, c ogniqualvolta gli 
fofle piaciuto. 

Tra gli altri efercizj de* Novizj della Cafa Pro- 
feto , uno fi è di piegare in Sartoria i panni lini - 
Mentre flava Luigi occupato una volta in sì latra 
opera manuale, gli ri fov venne, che in quel dì non 
aveva peranco letto S. Bernardo , come fole va fare 
ogni giorno ne 9 tempi liberi; e diceva di cavar gran 
profitto dalla lezione di queir j l'urti inatiflìmo Santo 
Padre* Era in atto di chieder licenza, e partirti Jda 
quel lavoro per andarfene a leggere S. Bernardo- Ma 
riflettendo meglio a quel penfiero , natogli allora 
nel cuore , gli parve che foffe quella piuttofio ten- 
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fazione, ette in(pira7)one ; e come tentazione (cac- 
ciali*, dicendo a le fletto : Se tu leggejfi S Bernardo t 
the altro £ infegnerebbe , fe non ad ubbidirei Fa dun- 
que conto di averlo letto 7 e ubbidì] et : : e Ciò detto prò- 
ieguì a piegare i panni imi . 

Sopra intendeva allora in quella Cala ProfefTa ai 
Novizi il P. Girolomo Piatti , celebre per le Opere 
da lui date alle Stampe; Soggetto di rari talenti , di 
pietà Angolare , e ur^gran Maeftro di fpirito . Qual con- 
cetto formaffe il Piatti <fr Luigi , ne'due mefi , che l'ebbe 
fotto la fua di rezione , fi può conofeere e dalla Vita , 
eh' egli ne compilò in latino, riferita dilìefamente 
da' Bolla ndj , c da ciò, die feri fife al P. Vitellcfchi , 
di quel tempo (rudente in Naftoli : dicendo ivi tra 
k altre cole, che fe Dio dava vita al F. Luigi, fi 
aveano da vedere, e da fenrire di lui maraviglie: e 
the fi flupiva, che già egli non faeefle miracoli . Paf- 
fati due mefi , fu Luigi richiamato al Noviziato , 
ove continuò lo fltflb tenore di vita fan ti (lima 9 con 
Lre «gni dì più ammirabili progredì in ogni gene- 
virtù, e di religiofa Perfezione. 




CAPO XIII. • ; . 

€. LUIGI è mandato a Napoli , e [ho prejh ritorno 
in Roma ,* dove termina il Noviziato col fare 

i voti Rcligrofi. 

m 

SI era fatto in Luigi abituale un dolore di capo 
affai piccante , che quanto più conformavafi al 
di lui genio penitente , altrettanto teneva in folle- 
citudine la canta de' Superiori , i quali praticarono 
tutte le diligenze poffibili per follcvarnelo , benché 
lenza frutto . Quindi per configlio de 1 Medici volle- 
ro fi tcntaffe altresì di rifanarlo con la mutazione 
dell'aria :e in congiuntura , che il P. Pefcatoredovea 
pafTaré a Napoli per male di petto, e fputo di fan- 

gue 
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que , ordino il P. Generale Acquaviva , che egli tcnef- 
fcro compagnia tre de fuoi Novizi più infermici , 
uno de 1 quali fu Luigi . Partì adunque il Pefcaiore 
da Roma con i fuoi tre compagni alii 27. di Otto- 
bre del 1386. e giunfe in Napoli al primo di No- 
vembre. Di que giorni appunto colà fi riaprivano 
le Scuole : che però (limarono i Superiori oppor- 
tune , contra il confueto a praticarli con gli altri 
Novuj, l'applicare Luigi agli (ludf, e fargli pren- 
dere la Metafilica , che fola rimanevagli da ftu- 
. diare per compimento di tutta la Filofofia .* e quello 
anehe a motivò di tenerlo occupato in queir eser- 
cizio fcolaftico , con cut diftrarlo alquanto da quelle 
fue aiiìdue contemplazioni , apprele come troppo 
pregiudiciali alla di lui fanità . 

Tanto in quel viaggio, quanto in quella Città, 
fu il Santo Giovane fempre coerente a sé medefì- 
m 0 : e in ogni luogo , dove trovo (fi anche fol di 
paffaggio | alzò egli fubito grido di (Ingoiar San* 
tità , facendo ciafeheduno a gara per conoscere |fi 
prefenza quel Principino! refofi Gefuira, di cui per 
fama intefe aveanolesìgran cofe. Accadde in quel 
tempo la promozione al Cardinalato del più volte 
da noi nominato Patriarca Scipione Gonzaga, Cu- 
gino di Luigi ; e vi fu chi volò a dargliene la noti- 
zia, tenendo per certo , eh 1 egli l'avrebbe forjnma- 
mente gradita. Ma il faufto Mcflaggicro rimafe cpr> 
fufo , nel vederfi accolto con gran freddura , e con 
moflre di fenfibile difpiaccrc, che fi fofle in quella 
Città rifaputo effer'egli parente di quel nobilifluiio 
Porporato . 

Quantunque in Napoli ufaflcro que' Padri tutte le 
maggiori finezze di carità con Luigi ; nulladimcoo 
parve , che il Signore gli pcrmeweife varj acciden- 
ti di non piccola mortificazione, per un più vivo 
efercizio inoltri di quefia bella virtù . Lo providde 
il Sartore % per ufeire di cafa* , di una foppravefta 
sì corta , si logora , sì fpelata , che a porlo in 
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74 VITA DI S. LUIGI. 
derilione pretto dc4 Volgo non poteva efler più ac- 
concia . Luigi per altro di genio affai ritirato, gu- 
fava di ufeire , e di girare con sì belTarnefe indofTo : 
e i Superiori, o guadagnati dalle di lui preghiere , 
o non riflettendovi per divina difpofizione , gli la- 
rdarono fare per più mefi quella ridicolofa com- 
porta. « 

Ammaloffi egli di rifipola, e febbre, che fece an- 
che temere della di lui vita, onde fu grande T an- 
fietà , ed attenzione di que Padri per non perdere 
Soggetto sì degno. In quella infermità fi diede Luigi 
a conofeere per un perfetto Efemplare d' ogni vir- 
tù. Ma fi notò Angolarmente quella fua inaltera- 
bile tranquillità di fpirito , e fc ren ita di fembian- 
te, con cui fi mantenne in alcune^di (attenzioni di chi 
raffifteva. Una'fu, che il Fratello infermiero nel 
rifargli il letto, giudicò di mutar le lenzuola; che 
però toltene le ufate , andò a prenderne delle altre 
dulia Sartoria . Ma il buon Fratello nè pur egli , ta- 
lpe va come , dimenticoni dell'obbligo fuo, e più non 
ritornò per quella fera a riporre l'infermo a letto, 
onde Luigi, dopo un lungo afpettare, coricofli fui 
(emplice materazzo ; e quantunque gli foffe facile 
con un femplice avvilo rimediare a quella innaver- 
tenza , pure volle foffrire in filenzio la moleftia di 
quell'incomodo. Anzi fece lì poi Avvocato pretto i 
Superiori, affinchè non ve in {Te penitenziato il negli- 
gente Fratello . Rifanato egli da quefta infermità fu 
rimandato a Roma nel proflìmo Maggio del 1587. 
come ordinato avea il Generale Acquaviva. 

Non rimanevano a Luigi che pochi mefi a com- 
pire li due anni di Noviziato.* e volle il P. Gene- 
rale con privilegio infolito , eh' egli ritornato da 
Napoli patTafle al Collegio Romano a profeguinn 
gli fìuà ) : ben facendo V Acquaviva quanto già 
egli foite maturo nello fpirito, e anche perciò de- 
li inolio a quel Collegio , numerofo allora di fopra 
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duccnto foggetti , affinchè fervide'* tutti di bel- 
liffima norma della Regolare Difciplina . Fu rice- 
vuta con plaufo qucfla rifoluzione del P. Genera- 
le, e venne accolto in quella celebre Univerfita il 
Novizio» Rudente qua!' Angelo del Paradifo , tenu- 
to, ed acclamato ad una voce per un vivo model- 
lo de* veri Figliuoli di S. Ignazio. 

Nè furono i foli Gcfuiti ad approfitarG de' coflu- 
mi cfemplari di Luigi. Anche la Gioventù Secolare 
di quelle Scuole , che già fapeva la nafcita , e le 
virtù di quel novello Studente , intefone V arrivo 
in Collegio Romano, ne fperimentb gran profìtto. 
Accenno qui unicamente ciò , che trévo ne' Pro- 
ceffi deporto da Monfignor Angelo Damafceno , 
Canonico di S. Pietro , e dai P. Bafilio de' Ro- 
mani della Compagnia di Gesù , ambedue Condi- 
fcepoli di Luigi . Tutti noi Scolari ( dicono eflV ) * 
portavamo al P. Gonzaga tanta venerazione , co- 
me fe già egli foffe un Santo canonizzato; e alfe- 
gno del campanello per V ingreffo nelle Scuole fupe- 
riori prendevamo porto a vederlo pattare con gli al- 
tri Padri Studenti . Sembrava egli la fterta modeftia , 
la ftefla manfuctudine ; e tenendogli noi fitto lo 
fguardo in vifo , ci fentivamo accendere divozio- 
ne, e all'amore della virtù . Quando poi poteva- 
mo arrivare a parlargli , ci pareva d' e (Ter beati ; 
e davamo ad udirlo difeorrere o di Dio , o di ma- 
terie fcolaftiche , con gran diletto , e con eguale 
nortro vantaggio. 

Parlando un giorno di Luigi il detto Cardinal Gon- 
gazfr con Clemente Vili, protefìotfì , che ogni qual 
volta gli era convenuto trattare con quel fuo Santo 
Cugino, fempre n'era partito tutto divoto , c con 
lagrime di tenerezza; effetto dolci flì mo , che tut- 
tavia Gcgue a provarli, come V cfperienzadimoftra , 
in chi parla, o legge, o feri ve, o confiderà le vir- 
tù , o finalmente anche (olo fi Ila gli occhi nelle 
Immagini di querto amabihfiimo Santo. 
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■ DITA DI S. LUIGI. 
Rumandomi-' a dir qualche cofa de' fuoi ftudj nel 
Capo fcquente , conchiudo il prefente con i fuoi 
Voti Religiofi . Fu avvifato Luigi di prepararvifi , 
poiché d'ordine de! Superiori dovea farli , fecondo il 
confueto , al terminare li due anni del fuo* Novi- 
ziato. Egli ne ricevette l'avvilo rcon allegrezza, c 
rendimento di grazie , difpontfndofi a quel tanto fo- 
fpirato Sacrificio con un vivere più fervorofo. Indi 
aiti di Novembre del 1587. , Fefla della Mar- 
tire S. Caucnna , fua particolare Avvocata, fece i 
fuoi Voti idi Povertà, Carità, ed Ubbidienza , in* 
una Cappella domeftica del Collegio Romano , ce- 
lebrandovi Meflail P. Vincenzo Bruno, allora Ret- 
tore di quel Collegio , che ooi comunicollo di pro- 
pria mano. 

: Uno de' prefenti a quefta funzione fu il P. Mù* 
tio Vitellefchi , il quale per quattro anni feguiti 
ebbe con Luigi un* intima comunicazione di fpiri- 
fco. Or ti Vitellefchi depofe poi ne' Procedi cofe fu* 
blimi , e teneriffime di quello fuo Bcaro Compa- 
gno. Tra le altre dice, che Luigi fece i fuoi Vo- 
ti con uno ftraordinario ardore di carità ; onde fe gì' 
infiammò il fangue di modo , che in tutto quel giorno 
portò fulle guancie* un rofTo sì accefo, come fe ì! 
aveflfe aflalito una cocentiflima febbre . Vi aggiun- 
ge, che in tutto il tempo , in cui trattò con Lui- 
gi, non avvertì giammai ne' fuoi detti , .0 fatti , 
ombra di menoma colpa; ma che ogni cofa di queir 
Angelo (che così nominavalo ) fpirava perfezione, 
amor di Dio,* e ch'egli era un Prodigio di Santi- 
tà . Propofizioni , che ufeite dalle labbra del Vitel- 
lefchi , Generale sì rinomato della Compagnia di 
Gesù , vagliono ad imprimere in altri concetto di 
gran Santità , quanto un ampio , ed eloquente Pa- 
negirico . . ; 
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CAPO. XIV. , 

S. LUIGI difende pubblicamente la Filofofia , e co* 
'mincia il Corjo della Teologia nel Collegio Ro- 
m'ano. : 

> 

Tuttoché fofle Luigi di pochiflirna fanità , era pe- 
rò d' ingegno sì aperto , sì pronto , si profondo , 
che con ogni poco di applicazione comprendeva le 
Queftioni , c ne rimaneva poi fempre bene in pof- 1 
feflb . Quindi fu giudicato capaciflìmo per la pub- 
blica Difefa di tutta la Filofofia, e ne fu avvjfato po- 
co dopo il (no ritorno da Napoli. Avrebbe rinun- 
ciato egli volentieri a quella funzione onorifica , e 
ne porle a i Superiori le fue viviflime fuppliche ; v 
ma non furono ammette . La fua fina umiltà gli 
fuggeri di rifpondere malamente , per ufeireda quel- 
la pubblica comparfa con qualche fca$ito di riputa- 
zione . Pure ch.eflcne il configlio da uh di que' Pa- 
dri, ne fu difluafo j e rifolvette di rifpondere il 
meglio che lapeffe . Nel giorno desinato di quell * 
anno 15S7. fi 'fece la funzione.* e Luigi per una par- 
te diede a conofeere la fublimità del fuo ingegno ; 
e per l'altra fi portò con maniere 31 amabili , che 
dujbitoflì , fe in tal congiuntura più fofle fpiccato il 
iqo fapere, o la (ua modeftia . 

In queiia comparfa due ferite affai fenfibili rice- 
vette lo fpirito umiliflìmo di Luigi • Una fu per 
la prefenza di tre Porporati, che vollero affìflervi 
perfonalmente con le Corti loro.. Quefti furono il 
Cardinal Girolamo della Rovere, e il Cardinal Sci- 
pione Gonzaga, ambecìue fuoi Parenti ; ambedue 
nel! anno antecedente , e nella fletta promozione , ono- 
rati della Porpora dal Pontefice SiftoV. ; e due gran 
Lumi del Sacro Collegio , per la loro nobiltà , 
pietà, e dottrina . Volle ritrovarfi alla fletta fun- 
zione un altro Cardinale , molto ùwinfeco de' due 
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fuddetti , cioè il Cardinal Vincenzo Lauro , detto 
communementc il Cardinal di Mondovì , per effere 
flato da S. Pio V. furrcgatoa sè nel governo di quel- 
la Chiefa . Con fomma fua confolazione aflìftette 
egli alla Difefa di querto ( diceva ) per cgni ri- 
guardo Eccellentiflìmo Religiofo; e parlavane Tem- 
pre con formole di altiflìma flima . Nè deve farli 
poco conto del giudicfó di sì gran Porporato, detto 
in que' tempi V Oracolo di Roma, e celeberrimo per 
la fua vada capita e per alti maneggi in fervigto 
della Santa Chiefa 4 morto poi rancamente dopo un' 
efemplariflìma vita nelie mani del Venerabile Ca- 
millo de Lcllis, Fondatore della cotanto ìlluftre, e 
benemerita del Mondo Cattolico, la Religione de' 
Padri Miniftri degF Infermi , della quale il detto 
Cardinaldi Mondovì fu il primo, c Protettore, e 
infigne Beneratore . 

L altra ferita gli venne fatta da uno degli Ar- 
gomentanti, che premi fe all'argomento una prefa- 
zione in lode della Famiglia Gonzaga , e dello ef- 
fe padre Difendente* II bupn Luigi nelP udirla ri- 
coprirti di un ingeàtìé^roflbre ; e ne moftrò tanta 
pena, che quel nóbihffimo Teatro fe ne moflTe a 
compatitone • Nè Jakitr egli di farne un poco di 
onorata vendetti , linperrochè rifpofe alle iftanze 
di quel fuo Lodatore cori un certo nonfochè di bi- 
le innocente , fenza fargliene buona nè pur' una , 
e volendo che fi ftefle full' argomento a tutto rigore 
fillogiftico : di che accortifi que 1 Cardinali, con tut- 
ti gli altri Uditori, e comprefane la vera cagio- 
ne, fe ne prefero un belli filmo divertimento. 

Terminata la Filofofìa , vollero i Superiori per 
degni motivi, che Luigi principiaffe fubito lo ftudio 
della Teologia, nella quale gli furono Maeftri in 
diverfi tempi quattro eccellenti Soggetti; il P. Ga- 
briele Vafquez , notiflìmo a tutto il Mondo per li 
Tuoi egregi Volumi, e il P. Giovanni Azor, am- 
bedue Spagnuoli- Il P. Benedetto Giuftinianf, celebre 
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.anche per li^fuoi Commenti Copra V Epiftole di S. 
Pàolo, e il P. Agoftino Giuftiniani, ambedue Ge- 
nove fi . In quarto Audio Teologico Ypiccò pili che 
mai altrove la (ottigliezza , e fodezza dell' ingegno 
di quefto infigne Scolaro ; e badi dire fol quello , 
che uno de 1 Tuoi Lettori confefsò candidamente , 
come in tanti anni di queir efercizio il folo Luigi 
Gongaza gli avea rilevate difficoltà , che obbligato V 
aveano a prender tempo , per indagarne la rifpoOa i 
opportuna . Tutte le fue fpeculasioni facevate Lui- 
gi fopra gli fcritti de 1 Tuoi Lettori, e fopra ia Som- 
ma di S. Tommafo , che anche aveo eletto per 
Prottetore de' fuoi fludj : nè leggeva quafi ahi al- 
tro Autore : poiché diceva effer quefla incombenza 
de' Maeftri , ficcomc de' Scolari lo fpecularc il det- 
tato da loro . 

Sul cominciare di quella nuova carriera feoiaflica 
fu Luigi mandato con altri del Collegio Keniano 
a prendere gli Ordini in S. Giovanni Laterano 
ed egli fi portò .in quella Sacra Funzione coti il 
fuo (olito (pirico , rallegrandoli feco fteffo , t ac- 
cettando con gradimento le altrui congratulazioni 
fopra 1* effer divenuto in que' giorni vero Chierico 
Religiofo . In riguardo poi alla fua pietà , c oflèr- 
vanza Regolare* , tal fu Luigi Scolaro , qual' era 
irato Novizio : sì attento, sì fervente , sì minuto 
nell'adempire quanto preferì ve va no le fue Regole , 
e generali per tutti , e particolari pei ftudenti * che 
comprovò col fatto quanto bene fi foffe apporto il 
P- Generale nell* inviare a quel Collegio avanti 
tempo quefto Giovane Angelico , affinchè fervide 
di efemplare a quella numero^ , e riguardevole 
Gioventù , in cui la Compagnia fonda le fue spe- 
ranze, per promovere la maggior Gloria di Dìo , e 
il profitto de'Proflìmi. 

Quanto fi è già detto, e quanto ancora ditftffi del 
virtuofiffimo vivere di Luigi , tutto deve intcnderfi * 
d* lui praticato con eccellenza nel Collegio Romano, 

che 
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eh» fi pub dire foffe per ogni? titoloni Campo pi j 
'.fvafto a farvi una lumìnofa comparfa le fue Virtù 
Quindi trovandofi uniti in lui tutte tre quelle doti , 
che fono nel Mondo in tanto credito; cioè Nobil- 
tà, Santità, e Dottrina; non è credibile quanto foffe 

* grande la venerazione, il ni petto, l'amore, che di- 
moftrava ciafeheduno verfo quel Principe Religiòfo , 
sì fanto, e sì dotto. In prova di che voglio qui ae- 

* cennare cofa , che non lì legge , eh 1 io fappia , fc 
non corfe d 1 altri pochiffimi Santi. 

Trovavafi allora in Collegio Romano il P. Vir- 
gilio Cepari Perugino, Condifcepolo di Luigi: Sog- 
getto* sì riguardevole, che fu poi dato per Superio- 
re allo fteffo Collegio ; allorché fu Rettore in Fi- 
renze , venne affegnatoda quel Monfignor Arcivef- 
covo per Direttore di S. Maria Maddalena de' Paz- 
zi,, la quale ne avea concetto al tiflìmo : e il vide una 
volta dalla fua cella favellare di Dio nel Collegiodcl- 
)a Compagnia , con, lo Spirito Santo , che gli lug- 
ger! va ogni ftllaha di quel divoto, ragionamento • 

Or' il Cépari offervando minutamente Luigi , e con 
lui trattando famigliarmente ; attefa eziandio P opi- 
nione comune di que' tanti e sì degni Uomini, 
che con lui abitavano in quella fteffa Cafa ; ne 
concepì una ftima fublimiflìma , e feco fteffo deter- 
minò di fcriveme la Vita , mentre il fanto Giovane 
ancor vivea . Confidò il Cepari quello fuo penderò 
al P. Roberto Bellarmino, allora Con fetore di Lui- 
gi, e poi tanto celebre Cardinale; e quefti l'appro- 
vò, dicendogli, che teneffe nota dipinta di tutto T 
efleriore di queir Angioletto , che poi quanto al di 
lui interno egli fleffo a fuo tempo, fe a Dio foffe 
piaciuto, avrebbe feoperte maraviglie non più fenti- 
te: e la ftefla rifpofta diede al Cepari il fuddetto 
P. Girolamo Piatti . 

Dopo sì autorevoli approvazioni fi applicò il Ce- 
pari a comporre la Vita di Luigi : e due anni pri- 
ma , #he quePii moriffe, fu terminata, e letta dal Bel- 
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tarmino , jlal Su«i > * da falche altro confiden- # ; 
tiffimo » con fomma foddisfazione . Venuto poi a ' 
morte Luigi, e fcopertefi altre cofe memorabili€el- ^ 
le di lui V rtù , il Cepari d' ordine del Generale 
Acquaviva intraprefe il rifarne da capo una Vita ♦ 
più compita , e piena . A tif effetto andò egli ftef- 
io, e fcriflc in varie Parti dell* Europa, dove da i - 
Vefcovi fi formarono molti Proceflfi autentici fopra > 
il Venerabile Luigi Gonzaga , a cui appena morto 
fu conceduto un titolo sì pregievole . 

Raccolte pertanto tutte le notizie più diftinre , fi * 
fermò il Cepari nel Collegio di Brefcia, per effere 
più dappreffo a Caftiglione, di dove potevano fpe- 
rarfi le principali memorie in tale argomento^ : e * 
ivi compofe la unto nota Vita di S. Luigi , 'rive- 
duta da tre Cardinali, il Bernerio Domenicano, H 
Bellarmino Gefuita> , e il Panfil o ; approvata dal 
Pontefice Paolo V. , e d 1 ordine fuo data fu bita men- 
te alle. Stampe col titolo di Beato nell' anno 1606. ? 
Quindi fi argomenti, cjuan^p fofle vero il- detto di 
quel grand' Uomo , il foprac^ato P. Benedetto 
Giustiniani, che ftìt regiftrato negli Atti della Ca- 
nonizzazione del noftro Santo ; col quale atteftato 
mi piace conchiudere quello Capo : Ex certa mea 
notitia , & d tutina cum ipfo conver fattone >tnihi evi- 
denttffxme conflat MoyftunutdmtranU Santtitat'ts ]u- 
venem extitijje. 

■ 

CAPO XW 

S. LUIGI è mandato in Lombardia; e vi compor* 1 
una grave differenza tra il Duca di Mantova , 
e il Principe di Cafiiglione fuo Fratello . 

M Entra Luigi tutto fi occupava in efercizj di k 
pietà , e di ftudio nel Collegio Romano, fuc- 
cedette al Principe D. Ridolfo fuo Fratello un difturbo 

F sì 
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si grave, cheinduffe i Superiori a mandarlp inLoraV 
èardia, per getter pace tra que' Signori Gonzaga . Il 
Duog D. Vincenzo di Mantova entrò al poflìeffo di' 
Solferini?, Feudo a lui lafciato da D. Orazio Gonza- 
ga, morto in que' giorni: e D.Ridolfo, Nipote di 
D. Orazio, pretefe, che detto Feudo a sè fpettaffe 
per legìttima fucceffione . L* affare prcfe sì forte im- 
pegno, e inafprironfi gli animi di tal maniera , che* 
a fine di fpegnere tanto fuoco determini la Mar- 
chesa D. Marta, Madre di D. Ridolfo, di portarli 
ella fteffa dall' Imperadore Martìmiliano II. in Pra- 
ga \ e vi andò con tre fuoi piccioli Figliuoli , il 
maggiore de^juali era D. Francefco in età di nove 
anni, che poi rimafe Paggio nella Corte dell' Ar- 
ciduci Ferdinando * L' Imperadore dopo aver fat- 
to ben' efaminarc quella Controvcrfia , fentenziò a 
favqjre del Principe di Caftiglione : Onde D. Mar- 
ta ritornoffene in Italia con l' Imperiale favorevole 
Decreto» Ma il Duca Vincenzo non acquietarti ,* 
anzi per altre pretenfioni , e da lui fuppofte male 
foddisfazioni , s' infrriò più che mai contro la Per- 
fona, e Caia di IX Ridolfo.- c a tranquillare quel- 
la tempefta »iufcirono infrattuofe le interpofizioni 
di varj Principi , e dello ftcflb Arciduca Ferdinan- 
do, Fratello di Cefare . 

Trovandoti «li animi di que 9 Principi tra quefte 
amarezze, fi unirono a configlio le due Madri de' 
Litiganti , P Arciducheffa Eleonora cT Auftria , e la 
Marchefa D. Marta : e unitamente conchifero di 
fupplicare il P. Generale Aequàviva, che mandarti 
in Lombardia il P. Luigi, dàlia di cui fanti ti , ed 
efficacia pote^afi ormai unicamente fperare fa tanto 
fofpirata Concordia de' loro figliuoli. Sembrò all' 
Acquaviva giuftiflìma F iftanza di quelle si riguar- 
devoli Principefle , e ordinò che Luigi fi metteffe 
prontamente in viaggio per Mantova, e Caftiglio- 
ne. Egli fattavi fopra breve orazione , e uditone 
il Configlio del P. Bellarmino , fuo Confettare , 
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giudicò di ubbidire fenza indugio, nè fcufe ; eal$ ' 
12. di Settembre del 1589. partì da Roma con un* 
JFràtello Coadiutore , nominato Giacomo Boriafca , 
che gli fu affegnato altresì per Superiore in tutto 
ciò, che riguardale la fua fanità. 

Di quefto fuo viàggio fi può dire lo fletto , che 
dell'altro, allorché venne a Ronn per veftirfi Re- 
ligiofo, con due fòle diverfita. Una è' in riguardo 
alle alterità corporali ; nelxhe il fuo Compagno re- 
golaValocon tutta dolcezza, fecondo gl i ordini ,* che 
• ne avea da' Superiori ; e Luigi ubbidivalo con di- 
pendenza totale. V altra m riguardo alla diverfa* 
comparfa; poiché per quelle flette Città r e Luo- 
ghi, era egli pattato pochi anni prima con treno 
da Principe : dove che allora il vedeano con un 
folo di compagnia , e due fardelletti Cullò groppe 
de' Cavalli, che ttìtto formavano il loro equipag- 
gio . Quindi bén fapendofi chi fotte quel Vian- 
dante, e in Firenze , e in Bologna , e altrove , 
cottevafi ad offervare il P. Luigi Gonzaga , che 
viaggiava eotìtìe il Sole , fpanctendo da per tutto 
raggi di virtù , e infervorando chiunque con lui 
trattava . 

Giunto «in Mantova poftofli a riverire la piiflfw 
rtìa Dtiòfieffa Eleonora , che già molto avanzataf 
negli anni flava in grande afpettativa del P. Lui- 
gi, bramando ardentemente rivederlo prima di mo- 
rire, e per mézzo di* lui fperavà fenza fallo Tacco- 
rtiodattiento di quelle graviffime differenze : Si trat- 
tennero un J pezz r o in divoti ragionamenti quelle 
due Sante Anime, e concordato fra di loro il mo- 
do dà *naiieggiàrfì' quello fpinofìflfirrto affare , Lui- 
gi , fenfea far 1 ivi altre vifite , dhe de* <tìoi Gefuiti 
in quel Collegio, fe ne andò a Caftifclionfe. 

Già era colà precorfo t avvifo , che il P. Luigi fi av- 
vicinava; onde tutto Caftiglione fu in moto , e in 
fefta: e al primo fua rnetter piede nell' abitato fen- 
tifli dalla Rocca lo fparo ditutta l'artiglieria, e per 
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Città il fuono di tutte le campane, come coftumafi 
«e* giorni più folenni , con gran patimento dell' 
umiliamo Giovane j fenonchè confoloffì alquafito # 
■ col fargii riflettere il fuo Compagno , che queir' 
onore non facevafi a lui , ma (blamente all' abito 
religiofo , che per Ria gran forte veftiva . Ufcì a 
riceverlo fuora delia Rocca il Marchefe Ridolfo, e 
il abbracciarono con quella tenerezza, che ognuno 
può immaginarli. Erano le ftrade affollate di gen- 
ie, che a ginocchia piegate, e mani giunte, tene- 
va lo fguardo rìffo hi Luigi : e come fi legge del 
Protomartire S. Stefano , Intuebantur vultum cjus , 
tanguam vultum Angeli, Ritrovavafi allora la Mar- 
chefa Madre in altro Luogo , detto S. Martino , 
dodici miglia dittante da Cadigliene ; dove fubito 
jefiituifli all' intendere Y arrivo del P, Luigi. Lo 
accolfe D. Marta più come Santo , che come Fi- 
gliuolo, e volle riceverlo in ginocchio; confon- 
dendo egli con altrettanta umiltà a quelle per lui 
troppo difguftofe dftpoftrazioni di riverenza. Cercò 
Luigi di prendere P alloggio nella cafadiquel Mon- 
fignor Arciprete , ma il fuo Compagno noi con- 
fentì, e diffegJi effervi ordine del P. Generale , che 
abitafle co' fuoi Signori Parenti • 

Era già principiata una Stagione affai rigida , nè 
Luigi fecondo il fuo (olito giammai appreflavafi al 
fuoco. D. Marta, affin di riparare dal freddo que' due 
fuoi Ofpiti, avea fatte lavorare due buone camiciuo- 
le . Luigi .rifiutolla , dicendo , che quelP arnefe fape- 
va di Mondo: e che per li panni neceffar; fi ricorrer- 
le al vicino Collegio di Brefcia «. Ma ilbifogno era 
urgente ; che però la Marchcfa raccomandoffi ai 
E. Giacomo , acciocché vi fi provvedeffe con a uelP 
opportuno riparo . Parve ragionevole al Fratello P 
manza di quella Signora ; onde portoifi da Luigi 
nell'atto, eh* egli^ftava per alzarfi da letto, e gli 
differì efler quella una limofina , che loro faceva 
la Signora Marchefa Madre per P amore di Dio, e 
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che effendo efli poveri , avendone di bifogfio , do* 
veano accettarla: onde con l'autori ti , che intorno* 
a ciò avea da' Superiori, gli ordinava, che l'accet- 
tato , e T ufaffe , per ripararli dal freddo . 'Allora 
Luigi mezzo ridendo accettò quella camiciuola in 
Jimofìna, e fc la pofe indotto. 

Ora per accudire al negozio , per cui era venu- 
to da Roma , principiò Luigi a trattarlo con Dio, pre- 
gando , e facendo pregare a tal' effetto : tanto più 
# che per via di mezzi umani non pareva riufeibile 
felicemente in quelle tali circoftanze . Dopo aver, 
parlato più volte di quefto affare con D< Marta fu;% 
Madre , e D. Ridolfo fuo Fratello , rtimò bene par-» 
lame altresì col Marchefe *D. Alfonfo Gonzaga fuo 
Zio; e per tal fine^andò a ritrovarlo in Cartel Giuf- 
fredo. D. Alfonfo accolf^ Pamatiffimo Rejigiofo Ni-» 
potè con fomma cortefia , e con eguale magnifi- 
cenza , alenandogli un appartamento addobbato 
al|a grande ; dove appena pofe il piede Luigi , che 
riyolto al (uo Compagno gli diffe: Fratcl mio Id- 
dio ci aiuti quefla fera : E doge fiamo mai capitati 
per li nqftri peccati ? 

Premeffe quefte preghiere col Cielo , dopo aver 
prefe tutte le più mirtute informazioni, portoffi Lui- 
gi a Mantova , e ognuno flava in grande afpetta- 
tiva circa la riufeita di quel primo abbo( :camento del 
P. Luigi col Duca Vincenzo . Si abboccarono intime 
folamente loro due , e il congreflò duralo fpazio di 
un' ora , e mezza.; nel qual temp o parlò quafì fempre 
Luigi con uno fpirito sì amabile , e con ragioni 
sì forti r che il Duca s' intenerì, lagrimò , e uil fi- ^ 
ne di quel difeorfo caramente abbraccilo,, baciando* 
m froncg queil* Angelo della Pace fenza dargli al- 
tra rifpoflfa , che quefla : P. Luigi f io fon per fare tutto 
quello y che pare a vói : E fu poi di parola ; anzi fu- 
però di gran lunga l'efpettazione comune . Non 
mancò chi fuggerifle al Duca di occultare per al- 
lora queil' ottima fua^cKfpofizione alla concordi» f 
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finche .fc ne foffe data parte a- varj Principi , che 
V aveano procurata , ma indarno ; e con ciò moftra- 
re , che anche in grazia loro cedeva fi al punto > 
c fi voleva la pace • Ma il Duca rifpofe franca- 
mente cosi : Quello che io farò , tifare folo in grazia del 
P. Luigi ; altrimenti non lo farei per niun Uomo del 
Mondo : e volle che fenza verutf indugio fi coo- 
chiudefle ogni cofa . 

Luigi per tanto ripafsò a Caftiglione e fatte prece- , 
dcre varie giuftificazioni , e convenienze , che quan- f 
tunque non pretefe dal Duca, tuttavia parevano do- 
lute alla di lui Perfona , condufle a Mantova il Fra- 
tello D. Ridolfo, e prefentollo al Duca Vincenzo , 
che gli usò tutte le maggiori finezze di amorevolez- 
za, c di*ftima . Indi con fuo Diploma Ducale cedet- ( 
te alMarxhefc Ridolfo, eV fuoi Eredi, il Cartello, 
c Signoria di Solferino : i quali poi hanno fempre 
continuato ad efferne in pacifico pofleffo . Volle 
il Duca tener fcco a pranzo D. Ridolfo , e ne fe- 
ce anche premurofe iftanze al P. Luigi « Maquefti 
fcufofiì, per effere in # parolaco* Padri del fuo Colle- 
gio . Almeno , replico il Sereniamo , auefta fera 
ai petto V. R. alla Comedia : al che forridendo Lui- 
gi lòggiimfe : Queflò mio Fratel Compagno non mi par 
* -che £ approvi? ni fi fente di accordarmi una sì fat- 
ta licenza. Ciò detto fi partì egli dalla Corte col F. 
Borjafc*, e ritiroffi al Collegio , doV era Rettore 
él P. Profpenf Malavolta, che in que 1 giorni , così 
pregatone da* fuoi Padri , obbligò il Santo Giovane 
a far foro un' efcrtazione domeftica , in cui parlò 
# «egli divinamente dalla fraterna* Carità. Ragionò in 
Collegio Luigi fopra la Canta ; « praticolla eziandio . 
fuor di cafain molti eferéktj di sì rei la virtìr? ma An- 
golarmente nel pacificare varie perfone , e famiglie , 
da gran tempo tra di loro in difeordia , tanto in 
Caftiglione quanto in Mantova j come riferi- 
fee ne 1 Proceffi uno dì qoé 1 fieflì pacificati . Infortì- 
m* Thi i Santa , ficcomc P d*n Luigi , sà operai 
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tantamente dapertutto , e far buon' ufo di ogni co- 
fa , per promovere l' onore di Dio , e la falute de* 
Proffimi . 



P O XVL 



S. LUIGI fi ttàsftrifce a Milano , dove continua lo 
Jludio della Teologia • Indi ritornato a Cafii- 
gitone, yi compone altri affavi / e p6i riporta/i a 
Roma . ' 1 

DOpo -che Luigi ebbe terminato # felicement% il 
negozio principale * incaricatogli da' Superiori 
con la concordia tra il Duca Vincenzo, e il Prin- 
cipe Ridolfo , fc ne farebbe fubito ritornato egli 
volentieri a Roma per il fuo terzo anno (li Teolo- 
gia, cheappuntd principiava in quel Novembre . Ma 
un altro emergente niente minore obbligollo a trat- 
tenerfi anche per- qualche temno in Lombardia e 
avendone fcritto a Roma, gli fu rifpofto dal P. 
Generate, che onninamente fi fermane in quelle 
Parti, ilòti folo per comporre quel nuovo affare , 
"ma etiandio a motivo di non intraprendere quel 
lungo viaggio per Roma nel cuor dell' Inverno • 
Che fe poi quel negozio non richiejjeffe la fua pre- 
tenta pedonale in CaftigKone, fene paffafTc al Col- 
legio di Brera in Milano a proseguirvi la fua Teo- 
logia. Cosi dunque fece Luigi s giacché parvegli 
di poter Compire in Milano,, e alla carità verfo i 
, fuoi 'Signori Parenti , e al proprio dèfiderio di vi- 
vete tra i fuoi Religiofi , e continuarvi gli (ludi * 
Or' «eco qual foffe quefto nuovo emergente , di 
*ui Luigi ebbe le prim* notitie, in Caftiglione. 
Il Marchefe D. Ridolfo, invaghitoti di una Doti-* 
' zella di ohoratiffime qHalijà , nominata Elena , Fi- 
glia del Sig. Gió: Antonio Àiipfandi , Famiglia 
•nobiliffìma in Lombardia , the 4Jecù portava in do- 
te fopra centomila fc# , Favea dimandata in Con- 
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forte ; e il Padre della Giovane ben volentieri predo il 
fuo confenfo per quel matrimonio di tanto fuo decoro. 
Ma riflettendo D. Ridolfo alla di (uguaglianza del 
grado, e all'idea, che aveano i fuoi Parenti di ac- 
canarlo con l'unica Figlia erede del Signor D.A1- 
fonfo Gonzaga , fuo Zio paterno , Marchefe di Caftcl 
Giuffredo, proccurò , che con difpenfa di Monfi- 
gnor Vefcovo fi celebrafle per allora fegretamente 
quel fuo fpofalizio con TAliprandi. Quando giunfe 
in:Ca(tiglione Luigi, già era trafeorfo Tanno , da 
che fi erano conchiufe quefte Nozze alla prefenza 
del folo Monfignor Arciprete , e di due Teftimo- 
nj , fecondo il prescritto del Concilio di Trento 
per la validità di un tal atto : e perchè troppo fe 
n' era differito lo feoprimento ; quindi ne feguì grave 
fcandalo, e fe ne (parlava pubblicamente , fofpet- 
tandofi dò , che non era , con fomma pattìone de* 
Parenti, e Angolarmente della Aladre MarchefaD. 
Marta, a cui pure fi tenne occulto Tatto legittimo 
di quel Sacramento . 

Venne Luigi a rifapcrequefte mormorazioni contro 
la perfona del Principe fuo Fratello poco prima , che 
fi conchiudette la fopraccennata concordia ; e poiché fe 
Joera nuovamente obbligato con il profpero accomoda- 
mento delle fue differenze col Duca di Mantova/però, 
che D.Ridolfo Tavrebbe udito di buon cuore in un pun^ 
to peraltro di fua natura dilicatiflìmo: e ufi dì, dopo 
fervorofa , e prolifla orazione , gliene parlò . Afcol- 
tollo D. Ridolfo con animo quieto , e volto rifpettofo : 
indi così gli rìfpofe . P. Luigi ho intefe le voftre favie 
ammonizioni . Sappiate Fratello riveritiflìmo , che 
mi preme l'eterna Salute, eTonormio . Or giacché 
avete idea di pattare a^ilano y andate pure , che io tra 
breve colli vi feguirò : anzi vi prometto fin d'ora, e 
giuro, che farò appuntino quanto voi mi configlieretc, 
che io faccia . Di tale rifpofra, e prometta reftò fod- 
disfatto Luigi , e col fuo Fratel Compagno portoflì a 
Milano alli 25. di Novcmbr^jel 1589* 

Non 
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Non tardò gran tempo D» Ridolfo a mantenere 
la Tua parola ; e arrivò in Milano la mattina di una 
feda in ora) che Luigi, fatta la Santa Comunione, 
fc ne flava raccolto in Dio. Fu egli fubito avvi fato , 
che il Signor Marchefe fuo Fratèllo lo attendeva . 
Ma egli continuò il fuo rendimento di grazie, che 
durò ben due ore ; ncl*qual tempo parlò del Fra- 
tello con Dio, pcrpaffare poi a parlare di Dio col 



Fratello . Si ritirarono in difparte Luigi , e Ridol- 
fo; e quelli, dopo i primi breviffimi complimenti, 
gli fvelo quantoncra fucccduto ; affiorandolo , che gii 
da quindici mefi la Signora Elena Aliprandi era 
fua legittima Spofa ; con efTqrfi occultato quel Ma- 
trimonio unicamente a riguardo de' Parenti: e ciò 

Sr li motivi accennati . Confoloflì Luigi nella am- 
enza, fattagli di quél fegreto, e ne ringraziò il 
Fratello • Ma, uditone anche il parere di alcuni di 
que' Padri di Brera , i nftò che fi pubblicale quel Ma- 
trimonio , e con ciò fe ne togliete ogni vano fo- 
fpetto. Quanto poi a i Parenti, prefefi egli PafTun- 
to d'indurii ad approvare il fatto, e che fi conti- 
nuate tra di loro in buona armonia. 

Ritornò prontamente a Calìiglioné il Marchefe, 
e poco di poi vi fi portò egli pure Luigi, dicendo, 
che ritornava per la feconda vofra alla Patria , e 
giacché nella prima fi erano compofte le cofe della 
Terra , fperava in quefta feconda di far comporre 
le cofe del Cielo. Di fatto cosi jfegul con plaufo , 
e foddisfazione univerfale> In primo luogofi rivelò 
quel fegreto alia Marchefa D. Marta , che di tut- 
to buon cuore accettò per Nuora , anzi per 4 Fi- 
glia , la Spofa novella di D, Ridolfo . Ne fcriffe Io 
fteffq, Luigi al Sereniffimo Ùuca Vincenzo in Man- 
tova, e al li drd inali Tuoi Parenti in korna. >It 
trattò con D. Alfonfo fuo Zio, e ne refe pubblica 
la notizia in Caftiglione : approvanda tutti quél 
Matrimonio , lodando il fanto zelo del P. Luigi ; 
c in atteftato di graai mento pafl&mdo con la 
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nuova Principeffa D. Elcna le folite convenienze def 
Mondo. Con cib fimafe fopito ogni fuffurro, c in 
tutta ftimaquefta Signora ; la quale fu Dama di gran 
pietà, e di doti molto diftinte . Si terminò quefto af- 
fare eon un convito , al quale intervennero ìdue 
Spofi, la Marchefa D. Marta, il Signor Gio: An- 
toriioj Padre dellaSpofa; erichiedo, non ricusòdi 
aflìftervi ancor Luigi col fuo Compagno , merce- 
chè aVea quello a riufcire un bel trionfo della Ca- 
riti Crrftiana . 

In quefto fatto regoloffì la Marchefà D. Marta con 
tale prudenza , e con tante dimoftrazioni del fuo 
buon cuore verfo la Nuora D. Elena, che in ciò An- 
golarmente diede a cotìofcere la fodezza della fua 
virtù , e la vera nobiltà del fuo fpirito . Luigi ftef- 
fa T ammirò , e fe ne compiacque affaiflTimo .• nè po- " 
té negarle una grazia , chiedagli dalla Madre , an- 
che a titolo di mercede , per l'operato da sè in quel- 
le contingenze . Pregollo dunque D. Marta a farle t 
udire una qualche predica per fua confolazione , e 
profitto. Volle confolarla Luigi, e fcelfe a tal 1 ef- 
fetto un Oratorjo affai capace preffo la Chiefa Par- 
rocchiale di S. Nazario nel Sabato avanti la Do- 
menica di Quinquagefima. Ma raccomandò di tlon 
farne troppa pubblicità , e che foiamente fi avvi- 
faffero i Parenti con le loro Famiglie. Contuttociò 
fi fparfe voce , che il P. Luigi predicava; onde fi em- 
pì l'Oratorio di perfone , quante potevano capirvi . In 
quel difcorfo parlò egli con sì gran forza di alcu- 
ne MafTtme principali di noftra Fede , che gli Udi- 
tori ne rimafero altamente commoffì ; e perchè ter- ! 
minò con efortare tutti ad una Comunione genera- j 
le , per far contrappurito con sì divota funzione alle 
pàrzie del Carnovale ; leggefi ne' Proceffì , che I 
dovettero i Confeffori paffar quella notte in udir pe- 
nitenti : e che nella feguerite mattina vi furono cir- 
ca novecento Comunioni . Dopo averla fatta Luigi 
fla Predicatore nél Sabato, la volle fare da Chie- 
rico 

< 
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rico la Domenica , fervendò Mefle , e porgendo 1 . 
abluzione . alla Marchefa Madre , al Marchefe Frà- • 
tello con la fua Spofa , e a guanti altri fi comuni- 
carono in quella Chiefa, Indi prefo congèdo per P 
ultima vòlta da' fuoi Signóri Parenti , fi partì , ptt 
andarfene di bel nuovo a Milano al li 12/di Mar- 
zo del 1590. rinnovandoli nelP atto della parten- 
za in quel Popolo le medefime diraoftrazioni di -, 
affetto , e di flima verfo il P. Luigi, che fi erano 
vedute altre volte. ' J ■ 

Fu ricevuto il Santo Giovane in Milano , tanto 
nella prima, quanto in quella feconda volta , eoa 
foddisfazioné , pari al fublime concetto , che tutti 
tiniverfalmente formato ne aveano fin da quandd 
pochi anni avanti vi fu fecolarc , e fludente in 
quel Collegio di Brera, come fi diffe* Nè fu mi- 
nore la confolazione di Luigi nel vederti ritornato 
{labilmente a refpirrfre quell'aria rcligiofa, e ad uno 
di que' Padri confidò, che nelP aver lafciata la Pa- 
tria^ ed effer patito a vivere tte di loto, fperimen- 
tava quel piacere ( fono le fue fteffe parole riferite 
dal P. Francefco Sacrino nella Vita del B. Luigi) 
Come uno, che intiHqàh dal freddò, venire corica- 
to in ufi letto beri (caldo , e morbido <. Incafa defeco- ^ 

lari mi pareva di Affare tutto aoohiacciàto , Ora quit- 
ti * a - *z ì 'ir 
Jte m noJtre mura mi ricreano al Jommo • 

Raflbmigliofsi Luigi entrato in Brera ad tm fip * * 
melico, fedutofi a lauta menfa : t giacché in que? 
mefi della fua dimora fuora del Chioftro non avea 
potuto compire intieramente al fuo genio i amante 
di umilazioni, e attfterità; appena fi vide in quel? 
oflfervantifeimo Collegió , che importunò i SupC* 
fiori per la facoltà di poterti affliggere con peniten- 
ze corporali , e occuparti ne* ftùnifterj più abbietti * 
IIP. Rettore non volle compiacerlo nella prima iftan- 
za , k non affai parcamente , per la fua complefsioiié 
delicata e tanto 4 a confolazione di Luigi , auan- 
to ad efempio di quella ferVorofa Gioventù, allargò 

la 
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la mano oltre il confueto , in riguardo ad efercizj 
di umiltà religiofa . Quindi è', che chi voleva ri- 
trovare il Frate 1 Gonzaga ne 1 tempi liberi dalla Scuo- 
la , e dalle incombenze della Comunità , badava y 
che fi portarle alla cucina, o al refettorio , che co- 
là per le più fi tratteneva il Santo Giovane in fer- 
vire al Cuoco, o in apparecchiare lamenfa, e fa- 
cevalo con tale proprietà , come fe foffe nato in 
quel meftiere. Affine di tenerfi maggiormente rac- 
colto in Dio, avea contraddiente le tavole di quel 
refettorio con nomi facri ; e la prima chiamava la 
tavola dì Gesù Crifto , la feconda della Madre di 
Dio, le altre del Precurfore, di S. Giufeppe , dell' 
Angelo Cuftode , degli Apposoli, e Santi fuoi Av- 
vocati : apparecchiando quelle menfe, come appun- 
to vi doveffero calare dal Paradifo a pafcolaryifi 
quei Celefti Perfonaggi . 

Era fi anche a Luigi data la .cura di ripulire la 
Cafa dalle tele di ragno, ed egli faceva queir ufficio 
con tutta diligenza. Ma per efercitarlo , foleva fce- 
gliere la congiuntura , che potefft farfi vedere ir* 
queir umile impiego da qualche Perfona di riflet- 
to .* onde quando 1 Padri s' incontravano nel Fratel 
Gonzaga con la fua lunga pertica tra le mani, s r 
immaginavano fubito , che alcun Pe r fon aggio fi ri - 
trovaffe in Collegio . Ottenne più volte licenza di 
andar limofinando per Milano con una vede affai 
logora , e rappezzata . In una di quefte comparfe da 
povero lo fermò una Signora, nel portamento affai 
vana ', quafi voleffe fargli la carità . Indi l 1 inter- 
pellò fe per forte fofs' egli di que' Padri di S. Ma- 
ria di Brera . Luigi non conofciuto rifpofe : Così è y 
di que' Religiofi appunto fon' io , e abito nel Colle- 
gio di Brera. Replicò ella .* Vi è tra di loro uno di 
nobiliffimo lignaggio , imparentato con Duchi , Prin- 
cipi , e Cardinali . Povero Padre ! Dove fe n' è anda- 
to egli a morire ? Ma il Padre, di cui parlava quel- 
la Dama , era lo fteffo Luigi , che lenza darfele 

a co- 
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a conofcere, con grand' energia di fpirito foggiun- 
fe. Quel Padre è beato, enonmifero. Miferapiut- 
torto lei, che vive nel Secolo tra tante vanità, e 
in grave pericolo di eterna morte. A quefte parole, 
e ad un certo lampo d'aria fovrumana , cheparvele 
di vedere in quel punto balenare in volto a Lui- 
gi , fi compunfe quella Signora; e vi è memoria, 
che da quel momento mutò ella fentimenti, emt- 
nò fempre dappoi una vita molto efemplarc . 

Per ciò, che riguarda lo ftudio di Luigi nel bre- 
ve tempo, che fi trattenne in Milano, puòdirfilo 
fìeffo, che già fi dirte altrove in quefta materia , an- 
che in ordine agli Scolari ertemi.- e quantunque vi 
foffero allora in quella Univerfità di Brera Studen- 
ti di eccellente ingegno; pure udito il Gonzaga in 
alcune delle confuete funzioni fcolartiche , alzò egli 
fubito grido d' intelletto per fpicaci Aimo ; benedicen- 
doli a piena voce il Signore, che averte arricchito 
quel Collegio con un Soggetto di doti cotanto An- 
golari. Ma poco potè godere Milano degli efempj 
ammirabili di quefto Angelo in Terra. Imperocché 
il P. Generale, riflettendo, che gii Luigi avea com- 
porti gli affari de' fuoi Signori Parenti , e che già era 
paflatol' Inverno, fcrifle a Superiori di Milano, che 
rimandartelo prontamente a Roma il Fratel Gonza- 
ga ; il quale s'incamminò a quella volta fui prin- 
cipio di Maggio del 1590.; lafciando in quel Col- 
legio preziofe memorie di tutte le virtù, da fe pra- 
ticate in grado eroico; e portando feco il cuore di 
chiunque lo avea anche una fol volta trattato. In 
quefta chiamata di Luigi a Roma fi riconobbe poi 
un tratto amabilirtìmo della Divina Provvidenza : poi- 
che prevenendo Iddio la vicina morte di lui , ficcome 
avea per 1' avanti difpofto , che in quella Chiefa del 
Gesù vi rimane/Te il Sacro Depofito di S. Ignazio 
per confolazione de' Profeffi , e nel Noviziato di S, 
Andrea quello di S.Stanislao per li Novizj; così vol- 
le aJlora, che quello di S. Luigi reftaffe nel Col- 
legio 
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legio Romalio ad incitamento , e conforto di una 
ti numerofa Gioventù, comporta di tutte le prin- 
cipali Naliotìi di Europa: con che ognuna di det- 
te Gaffi Religiofe Vènifle ad avere in Roma , ove 
rifiedè il Capo , e Parte sì riguardevole della Com- 
pagnia* le Sactè Generi del fuo fpeciale Protet- 
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ritoma a Roma: e avuta rivelazione del-> 
la fua morie vicina , vi fi difp9ne con una vita p A 
fervorofa . 

i 

i 

PRòvS Luigi molta confolazione per V ordine r 
che ricevette ih Milano dr ritofriarfene a Ro- 
ma , dove fofpirava morire ; il che teneva per cer- 
to foffe per fuccedere tra breve tempo . Gli venne 
dal Cielo V avvifo della vicina fua morte poco 
avanti, eh' egli partiffe dal Collegio di Brera in 
urrà chiarHsima interna illuftratione , che trovo dal 
Cepari nominata Rivelazione , con la quale Iddio gli 
flce intendere , efié ttntpus breve etat : pnde fi 
preparaffe co* ferirle maggior fervori per il gran 
paffaggio air Eternità : è lo fece Luigi con ammi- 
rabile perfezione . Partecipò quéfta fua compiacenza 
per T avvifo del fuo ritorno in Collegio Romano 
al P. Cepari, al P. Gafpare Alpereo , e ad altri t 
è -firtgolarmentc all' Alpereo fcriffe dr aver accetta- 
ta con fommo gufto l' ubbidienza di ripaflkre a Ro- 
inà; perchè, foggiungèva ; Sinobis efi Patria fu- 
per Terram • non ne riconofeo altra che Roma , ubi 
genitns fum in Chrìfto Jefu . Diede anche parte di 
ci& all' Infermar© dello fteffo Collegio , feri vendo* 
li , che ne fentiva foddisfazione Angolare per 
fcrvire, e afsiftere il P. Corbhtelli, e il P. 
k rra ; e che li riveruTe di tutto buon cuore in 
fuo nome . Erano quelli due amabilifsimi Vecchi di 

fegna- 
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fegnalata virtìi 5 che Luigi fi era prfcfi i foviifcàrt- 
chc ne' più abbietti miniftferj per fefercifeiò di carità 
e 4?1 Corbinelli ci occorrerà riparlare di qui a po- 
co nell'ultima malattia del noftro fan to Giovane 

Avea predicato nella Qiàrefimaili qUeft' anno i 5£ò* 
in quel Duomo di Milano il P* Gregorio Maftrilìi 
della Compagnia (di Gesà «, Prtdicatorè ifafignty 
e Soggetto di molto citdito. Or dòVèndo egli ri- 
tornare a Roma , ftimoffi quella una congiuntura 
opportuni (fi ma per mandarti anche il Fritti Gonza- 
ga; e unitamente partirono da Milano alla volti di 
Roma . Diceva poi maravigli il aftritli di queir 
Angelico Aio Compagno ; èd effendtì egli Vicfc- 
PrOpofito della Càfà Profeffa di Roma , trovo , che 
ckpofe ne' Proceffi tra le alfcrfe cofe ' y come Luigi 
viaggiava s&r qufcfta Tetti i fòmigHania dell' Ar- 
cangelo Raffaele , compagrtò di Tobia , cioè cumper- 
pètuà abfìràBioné animi a Yefas ite&h & 
Bhnt iurfì Deo. 

Ih Siena fu pregato Luigi far* un Sermdfte 
ri&Gioventàdi quelle rtoftre Scuole, cdovétte conc- 
iarla; nè vi fi apparecchiò in altra fofrha , chi rt-, 
tirandoli pér qualche tcrripo ad orarfe in Chiefà . Di- 
feorfe fopra i più terribili nemici della noftra Salute t 
é(opt* la dizione allà Madidi Dio, Protettrice 
di quella loro Congregazione ; - e parlo con tanto 
fpirito, éd efficacia», ché molti di que' Giovani ftabi- 
lirono in quel puh té d' imitare P fcftfmpid di quel 
nobili (Timo Rclìgiofo; ed entrarono poi a fervirc il 
Signore in divérfe eflérvantiffime Religioni . 
Profeguendo il loro viaggio vèrfo Roma, peràttè- 




ftato di detto P. faaftrilli , avvenne cdfa dégna 
rifa^èrfi . Giunti che furono ad iin Tbrrènte , Uè* 
minato la Paglia , tra Siena , e Roma , lo videro per 
le jaòggie cadute cfefeittto fUot di jnifttra . 
Or mentre (lavano coi! alla rivi in fèlla , còme fi 
fuole , offe* vando , pertfando % e progettando tra di 
loro que* Viandanti , <he molti e/ano 5 ceco fi.vedè 
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in poca diftanza un Uomo , all' apparenza di pro- 
feffion pefcatore , il quale s' incamminò per quel 
Torrente, pattandolo*, e ripagandolo , con 1' a*- 
qua, che davagli poco più in sii del ginocchio . Lui- 
♦ gi oflervollo , e lo fece oflervare anche dagli al- 
tri , Aggiungendo : E perchè non partiamo noi pure 
di colà ? Se quel Paefano lo guada sì facilmente co v 
piedi fuoi , molto più agevole a noi riufcirà di 
guadarlo , che fiamo a cavallo . Approvarono tutti ■ 
il fentimento di Luigi, c appunto fi pafsò per quel- 
la parte fenza ombra di pericolo all' altra riva • 
Parve al Maftrilli meritevole di qualche mercede 

S^uel pover' Uomo , che avea loro infegnato ilgualio 
ìcuro in quella Fiumara . Ma rivoltatoli a dietro 
per dare a colui la mancia , più non lo vide in 
que* contorni ; e pure l 1 occhio correva libero un 
buon tratto di paefe . Quindi tenne per infallibi- 
le allora, e poi lafciollo fcritto lo fteflb Maftrilli, • 
che r Angelo Cuftode del F. Gonzaga fotto le fem- 
bianze di pefcatore fofle accorfo in loro ajuto , 
Ipfemet Angelus Cuflos ( così ne' Procedi ) co habitu 
vel demonjiravit vadum , vel pottus effecit . 

Giunfe finalmente in Roma Luigi, e all'arrivo 
di lui andò tutto in feda il Collegio Romano . I 
primi , che lo rifeppero , girarono le ftanze dicen- 
do: E' arrivato il noftro Angelo; Luigi è in Cafa y 
è ito a vifitare il Santiffimo Sacramento ; e tutti 
nelP incontrarfi con lui, teneramente abbracciavan- 
lo y benedicendo il Signore, c ringraziando i Supe- 
riori , che reftituito fi foffe a quel Collegio un si 
preziofo Efemplare d'ogni virtù. 

Dopo la rivelazione avuta in Milano della bre- 
vità del reftante fuo vivere , che in Roma confidò > 
ad alcuni pochi per configlio', ed ajuto; fi applicò 
Luigi al fuo fpiritualc profitto con tanta minutez- 
za , e fervore , che , fe prima correva , fembrava 
poi, che volarle per la ftrada più fublime della per- 
fezione. Portò al P. "Bernardino Rofignoli Rettore 

tutti 
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tutti i fuoifcritti: c interrogato da lui, perchè vo- 
lefle privarti di quelle fue fatiche , che molto gio- 
vato gli avrebbero per gli ulteriori fuoi ftudj , ri- 
fpofe .• Perchè mi vi fento alquanto di attacco ; e 
perciò me ne fpoglio di buona voglia , rimanendo, 
così diftaccato del tutto da ogni còfa di quefta Terra . 
Addocchiò Luigi uno danzino fopra certa fcaletta , che 
metteva fotto il tetto , e fembrava un tugurio ; 
ofcuro, angufto, difagiato ; onde non folevafi mai de- 
ftinare a veruno Studente. Ma bifognò confentirlo 
a lui ; tante furono le iftanze premurofiftìme , che 
fece a' Superiori, affinchè gli fotte aflegnato per la 
iua ordinaria abitazione : lopra di che fcherzatado ì 
fuoi Compagni , chiamavanlo il S. Aleffìoal rover- 
fcio ; giacché ambedue fi erano prefi ad abitare una 
buca della cafa, uno fotto, e l'altra fopra la fcala . 

I fuoi difcorfi erano tutti di materie divote ; c 
offervofli , che con piacere Angolare ragionava del 
Fàradifo , e della Morte ; che ne' Giufti è la por- 
ta , per cui fi entra nella Beata Eternità . Difle al 
Cepari un giorno poco dopo il fuo ritorno in Ro- 
ma : Io ho già fepcllito i miei morti : ne vi ho da 
penfar più . £' tempo ormai che pcnfiamo alt ) altra Vi- 
ta : Alludendo all' eflferfi sbrigato totalmente dal 
penfiero de' fuoi Parenti . Se poi gli fi toccava il 
tafto dolciifimo dell' Amore di Dio , Luigi era , 
per così dire , perduto : nè poteva contenerli dal 
dare in eccedi amorofi , e in dimoftrazioni ftra- 
nifsime di un cuore tutto avvampante di foprafi- 
na Carità : e ciò gli accadde fpecialmtnte una volta 
in tavola , dove fi leflero alcune righe di tal di- 
voto argomento . Neil' udirle rimafe Luigi fuora 
di sè in ella fi , finché fu terminata la menta : e 
allora ritornando a' fuoi fenfi, altamente fi confu- 
fe , per vederfi feoperto ; tuttocchè s ingegnale 
di far credere quel fuo accidente un deliquio ca- 
fuale della natura . Per nodrire quefta fua Cari- 
tà verfo Dio trovò egli pafcolo opportunifeimp 

Ci nella 
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nella Vita della Beata Caterina da Genova , che 
leggeva fovente con piacere fingolariffimo : e de- 
ve riputarfi un gran vanto della fantita di sì ce- 
lebre y Serafina , <ihe un Luigi Gonzaga , al river- 
bero di queir incendio di Amor Divino , di cui ar- 
deva Ja Beata * fempre più egli accrefeefle nel fuo 
cuore K 6Ì belle fiamme. Infomma T operare di Lui- 
gi in queuV ultimo anno della fua vita fu tale, che 
diede da fofpettare a molti ciò , che folamente po- 
chi fapevano; eflere flato detto a quefto Angelico 
Giovane come alle Vergini Savie : Ecce Sponfus 
venit y exite obviant ei . Ma prima 9 che arrivi lo 
SpofQt Celcfte a prenderli Anima cotanto predi- 
letta,, per condurfeia in Paradifo , mi piace di 
far vedere al mio Lettore così di volo , quafi in 
una nobiliflìma. Galleria , gli abiti preziofi d 1 ogni 
virtù, con i quali Luigi andò riabbellendo il ino 
Spirito per tutto il corfo de' giorni fuoi perfe- 
zionandolo Tempre più sù que(V ultimo , affine di 
renderlo più gradito agli occhi purifsimi del fuo 
Signore . ■ ; otri • / * % 
•v.. •A \- ^ : Mrtw \y. >à\}i\\ fcjj* 

§. XVIII. 

Breve notizia di alcune particolari virtù praticate in 
vita da S. LUIGI, per le- q itali ottenne una pre- 
zi efiflima morte . 

• !/•• • *»»."••• 
• • » \ • t *'. »' •■'••»• •••*• 

NON era mio penfiero di parlare in Capo fe- 
parato delle virtù di Luigi ; poiché mi era 
prefiffo al principio di andarne fpargendo qua , eia, 
le gloriofe memorie , fecondo che portava V ordine 
de' tempi , e la tela di quefta Iftoria . Ho io procu- 
rato di adempire quanto già mi propoli y come avrà 
offervato il Lettore .* non elTendovi quafi pagina in que- 
fìo Libro , nella quale non faccia la fua illuftre 
comparfa una qualche virtù di quefto ammirabile , 
or Giovanetto , e Principe ; or'Adulto , e Religiofo. 

Pure 
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ture ritrovandomi pretto alla meta, nel ri volgente i 
addietro, mi accorgo effermi fucceduto quello ap- 
punto, che fuole accadere a chi entrato ìimui Giar- 
dino Reale affine di coglier fiori j per la fretta di 
àbrigarfi da quel gentile faccheggiamento * fi avve- 
de poi di aver fatto un troppo Ica rfo bottino / on- 
de vi ritorna la feconda volta , per renderfene più 
doviziofo, anche ad altrui beneficio ; Torno io qui 
pertanto a ripaffare tutta /eroica Vita di Luigi Gon- 
zaga , che fervi di apparecchio alla fua preziofif- 
. finia 5 e beata morte ; con accennare di nuovo 
varie fue particolari virtù i comprovate da' nuovi 
fatti, che in niun conto devonfi omettere , per 
il profitto* e diletto de' Divoti di quefto Santo . 
Per maggior brevit» , e chiarezza , divido que- 
flo Capo in più Paragrafi, il fuo ad ogni Virtù*; 
e fcelgo , per non. efler troppo proliffo * le prin- 
cipali / » 

§• L 



» 



Umiltà . 



SIccorile la Superbia è il principio d 1 ogni pec- 
cato, così T Umiltà è la Madre d' ogni Virtù : 
che però cominciamo a parlare di quefia , detta da'SS' 
Padri il fondamento di tutta la Santità. Ella è una 
Virtù quanto pellegrina in perfone di alta sfera , al- 
trettanto in loro ammirabile ; e facile , fe vi alli- 
gni , a dare Tubi to nell'eroico /per li tanti contra- 
ri , che devono fuperarfi a far divertire vero umile 
uirPrincipe . Lafciò ferino Luigi effetti' Umiltà un 
frtitto, il quale Non orìtur in terra nò/tra : ondebi- 
fognaya farla calare in noi dal Cielo con incettanti 
preghiere * Così appunto praticò egli : e oltre il 
porgere fuppliche a Gesù , a Maria, ^Lc, e Regina 
degli Umili j e ad alcuni Santi j flati infigni per 
dono così pregiato j vi attefe egli con tanto rtndio , 

• Gl eap- 
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4 applicazione di fpirito , che legge fi ne' Proceffi 
avere Luigi alzato in breve tempo (òpra quefto fon- 
damento deiT Umiltà una sì ecce 1 fa Perfezione, da 
trovarti pochi altri Giufti, <;he in ciò lo pareggino , 
, Moyfius brevi [patio ad eum cmfeendit perjc&ionis 
gradutn , quo paucis attingere licuit . 

Si affezionò egli a (Jyefta bella Virtù fino dalla » 
fu a fanciulleza .* e appena giunfe all' ufo di ragione, 
che amabat ne/ciri , & prò ni hilo reputar i ; nel qual 
defiderio di vivere non curato , ed abbietto , per 
gradire fedamente a Diò , confitte il fodo, e P ani- 
ma delP Umiltà Criftiana . Facciali qui rifovvenire 
il Lettore degli abiti dimeflì , che veftiva Luigi 
apeor fecolare ; dell' avvilirfi , che procurava in 
tutte le occa fiorii ; della fuga dagli onori ; del 
difprezzo delle dignità, che poteva fperare , e per 
fino di un nobiliffimo Marchefato , qual 9 era Cafti- 
glione, di cui come Primogenito già fi poteva dire 
in poffeffo. Quindi poi argomenti qual foife la di 
lui Umiltà, che facevagli avere sii qnefta Terra oc- 
chj , e fapore sì diverfo dal comune degli altri mi- 
feri Figliuoli di Adamo. QuefV atto Angolarmente 
dal rinunciare a tanti Feudi, quanti ne Spettavano 
a Luigi dopo la morte di D. Ferrante Tuo Padre , e 
de' due fuoi Zìi paterni , D. Orazio , e D. Alfon- 
so, Marchefi di Solferino , c di Caftel Giuffredo , 
che non aveano fucceffione mafehile : Quefta fola 
rinuncia in un Giovanetto fpiritofiflìmo , c nel fior 
de'ìfuoi anni, parve al Pontefice Clemente. X. un 
atto di Umiltà sì foprafina, che anche perciò , con 
privilegio infolito a i lolamente Beati, ìKÌióyi. , 
non folo permife, ma di più ordinò , Mandavi* 
che fi regi Graffe il di lui nome al li 21. di Giugno 
nel Martirologio Romano , con quefte forraole . ' 
In Roma il B. Luigi Gonzaga della Compagnia di 
Gesù $ famofo pcrildifprezzo del Principato , t /wT 
innocenza della Vita . » *» 

Refofi poi Clauftrale Luigi , abbracciava quanto 
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k gli offeriva opportuno a maggiormente umiliar^ 
lì, Nè folamcnte occupavafi ne' più abbietti efera* 
zj, confueti a tutti , di feopare , fervire al Cuo- 
co , ripulire le lucerne, e famigliami t ma fé gli 
aveva fatti fuoi proprj y giacché v' impiegava ogni 
tempo liberò dalle altre fue occupazioni di lettere 
o di fpirito ; come fe ad effo in Terra non % po- 
tette offerire alcun' altra imprefa piùgloriofa , epik 
nobile. 

Quindi è nata la religiofiffima comparfa , che fanno 
in Collegio Romano non foloque* Studenti Religiofi , 
ma eziandio i Padri più autorevoli, preceduti dal P. 
Provinciale , e dal P. Rettore ; i quali tutti ogni 
anno nella vigilia di S. Luigi , in memoria degli 
efercizj di Umiltà, da lui praticati in quel Colle- 
gio, con fomma edificazione di Roma fi pongono 
si feopare queir atrio delle Scuole , già ramifica- 
to da i paffi di quefto umiliffimo Santo , Protettore 
di quella sì celebre Univerfità ; eletto per tale in 
forma folenniffima fino dall' anno 1618. alla presen- 
za di diciale t te Cardinali , ed altra nobilifTima Udien- 
za : con effere poi flato ampliato il Patrocinio di 
S. Luigi fopra tutte le Scuole , che ha la Compa- 
gnia nel Mondo dal Pontefice Benedetto XIII* 
nell' anno 1725. 

Oltre le fuddette umiliazioni comuni , ne diman- 
dò Luigi , e ne ottenne delle Angolari ; quale fu , 
perdirne una fola, quella di andar limofinando con 
verte lacera, e cappello vecchiffimo, perle vie pili 
frequentate di Roma : comparendo anche una voi-* 
ta in quell' abito nella Corte di D* Giovanni de' 
Medici, Fratello del Gran Duca di Tofcana , ve- 
nuto a Roma a trattare affari di alto rilievo con 
Gregorio XIV., che in quel tempo regnava: evi^ 
raccolfe Luigi non tanto un buon foccorfo di dana- 
io per li fuoi Poveri da quel ^'i (fimo Principe , quan- 
to persè una buona mette di rifa, e di beffe dalla 
Plebaglia pct quel fuo «derno sì difprezzevole . 

G 3 ^ Era 
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Eia poi la fua quella fmcera TJmiha di fpirito, 
clie tanto vien celebrata da' SS. Padri; giacché ar- 
rivò a fentire dì sè tanto baflamente, che la mag- 
giore , fe non forfè anche unica tentazione , da luÌ~ 
provata in tutto il rfecorfo della fua vita , fu il dar- 
li acredere, che la Compagnia non avrebbe faputo 
in qpl roiniftero im^cgarlo^ per giudicarfi egli to- 
talmente privo di ogm talento. - rU—- 
Abborriva Y umilUfimo Luigi le proprie lodi guan- 
to un fuperbo i ftoi vituperi : nè pareva capace di 
moftrarfi offefo , fe non con chi prendevafì a lodarlo . 
Effendo egli ammalato nel Collegio Romano fu a 
vifitarlo il Signor Giovanni Zecco Bblognefe, Me- 
ditò del Papa, che. allora era Siilo V.: edopoipri* 
mi complimenti, in vece di fentirgli il polfo , fi 
prefe a far pompa della fua erudizione, con -riferi- 
re le glorie della Cafa Gonzaga , difeendendo poi 
a i Principi di Caftiglione , e allo fteffo P. Luigi , 
Quefti Y udì con fomma noja per qualche tempo . 
Ma perchè quell'Erudito nè la finiva, nè dava Spe- 
ranza di doverla finiae così prefto, Luigi non po- 
tè più contenerfi, e con volto, e tuon di voce da 
infaftidito gli di (Te : Signor Dottóre ella prende ab- 
baglio .uio fono un -povero Religiofo infermo . Mi 
dica un poco per carità , che gliele pare di quella 
mia malattia? Intefe allora il Zecco, che Y Am- 
malato non gradiva que 1 difeorfi in fua lode ; ed ef- 
preflb il proprio fentimento circa F incomodo Sof- 
fertoci P. Gonzaga , fe *ie partì molto edificato 
di quel Religiofo , anche per la gran ritrosìa a udire 
legione della fua Stirpe tòrchi provava in feuna tale 
tortura nei fentire dagli altri ragionamenti di fua lode; 
g' immaginlognuno quanto poi Coffe guàtdingo hi par- 
lare di fue grandezze , Un Juo Campagno di camera 
par lungo tempo depofe con giuramento , che mai 
non udì dajìe labbra benedette del P* Btiigi alcuna fil- 
laha, che potefle riferirli a' fuoi Parenti Principi, « 
Cardinali^) alla dovizia de'ldro beni di fortuna . 
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Infomma Fuit profundijfima ( fono forinole de* 
Proceffi ) Humilitas AloyjYi confutici* cum tam ex- 
ccllenti ingenio , ac nobili fanguine , alti f quo doti bus , 
(fu,c folent faflum generare , & elationem . Fu per 
una parte sì profonda \ per l'altra sì perfetta , efu- 
blime T Umiltà di Luigi, che giunfe , come fidif- 
fe , a volere in una pubblica Difputa rifpondereda 
ignorante, per comparire pretto tutti d' intelletto 
ottufo . E quandunque ciò non fuccedefTe , poiché 
ne fu diffuafo ; pure non lafcia di dar chiaramente 
a conofeere quant' eroico foffe lo Spirito di Umil- 
tà in Luigi, che il refe pronto , anzi bramofo di 
foftencre una confufione, affatto into Ile rnmle a chi 
non apprezza fopra ogni altra gloria l'onore di ren* 
derfi fornicante a Crifto , che con la confufione 
volle formare il più preziofo ornamento della fua 
Croce , 

I I. 

Mortificazioni . 

- v • * ' h + ■ 

LA Serafina de 1 Pazzi S. Maria Maddalena , tan- 
to parziale del noftro Luigi , come vedremo v 
diceva , che V Amor proprio ha due occhi : con 
urlo prende di mira P effere onorato : con l'altro il 
non patire: e che bifognava cavargliegli , perfarfi 
Santo: dandone la incombenza all'Umiltà, e alla 
Morrificazionc . Già fi vide , come V Umiltà di 
Luigi fchiantaffe di fronte ali' Amor proprio quejl' 
occhio* che rimira 1' onore . Or vediamo , come 
pel- mezTo di una incettante Mortificazione gli ca- 
vaffe egli l'altr 1 occhio , che riguarda il diletto : 
ficchè V Amore del Mondo r. ftafle del tutto cieco 
in Luigi; rimaftegli quelle due fole nobili (Time pu- 
pille, che mette in capo ad ogni Giudo la Ragio- 
ne, e la Fede. ? % ' * 
Si divide la Mortificazione in due clafli . Una 
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edema, con cui fi affligge la carne \ P altra inter- 
na , con cui fi frenano le paffioni , e fi fottomet- 
tono gli appetiti dell' Uomo animalesco . Quanto al- 
% la prima, la vedemmo praticata da Luigi /ingoiar- 
mene nel Secolo con ecceflìve autorità . I fuoi di- 
giuni erano si rigorofi , e sì frequenti , che teneva- 
fi a gran miracolo il campar egli con si fcarfo ali- 
mento j da più Tefiimonj giurati fi dice ne' Procedi , 
che trovandofi egli Paggio nella Corte de! Re C atto- 
lico : Per un anno continuo non mangio altro , che un 
Ovo il dì con poto pane : e tanto poco , che in più dì 
non arrivava a tre encie . Per non ripetere qui ciò , 
che già fi è detto, può rileggerli il Capo quarto, do- 
ve accennai Torrido macerarfi , che faceva Luigi di 
foli tredici anni con difcipline , cilici, vigilie, ed 
altre afprezze : tali, e tante, che perciò lo ritrovo 
dalla Sacra Congregazione de' Riti paragonato al 
^recurfore di Gesù Crifto . Si radunò quefta al li 10^ 
di Novembre del idi 2. ; e in effa diffe il Cardi- 
nal Bellarmino , che potendofi canonizzare i San- 
ti , o per la loro Innocènza , 0 per la loro Peni- 
tenza, giudicava, che il B. Luigi potette fubitamen- 
te canonizzarli per Puna, e P altra Virtù: Adfi- 
ftmilitudincm San&i J oannis Baptijìx . Il qual fenti- 
mento del Bellarmino fu approvato fenza veruna 
contraddizione: Et ejus votumomnes Cardinales fe- 
quuti funt , & facium cjl Decretum . 

Anche in Religione permifero i Superiori a Luigi 
di fare qualche aufterità corporale .* però con tale 
riguardo alla di lui fiacchiffima complefiìone , che 
afferiva egli di non fare veruna penitenza rifpetto 
a quelle, che avea fatte nel Secolo. Ma che fi con- 
folava, Sapendo ( fono fue parole) chela Religione è 
come una Nave, nella quale non meno fanno viag- 
gio quelli , che per ubbidienza fianno ozio/i , che gli 
altri, i quali fi affaticano in remare. 

Contuttociò la Mortificazione efterna , quantun- 
que fe ne debba fare gran conto , non è altro final-t 

mente 
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mente, che quafi il corpo di unt tale Virtù acuì 
ferve di Anima la interna, che attende a ben re- * 
golar le paflìoni . Confitte quella in quel Vince te 
ipfum, che sì frequentemente inculcava a i fuoì Di- 
fcepoli V Apposolo dell'Indie S. Francefco Saverio, 
aggiungendovi talvolta quelle memorande parole : 
Hoc eji prsceptum Patris mei Ignatii , & fi fiat , 
fufficìt , per giungere in breve tempo alla più 
fublime Santità . Praticò dunque Luigi quefta Mortifi- 
cazione de' fenfi , e delle Paflioni con tanta feverità , e 
perfezione , particolarmente nel Chioftro, che fembra 
non poterfi falire più in alto fu quefta Terra . 

Intorno alla cautela de 1 (guardi fi contano fucceflì, 
che avrebbero dell' incredibile, fe non gli atteftaf- 
fero Soggetti degniffimi d* ogni fede . Andati una 
volta i Novizi ad una Villa infolita nel giorno con- 
fucto della vacanza , che per necelfario follievo dal- 
le occupazioni di fpirito viene ad effi di tempo in 
tempo dalla provvidenza de'Superiori affegnato , fu 
richiedo Luigi quale delle due Ville gli forte piìi 
gradita . Si ftupì egli di sì fatta dimanda , e con- 
fessò candidamente , che fi era creduto folle quella # 
di quel dì la folita Villa delle altre volte . Gli ordi- 
nò un Superiore di portarfi al Refettorio , e vi prendef- 
fe la talcofa al luogo del P. Rettore . Vi andò, ma 
per poter' efegui re l'ubbidienza , bifognò fi facete in- 
fegnare , dove foJeva federe il Superiore , e pure già 
erano tre Mefi , che al tempo della refezione due 
volte ogni giorno avrebbe potuto accorgerli egli dove 
fedeiTe il Superiore. Quefti, ed altri fomiglianti, era- 
no tutti effetti non di naturale attrazione , mentre 
Luigi era di animo fvegliato , e ben accorto ; ma 
di pura modeftia , e di una continua unione con 
Dio. Dopo molti Mefi di Noviziato portoffiundl 
ad accufarfi dal fuo P. Maeftrodi aver date due in tre 
occhiate ad un fuo Connovizio , che gli fedeva vici-* 
no, e vi aggiunfe, quello effere il primo fcrupolo y 
che in materia di fguardi gli fofTe inforto da che 
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vivca nella Compagnia. Quanto ho fpecificato nel 
folo vedere , fi applichi a proporzione agli altri 
Sentimenti; neir ufo de 1 quali era egli sì munito, 
sì rirleflivo , sì circofpetto , che non udiva un di- 
feorfo , non diceva una fill^ba , non faceva un ge- 
tto , che tutto non fotte a regola di virtù , e Tem- 
pre con fovrumane intenzioni . 

Finalmente quanto alle fue pattìoni interne , col 
sì fpeflb mortificarle , col tanto vincere fe fletto in 
ogni benché picciola, e compatibile pretenfione del- 
la parte inferiore , arrivò a fegno , che nè pure 
fentìvane i primi moti . Eccone in prova due foli 
fatti . Avea Luigi naturalmente un'avverfione tale 
a piaghe, a fchifezze, afudiciume, a fetore di am- 
malati >*che gli cagionava (degno di ftomaco , e 
talora ne patì anche deliquio . Volle vincere ad 
'ogni cotto quella ritrosìa naturale , sì fpiacev'ole al- 
la fua finiflìma Carità -, e tanto vi lavorò d'intor- 
no, fervendo agl'infermi, e del Collegio , e degH 
Ofpedali , che finalmente rimafe vittoriofo , e pro^ 
vava diletto anche fenfibile nel converfare , e oc- 
cuparti con gli ammalati più fchifofi . 

Ammirando il Padre Rettore in Luigi Novizio 
quella fua inalterabile compoftezza di volto , e di 
animo in ogni cofa, rifolvette di provare , fe tal* 
egli fi mantenefle anche ne'cafi improvvifi, e inaf- 
falti replicati . L'aflegnò dunque per compagno al 
F. Refettoriero , ordinando a quelli , che nel fuo» 
impiego fi moftrafle poco foddisfatto del F. Gon- 
zaga, e poi riferifle l' accaduto . Ubbidì quell'Uf- 
ficiale, e il tutto riufeì di maraviglia; Qua Frate! 
mio (dicevagli) que' tondi. Portava i tondi Luigi; 
e colui ripigliava: Siere ftordito? Sono queftejle to- 
vaglie ordinatevi? Subito dava volta Luigi , an- 
dava per le tovaglie.* ma dopo pochi patti lo ri- 
chiamava il Refettoriero con un altro contrordi- 
ne • In fomma durò quefta prova per qualche 
tempo-* «è mai Luigi o ditte una fillaba di feu- 
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fa, o fece un primo moto di chi fi dimoftri. an-£ 
nojato. - '■' 

E per conbfcere chiaramente a qual grado fubH— 
me giungeffe P interna Mortificazione di Luigi , ba- 
ila riflettere a ciò , che ne giudicarono gli Udito- 
ri della Sacra Ruota , i quali nella loro Relazione 
Ad SanEliffirnum di Aero .* JEquanimitatem maximam 
tum in profperis, tum in adverfis ofiendit Aloyfius : 
e riferi feono alcuni cafi , che chiamano Preclara 
Patientia Monumenta . Quefti fono, non efferfi giam- 
mai udito dalle labbra di Luigi un lamento ben- 
ché minimo ; foffrire infermità , e dolori abituali 
con aria fempre ferena , e gioviale; tollerarli fenza 
darne verun' indicio un* orrida piaga , apertafegli 
nelle carni per il lungo decubito, e {blamente feo- 
pert* dopo fua morte : con altre sì fatte prove di 
un animo , tanto prdrone delle fue paffioni , che 
fembra^a ne andafTe del tutto libero alla manie- 
ra* de' Beati : e però ( fono forrifolc della fìeffa Sa-, 
era Ruota ) Vir pajfwnum expers , & infeius vide- 
batur . 



§ III. 

Povertà . 



LE due fopraddette Virtù van di conferva eoa 
4 alleanza sì ft retta , che non fi truo va no giam- 
mai difgiunte. Se poi arrivino ad albergare ftabiU 
nrtnte dentro qualche Anima , in vicinanza loro 
Pamor proprio non, può reggere lungamente , e 
predo vien' obbligato a partire « Che fe inoltre 
giungano a farfi grandi, e perfette, riducono allor 
la natura a tanto di povertà , che fi contenta del 
puro* neceffario per foftentarfi . 'Or di tal forte fu 
la Povertà di fpirito in Luigi , parto nòbiliflftmfr 
della fua Umiltà, e Mortificazione fublimiffirfia 
N^n devo qui lafciar di accennare due cofe. Una 

* è che 
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è che per quefte tre Virtù la natura in Luigi nort 
vi ebbe parte veruna , anzi piuttofto vi era contra- 
ria, mercecchè fu egli di temperamento fanguigno, 
di natali nobiliffimi, d'animo (ignorile, e che in- 
'* xlinavm all' onore , e al decoro , fecondo il fuo gra- 
**do. Perciò Peffere tanto umile , mortificato, e po- 
vero , tutto in lui procedeva da una grazia fingo- 
Jariffinia del Signore , e da uno ftudio indefeffo fino da' 
fuoi primi anni, per ìenere fottopofte alla Fede, e 
alla Ragione le fue Palnoni . L' altra cofa fi è , che 
♦ dell'operare virtuofo, tanto contrario al fuo natu- 
rale, riconofeeva per autore l'interno raccoglimen- 
to col mezzo dell' orazione , e della prefenza di Dio, 
e lafciò fcritto , che Chi non ì Uomo di orazione è 
* W $u*fi irnpoffibile^ chi? arrivi a grado eminente di fan- 
tità , come /' efperienza ìjiejja dimoflra . Or veniamo 
ad alcuni fatti particolari relativi a quella fua Po* 
verrò di fpirito . 

La praticò Luigi anche nel Secolo , per quanto era- 

* %Upermeffo, e t fuoi abiti erano sì dozzinali, e rat- 
toppati , che non folo il fuo Ajo , e Cameriero , 
ma i Servidori ancora veftivano meglio: onde non 
è maraviglia, che talora fo(Te prefo il Marehefino 
di Caftiglione per un povero Giovane , Figlio di 
qualche Famigliare della fua Corte . Divenuto poi 

'JIP, Religiofo, non folo in Noviziato, (che tanto non 
farebbe da ftupirfene ) ma ftudente altresì efercitò 
la piò perfetta Povertà . Altro non avea per ufo 

Jiroprio, che 1 fuoi abiti , un Crocifìtto, una Coron» 
i legno fetnplice , ciò che abbifogna vagli per la Scuo- 
la , e nulla piò . Tutto il mobile della Tua ftanza fi ri- 
, ducteva ad un lettq, un tavolino, una lucerna, due 

• feggiole, e quelle Immagini di carta , chevitrova- 
» va . Ma poi , dopo aver ben consultato P affare con 

Dio, e co' Superiori , giudicò di allargarli alquan- 
to intorno a ciò , e fi provvide di due Immaginet- 
te ftampate, una della Martire S.Caterina, $ l'al- 
tra del Dottor Angelico S.Tommafo, Protettor^Jin- . 
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* golarifiimi de* fuoi Studj c configliava i Studenti 
ad eleggerli per loro fpeciali Avvocati . La fua 
privata Libreria , dopo molte riforme , che fece in 
queda parte , confale va tutta nelle fola Bibbia , e 
Somma di S. Tommafo ; e di quella pure privoffi neU v 
ultimo anno della fua vita , col pretefto di provveder- 
ne un nuovo Studente . Per gli altri libri portavafi al- 
la Libreria comune , e ciò faceva con tale difin- 
voltura, che pareva fi regolaffe in tal modo per genio 
di non imbarazzarti la camera con roba fu pertlua, e per 
il piacere di dudiarc in luogo piti ampio , e d'aria più 
ventilata , che non era la propria danza . 

Si è detto di i opra quale fo (Te quefta fua danza, 
richieda , e ottenuta da' Superiori . Ma giacehè ho 
poi ritrovato ne 1 Proceffi , riferiti da i Bollandi , un* $ 
efatta deferizione di quella povcriffima abitazione 
di Luigi, mi piace di qui fedelmente foggiunger- # 
la, tradotta dal Latino nell'idioma Italiano . La dan- 
za di Luigi, dalla quale pafsò all' infermeria, dove 
morì , era un camerino angudiffimo , lungo otto » 
palmi, e largo altrettanti; e sì baffo, che da uno „ 
di datura ordinaria potevafi con la mano toccare 
la foffitta . Eravi una fola finedra , picciola , e qua- 
fi a tetto ; e dava iituato nella parte fuperiore , e 
. più rimota del Collegio , a capo una fcala ; onde 
fe gli dovea il nome più di tugurio, che di dan- 
za. Sin qui ne' Proceffi. Il P. Bernardino Rofignoli 
Rettore pcrmife a Luigi di trasferirli a quel povc- % • 
riffimo danzino con idea di farnelo sloggiare ben 
tofte Ma portatofi a vifi tarlo con tal dilegua, ve 
lo ritrovò sì allegro, sì contento, sì foddisfatto di 
quel fuo nuovo appartamento , che temendo di trop- 
po affliggerlo con l'ordine di partirtene, dimò mc- 
gltt> di condefeendere al di lui gènio : e ivi conti- 
nuo ad abitare il Santo Giovane , finché , amma- 
latoti, fu fatto calare alle danze, defiinate per gli 
Inferrtìi^; 

Vollero i Superiori , che nella Scuola Luigi 

la- 
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kfciaffe di fcriverc, e gli facevano tratcri vere le le- 
gioni de' fuoi Maeftri . Egli fi prevalfe per qualche 
tempo di quell* ^fità * Ma poi gli parve quella 
lina Angolarità ttoppp difdicevole in un povero : e tan- 
to importunò il P. Rettore, che ottenne di potere 
in*cib fupplire da sè- Ben'é vero, che non aven- 
doviHPufo, difficilmente accompagnava egli conia 
-néttA la voce de' Lettori , che però prefe T efpe- 
ntc di ftar bene attento a quanto efli dettavano, 
rpoi mettevane giù la foftanza in poche righe : 
1hci che Tempre più diede egli a conofeere la fua 
gran comprenfivp , e capacità d'intelletto. 
•< HNarrafi ne'medefimi Procedi, che i Fratelli uffi- 
ciali penavano a contentare Luigi* mentre fe quel- 

* lo , di cui lo provvedevano , non era ben logoro j e po* 
veriffimo* egli non fe ne dimofìrava giammai ap- 

* pagato • Rogabat, & combat rerum difpenfatores , 
ut ftbi deteriora permitterent . Quindi capitando lo- 

• to alle mani fcarpe , vedi, pannilini,e cofe fimi li 
vecchie * rappezzare., e' foli te darfi a poverelli* ne 
mettevano alcuna in difparte , dicendo ! quella fer- 
virà per il noftro Santo Gonzaga , a cui non van- 
v ; no a verfo, nè ftattno bene fe non gli ftraccj i E 
appunto l'indovinavano ; poiché ficcome della -ro- 
ba un poco migliore fempre diceva jfcrergli ,* che 
non andafTe bene; fe già era fdrucita, o ìcolonta, 
rifpòndeva fubito : o quefta sì * che mi ftà bene j 
mi vi di maraviglia. v ^ » >km 
/ Quando egli dovette partire per imbardi* * i( 
Fratello deputato portogli un pajo ài Avvali , affina 
ché li provafTe Nell'atto che Luigi fe li calzava * uno 
ivi prefente ricordò effer quelli ftivaletti alla moda, 
c ufati già da un Cavaliere di conto. A tale noti-' 
lia cominciò Luigi a darfe fegni , come uno , a cuidi- 
fpiace qualche cofa . Si accorfe il Fratello ì che quel* 
le forinole di moda , e cavaliere aveario nel con- 
cetto di quell'Angelo empiti qùe' ftivali di mille 
difetti - Perciò fo|giunfc * Vegga che quefti non 

fcr- 
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fervono : Vado , e ritorno prontamente . Ufcito di co* 
la quel Fratello non fece altro 5 che piegare cosi alla 
graffa in altra forma que' medefimi ftivali ; e quafi che 
foffero altri, con certo fgarbo ftudiato , gittoglieli 
avanti con dirgli, che provaffe un poco, fe quelli 
andaffero bene * Luigi penfando che pi$ non foffe- 
ro que 1 primi alla moda, e da. cavaliere : O quelli, 
sì , ripigliò , mi vanno dipinti y non potevate tro- 
varli più a propofito, e vi ringrazio ben di cuore 
di |anta diligenza, e carità* Anche neir ultima Ma- 
lattia diede pena, a Luigi un certo fopraccielo di 
ftuora, che gli fembrava fuperfluo , e fece replica* 
te iftanze al P. Gio* Batttfta Carminata Provincia* 
le, acciocché gli foffe levato t . 

Infomma tutto il fuo gnfto era non aver nien- 
te, niente defiderare , e tutto il neceflario per fdo 
ufo accettavalo con mille ringraziamenti , come un 
povero pezzente, accolto nella Compagnia per me- 
ra carità. Velerà cupiebat , eonchiudo^ con J e for- 
inole della Sacra Ruota , che così riferì a Paolo V. , 
parlando della Povertà , e Umiltà del fi. Luigi Gonza- 
ga : Vetera cupiebat ìndumenta , nova abhonebat i 
humilima loca femper quartbat , pb qua , & alia , 
omnibus vere videbatur Ckriftian* cxemplar Humi- 
litatii * v * . first. •. ; 

ti V. , : 
*'• Cxflltà.. ;• . 

N Orafi opportunamente negli Atti per la Ca- 
nonizzazione di S. Luigi effere la Caditi una 
Virtù , il di cui luftro più bello tutto confitte nel- 
l 1 interno di chi ha la gloria di poffedcrla : onde non 
fe ne pub ragionare, fenon che, o per via d'indizj 
esteriori , da i quali fi argomenti la perfezione della 
Purità interiore ; o dipendentemente da ciò , che 
la ftefla perfona, di cui fi trattarne ha confidato 
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a i fuoi Direttori , e Confeflbri , mentre vivea 
fecondo V antica pratica offervata dalla S. Chiefa , 
dove fi facciano Procedi per la Canonizazione de' 
Santi 9 come ivi dottamente fi prova , e fi dimo- 
erà negli ftefiì Atti . 

Or per dire qualche cofa degl* indizj della virginale 
Purità di Luigi , fi faccia qui rifovvenire il Lettore del 
voto di Cattiti , da lui fatto in Firenze in età di foli 
nove anni , e della fua modeftia Angelica , di cui in 
quel luogo parlai , e per cui fu comunemente {li- 
mato , e denominato un Angelo, veftito di carne 
umana . Aggiungerò in quefto paragrafo alcune par- 
ticolarità, cavate da'Proceffi , cheferviranno a oon- 
fermare il già detto . 

Era Luigi di una fomma verecondia, e anche fan- 
ciullo, volendo i fuoi Genitori, che fi lalciafle cal- 
zare dal Cameriere , appena metteva fuora del letto la 
punta de' piedi , e poi feguitava fotto la coperta a cal- 
zarli da sè . Non dava luogo, che veruno fi avanzaffe 
o a toccargli la mano , o a fcherzarc con poca gravità , 
come tra di loro coftumavano i Giovanetti. Tanta 
era la fua modeftia, che ogni ombra di ofFefa della Pu- 
rità, tuttocchè leggeriflima , badava, o per alienar- 
lo da quella compagnia , oper farlo tutto accendere di 
fanto zelo contro il delinquente . Eccone in prova al- 
cuni fuccetfì . 

Tenevi la Marchefa D. Marta il fuo Luigi tut- 
tavia fotto la cura delle fue Damigelle , tanto era 
egli ancor Fanciullo . Or 1 una di quefte riferifee di 
enere fiata preferite a certo giuoco , che tra loro 
facevano alcuni Fanciulli , e Fanciulle , nel quale 
chi perdeva dovea deporre un pegno, e poi riscat- 
tarlo con fare una penitenza ad arbitrio del vinci- 
tore . Reftò una volta perdente il Marchefino di Ca- 
ftiglione, e il Vittoriofo gì' impofe in penitenza di 
baciare Y ombra di una zittella, che la candela aveva 
impreffa nel muro . Luigi air intima di sì fatta peni- 
tenza , ' ali 1 udire bacio di Fanciulla , quantunque mal* 

om- 
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ombreggiata su la parete, tutto arrofsì, tenne fx per 
offefo, lafciò* perduto *1 pegno , e fi partì difpetta- 
toy nè mai più l'ebbero a fimiledivertimentov La 
Damigella relatrice di quello fatto fu la Signora 
CamUlà Ferrari da, Caftiglione , che poi fu gran di-, 
vota di S. Luigi , da cui ricevette molte grazie , 
come vedremo a fuo luogo: ed effe odo ella yifluta 
fino agli anni 8j. di fua età , ebbe la confoUzione 
di adorare lungamente Beato quello, che Bambino 
tante volte aveafi tenuto in braccio. 

Con occafione della vifita , ehe. fece Luigi ai Prin- 
cipi d'Italia, alloggiò in Torino nel Palazzo del Si- 
gnor Girolamo, della Rovere, fuo parente , che fa 

fioi Cardinale • Ivi in certa converfazioae unCava- 
iere fettuagenario intavolò* un difeorfo immodefto-. 
Luigi al primo periodo di quel Nobile libertino 
grandemente alterofsi ; e vinto ogni umano, rifpet- 
to, in aria di autorevole Santità , con volto , e vo- 
ce franca, così gli dine . Non^fi vergogna un Uomo 
vecchio deU$; qualità, di V* S. di ragionare di fimi li 
cofe a quejii Gentiluomini Giovani l Quejìoèundave 
fcandalo , e mal* c [empio : perchè y come dice S. Paolo r 
coYYumpunt borìos more* é olio quia prava . A sì. fatta 
fanta invettiva del M^rchefino di Caftiglione rima- 
fe quel Vecchio mortificato, e confido; ammiran- 
done gli altri lo Spinto % e moftrandofene molto 
edificati . Luigi poi nel terminare il fuddetto rim- 
pròvero cavò, fuora un Libro fpirituale, e fiffatisùr 
quello gli occhiali ritirò dai la fata iti altra ftanza 
a leggere, e ad orare . \ - : A • 

Una ritirata fomigliante dovette fare quefto pu- 
rifsimo Giovane in Chieri nella cafa del Signor 
Ercole Tana, fuo Zio materno. Quel Cavaliere » 
per onorare V arrivo di Luigi», e Ridolfo fuoi Nipo~ 
ti, volle dare una feda di ballo con V invito di tut- 
ta quella Nobiltà . Sulle prime iftànze Luigi rifiiK 
tò d' intervenirvi , Ma poi furono tali e tante le 
preghiere dehZiò,. c de Parenti che , così anche 

H con- 
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«onfigliandolo il Signor Pier Francefco del Turco 
fuo Ajo, diede parola di farvifi vedere^, con protetta 
però di non voler ballare , come fu (tabi li co d'aedo rdo 2 
Appena Luigi fu dentro la fala del feftvno , che una di 
quelle Dame fe gli prefentò, invitandolo' al ballon 
ma egli non diede altra rifpofta , che alzarli con 
impeti da federe y e fuggirfene via . Di lt a: poco 
ne andò in cerca il Signor Ercole , e dopo un 
gran girare per la cafa, ritrovò finalmente il Mar- 
chefino in una lhnxa 1^ più appartata inginocchia- 
to tra il letto, ed il muro; e talmente affòrto in 
orazione , che non fi avvide di quella forprefa • Nè 
il Zio volìe (turbarlo , ma corfe ammirando , e 
piangendo per tenerezza , a ragguagliare i Cava- 
lieri , e le Dame di quella fefta , quali foffero i 
divertimenti, che piacevano all' Innocentifsimo fuo 
Nipote . 

Di quaP illibato Candore fiano indizj quelli , e 
molti altri avvenimenti , che potrebbero riferirli , 
ognuno * pq^ poco pratico, che fiafi del Mondo , può 
facilmente argomentarlo . TroKa rie* Procefsi molte 
depofizioni giurate, che riguardano quello punto ; 
e da tutte fi comprende, che Luigi era un Giova- 
ne di angelica Purità.* e in una di quefte fi conchiu- 
de , che il volto di lui girava, ed infpirava un tal* 
amore al viver cado-, che al folo vederlo in vifo, 
anzi al folamente rammentarfidi quelle virginali fat- 
tezze, dileguavafiogni fantafma meno modello , che 
ff folfe infinuato nella mente dì alcuno. Ut fi quis 
Aloyfxi aliquanào vifi memoriam ha beat , taliremini- 
fceÀtta peffit tcntationem quameumque, qua Caft itati 
àdverfetur , Jìatim cobi bere : Puritatcm enìm csleflem 
unàìque videbatur fphare . La qual beata prerogativa 
del Volto Angelico di Luigi vivente è poi pallata al- 
le "di lui Immagini dopo fua morte: e ve ne fono 
prove in gran numero; nè lafcierò dì accennarne 
qualche fatto particolare , quando verremo alle gra- 
zie , da S. Luigi compartite a i fuoi Divoti . 

. Quan- 
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Quanto poi a ciò , che riguarda V atteftato de* 
Confeflbri di Luigi, già fi accennò, che le loro de- 
pofizioni furono di tal pelo, e così concordi , che 
la Sacra Ruota potè pronunciare .• Nunquam Aloy- 
ftus carnale? fiimulos , aut inhoneftas cogit'ationes ha- 
buit , & femper Pur/tate Angelica vixit . E nella 
medefima Relazione a Paolo V. viene il hoftro San- 
to Giovane ogni poco nominato Angelus , Juvenis 
Angelicus , Adolejcens Angelica Puntatisi o con al- 
tre formole fomiglianti \ prefiggendo anche la Sa- 
cra Ruota alla fua Relazione quefio titolo glo- 
riofo : De San&itate , & Mìraculis Angelici Aloy fu 
Gonzaga Virgtnis , ex Principibus Imperita Marchio- 
nibusCa/lcllionis , Clerici Soctetati Jcfn y Rclatio ad 
SS.D. N. PaulumV, onde fa comparire Luigi am- 
mirabile anche tra gii altri Santi più riguardevoli 
nel pregio di quella virtù fu bl imi (lima . 

Si fa ne* Procedi più volte menzione fpeciale de' 
ConfefTori di Luigi, affinchè fappia il Mondo con 
quanta ragionevolezza gli Uditori delU Sacra Ruo- 
ta fopra le loro depofizioni pronunci'afiero , che 
Luigi fu di uno fpirito puriflìmo; non folo per non 
aver 1 egli mai commelfa colpa grave y ma eziandio 
per non effere (tato giammai, nèpurdi volo, ten- 
tato contro la virtù della Caftita : e in un luogo ' 
di detti Procedi fi leggono quefte parole . Siquìdcm 
Aloyfius penitus ignoraret quid effcnt , & cujufìnodi 
cffent , omncs ejus generis tentationcs : atque hoc\ 
omnes vidcnt quam fit rarum , & admirandum inhac 
carni s corruptione . 

Queiìi ConfefTori furono diverfi in varj tempi , 
tutti Uomini di gran dottrina , Maeftri eccellenti 
di fpirito, ed infìgni ancora per la loro pietà . Così 
un P. Gio: Battilta Pefcatore, un Padre Girolamo 
Piatti , un P. Antonio Valentini , (tato ancora Di- 
rettore di S. Carlo Borromeo: e fopra tutti il Ve- 
nerabile Cardinale Roberto Bellarmino , che per 
quattro intieri anni regolò la cofcienza di quefto 

H 2 An- 
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' Angelo in Terra ; il quale parlando della di lui Pu- 
rità virginale , dice .* Pyivilegium fuit hoc yinfigne ve- 
ro privilegium . Quindi favellando deUa medcfima Vir- 
tù Angelica V Autore degli Atti fopraccitati con- 
chiude con quefte preci fe forinole . Hac ego in lau- 
de Beatiffimum Adolefcentem , non primum , me ra- 
rum modo , fed & unicum fortajfe judico fuiffe . 

Ubbidienza* m 

IL noftro Patriarca S. Ignazio tanto ftiraò ne- 
ceffai^o per la perfezione de' fuoi Religiofi il 
pienamente foggettarfi agli ordini de' Superiori , 
che fopra, tale argomento ci lafciò unteforo d'infe- 
gnamenti cejgfti , epilogati nell* tanto celebre , ed 
ammirata fuaLettera dell' Ubbidienza . Or quanto S. 
Ignazio propofe ivi da farfi , per divenire un per- 
fetto Ubbidiente altrettanto praticò S. Luigi con 
tutto l'impegno del fuo fpirito : e con ciò gienfe 
a mietere quelle palme si gloriofe neir efercizio 
delle Virtù, che fi promettono ne 1 Proverbi a chi 
fi rende fegnalato nejF ubbidire ; Vir obediens loqu^ 
tur v'tElorias . 

Giacché dunque fi è parlato delle altfe due Virtù,che 
riguardano i due primi Voti Religiofi + cade qui oppor- 
tuno l'accennale qualche cofa dell'Ubbidienza, che ri- 
guarda il terzoynella quale dimofrrofsi Luigi perfettifsi- 
mo, da che confagrofsi a Dio nella Religione; Campo il 
più proprio per la feconditk di sìcelefte Virtù; poi- 
ché nel Secolo, raro è che pofla gittarvi profonde 
radici , e maturarvi a perfezione i fuoi frutti . 

Sopra quefta materia del P ubbidire fece Luigi uno 
fludio particolare , e il Cepari nella di lui Vita ne rife- 
rire alcuni fentimenti , che fonouin eftratto della pre- , 
nominata Lettera di S. Ignazio. Riconofceva egli ne' 
Superiori, la Perfona di Gesù Criftoa tal fegno , che la 
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prontezza , ^ finezza della fu a Ubbidienza non pote- 
va cfler maggiore , quando il comando gli foflfe ftatd 
fenfibilmente intimato dalle fteffe labbra divine < Nè 
quefto folamente praticava co' Superiori Maggiori ; 
ma eziandio con chiunque avefle verlodi lui qual- 
che diritto i e autorità di Superiore . 

Mentre Luigi faceva P efperimentd nella Cafa 
profeffa di Roma , ftando in Sagreftia per fervire 
le Mefle , ufava tale rifpetto al primo Sagreftano , 
parlandogli a capo fempre feoperto , con gli occhi 
a terra., e con taP umile atteggiamento , che il 
buon Fratello, ben fapendo chi folte quel fuo fud- 
dito di Sagreftia , fe ne confondeva , e ne pafsb uri 
poco di lamento col P. Piatti , Superiore immedia- 
to di que' Novizj * La fteffa querela fece altresì 
quel Novizio anziano , che in certe cofe minute 
fuole farla con gli altri da Capo : onde fa Luigi 
avvertito, che in quefta parte fi moderaffe , per 
non cagionare afflizione a i fuoi Confratelli ; eoa 
dirfegli, che finalmente non erano etti , nè il P. 
Generale, nè altro de' Superiori Maggiori , ficchè 
fi doveffe ufar con loro tanto rifpetto. Un tale av- 
Yertimento, fatto a Luigi, diedegli motivodi fpie- 

5 are fu quefto punto un (uo fentimemo , che ha 
eli' Eroico, e dovrebbe fempre tenerfi fiffo nel- 
la menre da chi brama ubbidire con molto meri- 
to, e con eguale faciliti. Rifpofe adunque Luigi ^ 
che in riguardo a i fuoi Superiori , tutti , quan- 
to a sé : f potevano dirfi eguali ,• e quafi della 
medefima ftampa ; poiché in efsi non altro confe- 
derava, che la Perfona , e V Immagine di Gesù 
Crifto , di cui portavano l'impronto . Anzi ( vi ag- 

Jiunfe) mi rielce più agevole, e pia dolce, l'ub- 
idire al Cuoco , al Sagreftano , al Novizio , che 
al P. f Generale , o Provinciale , o altro de' Su- 
periori , .e Maeftri Sacerdoti : poiché in quefti 
vi ritrova Miche molto delP umano , per doverli 
5fe: . H 3 rifpct* 



Digitized by Google 



frtfe VITA DI S. LUIGI. 
>ifpettarey la loro dignità, ia dottrina^ il facerdo* 
4 zio, ed altre prerogative naturali : dhdc mi con- 
vien divertire da quefte il penfiero -, per ubbidire 
con maggior perfezione . Laddove in quelli vi veg- 
go fpiccare fubito l'Immagine di Gesù Crifto, fen- 
za F ingombro di quelle doti ; e mi fento alletta- 
re, con riverirli , a rifpettare in quelli ilmio ado- 
rabile Redentore. 

Non gradiva egli di aver licenze generali y e ri- 
cordava effere un" avvertenza di gran profitto, loda- 
re, come gli avari, fopra i piccoli guadagni , che 
al fine dell'anno portano un utile confiderabile * 
Quindi ricorreva di volta in volta per quel che gli 
bilognava a i Superioti : e quel nuovo ricorfo tene- 
vaio per un nuovo guadagno fpirituale ; onde nè pu- 
re fi pigliava la libertà di difporre anche di un folo 
foglio di carta fenza nuova licenza . Perciò richie- 
ftone un dì da un fuo Condifcepolo , rifpofe pronta- . 
mente, che* ben voloneieri ne l'avrebbe fervito; t 
corfe in fretta dal P. Miniftro, per averne ilcon- 
fenfo , dopo cui confegnò cortefemente il foglio ^ 
che gli era fiato da colui dimandato . 

Non fi curava Luigi di fentire da' Superiori le ra- 
gioni, per cui ordinavangli quefta, o quella cofa : 
poiché , diceva > che tali ragioni intorbidavano il 
motivo dell' Ubbidieazav, e fcerriaVano all' Ubbidien- 
te il merito . Confidò a' fuoi Direttori , che in tutta 
la fua vita rcligiofa non ebbe mai moto verune* 
contrario a i voleri del Superiore; nè tampoco ve- 
deva come poitefie inforgergli nell' interno Mtt mo- 
to di tal forte : tanto era vivo , e grande in quel- 
ita fant' anima il lume , che gli (copriva Gesù Cri- 
ito y rapprefentato da quelli , a cui per amor fuò 
erafi foggettato • Una fola volta provò qualche con- 
tratto nel dover ubbidire a due Superiori y e in 
realtà non poteva Luigi del tutto conformaffi ai lo- 
*o comandamenti , poiché gli ordinavano allo ftéffo 
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tempo due cofe t$a loro contrarie . r QP impofe U P. 
Piatti , che fi fermaffe alla feconda ricreazione , e 
feguitaffe a divertirfi, ragionando dopo il pranzo , 
e la cena, non folo con quelli, cheerano (lati alla 
prima tavola, ma con quelli altresì , che erano fiati 
alla feconda: equeftoper diftrarlo alquanto più dal- 
le applicazioni di fpirito , in lui troppo intenfe , e 
troppoancora nocive. Il P.Miniftrocolfe Luigi, che 
ricreavafi la feconda vplta, conforme T ordine avuto- 
ne dall'altro fuo Superiore; e nulla fapendone , gli 
fece leggere per tal fuppofto difetto la fua peni- 
tenza in refettorio . Luigi la fece con la fua con- 
fueta umiltà, ed allegria. Ma poi ,* durando V or- 
dine del P. Piatti, egli fi trattenne di nuovo alla 
ricreazione feconda, come il dì precedente ; e il 
P. Miniftro gli replicò un' altra penitenza, che da 
Luigi fu efeguita con la medefima puntualità, che 
la prima. Allora il P. Piatti non giudicò di più difli- 
mulare, e avvisò il P. Miniftro, dell'ordine da sè 
importo al F. Gonzaga : e con quefti dolcemente 
quereloffi , che aveffe con quel fuo filenzio cagio- 
nata qualche ammirazione negli altri, che poteva- 
no darli a credere avere il Novizio commetto due 
volte fucceffivamente quel mancamento . Rifpofe 
Luigi, che a ciò egli pure avea riflettuto; e che con 
avrebbe afpettara la terza penitenza , appunto per 
non dar ombra di fcandalo ad altri.. Ma non vi 
era pericolo, che veruno fi fcandalezzaffe del F. 
Gonzaga , mercechè tijtti .di quella Cafa Profeffa ne 
aveano un* altiflfima ftfaia : e in quefto fatto delie 
due penitenze, dategli feguitamente , vi apprefero 
un qualche miftero , che poibentofto fi rifeppe con 
edificazione di ognuno • 

A quella Virtù dell'Ubbidienza fi deve unire T 
efattiffima oflTervanza delle Regole: e Luigi nonne 
trafgredl giammai veruna di tante, e minutiffime, 
che ne propone a' fuoi Religiofi , e fpecialmente 
agli Studenti , la Compagnia . Quefta sì efatta 
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ofTervanzadelP Inftituto, trovo, che gli Uditori del- 
ia Sacra Ruota la tennero in conto di un gran mi- 
racolo : Rcguìas adeo exacie fervabat , ut hoc miraculù 
fimtlt vidcrttàr. E dicefi ne' Procedi , che tanto fe- 
gnaloflì Lui -nell'efercizio di quefta Virtù , che in 
lui fembrava piuttofto natura : e tuttoché nato Prin- 
cipe per comandare , pareva nato di condizione 
fervile per ubbidire. Ita ut diceres obedientiam Aloy- 
fio a natura infitam fuiffe. 

é 

§. VI. 

Amor del Projfimo . 

A Quefta Virtù dell'Amore verfoilProflìmo, c 
zelo delle Anime , fe ben fi confiderà , deve an- 
che la Compagnia di Gesù la forte tanto (limabile dell' 
aver ricevuto della Provvidenza Divina tra fuoi Fi- 
gliuoli un Angelo , edelfaver poi dato alla S.Chiefa 
un Martire. Era Luigi, come accennofli , piuttofto 
inclinato a Religione autiere, e di vita folitaria . 
Ma da che gli pervenne alle mani un Libretto del 
P. Pietro Canifio della Compagnia di Gesù , grande 
Appoftoìo della Germania , il quale trattava di ma- 
terie da meditarli, e da dichiararfi alle perfone idio- 
te nella fpiegazione del Catechifmo , prefe Luigi 
tanto genio al giovamento fpirituale de' Proffimi , 
che fin d^ allora Giovanetto in Caftiglione inclinò 
alquanto alla Compagnia di Gesù, che intefe avere 
per Inftituto il profirto delle Anime.- evolleoccu- 
parfi le Domeniche nelT ammaeftrare i Fanciulli in- 
torno le verità di noftra Fede ; al qual' effetto por- 
tavafi dopo il pranzo nella Chiefa Parocchiale; do- 
ve fi accrebbe di molto Y udienza , quando fi fpar- 
fe , che v' interveniva in qualità di Catechifta il 
Marchefino D. Luigi . 

Nè fi contentava egli di efercitare quefto appo- 
ftolico miniftero nella fola Chiefa : ma in cafa 
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eziandio co* fuoi Fratellini, e Servidori, praticava 
Tefercixio della Dottrina Criftiana con tanta gra- 
zia , chiarezza , c affiduità 4 che in breve tempo 
quelli di fua Famiglia apprefero molte notizie , fret- 
tanti alle Verità Cattoliche, e rimafero animati a 
compire ad ogni loro obbligazione . Riefce a leggerli 
teneri(Tima la depofizione , che fa fopra ciò ne' 
Proceffi il Principe D. Francefco, Fratello di Lui- 
gi j già più volte ricordato . Dice adunque , che , 
eflendo egli Fanciullo di poca età in Caftiglione , 
veniva fovente chiamato da Luigi , il quale faceva- 
gli ben formare il fegno della Santa Croce , ripe- 
tere i principali Mifterj della Fede, recitare il Pai- 
ter, ed Ave, e talora feco anche recitare tutta la 
Corona della Vergine ; con poi regalarlo di qual- 
che dolce , che a bella porta teneva rifervato in 
certo fuo caffè tri no : onde, allettato, altresì dall' e(- 
ca, a queir eti sì gradita , fi portava egli frequen- 
temente alfa Dottrina Criftiana, che fare a lui Co- 
leva il fuo Beato Fratello. 

Giacché ho qui di nuovo parlato di D. France- 
sco , non devo lafciar di accennare, come Luigi vi- 
de, con lume certamente profetico, la nobile com- 
parfa , che in progreflb di tempo dovea fare nel 
Mondo quefto si celebre Perfonaggio , allora metà 
di circa fette anni: Imperocché trefcandoegli undì 
con altri Fanciulli*, e poftofi a piangere , la Mar- 
chefa D. Marra cor le alla porta della Sala , ov' era 
Francefchino con Luigi, e con follecitudine materna 
raccomandò al Marchefino , ehe badaffe non fi fa- 
ceffe qualche male al fuo picciolo Fratello . Ma 
non vi era male da cui difenderlo; poiché il Fan- 
ciullo piangeva per certa voglietta di avere un non- 
sòchè , e ufava l'eloquenza propria di quell'età y 
che tutta confitte in grida , e lagrime. Luigi però 
diede alla Madre quefta rifpofta : Non dubitate Si- 
gnora ? chi Francesco fi faprà ben difendere . An~ 
zi notate eià, che vi dico. Fi ance j co farà quello* chf 
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foflenterh la Cafa nojìra . Notò la Marchefa quefte 
parole del Tuo Luigi, allora in età di diciafiette an- 
ni compiti; e poi le depofe ia autentica forma do- 
po la morte di quefto fuo Santo Figliuolo . Or la 
Prole sì numerofa del Principe D. Francefco, e le 
Cariche di tanto luftro , che egli foftf nne qelje prin- 
cipali Corti d' Europa ^ diedero manifeftameme a 
conofcere, che Iddio fi era compiaciuto di (coprire 
a quello fuo gran Servo Luigi , tanto accefo ncIT 
Amore del Profumo, certi fegreti , che palefati gio- 
vaflero non poco ad altrui conforto ; giacché di fi- 
mili predizioni attellò il Signor Pier Francefco del 
turco averne il MarcheGno fatte non poche a di- 
verfi fuoi Vaffalli \ le quali fi erano intieramente 
verificate nel modo appunto da lui predetto • 

Avendo la Sacra Ruota nella citata fua Relazio- 
ne, dove parla della Carità di Luigi verfo il Prof- 
fimo , detto che Hanc virtutem egregie in Aloyfio 
. rtfplenduiffe colligitur ; con riferirne gli atti fervo rofi. 
da lui praticati nel Secolo., foggiunfe : ,Sed pofl ingref- 
fum in Religionemferventiori animo bis operibus fe exer- 
cuit . Vedemmo già Luigi Novizio divenuto un pic- 
ciolo Apposolo co' Paefani di Piazza Montanara . 
Paffato poi egli nel Collegio Romano fi prefe V af- 
fluito d'iftruire nelle verità della Fede ? e nel mo- 
do di vìvere criftianamente i Secolari , che affi- 
ftono al fervizio di quella Cafa . Egli con gliefter- 
ni a promovere il loro profitto nello fpirito , qua- 
lunque volta fe gliene deffe qualche apertura* Égli 
negli Ofpedali con gH ammalati ; nelle Congrega- 
zioni con que 1 Scolari; nelle Corti, dov 1 era con- 
dotto, con que' Cortigiani^ perfino nelle pubbliche 
vie di Roma, a fenrnarvi la divina parola : e un 
dì, che Luigi , paffando in Campo dà Fiore, vide 
ivi aliato; un palco per ufo di certo Ciarlatano, vi 
falì «gli fopra, e cominciò a predicarvi con tanto 
fpinto, che vi accorfe ad udirlo Nobiltà, e Popolo 
numerofo; eccttaodofi in tutti contrizione, fofpi ri, 
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é lagrime: nè fapeva ceffar di lodare la facra ener- 
gia del P. Gonzaga il Cardinal Cufani , che fu in 
quel giorno, ed in quel luogo, dalla fua carrozza, 
uno de' fuoi afcoltanti. 

Lo fteffo zelo efercitava Luigi con i Religiofi del- 
la Cafa, ov'egli abitava. La brevità prefittami non 
mi permette il riferire le tante cofé , depofte ne* 
Proceffi da quelli , che con lui viflero » Dirò fola- 
mente, che. tutti atteftano ad una voce , come il F. 
Gonzaga con una ftudiofilfima, e amabiliflima Ca- 
rità, ferviva tutti, confolava tutti, fi ritrovava da 
per tutto, dove quella virtù lo chiamaffe* Ma An- 
golarmente con gf' Infermi v 1 impiegava qualche tem- 
po ogni giorno; e tutti a fuo carico pareva fi folle 
prefi que' due Padri Vecchj , detti di fopra , che co- 
me più bifognofi avea Luigi ottenuto dal F. Infer- 
mato di poter fervire in ogni cofa anche più ab- 
bietta, e repugnante alla natura* 

Per quello poi, che riguarda il profitto fpirituaJe 
de' fuoi Confratelli dicefi ne' Procedi , che Luigi 
avea un dono fpecialiflìmo , da Dio comunicatogli per 
vantaggio di chiunque con lui trattafle : e ognuno 
proccurava di trattarvi il più fpeffo , che aveffe po- 
tuto ; tanto era foda , virtuofa , e amabiliffima la 
fua convenzione . Notano i Bollandi, che anche il 
Venerabile P. Carlo Spinola trattò familiarmente 
con Luigi nel Collegio di Napoli -, ftudiandovi la 
Filofofia unicamente per pochi mefi : e che lo Spino- 
la , eziandio nel fuo carcere del Giappone , onde fu 
condotto ad effere arfo vivo per ìaFededi Gesù Cri- 
fio , fi confolava-, e fi gloriava di aver avuto per Con- 
difcepolo quello fuo Beato Fratello . Con le lue fante 
induftrie fomentò Luigi all' ultimo fegno il coftu- 
me già lafciato dal noftro Santo Fondatore , che 
dopo \l pranzo , e la cena, ne Ila ricreazione confuer 
ta non fi parlaffe da' Noftri , che di materie divo- 
te: e più di uno afferifce in Proceffo $ Ci partivamo 
da quella ricreazione -, e da qui fanti ragionamenti 
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del F. Gonzaga bene pifr infervorati , che dalla flef-> 
fa orazione . Infomma quanto potè fare Luigi nel 
grado di Chierico, e di Scolare, per fervire, e gio- 
vare al fuo Profilino , tutto fece con eccellenza * 
finché la di lui carità giunfe a quella eroica per- 
fezione, di cui maggiore non poterfi dare fisa per 
Fede . Majorem Charitatem nemo habeì , quam ut 
un 'imam fuam ponat quis prò amicis fuis « 

Diffi poc' anzi , che V Amore di Luigi verfo il 
Proflìmo avea dato alla Compagnia un Martire - 
Nè quefto mio detto deve prenderfi quafi un con- 
cetto efaggerato di Oratore che loda \ poiché pre- 
tendo, e ioftengo effere una femplice verità d* I do- 
rico , che racconta . Luigi ancor Secolare leffe in 
alcune Relazioni delle Indie il gran bene, che co- 
la faceano i Padri della Compagnia di Gesù , e il 
(angue , che molti di loro già vi aveano fparfo per 
la falute delle Anime • Quindi fi accefe in lui un 
vivo defidcrio d 1 imitarli : eleffe a quefto fine anco- 
ra la Compagnia: e fece poi a' Superiori premuro- 
se iftanze per effere mandato a predicar V Evange- 
lo in que 1 barbari Paefi , con la fperanza di mie- 
tervi egli pure la palma del Martirio . Sin qui tu 
egli folamente Martire col defiderio. 

Ma fullo poi altresì con l'opera, e con P effet- 
to; mentre diede la vita morendo di malattia con- 
tratta nel fervire agi' Infermi di contagio in Ro- 
ma; come vedremo in appreffo. Di quefto Martirio 
di Carità in Luigi difcorrono lungamente gli Udi- 
tori della Sacra Ruota , nella citata Relazione a 
Paolo V. ; c decidono , che al B. Luigi fi debba 
fcnA dubbio , e a tutto rigore in fenfo proprio , 
la Laureola di Vergine infieme , e di Martire : con- 
chiudendo così . Quod autcm Mors Aloyfn fuerit 
fpecies Martyrii fatis conftat , cum Ecclefia Catho" 
itca inter Martyres annumeret eos , qui , morbo labo- 
rantibus miniflrantes , ex Charitate in mortem prò- 
ptcrea incidcrtmt . 

§. vn. 
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. §. VII. * 



Amor di DIO. 



i 



Concludiamo quefto Capo fielìe Virtù di S. 
Luigi con F Amore di Dio , Corona , Vita j 
f c Anima d'ogni, altra Virtù .11 Pontefice S. Gre- 
. gorio. parjando dell' Amore Divino-, dice - , ch'egli 
è .una macchila potentiflìma , per cùi ogni Ani- 
ma, innamorata del » fuo Signore , viene dittacela 
dal .Mondo ., e fiabli mata ad altlflimi.privilegj . Ma- 
china mentis vis Amoris , qua illum & a Mundo. 
txtrahit , & in alta tellit . In quefte poche fillabe 
parmi , che 1' eccelfo S. Dottore abbia epilogate 
tutte le azioni di S. Luigi Gonzaga v ed efprefli 
(pecialmente f i due afpetti piti lutuihofi, econfide- 
rabili della di' lui ammirabile Vita; cioè la fuafu- 
ga dai Mondo, e la Tua unione con Dio : di che 
già parloflì altrove diffufamente ; onde fol mi ri- 
mane qui da foggiungere alcune altre congetture , 
che ferveranno per darci maggiormente a.conofcere 
a qual fublime grado arrivafle 1' Amore di luiver- 
fo il fuo Signore . ^ » 

Subito che Luigi conobbe Dio , cominciò ad amar- 
lo , com' egli fteffo confefsò ; aggiungendovi , che 
per Divina Mifericordia era di ciò più che certo : 
e Dio fe gli comunicò cori, sì gran copia di lumi , 
di doni , d' interne^ illutazioni , di rapimenti amo- 
rofi i che andie $i lui Giovanetto , e Secolare , 
trovo ne' Procedi depofte con giuramento sì alte 
maraviglie, che nulla fi legge di più raro, e fu- 
blime nelle Vite de' Santi più rinomati . Vi è chi / 
dice : Si pr o/ir ava con la faccia in terra , e flava 
molto tempo così, tanto alienato da /enfi , che non* » 
fenttva pià ni freddo , nè altra co/a. Un altro 
Era . il Marche fino molto acce/o , ed infiammato nella 
faccia , talché alle volte mi pareva un Mosè , fee- 



Digltized by Google 



126 VITA DI S. LUIGI, 
fo dal. Monte . Un altro Più volte fono entrato 
in camera , e lo trovavo rapito in ejiafì . Un altro : 
So , che gli venivano ejlafi ; e noi correvamo a veder- 
lo , e quefto anche nelle 0 (ieri e ( in occafione de' 
fuoi viaggi ) ; e una volta nelF Ofteria dì Martinen- 
go : e queflo lo sò , perchè V ho vijìe con altri della 
Corte, che erahà da trenta in quaranta. 

Nè quefti ratti di Amor di Dio fuccedevanò a • 
Luigi (blamente orando così da sé in luogo ri pioto ; ma; . 
eziandio nelle pubbliche Chiefe qftr' le ftrade-, e 
(ina alla tavola con altri Nobili Cornmenfalu Uno 
de* 'fuoi Famigliari riferifee negli ftèffi Proceffi , co-» 
me • il Marchcfino fuo Padrone era fempre tanto 
amante di Dio, e con lui unito, che piti volte alla 
rrienfa andò iti eftafi: E flava un pezzetto con il boa 
cono in mano, fofpefo in aria . Giacomo Bellarioi , 
iuo Cameriere, altre volte nominato, confetta , che 
girando col Marchefino per Milano fi trovava mol- 
te volte in pena, poiché il fuo Padrone quafiniu- 
nd falutava; nè anche i Cavalieri , i quali con gran 
cottfcfia erana i primi a trarfi il cappello nell' irr* ■ 
Contrarlo..- e quefto gli fuccedeva Angolarmente in 
certi tempi , dopo eh* fi era comunicato , cavea 
fatta più fervorofa orazione^ e non giovava T'av- 
venirlo, imperocché Euigi era con Dio, hè fi ac- 
corgeva di verun' altra cofa. 

Il Cepari accenna varie atteftafcioni grandfcmcn- 
te onorifiche per quefto Angelico Giovane * fatte 
nel Tribunale di Monfignor VefcoVo di Modena 
ia diverfi Religiofi Benedettini-/ e Dominicani > i 
quali o perchè di quel Paefe, o pei? altre congittn-i 
ture, furono più voltfc in Caftiglione, ed ebbero la 
forte di conofeere , e trattare familiarmente col Mar* 
chetino D. Luigi . Trafcrive fingolarmente lo fteflb 
•Autore una proliffa depofiiione del M. R.P. Clau- 
• dio Fini del cotanto' celebre Ordine de' PP. Predica- 
tori, Dottore in Teologia, e Oratore infigne. Ivi 
dice il Fini tra le altre cofe , tutte ammirabili 
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quanto (Segue ! Il Signor D. Luigi Gonzaga nondU 
mojirava in quella tenera età (di dodici anni) co- 
fa di fanciullezza j etf ave a una mode fi ia [ingoiare ; 
e fpeffo aveva in bocca quefle parole \ 0 Dio) Vtit* 
rei pur faper amar Dio con quel fervore , che meri- 
ta una tanta Maeffà ; e mi piange il cuore che i 
Crifìiani gir mòfìrim tanta ingratitudine . Io ( fie- , 
gue a dire il P. Fini ) non lo conobbi mai religio- 
so : ma ben mi avvidi negli andamenti , che avea 
àìfegno di lafciare il Mondo . Ho però intefo^ che 
egli fi fece Gefuìta^ ove viffe , e morì con applaufo ^ 
e opinione di molta Santità . 

Da quefto sì grande Amor di Dio , che ardeva 
nel cuore di Luigi ancor Secolare , e dalla fua sì 
{fretta unione co! fuo Signore , mentre tuttavia lì 
ritrovava tra li difturbi del 1 Secolo, fi può facilmen- 
te inferire , qual' egli divenire in Religione, cioè 
nella Scuola propria della Santità . Accennai pur' ora 
ciò che difiero di Luigi alcuni fuoi Domeftici , e 
Perfone confidenti , che ne offervarono con atten- 
zione l'efterno efpreflìvo di uno Spirito, tutto ar- 
dore di Carità . Ma di quefta rriedefima Carità chi < 
può ridire quanto ella foffe in sè fteflfa privilegia- t 
ta , e fopfafìna ì I Confeffori di Luigi , che più d* ogni 
altro poterono formarne qualche meglio accertato 
giudkio , per la lunga pratica del di lui interno , 
rie parlarono Tempre ( e ve ne Torto i loro atte- 
sati ne' Proceffi ) con formole di alriffimo ftupore ; 
proteftandofi talora , che T Amor di Dio in querto 
Beato Giovane faliva tanto all'insto, che l'umana 
cognizione Io perdeva di vifta che però fi fervono 
di termini generali , e difimilitudini le più efprefli- 
ve , che ritrovare fi pollane»* ' 

Non aveva mai diflrazioni bell'orate Luigi ; an- 
zi moravi gli avafi che il diflrarft foffe cofa comune ; 
parendogli gran cofa y che Jìando nntr innanzi a Dio 
fi difiyaeffe: Cosi dice il Cardinal Bellarmino . Tan- 
quam ferrum candens igne > fic & ejus Anima. i 
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& Potenti* > tota erant piena Deoj (Cosi H P. Piat- 
ti. Meo inccndebatur et pettus, utjpfa pracordia 
erumpere velie viderentur . — Tanto camminava tem- 
pre imito con Dio; Ut ipjis fenfibus vix uteretur . 

— Aveva Luigi la Potenza immaginativa sì ubbi- 
diente , che non gli veniva mai [e non quel penfie- 
yo , ch'egli voleva. Lo (lare fenxa peniate a Dio 
Erat UH flatus violentus . — Era egli arrivato al più 
fublime , e più intimo grado della Miftica Teolo- 
gia .* e tanto pià mirabilmente , perchè piente di/loglie- 
vaio dair operare . Con quefte , e fomiglianti forino- 
le fi parla ne' Procelfi dal P. Achille Gagliardi , e 
da altri Soggetti molto intendenti di fpirito , che 
intimamente trattarono con quefto privilegiatiflìmo 
Giovane ; il quale confidava tutto P interno Tuo 
aV fuoi Direttori; maflìme dopo che fu Religiofo , 
in oflfervanza di ciò, che in quella parte ordina L' 
Inftituto della Compagnia. 

Quefte tali , e tante depofizioni giurate d' Uomini 
sì dotti * sì prudenti , e sì rinomati anche per le 
loro virtù perfonali, fecero che il tanto celebre Pa- 
dre Fra Giovanni da Cartagena della Religione Se- 
rafica , confultato fopra le virtù del B. Luigi Gon- . 
zaga in ordine alla di lui Canonizzazione , con-, 
chiudefle . dicendo : parergli tutte da lui pofiedute in 
grado eroico ; ma quanto poi alla di lui continua , 
e perfetta Unione con Dio , fenza diffrazioni , e 
fvagamento, foggiunge appunto in quefti termini . 
Hoc adeo quidem excellens , rarum , & inauditum 
donum ìndico, ut, excipta Beati ffxma Virgine , facile 
mi hi perfuaferim hac fingulari prerogativa folum Bea- 
tum Aloyfium prafulfijje . Onde anche per quefto c 
folo fingolariffimo dono fembrami tutto proprio di 
quefto Santo Giovane (fiegue à dire il Cartagena ) 
quel grand' Elogio dello Spirito Santo : Non efl in- 
ventus fimilis UH. / . 

- In quefte fette Virtù, praticate con tanta ec^ 
udienza da S. Luigi Gonzaga., come Ti è veduto^ 
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in qucfto Capo , fta compendiato tutto il magifte- 
ro della più fublime Perfezione : e quefta diviso- 
ne potrebbe in ogni cafo ancora fervire per 1* imi- 
tazione di dette fette Virtù a i Divoti di S. Lui- 
gi , col prenderfi erti a confiderame , e praticarne 
una per ciafcun giorno della fectimana ; metten- 
doli avanti gli eiempj ammirabili , che in oguna 
di effe ci ha lafciati quefto Angelico Giovane in 
tutto il corfo delia fua Vita , c fpecialmenre di 
nuovo nelP ultima fua infermità, e fanta morte , 
come or 1 ora vedremo . 

CAPO XIX. 

S. LUIGI > fervendo agli ammalati di cb?jtagio , ne 
re/la egli amora infetto : e ciò, che gli fuccedttte 
nel principio di qucfla fua infermità . 

f 

J ■ * * ** 

Volendo gli Uditori della Sacra Ruota efporre 
al Sommo Pontefice Paolo V. ciò , che oc- • 
corfe a Luigi nell' ultima fua infermità , s introduf- 
fero in quella forma* Sin 1 ora Beatiflfimo Padre ab- 
biamo dimoftrato alla Santità Voftra , come 1* An- 
gelico B. Luigi Gonzaga è (lato un Giovane gran- 
demente infigne per la fua ecccllentiffima Fede , 
Speranza > e Carità verfo Dio, cverfoil Proflìmo ; 
e anche per tutte quattro le Virtù Cardinali , con 
!e altre Virtù, loro annette r nelle quali tutte fpic- 
cb Integerrima ifle Àdokfccns di tal maniera, Ut 
vivens omnium oculos in fui duxerit admhationem : 
pofì obitum vero , multis clnrus mirandi s , magna fan- 
tlitatis fama claruerit . Non vi rimane ora che bre- 
vemente accennare ciò- che avvenne poco prima , 
e poco dopo la fua fanta morte. E qui gli Uditori 
della Saera Ruota al Pontefice» ed io con lore a 
tutti porgo le ultime preziofe notizie dell' infermi- 
tà , e teliciflimo paftaggio del noftro Santo alla 
Beata Eternità * ..ss lm 

I fieli* 
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Neil* anno 1591. fotto il Pontificato di Gregorio 
XIV. venne afflitta T Italia tutta da una caretfia 
univerfale , che in molti Paefi produffe malattie 
contagiofe , e cagionò grandiffima mortalità . La 
Città di Roma provò queflo flagello nullamento d' 
ogni altra. Imperocché, per la fperanza di ritro- 
vare in quella ricca Metropoli follievo alle loto 
eftreme miferie , vi concorfe da molte Parti una 
quantità numerofa di poveri , e mal' affetti per le 
già (offerte calamità.* onde Roma fi vide in pochi 
giorni ripiena di languenti, e di moribondi . Si die- 
de ricovero a que f mcfchini.ne' pubblici Spedali e 
crefcendo ogni dì più gli ammalati , fi ri (vegliò a 
foccorrerli anche la carità de' privati , da cui fi apri- 
rono in diverfi Quartieri Spedali nuovi, dovefitraf- 
portavano gì' infermi : e uno ne fu aperto d'ordi- 
ne del P. Acquaviva Generale , a fpefe , e a cari- 
co totalmente della Compagnia , in poca diftanza 
da quella Cafa Profeffa, dietro il Palazzo de' Signo- 
ri Conti Petronj . 

Tanti furono i Gefuiti , i quali fi offerirono a fer- 
vire in queflo loro nuovo teatro della carin; maflì- 
me per Pefempio dello fleffo Acquaviva , e de' Padri 
più riguardevoli, portatili ad affiftere perfonalmente 
a quegli ammalati; che i Superiori dovettero ufa re 
il freno affai più, che lo fprone. Uno de' prefenta- 
tifi per lo Spedale del Gesù fu Luigi : e tanto pre- 
nuirofe furono le fue fuppliche , che finalmente 
gli fu accordata la grazia . Vi andò egli pronta- 
mente in compagnia di un fuo Condifcepolo, per no- 
me Tiberio Bondiy che affai tofto contraffe il male , 
e in pochi giorni morì vittima dell'Amor del fuo 
Profsimo, con fanta invidia del buon Luigi , peref- 
fere fiato in ciò men fortunato del fuo Collega • 
Era si maligno quel morbo , e la ctfrità dégli af- 
fittenti fc sì poco guardinga , che molti de' noftri 
caddero ammalati . Or* in quefto ufficio di tan- 
ta pietà Luigi oltrepaffava chiunque- y nè fapeva 

par- 
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fiàrtirfi d'intorno ai piùfchifofi, ed aggravati, riptf* 
lendoli , adorandoli , confortandoli * difponendoli é 
ben morire. E qui riferendoli ne' Proceffi tutto eli* 
eh' egli faceva in fervizio di quegP infermi , e 
P allegrezza , e ipirito , eon cui vi s' impiegava , 
così conchiudefi da 1 Teftimonj di vifta . Qui rio* 
viderit oculis fuis , qua vidimus nos praftare , e'fus 
exempla virtutum ; fieri vix poter it 1 ut eredat tolta 
effe j quatta vere funt . Quindi giuftameate fi te- % 
mette* che Luigi altresì tra non molto s'inferme- 
rebbe : onde per ordine del P< Rettore gli fu proi- 
bito di più portarfi al detto Spedale del Gesù ; e 
per fecondare in parte le di lui fante brame , gli 
fi permife P andar qualche volta allo Spedale di S. 
Maria della Confolazione desinato per li feriti , 
e perciò di molto minor pericolo per chi vi affifteva . 

Il P. Niccolò Fabrini, allora Miniftro del Colle- 
gio Romano, in una fila lettera al P. Cepari , riferi- 
ta da i Bollandi* così dice. Pochi giorni avanti 1' 
ultima fua malattia venne in mia camera il noftro 
Santo Fratel Luigi, e mi parlò dal fuo ardentiflimo 
defiderio di fervire negli Spedali. Io lo ri prefi alquan- 
to, poiché parevamiche voIefTe far troppo. Di Ha 
poco gli venne nella fteda mia camera un gran deli- 
quio , che gli durò per un quarto d'ora, enoiloten- 
nimo per morto. Rinvenne al fine Luigi, e vedendo 
il P. Rettore ivi accorfo , con vocé non ben' ancora 
del tutto libera, e fciolta, gli dimandò licenza di 
portarfi nel feguente giorno a fervire nello Spedale 
del Gesù. A sì fatta dimanda ci pofimo a forriderq 
alquanto; fe gli rifpofe , che attendere a rimetterfi 
bene in forze, che pbi fi farebbe veduto . Ma ili 
realtà fi rifolvette di non efporloai pericoli di quel- 
la influenza, fe non con gran cautela / e tutti rimafe- 
ro ftupéfatti di quella improvifa richieda di Luigi , 
che fu un primo moto , indicativo di una eroica * 
c ben radicata Virtù. 
La follecitudiné però de' Superiori per la confer- 
* I § vazio- 

■ 
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i$z VITA Di S. LUIGI. 
vazione di sì eccellente Soggetto non badò a pre- 
fervarlo , poiché il Paradifo voleva quefto Angelo 
per sè ; e allo ftertb Luigi ne fu dato un nuovo fpe- 
cialiflinVo avvilo per certa interno prefentimento 
della, fua vicina morte, che, confidò al P.Bellarmi- 
no di aver' avuto in que' giorni con una piena infoli- 
di amore verfo Dio , e verfo il Proffimo, traf- 
iufagli dall'Alto nel cuore, ormai fazio di più vi- 
; vere in Terra. Un dì pertanto, che portavafì egli 
allo Spedale di S. Maria, incontrato/! per la ftrada 
in un povero inCermo, cheoppreffo dalla malignità 
della febbre fi era ivi abbandonato fui terreno , Lui- 
gi fe gli apprefsò: e conofccndolo in bifognoeftre- 
*nò, alzatolo dal fuolo , e ftrettamente abbracciatolo, 
le voffelo in collo , e fe'l conduffe al detto Spedale ; 
uè volle lafciarlo , finché non P ebbe fpogliato de* 
iuoi cenci , riporto nel letto , ravvivato nel corpo 
con opportuni riftori , e fantìficato nello fpirito 
con falutevoli avvertimenti . In contatto di quefta 
infermo , e la lunga fervitù predatagli , pofero la 
corona in capo alla carità di Luigi.- imperocché in 
quello fteffo giorno gli fi accefe nelle vene un' ar- 
dentiffima febbre , che lo coftrinfe a porfi a letto 
con apparenze mortali alli tre di Marzo di quelle 
medeumo «nno 1591. 

Quanti erano Gefuiti in Roma , faputa la grave 
malattia del F. Gonzaga, tutti ne provarono, e ne 
mollrarono un gran cordoglio ; come pure li due 
Signori Cardinali fuoi Parenti della Rovere , e Qon~ 
zaga , che furono più volte a vi fi tarlo, e ad offerir- 
gli ogni affluenza per ciò , che poteife giovare al- 
la fua fanità . Ma Luigi gli afficurò , che quanta ali* 
effere affittito, la carità della Compagnia non la- 
iciava che defiderarfi di più , e che ben di cuore 
Tendeva loro umiliflime grazie per lafollecitudinc , 
che di lui moftra vano . Quanto poi al fopra v vi vere , 
fi fpiegò, e con li ffefsi Cardinali, e con altri de' 
fuoiReligiofi., Qhe non fapea piegarli a fupplicarne 

3 
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il Ciclo : ed €ra sì ardente in lui il dèfideno cH 
finire pretto i fuoi giorni , che gliene venne qual- 
che fcrupolo, temendo di eccedere in quefta fua 
bramai ed efpofe il rimorfo 1 che ne avea , al P. 
Bellarmino fuo Confeflfore . Quelli lo afsicurò ef- 
fe re quella fua inclinazione al morire , non folo 
niente colpevole , ma propria delle Anime più 
perfette; ed efiervene gli efempj nell* Apposolo S* 
Paolo , ed in quafi tutti gli altri Santi più infigni 
fteir Amore verfo Dio* -a cui fofpiravano di (labil- 
mente unirfi con lo fpirito , fciolto da i lacci dì 
quefia Vita mortale. Con quefta rifpofta del Bellar- 
mino fi accefe in Luigi una voglia fempre più vi- 
va della lua morte , a cui fi andò difponendo coni 
atti eroici di umiltà i di mortiacazione , e di ogni 
altra virtù t che poteva praticare in quello fiato ; 
e dentro lo fpazio di pochi giorrri fe la vide vi- 
cina . Il fettimo del fuo decubito fi; temette fofie 
per efiere V ultimo della fua vita; che peri> ordi- 
narono i Medici fofie munito de' SS. Sacramenti, 
poiché credevano , che il di lui vivere fi riftrin- 
gefie folamente a poche ore. 

Ricevette Luigi V avvifo della morte con giubilo 
eftremo, che ridondavagli anche nel volto : ricon- 
ciliofsi dal P. Bellarmino ; e poi <dal P. Rofignolr 
Rettore gli fu amminiftrato il Sacrofinto Viatico, e 
P Eftrema Unzione , alli nove di Marzo . Furono 
prefenti a quella facra funzione., fecondo il noftro 
ftile, tutti i Soggetti di quel Collegio , con fiac- 
cole alla mano, col pianto agli occhi , e co' fof- 
pìri fulle labbra per sì gran* perdita : e tutti già fi 
afpettavano , che il Santo Giovane fe ne paflaffe al 
Paradifo in quel giorno ftefib , a Luigi carifsimo i 
sì perefiere giorno di Sabato , dedicato alla SS. Ver- 
gine ; come anche per effere i' anaivef faric» del fuo 
Battefimo , ricevuto nel tempo medefùno della fua 
nafeita . Quindi ognuno prònofticava , che il F. 
Gonzaga farebbe morto appunto nel compir^ 



t34 VITA DI S. LUIGI. 
gli anni della fua vita , e che nelmedefimo giorno 
larebbenatoal Cielo, in cui 23. anni avanti era nato 
alla Terra . Ma il pronoftico fu falfo ; mentre dopo gli 
ultimi Sacramenti rallentò alquanto la furia del male , 
l'Infermo prefe ripofo, e tra pochi giorni altro non 
gli rimale , che una febbretta fottile , la quale duragli 
per altri tre mcfi , lentamente confumandolo nella 
carne, e perfezionandolo Tempre pili nello fpirito 5 
finché del tutto lo eftinfe, come vedremo. 

Dopo che a Luigi fu dato V Olio Santo, gli entrò 
in Camera il P. Gio: Battila Carminata Provinciale, 
che con amorevolezza paterna richiefe il moribon- 
do, fe abbifognaffe di nulla . Una grazia P. Provin- 
ciale ( rifpote Luigi ) una grazia: eanimato a chie- 
dere pure ciò , che foffe di lua foddisfazione , con 
ficurezza di effere compiaciuto; replicò egli. Sup- 
plico V. R. a darmi licenza, che io mi faccia una 
buona difciplina . Ma voi, foggiunfe il Provincia- 
le, voi fiete sì fiacco, che non potrà riuscirvi una 
tale penitenza. Dunque, inftò Luigi, mi faccia da 
un qualche altro ben flagellare da capo a piedi . 
O quefto poi , ditte allor il P. Carminata , farebbe 
quello un porre a rifico evidente d' incorrere nell'irre- 
golarità chiunque vi batterle; poiché poco vi vuole 
a torvi quel filo di vita , che ancor vi rimane . 
Qui tornò a pregare l'Infermo, che almeno lo {fen- 
dettero fulla nuda terra, e ivi Io lafciafiero morire 
in memoria del fuo Signore, morto inchiodato fo- 
pra una Croce. Maquefto né meno gli venne accor- 
dato : ed egli quietoffi a i voleri dell' Ubbidienza ,* 
conforme a cui fi protetto più volte su quell' ulti- 
mo de'fuoi giorni , che avea fempre voluto vivere , 
e che voleva finalmente morire . Sò che altri ri- 
ferirono quefto fatto , come fucceduto la feconda 
volta , che Luijj fi comunicò per Viatico. Ma io 
ho ftimato meglio di feguitare ittiche in quefto il 
Gepari , che ne fu teftimonio oculare , e lo narra 
come accaduto là prima volta. 

Pof- 
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Portiamo ben darci a credere , che Iddio prolon- 
gafle a Luigi un' infermità sì travagliofa. , per la- 
nciare a noi tutti una dovizia maggiore jdclle fue 
ammirabili virtù , in quefto tempo da lui eferci- 
tate ; giacché dice la Sacra Ruota: Aloyfius in bis 
morbi temporibus magna "virtutum exempla patefe- 
rit : e quel folo, che fappiamo di que(V ultimo tri- 
meftre della Vita di Luigi, farebbe fufficientea far 
conofeere lui per un gran Santo da chi attentamen- 
te lo confideri ; e far divenire altresì un gran San- 
to , chi fi prendere con fervorofo impegno ad imi- 
tarlo . 

CAPO XX. 

S. LUIGI continua inferme per tre mefi 'con fari e /èm- 
pi di *virtà : t fu a fanta morte « 

SI era fpàrfa voce per Roma , che il P. Gonza- 
ga era morto ; e giunfe quefta fteffa notizia in 
Caftiglione con wi circoftanze, che h Marchefa D. 
Marta, e il Principe D. Ridolfo, non dubitandone 
punto, fecero celebrale folenniffime efequie per il 
loro amati (fimo P. Luigi' defunto- * Dopo qualche 
giórno ricevettero lettere de* noftri Padri di Roma 
con- Tavvifo y che Luigi era ftato bensì vicinirTmio 
a morte ; ma che poi il male era dato addietro , e che 
vi appariva qualche fperanft di dovertene liberare 
del tutto . A tate notizia fu incredibile il giubilo 
di tutto Caftiglione ed è ben notabile unattofplen- 
dido del Marchefe D. Ridolfo, con cui dimoftrò il 
fuo contento per unsi fauftànuova; imperocché , do- 
po ch'egli ebbe letta la lettera , fece in pezzi Una 
colfana S'Oro, che gli pendcwful petto» e diftji- 
builla ftiBtto a' poVeri 

Era. l tóglk>rato Luigi : ma nell* Italia femprc pih 
fi autriSritàVa il morbo contagiofo ; ed era giunta 
la fame **fal fogno, che gli Uomini pafccvanfi d' 

I * erba., 
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erba , a guifa di giumenti , e con quella in bocca 
morivano , come riferifee il Forcfti nella Vita di 
Gregorio XIV:; aggiungendovi, che alla fame fuc- 
cedette un' orrida peftilenza , che fece lagrimevole 
firage, fingolarmente nella Lombardia , Tofcana , 
Umbria, e Romagna, e che nella fola Città di Roma 
perirono preflfo a feflantamila perfone in breve tempo . 
Ne lTaprirfi dunque la Prima vera ingagliardì l'influen- 
za ;*e fi diceva, che nello fcaldarfi la ftagione fi fa- 
rebbe fempre più in fpirito , e dilatato quel morbo 
maligno . Ebbe Luigi Tentone di quelle funefte con- 
getture ; e un dì, che fu a ritrovarlo il P. Acquavi- 
va Generale ; gli chiefe facoltà di obbligarli con 
voto a fervire gli appettati, o contagiofi di Roma, 
quando fofle fiato in forze da lafciare 1' Inferme- 
ria , e poterfi applicare di nuovo al fervizio degl* 
Infermi.* e l'Acquaviva vi confentì , per non pri- 
varlo di sì gran merito in fare di sè fteffoquelge- 
nerofo facrificio ; benché prevedefle , che non av- 
rebbe r effetto; poiché Luigi lentamente, e fenza 
veruna fperanza di rifanare, s'incamminava al fe- 
polcro . 

Conobbero i Medici , che il male del Gonzaga 
era pattato in etica; e ufarono tutta V arte loro , per 
togliergli dalle vene quel fermento febbrile, che gli 
andava diftruggendo infenfibilmente la vita . Ma 
non fe ne vide alcun vantaggio per la faniti dell' 
infermo; il quale cor#fomma docilità tutto faceva , 
a tutto fi accomodava, ogni cofa prendeva, anche 
le medicine più difgufiofe, equeftea forfo a forfo , 
con tal diletto virtuofo , che non ne poteva mo- 
flrar maggiore un afletato nel bere il più gradito 
liquore. A chi poi l'interrogava , com > egli fe la 

JaflaiTe, fempre rifpondeva con faccia ilare: lofio 
ene, Jlb come Dio vuole, e me la pajfo beniffimo: né 
mai da quella lingua benedetta in tre mefi di tale 
nojofiflfima infermità fi udì una fillaba , ofioflcrvòin 
lui un primo moto, che indicate, o tedio della ma- 
lattia, 
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latria , oabborrimento alle medicine, o lamento de- 
gli affittenti , o altra di quelle tante paffìoncelle , acuì 
foggiace i principalmente nelle malattie , la noftra 
troppo dilicata natura • 

Trovavafi nel tempo fteffo ammalato in Collegio 
Romano il già da noi ricordato Pé Lodovico CorbineU 
li , Vecchio di virtù confumata, che avea Tempre man- 
tenuto di Luigi un concetto altilfimo , e lo confederava 
qual' Angelo del Paradifo . Or' egli , feorgendofi pref- 

10 a morire, bramò di rivedere anche una volta il • 
Santo Giovane , ed cfpofe quafi con lagrime al Fra- 
tei Infermiere Francefco Rofatini quefto fuo defiderio • 
Volle il Rofatini compiacere c}uel meritevoliflimo Pa- 
dre, portò Tambafciata a Luigi , che in ciò fi rimife 
al giudicio dell 1 Infermiere; e quefti giudicò a favore 
del Corbinelli : onde , giacché Luigi da sè non poteva 
fare per la gran debolezza quel viaggio , dopo averlo 
vcftito , fe lo prefe tra le braccia , e portollo alla ftanza 
del Vecchio infermo,ivi lafciandòli ambedue per qual- 
che tempo infanta converfaiione . Ritornato poi il 
Rofatirt&a ripigliare Luigi, quefti nell'atto del licen- 
ziarfi fu pregato dal Corbinelli a benedirlo. Ripugnò 
fulle prime rumiliffimo Giovane , e dimandò anzi egli 
di effere benedetro dall'altro, a cui fpettava il farlo 
come a Sacerdote . Ma finalmente per non contri- 
ilare il buon Vecchio , e così anche quafi comandan- 
dogli T Infermiere, che voleva fpedirfi da quella vi- 
fita, Luigi ubbidì, però fenza pregiudicio della fua 
modeftia , ed umiltà, onde alzata la mano , e fattoli 

11 fegno della Croce, difTe : Iddio nqftro Signore ci 
benedica tutti due. Di poi afpcrgendolo con l'Acqua- 
Santa .* Padre mio, foggiunfe, Dio nefìro Signore col- 
mi V. R. della fua j anta grazia , e di guanto defidera 
a gloria fua : preghi per me . Il P. Corbinelli rima- 
fe sì contento per quella vifita del Fratel Gonzaga, 
che pareva ave/Te già porto un piede in Paradifo; e 
chiefe in grazia di efiere poi fepolto pretto a Luigi; 
quando amdedue fodero tra breve partati all'altra Vita. 

Mori 
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\ Morì il Corbinelli otto giorni dopo quefto con- 

greffo circa la mezza notte . Entrato P Infermiere 
Rofatini la mattina nella camera di Luigi , quefti 
fubito P interpellò, come ftaffe il Santo Vecchio • 
Bene, rifpofe quegli, diflìmulando che fofletrapaf- 
' fato, e Luigi foggiunfe . Io quefta notte C ho veduto 
tre volte . La prima pieno di affanno mi ha detto : 
era i tempo 0 Fratello di pregare il Signore , che mi 
dia pazienza, e coraggio , per foflenere il grave ci- 
# fnento , in cui mi trovo • Lo vidi pure un altra 
volta , e pià iflantemente chiedevami ajuto di ora- 
zioni , perchè il cimento incalzava . La terza volta 
mi ha detto : ora Fratello Cari (fimo mi trovo alPeftrc- 
m§ di quefta mi fera Vita . Pregatemi un felice paff aggio 
itila vita eterna , dove mi ricorderò di Voi . Ciò rac- 
contando Luigi volle far credere al Rofatini , che 
il fuo foffe ftato un fogno. Quefti però fapendoef- 
fere veramente morto il Corbinelli , non lo tenne 
per fogno , ma per vifione : e lo fteffo Luigi mo- 
ftrò col P.Bellarmino, che avea faputa la morte 
del Corbinelli dal Cielo ; Imperocché richilfto, che 
cofa di quell'Anima gliene diceffe il cuore, rifpo- 
fe pronto , e franco Ella 2 paffata folamente pc V 
Purgatorio: e non avrebbe certamente rifpofto in tal 
forma , fe non ne aveffe avuta indubitata notizia , 
poiché era cautiflìmo nel fuo parlare . In quefta lun-* 
ga infermità dettò Luigi più lettere pe* la Marchefa 
D. Marta fua Madre , e per D. Francefco fuo Fra- 
tello , Giovanetto allora nella Corte dell' Impera- 
dore , tutte ricolme di fublimiffimi , e teneriflìmi 
fentimenti di fpirito, con prendere congedo da lei, 
e dagli altri della Famiglia per la Patria de*Beati, 
dove fperava per Divina Mifericordia doverti ritrovare 
tra breve tempo . 

Avea Luigi pregato i Superiori , che ordinaffero 
non fi parlafTe in quella fua ftanza di materie in- 
differenti : e benché per altri tempi non le ftimafle 
•aliene dalla condizione di Religiofb , -contuttociò 

di- 
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diceva , che in quel fuo flato, e in quella vicinan- 
za delP Eternità, non era conveniente fe gli dif- 
correffe d' altro , che di Dio , e dell'Anima • La ftef- 
fa iftanxa fece a* fuddetti Cardinali fuoi parenti f 
che feguitavano a vifitarlo con frequenza , anche per 
il frutto, che ne ricavava il loro fpirito nel trat- 
tare con quell'Angelico Giovane; e veniva egli da 
tutti pienamente compiaciuto in quefto fuo fanto de- 
fide rio . I difcorfi più frequenti riferi vanfi al Para- 
di fo , e ali* Amore di Dio, poiché fi ersf offervato, 
che Luigi godeva aflaiffìmo di tale dolciffimo ar- 
gomento.- onde, anche per follevarlo dalla nojadi 
quel male , fpeffo fe gli rifvegliava il penfiero del- 
la celefte Gloria , e del dover' egli tra non molto 

f affarfene a vedere la sù ne' Cieli il fuo Gesù , e 
a fua Madre Maria , che cotanto amava, ed egli 
a fimi le rimembranza prendeva in volto un'aria da 
Beato, e ben fovente durava eftatico in auel pen- 
fiero per lungo tempo. Dimandò una volta al P. 
Bellarmino, fe' fofTe egli di fentimento, che qual- 
che anima volafTe al Paradifo fenza toccar Purgato- 
rio. Sì , rifpofegli , fon di opinione che sì , ed una 
di quefte anime felici fpexo faxa la vojira , erifpofe 
il Bellarmino così, poiché fapeva gli altilfimi privi- 
legi , che Iddio a lui aveva comunicati . A quefta rif- 
porta rimafe Luigi mutolo , edineftafi, contemplan- 
do la Gloria del Paradifo , e durò così eftatico tutta la 
notte , come poi egli fteffo confidò nel feguente giorno 
al medefimo Bellarmino, 

Si ebbe per indubitato , che in quefta contem- 
plazione Luigi fapefle dal Cielo il giorno, ed ora 
precifa della fua morte; e lo trovo dalla Sacra Ruo- 
ta aflerito con quefte formole ; Certo feiebat per re- 
vdationem Aloyftus quo die effet moriturus , e dopo 
quella notte difle al Confeffore , e ad altri , che 
averebbe finita la fua vita nel giorno ottavo del 

* Corpus Domini^ come feguì . Per meglio difporfi 
l alla morte pregò il P. Anton Francefco Guelfucci, 

* fuo 
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o confidentiflimo, che in quegli ultimi giorni 
veniffe a lui full' ora ventilila , che gli ricordava 
gli ed remi dolori da Gesù Crifto tollerati filila 
Croce ; e in quel tempo fe ne ftavano loro due 
foli c il Guelfucci inginocchiato a lato del letto re- 
citavi adagio i fette Salmi Penitenziali , e in quel 
mentre Luigi , fUTati gli occhi nel CrocififTo , che 
fi faceva pofare fulla coperta , meditava, fofpirava, 
c dolcemente lagrimava . Tra il giorno poi face- 
vafi leggere altri libri divoti , e anche , finché po- 
tè alzarli, girava talora per la ftanza vi Tirando , 
e baciando Te Immagini de" Santi, che ivi erano 9 
e perchè P Infermiere , avvedutoli di ciò , gliene 
fece un poco di querela, per timore, che con quel 
moto fi aggravate il male , Luigi promife d' atte- 
nerli nell'avvenire da quelle, ch'egli chiamava le 
fue jdivote Stazioni . ' 

Concorrevano a vifitare Luigi ogni giorno in gran 
numero i Gefuiti delle noftre Caie di Roma: tut- 
ti fi raccomandavano a lui , e daVangli commif- 
fiooi per l'altra Vita: e Luigi con tutti moftra va fi 
amorofo, ed affabile; prometteva di fervirli fecon- 
do le incombenze, che gli davano, e pregatali del- 
le loro orazioni per quel gran paffo, a cui fi tro- 
vava vicino. Da mólti fu (limolato a raccajnan- 
darfi egli pure , come facevano gli altri , affinchè 
il Signore gMreftituiffe tafaniti, con cui poteffe pii 
lungamente fervido nel l 1 a jnto de' Pro (fimi . Ma egli 
a tutti dava forridendo la fteffa rifpofta : Melius eft 



dijfolvij e per fila giaculatoria più familiare avea 
folle labbra in quegli ultimi giorni le parole dell* 
Appoftolo; Cupiù diffolviy & tfle cum Chriftp . JPl 
P. Vincenzo Bruno, Perfetto allora delP Infermeria, 
gli difle : Giacché tanto bramate di andare al Para- 
tifo, fupp^ngo che farete gretto cpnfolato* poiché 
Medicavi danno più pochi giorni di fita . Luigi Io 
ingraziò, evollefuoito recitare il Te Deum lauda- 
in rendimento Ì\ grazie a Dio per quella sì buo- 
na 
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LIBRO PRIMO. 141. 
ita nuova. Indi a poco dicendogli un altro Padre: 
E. bene Fratel Luigi che fi fa ; rifpofegli Latantes 
ìmus 9 lattante* imus : me ne vado allegramente dalla 
Terra al Giclo . In queir ultimo triduo fi apprefsò 
a\ cuore un picciolo CrocififTo di bronzo , e ve lo ten- 
ne fino allo fpirare \ facendoli di tanto in tanto ri- 
petere alcuni Salmi, Angolarmente Latatus funi in 
bis qux ditia funt mi hi — Quemadmo iffn defiderat 
ccruus ad font e s aquarum . In fomma così legge fi ne' 
Procedi di quella ultima parte della Vita di Luigi .• Ul- 
tima illx bora , qua agro fupererant vita hujus vide- 
bantur continua Exflajis effe . 

La mattina del Giovedì , ottava del Corpus Domi- 
ni ^ gli entrò in camera il Fratel Bernardino Mil- 
xetti , compagno dell' Infermiere , ed efaminatore il 
polfo, ofTervatone lo fguardo , ed il volto, giudici), 
che ftalfe affai meglio del giorno antecedente , onde 
quafi burlandolo diflegli : Volevamo morire in que- 
llo «giorno, ma c'è da campare anche, a dir poco, 
per un'altra fettimana . Luigi replicò a lui , e poi an- 
che al Fratel Rofatini, che morrebbe in quel gior- 
no , ed ecco le fue rifpofte con le flefle parole ri- 
ferite dalla Sacra Ruota . Rifpofe al primo : Dies 
adhuc perfeEla non e/i : hodiè moriar . Rifpofe al fe- 
condo : Mclius tu me judicas habere , fed ego fecun- 
dum Dei voluntatem hoc vefperi moriar. Quindi fui 
mezzo giorno fece preminole iftanze per avere di 
nuovo il Santo Viatico : e benché il Rofatini afle- 
riffe, che l'infermo fi ritrovava in forze migliori , 
1 che i giorni avanti , pure replicando Luigi le medelì- 

^ meiihnze, e che fi faceffe predo, il P. Rettore rifol- 
vèdiconfolarlo, e fe rie fifsò il tempo verfo la fera di 
quel giorno. 

y. In querto mentre fopravvenne il P.Niccolò Fa- 

brini , Miniftro del Collegio Romano, con la Be- 
nedixione , e Indulgenza Plenaria , a Luigi man- 
data dal Sommo Pontefice Gregorio XIV. , ed 
w egli , ciò intefo , fi confufe non poco , perchè il 
» Pa- 
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Papa fi foffe fieofdsM» di hii , e eorfe con le mani 
tf morirli il volto < lì P* Mmiftro allora y per fecon- 
dare la «ti h*i umHtó* e modeftia, gli repliche 
il Papa avea fatputo * cafo dal Cardinal Gonzaga 
lo ftato foo pericolofo; e che mortone a pietà, gli 
avea inviata quella Benedizione , come ad un povero 
tiòribondo $ bifogftofo dì tutti gli ajuti per quegli 
elhtttii mon#nti . Circàìcorè 2 J. gli fti portato dal P. 
Éòfignoli Rettore il Santiffimo Viatico ; e nel prò- 
ferite ouefli ì ActipeFraUrViaticum, proruppe quel- 
la moltitudine di Gefuiti, che ivi erano venuti pfo- 
ceflìonalmente , in un teneriflìmo pianto , che rin- 
nbvoffì anche piìt di ft a poco, quàtadò Luigi chie- 
ft di àbbrafcéialrfi ,• come fece , Keetìziaridofi da tut- 
ti 0Ù efpreflfióni cordiailiffimé , fenza tht poteffèro 
erti ffltìk qualfche altra rifftofta, che con fofpiri , 
e cott lagrime . . 

Dottò il Santo Viatico fu a vifit^Io il P. Pro- 
vinciale! eglidifle: Ché fi fa Fraitd Ltrigi? Padre t 
gli rifpòfe, nói cè y? dndiamò : c'interrogato^ dove, 
loggfrarrft , ài Cielo , di Cielo : Sè non f impedi feono 
i mei Recati , fptfa certamente Mld Divina Mi- 
fiAcordià di andarvi , é prèflo < jUdité di grazia , 
replicò fotto vocè il Pròpri nciale, parla quefto San- 
to Giovane di andare il Cielo , come noi parlerei 
fimo di andare a Frafcàti. Il Cépari , ch'era uno 
dtf ftioi Cotìdifcepoli più cari , fi pofe a foftenerè 
coni marta il capd HV Infermo , affinchè ^òtéffe 
edì facilmente Affare gli occhi nel Crocififfo, 
f ne avéa fopra: il letto . Luigi moftfS còrripiacimèrr# 
td ; dS? quél 1* attenzioni : é dopo alcune occhiate anìo- 
rofe al fuo Gesù, àltb la mano, e fi traffe il.be r* 
iettino. Credette il Cepari foffe quello un atto fe- 
milibfcro tfà moribondo, è gite Io rifòofè ih capo. 
Ma tuièl fe'l traflfc Ji bel tniové: e fk>ichè ii.Ce- 
£M gli ricordò dt mr\ là éeff* c^crtìr, che tal - 
era r ordine dèi Kfedfco, égli ubbidì; ma foggiun- 
fe f che Gerì* Grilfo morendo non alteriti tfcfta che 

una 




una corona di fpine , e che volle morir? a capo 

_ gik paflata urf ora di- notte , e qW Gefimi 
facevano partirà dalla ftanza di queir Angeli- 
co Moribondo , o da quelle vicinan?x , mentre appren- 
devano, eh 1 egli dovette morire in quella notte 4 
come lofteflb avea predetto . Ma il P. Rettore , affi- 
curato à*Y Rofatini , pratichiffimo di polfo , che 

T tfift*mo>*r» iti fotte da dorare arteria più giorni i chP 
dirtb, che ognunò fi rifiraffe* e riniafero ad affi/ter* 
lo i Padri Bellarmino*, Fafbrifli, é Guclfucci t co* 
i due Fratelli Ibftrnrieri . Verfa* te due ore tui^i 
chiami il P. Bellarmino y e' avendogli quefli ortài- 
nàto, che V avviftflc, ouafndfr gli pareflc tetfrpo pei* 
la raccomandarion* cfell Anima ; il Santo GioVané 
gli diffe ali- orecchio ^urife precife paròle r Pàitt 
mio adèQb * twnpb ; e flAi«o fe gli recitaròno le pre- 

ci confuete della Chiefa. Terminata la raccoman- 
dazione dell'Anima, coch parve Luigi nétto flato di 
prima, con l^ofcdiiò 1 vnrt>, la viocc franca , f* tt- 
fpiraz4orie* libbra 1 , n& vi-erat contraflegno vénrttodr 
proflitri* agonia , onde il P. Miriiftro pregcV ir Bel- 
larmino , che ind'afle a prerid'ere utt bWvt ripofó 1 , 
promettettdògli' di avvifàtlò', qtìiindo rttói fop&g* 
giungere air Infttóno qualche riuovo afccidénte , è v 
llfcopriffe vicino atra paffareV ' 

Si parti- di mala voglia il 1 Bellarrttinto 1 , iloicM 
temeva (offe 1 per avveràrfr la sì- chiate prcditibité 
del fuò amati (fimo Perii t ente 1 . Pitré, anche per mo- 
ftrar di gradire l'attenzioni del- P. Minf^ro, fi riditi 
alla Tua fhnza , cori animo di ritornare dopo un breve 
ripòfo dal fuò Akgètó infermo . Ma ben fi Vidi? f 
che 1 - il timore* dèi Bellàfriiinocra 'fbridatò 1 , eperià- 
va- poi a dafrfi pace delPefferfi allontanato* da' iSti- 
gi, tuttoctrfè ? perr brcViffimo tempo , pcrcM appun- 
to di 11 a poco dopo la Ièri partenti lafci& di viver* . 
Anche pet uh altro quarto d 9 ora Jtyritff tuigi 1 a 
parlare francamente, ripetendo fpelfo giaculatorie ,c 

que- 

* 
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144 VITA DI S. LUIGI. 
quefta fopra tutte : In manus tua Domine commendo fpi- 
ritum meum . Quando tutto ad un tratto (c gì* infievo- 
lì la voce, fe gli appannarono gli occhi , gli crebbe 
r affanno, gli comparvero filila fronte alcune goccie 
<ii fudore mortale , e in foftanza fi avvidero , che Lui- 
gi moriva. Subito s' inginocchiarono i Padri Fabrini , 
e Guelfucci co* due Fratelli affittenti, gli diedero in 
mano la candela benedetta , gli porfero a bacciare le 
Piaghe Santiffime del Crocififfo, ed egli , prefentiffi- 
mo a sè , più volte amorofamente bacciolle , e tra 
quelli baci ripetendo i nomi facrofanti di Gesù, e di 
Maria, verfo le ore tre della notte fui terminare l'Ot- 
tava del Santiffimo Sacramenro , fui principiare del 
Venerdì, alli z r. di Giugno dell'Anno i 591 . in età di 
23. anni, tre meli, e undici giorni, dolcemente fpi- 
tò quetto Beato Giovane , chiamato dalla Sacra Ruota 
i n diverti luoghi della fua già ricordata Relazione . In- 
tegerrima* . PrudentiJJìmus , Inviftus , Felicijfimus , 
lmmaculatus , Angeìicus , Virgo, & SanbliJfimusA- 
dolefcens: Titoli, con cui le fue eroiche Virtù gli 
pofero in capo una corona di gloria sì luminino- 
la. Sò che alcuni fanno morto Luigi in Giovedì 
alli 20. di Giugno , perchè morì un poco prima del- 
la mezza notte di quel giorno . Ma io non giudico do- 
verci dipartire dall' ufo già introdotto nel Crittianefi- 
mo di celebrarne la fanta Morte alli zt. di Giu- 
gno, che in quell'anno caddero in Venerdì \ pren- 
dendo il giorno Ecclefiattico , e ceremoniale , il qua- 
le , come notano i Bollandi , termina col tramon- 
tare del Sole : maffime che Gregorio XV. ; nella 
Bolla In Sede Principi* Apoftolorum àel 1 òzi. a 2. di 
Ottobre, concedendo facoltà a tutti i Religiofi 
Compagnia, e altri Celebranti nelle loro Chicle , 
di poter recitare l'Ufficio, e celebrare la Meffa De 
B. Aloy fio Con fejfore non Pont ificc , efprefTamente co- 
sì dichiarò; dicendoti in detta Bolla, checiòpofla 
fard : Die 21. J unii , quo B. Aloyfius Gonzaga ex hac 
Vita migravit ad Ccclum . 

C A- 
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CAPO XXI. 

use celebrate a S. LUIGI, e fua fepoltura . 

/• • . • » 

• 

MOrto che fu Luigi , c veftito fecondo il con- 
fuctode' Chierici della Compagaia , con Cot- 
ta indofTo, berretta in capo, eun Crocififfo tra te- 
rnani, ne fu portato il Cadavere nella Cappella 
domeflica; e fi fparfe fubito per quel Collegio il di 
lui paffaggio con quefte parole : È* morto ti nojlro 
Angelo. Furono prefea modo di affatto le pochi Arme 
cofe fue per Reliquia, calamaro, penna, cartella , 
immagini di carta f V Ufficiuolo della Vergine , 
panni lini , e altro da luiufato in quegli ultimi gior- 
ni: e poiché per lo gran fermarli ginpechione ad 
orare fe gli, erano fortemente incallite le ginocchia f 
que'groflì calli, tagliati dall' Infermiere , fervirono 
poi a conio! are le ardenti (Ti me brame di molti , che 
chiedevano qualche memoria del Beato Giovane • 

La camera, in. cui egli mori , fu tenuta fubito 
in venerazione; e di lì a qualche tempo fu mutata 
in ben adorna Cappella per iftanza, ed a fpefe del 
Bellarmino , già Cardinale di S. Chiefa \ il quale 
fu poi il primo a celebrarvi Meffa ad onore del 
Beato fuo Penitente: come pure furono rivolte in 
Cappelle le camere , che Luigi abitò , e Secolare 
in Madrid , Girona , Chieri , Firenze , Fiefole , e 
Caftiglione .* eReligiofo in Roma, Napoli, e altro* 
ve. Riferirono i Bollandi per dirtelo la depofizionc 
di un digniffimo Sacerdote y che attefta, anche con 
giuramento, di aver fenato più volte ufeire dalla 
medefima danza un concerto di voci , e fuoni- , sì 
ibave, ed armonico, che la giudicò fenza fallo mu- 
fka tutta degli Angeli, fcefi dal Paradifo *ad ono- 
rare in tal modo *r abitazione di queir Angelico 
loro Compagno , e con efli già Coraprenfore nella 
Patria de' Beati * 

K Inte- 
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Intefofi la mattina del Venerdì nelle altre noftifc 
Cafe di Roma il paflaggio all' altra Vita del Fratel 
Gonzaga, tutti ad una voce lo chiamivano Santo; 
e così , lagrimando per tenerezza 9 4o nominarono 
fubito il Generale Acquaviva, il Provinciale Carmi- 
nata, il Rettore Rofìgnoli, e gli altri tutti concor- 
demente * Ma il Bellarmino , che piti d' ogni altro era 
confapevole delle grazie fublimiflìme , da Bio pari 
tecipate a Luigi, appena lo vide morto, chécomin* 
ciò a parlarne più liberamente con formole da irfipri-» 
mere in altri un 'altiflimo concetto della di luiSatì^ 
tità: epromife, come poi fece, che in «ppreflb av- 
rebbe feoperte di quel fuo Angelo rarìffime maravi* 
glie. Indi fentendo lo fteffo Bellarmino, che altri 
porgevano fuffragj ali 9 anima di Luigi defunto, fi pro- 
iettò francamente, che non poteva inclinar^ l'ani- 
mo fuo a pregare per lui ; ma bénsì a fupplicarelui , 
che moftraffe di aver in grado l'amorofa, e lincerà 
fervitù, da sè prefta tagli per molti anni, con otte- 
nergli dal Signore di poter' imitare 1' eccellenti fue 
virtù: e tanto il Bellarmino, quanto gli altri due 
Sacerdoti, che aflìfteraflo a Luigi fino all' ultimo 
fuo refpiro, furono imrnediatamente dopo la di lui 
morte forprefi da una piena sì grande di allegre*- 
z«, e di fervore di fpiritb , che 1' ebbero pet un 
preziofo regalo , con cui dal Cielo il Santo loro 
Fratello avefle voluto dar loro prontamente un pe- 
gno della fua grata memoria. " 

Si portò ià4ì lui Cadavere nella Sala, affinchè! 
Noftn aveffero maggiori corno di vederlo ; è tut- 
ti, anche i Padri più riguardevoti , vollero baciar- 
gli la mano ; cofa , ©he tra noi non fi coftuma fehorì 
co* Sacerdoti ; nè fapevano levarfegli d' intorbo ; per- 
chè il di lui volto, quantunque fmunto, ecònfuftte- 
to dalla fofferta malattia , fpirava un certo ché di 
amabile I^jdcenla ; e quante più rimirattò , tanto 
più confoliva, e innamorava della virtù . ÀI do- 
po pranzo fi andò £on la bara proceffionalmente 
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alla Chiefa, che trovoflì piena di ìperfone d* ogni 
qualità in afpettativa del defunto P. Gonzaga : nè 
pòco vi volle a poter penetrare Col Cadavere nello 
(leccato , preparatoli per la celebrazione dell' Ufficio , 
• e delle altre Cerimonie confuete nttP Efequie de* 
noftri Religiofi . i . • 

* Terminata la funzione , era carnuto Vogliofo di 
aver alcuna Reliquia del Beato Giovane , ed alcu- 
ni più arditi entrarono con violenza nel ricinto , fi 
gettarono fopra la bara, « fopradel venerato Cada- 
vere ; e- in quel divoto tumulto gli fecero in pezzi f 
e cotta, e vede; gli tagliarono i capelli , gli tol- 
fèro la berretta ; e gli venne anche fegnato un di- 
to, che fu poi rèftituito al P< Bellarmino. Bifognò 
pertanto lavorare di braccia a tener' in dietro la cal- 
ca della gente: e fe non chiudevafi prontamente 
ogni àdito di quel Tempio, Dio fa che vi farebbe 
rimafto di quel facto àepofito> mentre già fi avvia- 
va da più parti della Città il Popolo a folla , per 
fare la rapprefaglia di qualche ^Reliquia , dicevano, 
del Santo Giovane Gefuita , morto nel Collegio - 
Romano . " 

Con r opera de* Noftri , e di molti Signori , c 
Prelati , che in quella improvifa forprefa dovettero 
impiegarvi tutta In loro autorità, fu portata la ba- 
ra , e chiufa nella Sagreftia : e nel giorno feguen T 
te , a perfualjpne del Bellarmino , e con facoltà 
fpeciale del P. Acquaviva Generale , furono quel- 
le Offa Venerate porte in caffa di legno , <pl 
nome di Luigi Gonzaga, e venne quella deposi- 
tata nella fepoltura conlune • Se *ie fecero poi va- 
rie traslazioni in divertì tempi ; finché finalmen- 
te nell' anno 1698. chiufe hfi pftziofo avello * 
furono (àbilmente collocale fatto f Altere della 
Cappella , che per la fontuofità del lavoro , per 
la dovizia de* marmi , per V eccellenza del di- 
fegno , per la vaghezza di tutta ¥ opera , fi 
conta tra le prime , che fi ammirino in Roma s 

K % e f u > 
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Ut VITA DI S. LUIGI. 
e fu quefta fabbricata ad onore del B. Luigi Gon- 
zaga nella Chic fa del Collegio Romano dal Signor 
Ottavio Maria Lancellotti, Marchefe del Lauro , 
in rendimento di grazie per ia fan ita-, due volte 
reftituita per I? interceflione del Beato Luigi al 
Signor Scipione fuo Padre . 

I due Signori Cardinali della Rovere , e Gonza- 
ga diedero fubito parte a tutti quelli • della Fami- 

!;lia Gonzaga del paffaggio all'altra Vita di quefto 
oro Santo Parente j con efprimere il concetto fu- 
folime , che da tutti comunemente fi aveva delle di 
lui eroiche Virtù : ed ecco le formole , contenute 
in una di quelle lettere di avvifo , regiftrata ne 1 
Procefli , San&itas Aloyfii tam alte animis omniurto 
impreffa ét/2, ut tota Urbs concurrerit ad videndum y 
& vtntrandum e/us corpus , & ali quid fibiquifquc 
-pro reliquiis auferendum . Ma quefta concorde opi- 
nione della gran fantità di Luigi , e gli onori 
a lui fatti da tutto il Mondo Cattolico , faran- 
no V argomento de' feguenti Capi del prefente 
Libro , 

CAPO XXII. 

Ttftimonianze della Santità, e Gloria in Cielo 

diS. LUIGI . . 

DI quanta fublime virtù già fotte in Terra S. 
Luigi , e a qual' eccelfo grado di Gloria fia 
egli falito in Cielo , lo dille S. Maria Maddalena 
de' Pazzi, divotifsima di quefto Angelico Giovane , 
di cui lafcib una tale teftimonianza , che la trovo 
nominata ne* Procefsi con quefte formole . Divina 
formali* RevelatioSantiitatis , & Gloria Beati Aloy- 
fii per organum Sanane jam Canonizatx. 
i Nell'anno 1600. era Rettore del Collegio di Fi- 
renze il P. Virgilio Cepari , affegnato , come al- 
trove accennofsi , da quell' Arcivescovo Monfignor 

Alcf- 
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Aleffandro Marzi de 1 Medici per Direttore alla (iicf* 
detta gran Serva di Dio , Monaca Carmelitana in 
quel Monaftaro di S. Maria degli Angeli - Per ac- 
cendere lei , e le altre fue Religiofe Tempre più nel 
fervore, diede loro ilCepari a leggere la Vita, che 
avea già comporta di Luigi , la quale manofcritta 
girava per 1' Italia • Donò in oltre a quella Santa 
Vergine parte di un dico del noftro Beato Giova- 
ne ; ed ella gradì quel dono quanto un teforo. 
- Or 1 un dì, che quefta Serafina flava facendo in 
particelle quella Reliquia , per dividerla tra dieci 
altre Monache , cheT erano d intorno; nel riflettere 
. alla Santità di queir Anima , di cui era flato Arumento 
il preziofo Pegno , che avea ella nelle mani , allib- 
ai Aprile del detto anno 1600. fu follevata in ai tifsi- 
ma Ertati a contemplare Luigi Beato in Patadifo ; 
e proferì ciò, che le pofe ftflla lingua lo Spirito 
Santo . Ecco alcune delle cole , che ditte la Santa 
Vergine Maddalena con le fue medefime parole . 

Oh che gloria ha Luigi Figliuolo £ Ignazw ! Mai 
F harei creduto , fe non me t avejfi mojìro Jefu mio . 
Mi pare in modo di dire , che non abbia aeffer tan- 
ta gloria in Cielo, quanta ne veggo aver Luigi • Io 
dico , che Luigino è un gran Santo — Ha tanta glo- 
ria , perchè operò con f interno . Luigi fu Martire 
incognito: Si fece anco martire da sè Jlejfo . O quanto 
amò in Terra ! E però ora in Cielo gode IDDIO in 
una gran pienezza di amore » rincora io mi voglio in- 
segnare a ajutar f Anime , perchè , fe alcuna rìanderà 
tn Paradifo , preghi per me ; come fa Luigi per chi 
in Terra gli dfitte ajuto . 




una carta Luigi , c 
difo. La figura è in profilo nelP abito de' Gefuiti 
Scolari in Collegio Romano col volto corona- 
to di raggi j e anche in oggi ne girano gli E- 
femplari y trovandoli quel primo Originale curto- 
dito con gran venerazione nel Monaftero delle 

• K 3 Bar- ^ 
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&arbarine del Mootte Quirinale in Roma • 

Una tale Rivelazione fu! poi efaminata per ordi- 
ne de' Superi wi Ecclefiaftici con tuKo rigore , c 
confermata con giuramento, tanto dalla Santa , co- 
me da più oltre Monache prefenti a queir Eftafi > 
Né blamente venne approvata la detta Rivelazio- 
ne dal detto Monfignor Arcivescovo di Ferente, che 
volte perfona Irniente rifa pere dalla medefima Santa 
tutto il fucceflb ; ma fu eziandio autenticata dal 
Cielo con un riianifefto Miracolo, fucceduto quattro 
giorni dòpo la riferita Vifione nel medefimo Mona- 
ftero di S. Maria degli Angeli in perfona di Suor* 
Angela Caterina v. de' Carlini . Ritrovavafi quefta 
Rehgiofa inferma già da quattro anni , e ultima- 
mente fe fera formata m petto un'orrida cancre- 
na. Or* ella , intefe legrancofe, che di Luigi avea 
dette la Santa loro Madre de' Pazzi , fi accefe di 
gran confidenza nel di lui patrocinio, l'invocò più 
volte con fede viva, e fattafi fegnare la cancrena 
con la fuddetta Reliquia , fubito (comparve ogni 
male , e reftò la Monaca del tutto fana.- il qual 
Miracolo è in ordine il primo degli approvati dal- 
la Sacra Ruota Romana , e inferito nella preno- 
minata Relazione a Paolo V* * 
La notizia dì quefta Rivelazione, e di quello Mi- 
racolo , fi fparfe immantinente percuttaT Europa , 
t il primo , che ne recò l'avvifo in Caftiglione al- 
la Madre, e ; Fratelli di Luigi , n'ebbe in dona , 
per una $ : traonar nuova , da que' Signori una mol- 
to còmoda cafo dentro quella ftefla Città . Quin- 
di anche fi diede un maggior 1 imp«lfo al formarfi 
iti varie Parti Proceffi autentici fopra le Virtù , e 
Miracoli dfel noftro S. Giovane ; prima con autori* 
ti de' Véfcovi , e poi altresì per commiffìonè del 
Sommo Pontefice onde dentro lo fpazio di altri 
cinque: anni y glt fu conceduto il culto di Beato \ 
e m appreflfo fi profeguì con molta felicità laCau- 
fa della di- tai Contrizione » 

Si 
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Si devono in quefta parte grazie dipinte a i Pa- 
dri della Compagnia della Provincia Veneta; poi- 
ché furono i primi a fare iftanzc per la Beatifica* 
zione di Luigi , da etti confederato qual frutto pre- 
zzo, nato nel loro diftretto, cioè nel Marchefata 
diCaftiglione. Unirti pertanto nell' anno 1603. ' a 
loro Congregazione Provinciale - in Pacienza , ef- 
fendovi appunto Superiore di tutta la Provincia il 
P. Bernardin Rofignoli , che già vedemmo Retto- 
re del Collegio Romano amminillrareal Beato Gio- 
vane gli ultimi Sacramenti: e v' intervennero tutti 
li Proteflì di quattro Voti , efclufine tre infermi , 
fino al numero di 59. ; venticinque de 1 quali avea- 
no conofeiuto Luigi , e alcuni trattatolo intimamen- 
te • Decretarono erti , che a nome della loro Pro- 
vincia fi dafle al P. Claudio Acquaviva Generale 
il poftulato, affinchè fi prò moveffe con efficacia pref- 
fo la Santa Sede la Beatificazione di Luigi Gon- 
zaga • I Bollandi regiftrano tutti i loro Voti ; « 
ferva per efempio degli altri quel folo del P. Paolo 
Cernitolo, celebre per le opere date alle Stampe , il 
qual' era uno de' Congregati . Dice egli dunque tra 
le altre co fé in quefta forma. Sodalem hunc fu Ufo 
SanSliJfimum , & , qui in SancUrum numttum refe- 
ratur, digniflìmum . Nam ea munera , divinitus itti 
conceff/t , ma fora tnihi videntur , quanti fi mortuts ad 
vitam revocaffet. 

■ V efempio de' Padri della Provincia Veneta fu 
feguitato nel 1606. dalle altre due Provincie Na- 
poletana, e Milanefe, che a veano ammirate di pre- 
fenza P Eroiche Vittù del noftro Angelico Giova- 
ne : e nella Congregazione Provinciale di fluel Fan- 
no fecero anch' effe decreto , che fi prcfentaffero 
le loro p remuro firtime iftanzeal P. Generale A equa- 
7 iva , e alla Santa Sede , per le Canonizzazione 
iel B. Luigi . 

Accennarti altróve , corn' era flato promoffoal Ve- 
dovato di Mantova 3 Venerabile Fraacefn© Goa- 
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n% VITA DI S. LUIGI. 
zaga , ftretto parente di Luigi , dopo avere fofte- 
nura la Carica di Generale della fu a Religione Se- 
rafica . Avea egli fempre rimirato il Giovanetto 
Marcbefìno di Caftiglione come un prodigio di San- 
tità ; e dopo la di fui morte lo (limò degnifsimo 
di efferc fubito propofto alla venerazione de' Po- 
poli, Neil' anno 1604. radunò egli un Sinodo in 
Mantova ; e fatti leggere a que' Venerandi Congre- 
gati molti Procefsi autentici fopra le Virtù , e Mi- 
racoli del P. Luigi Gonzaga della Compagnia di 
Gesù, fu fatto il feguente Decreto • Hac Sanila 
Synodus Mantuana communi Patrum Congreiatorum 
confenfu dccrevit ? ut a SanEla Sede ApoJìoTica hu- 
militer pctatur , ut Aloyfium Gonzagam Societatis 
Jefu jn SanElorum Catalogum referre dignetur . Or 
pafsiamo a vedere confolato il comune defiderio 
con 1' approvazione del Vicario di Crifto circa il 
irfi pubblicamente onori facri al noftro Beato 




CAPO XXIII. 

Memoratili notizie intorno al culto preflato d 
S. LUIGI, prima di Beato, e poi 

di Santo. 



Rltrovavafi di qoefto tempo in Roma Amba- 
feiadore di Ridolfo IL Imperadore il Prin- 
cipe D. Francefco, Fratello di Luigi ; e portatoli 
ali* udienza di Clemente Vili, alti 5. di Agofto 
del 1604., gli dimandò il Papa, fe a lui apparte- 
neva in alcun modo un tal P. Gonzaga , morto 
pochi anni prima nel Collegio Romano con fama 
di gran Santità. Rifpofe Y Ambafciadore : Beatiffu 
mo Padre egli era mio Fratello : e accompagnò eoa 
alcune lagrime la fua rifpolla. Anche il Papa provì> 
allora un fomigliante affetto di tenerezza , e fog^iun- 
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fe : 2?e^o /«* , cAe gode F eterna Gloria : e Beat* lei, 
che ha un ta%lnterxeQore in Cielo . Indi chiefeaD. 
Franccfco, fc ne foffe ancora ftampata la Vita , e 
fentendo che no , efortollo a follecitarne la Stampa 
per beneficio univerfale, come pure diede licenza, 
che fé ne trasfc riffe il Cadavere a luogo p ù degno , il 
che fi effettuò nel feguentc anno , riponendoli le Sa- 
cre Offa di Luigi con molta folennità nella Cap- 

E:J la della Madonna , in luogo alquanta/folleirato 
pra terra. r. ■ . Ih ^ - V A ;Vrrr 

Morto demente alli 3, di Marzo del ido*. , e 
poi anche il di lui Succeflbrc Leone XI. , dopo foli 27. 
giorni di Pontificato, era venuto al Conclave in Ro- 
ma il Signor Cardinal Francefco Diechtreftein , gik 
Condì fcepolo di Luigi , e dato preferite alle di lui 
efequie. Or' egli, da che fu creato Papa alli 16. di 
Maggio il Signor Cardinal Camillo Borghefc col no- 
me di Paolo V., rifolvette di non ritornare in Ale- 
magna, che prima non aveffe ottenute dal nuovo 
Pontefice il titolo, e culto di Beato all'amati (fimo 
fuo P. Gonzaga . Quindi conferito un tal difegno 
col Principe D. Francefco, alli 21» dello fteffo Mag- 
gio portofli per P udienza di Congedo dal Pontefice , 
c gli efpofe con molta efficacia il fuo defiderio. Il 
Papa , che gii da molto tenjpo |vea formato iin 
ahiflimo concetto del noftro Angelico Ciò vane , con- 
folò prontamente le iftanze del Diechtreftein ; e que- . 
fli trasferitofi torto alla Chiefa del Collegio Ro- 
mano , dove l'attendeva P Ambafciatore Cefareo 
D. Francefco, ivi unitamente fopra il Sepolcro di 
Luigi appefero un Quadro in tela , lui rapprefen- 
tante co* raggi d' intorno al capo , e col motto : 
Mcatus Aloyjtus Gonzaga Societatis Jefu : con affig- 
gervi di qui, e di 11 molti Voti, che fino a quel 
tempo fi erano rifervati in luogo feparato • Di poi 
il divotiffimo Cardinale in quella medefima Cap- 
pella, ov'era il Sepolcro, e l'Immagine del B.Lui- 
gi, celebrò la Meffa votiva dello Spirito Santo, in 
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- rtnd i mento di grazie a£)io per quel primo culto diBea- , 
to con autorità A ppoftolica a lui conceduto; prsefen- 
ti que* fteligiofì del Collegio Romano , colmi di eftre- 
jjló giubilò pdf fili tal e nnprov v i fo , e si, fofpirato file- 
ceffo. '* - ' l - *^ 

Quello però, che fopra tutti prèrooflfe con p'rti 
calore » facto colio di Luigi , fu il fuo Confcf- 
fore, fpeffo da nói mentovata y e allora già Càrdi- 
Itele^ il Venerabile Roberto Jtellarmirto dar Mon- 
tepulciano ; Personaggio di merito sì fublimfc , che 
aggregandolo at^ Sacro Collegio Clemente Vili. , 
aM di Mar2ó àtlttf9. y nel pubblicarlo in Con- 

• ciftoro diffe quefte memorabili parole . Hum éligi- 
trnts, quia non fate* parem Ecclefia Dei qmad do- 
ttrina™ ; & quid tft Nepùs Optimi , & Sanftijfimi 
Pontifici «iòé Figliò di Cintia Cervini Bel larmina, 
Sorella ài-Marcello IL; Quefto sì celebre Cardinale 
morì poi da San«o ftel Noviziato di S. Andrea itr Ro* 
ina «eli' anno òttatacfimaMdi fua etk, rflli 17. dì Set- 
tembre! d*l 162t.it ndle fue ultime difpoaiioni vi 
era la fendente , .òhe dinota la ftia profonda iimil- 



atti net ad locum feputtutx libtnìtt factrt 
voluijfem ad ptdes Beati AUyfiii mei quondam fpt+ 

Seguitando pertanto il Principe D. Francefco con 
appoggio del Befferanno a fupplicare il Pontefice 
V. , per la fpedixionc della Sacra Caufa dei 

ftio Fratello , il Papa t imife daffare alla Con- 

gregatiotte de 1 Riti , e deputò lo fteffo Bellarmino 
con dité altri Urfigffi Cardinali , il Bemerio Dòmi- 
tiicano^ e il Panfilio filo Vicario * affinchè riferiC- 
féro fopra dteiotto Procèdi , fatti dagli Ordinar j , 
é Vefcotfl , * fopt* la Vita Scritta dal Cepari i cofe 
flit» preferiti dtll* ÀfflbafciadòVe Gonzaga in or- 
din* alU Caufa del fuo Luigi . I detti Cardinali 
ferirono poi alli 2». di Settembre di qU^ róno 
}6ó$ > cfcè l'Angelico Giovani luigi Gotìtàga , at- 
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tefa la fua gran Santità , e trentuno pantana Mi- ^ 
racoli , beniifimo provati , era degno non folo di 3* 
titolo di Beato , ma di Canonizzazione Et San- 
Biffimus annuii^ con facoltà divamparne la Vita, 
e lotto il 19. del feguente Ottobre ne fu fpedito il 
Breve ; giacché prima il titolo ài Beato erjfi fola- * 
mente a lui conceffo; Vive vocis oraculo , come al- 
trove fi è detto* Quefto Breve Pontificio venne au- 
tenticato, dal Cielo in quel medefimo giorno con 
una fanità iftantanea , operata per l'invocazione del 
B. Luigi dopo lunga, e pericolofa malattia nella petr 
fon* del Dottor Flaminio Bacci , Softituto del Se- ? 
gretario de* Riti, cbe implorò il di lui patrocinio* . 
anche per poter adoperarli , come poi fece , nella 
Caufa della fua Canonizzazione . Sino dunque- dall' 
anno fuddetto ebbe Luigi culto di Beato, e fu (li- 
mato altresì degno di eflere fantifìcato • Ma poi per 
alcuni accidenti, per la Morte de' Pontefici , e per/ 
nuovi Decreti della Sede Romana ; k n' è differita 
per 1 zi* anno Iscrizione, e il paffaggio/lella ciaf- 
fe de' Beati al ruolo de' Santi Canonizzati • Una 
tale dilazione è però ridondata in maggior gloria 
del noftro Beato , il di cui culto fi è dentro que- 
fto tempo più volte ampliato in diverfe forme , 
grandemente onorifiche, come ptofeguiremo ad ac- 
cennare - u. Lh 
Nel tèi*, alli 10. di Novembre il StgÀÒK% 
dinal Capponi, Ponente in quefta Caufa, concllS^ 
fe la fua proli/fa Relazione dicendo così, Amepé* 
te , che qui concorrano tutti i re qui fui neceffar/ pet 
la Canonizzazione del B. Luigi Gonzaga , a cui Dio 
ha conceduti doni tanto rari , e Jlraordinarj quanti 

10 ne abbia letti , 0 uditi in vita mia : però giudico^ 
xht ora fi debba concedere tUffino, e Meffanel fuo 
jfmmierfario* Quefto Voto del Cardinal Gappofti fu 
fegukato con uniformità maravigliofa da tutta la 
Sacra Congregazione • Vi fi aggiunfe di più, che 

11 Cardinal Bellarmino: Qui erat unus de dicla Coti- 

gre- 
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gregatione , & fuerat Confeffor Beati Aloyfii 5 tdrri 
multa, & preclara de San&itate Aloyfii narrava , 
ne nemo effet ex Cardinalibus , qui non lacrymare- 
tur ; Onde il Decreto fu fottofcritto Non folum 
atramento , fed etiam lacrymis . Così leggefi negli 
' Atti, ^ne' Procedi . Nel 1618. Paolo V. concedette 
Ufficio , c Meffa del B. Luigi agli Stati de* Signori Gon- 
zaga , eadalcuncCafe , e Chiefe della Compagnia di 

• Gesù .• la eguale conceffione fu poi ftefa , come fi diffe , 
da Gregorio XV. a tutti i Religiofi , e Chiefe della 
medefima Compagnia . 

Era già flato commeffo P efame di quefta ftefla 
Caufa alla Sacra Ruota , come allora coflumavafi, 
e furono prefcelti per tale incombenza tre Uditori 
di effa , cioè Frwicefco Pacratt Arcivefcovo di Da- 
mafco, Gio: Battifta Coccini Decano, e GiorBat* 
tifta. Panfilio, che fu poi aflunto al Pontificato col 
nóme d' Innocenzo X. ; Or quefti , dopo aver esa- 
minata ogni cofa con (omino rigore nel corfo di cin- 
que anni , tanto in ordine alle Virtù di Luigi col con- 

• figlio di undici Teologi, quanto in riguardo a i fuoi 
Miracoli col fentimento di dodici Medici , e un 
Chirurgo; finalmente nel 1718. prefentarono a Pao- 
lo V, una loro pieniffima, e diffufa Relazione, già 
da noi più volte citata , conchiudendo : Caufam effe 
in eo Jìatu , ut SanB.it a s ve/Irà pojfit , quandocum- 
que libuerit , Beatum Aloyfium in SanElorum Ca- 
talogo deferibere ad laudem Omnipotentis Dei y & 
SanEia Màtris Ecclefia exaltationem . 

Parmi qui opportuno di far 1 avvertire i Lettori, 
che tre punti Angolarmente furono decifi dalla Sacra 
Ruota intorno al B. Luigi Gonzaga , de* quali non fi 
$à effervi mai (lata Decifione Rotale in riguardo 
di verun' altro Santo. Primo, non aver Luigi com~ 
meffo giammai peccato mortale : il che fi è aderi- 
to di altri Santi con ben fodi fondamenti , ma non 
i mai flato ciò decifo in Ruota , fuorché del no- 
flro Angelico Giovane . Secondo , effer'egli fempre 

fla- 
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flato sì unito a Dio nelle lue Orazioni , che fi può 
dire con verità, non aver egli mai patito tale [va- 
garne nto di fpirito , che potette chiamarli vera , e 
propria diftrazione . Terzo , non effere flato mai 
moleftato da verun benché minimo (limolo di car- 
ne ; o fentitofi , nè pure una fola volta affacciarti 
alla mente un fantafma non del tutto modefto . 
Quefti tre fingolariflìmi privilegi parvero agli Udi- 
tori della Sacra Ruota provarli di Luigi con tanta 
evidenza morale, che vollero autenticarli con la lo- 
ro autorevole Decifione . 

Dopo un Secolo fu ripigliata la Caufa della Ca- 
nonizzazione del noftro Beato per ordine del P.Mi- 
chel' Angelo Tamburini Generale della Compagnia; 
e ne fu prefentata nel 1719. la fupplica al Sommo 
Pontefice Clemente XI., che avea già decretatala 
Canonizzazione del B.Stanislao Koftka, c la Bea- 
tificazione del P. Gio: Francefco Regis , ambedue 
della Compagnia di Gesù. Moftrb il Papa un fom- 
mo piacere , che fi rinnovaffero le premure per il 
B.J Luigi e rifpofe con enfafi molto efpreffiva , 
che quefto Beato era già Canonizzato un pezzo fa 
dal confehfo comune della Chiefa Cattolica , edal- 
P univerfale venerazione, a cui era egli falito pref- 
fo tutto il Criftianefimo : Utleum ( fono formo- 
le dello fteffo Clemente ; ) Ut eum proinde Se- 
des Apojìelica non tam Canonizatura , guam ab 
Ecclefia jam Canonizaturp dwlaratura effe videa- 
tur. 

Prevenuto dalla morte, non potè Clemente XI. 
foddisfare pienamente al fuo defiderio . Toccò 
pertanto la gloria della finale conclufione di que- 
llo affare a Benedetto XIII., fiato fempre divotif- , 
fimo del Beato Luigi fino dalla fua più frefeaetà; 
e nella fua Diocefi di Benevento ne avea pro- 
mofla la venerazione in molti modi . Quindi 
dopo aver dato nel 1725. a tutti coloro, che 

frequentano le Scuole della Compagnia , il Bea- 
to 
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to Luigi Gonzaga per Protettore de'loro Studj , In- 
nocenza, e Purità; e già precedute le folite Con- 
gregazioni , e formalità della Chiefa ; alli 20. di 
Aprile dell'Anno 1726. il Pontefice Benedetto XIII., 
fatta la benedizione del Sacro Fonte il Sabbato San- 
to nella Bafilica di S.Giovanni Laterano; Protulit 
Oraculum fuum , & mandavit fieri Decretum Ca- 
nonizationis Beati Aloyfii e Societati Jefu : e dallo 
fteflb Benedetto fu poi celebrata alli 31. di Dicem- 
bre di quefto medefimo Anno nella Bafilica di San 
Pietro la folenne Canonizzazione de 7 due Angelici 
Giovanetti , il B. Luigi Gonzaga , e il B. Stanislao 
Koflka, (lati nella Religione Fratelli, e nella Ca- 
nonizzazione Gemelli . 

CAPO XXIV- 

S. LUIGI onorato con divòte, è magnifiche dinio- 
fir azioni di Jìima , c di affetto da' Principi , r 
Popoli Qrijìiani . 

PAffo a comprovare con la ferie di molti fat- 
ti un altro bel detto del poc' anzi memorata 
Pontefice Clemente XI. , il quale afferì , che l'An- 
gelico Giovane Luigi Gonzaga riportati avea in tut- 
ta la Chiefa di Dio tali onori , è tanta venerazio- 
ne nel folo grado di Beato, quanta pochi altri San- 
ti aveano confeguita dopo la loro folenne Canoniz- 
zazione . Q*i talem , tantamque venerationem in 
tota Ecclefia Dei , vel Beatus jam ob'tinutjfet , qUa- 
lem , & quantam paucive pofl Canonizationetn ef- 
fent ajfecuti . Quefte formole del Vicario di Gesù 
Crifto <}icdno molto , dicono tanto , che in poche 
fillabe formano un ben'amdio panegirico del noftro 
Santo. E che l'encomio, fattogli da Clemente , 
non foffe punto efagerato, eccone alcune prove in 
una piccola parte degli onori a Luigi compartiti 
dalla pietà de' Fedeli. 

Pa- 
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Furfcrìó i prirfii ad onorai Luigi * ittchè f rifili 
che foffe dichiarato Bèàtò da Pàolo V;, ikrdrìdèl 
Sacro Ordine de' Predicatori . Non vi eràrio anccfri 
in que 1 tempi gli ultimi Decreti de 1 Sommi PóhtJ& 
fìci intorno al venerare con facro culto le Perfodé 
defunte iti concetto di Santità : e con Pàpprovazia^ 
ne de' Vefcovi fi prefta vano loro Sacri Onori , co- 
me fuccedette a Luigi , che già per tutta f k Lom- 
bardia univerfalmente fi nomjftà** tb! titolo di Bea* 
te . Trova vafi nel 11604. ìfì krefcià Vicario Gènte* 
f ale del S . Offltio il P, Fri ài veft ro Ugolotti da Qm- 
ftiglione , che avea conofciutò Lliigi ancor Fanciul- 
lo, c fapute, tanto per famà j quanto per la tór- 
tora de' Proceffi , fin' a quel tèmpo formati , iè ali 
tè maraviglie , che Iddio fi compiaceva opèrare ài* 
T invocazione dèi di lui nome- Quindi fi rifolvfetté 
di celebrarne in quefto fteffo anno la Feda urtitamehtè 
cOhHa sì riguardevole Gioventù di Érèfcia , corfré 
feèul, cón facoltà di quél ftiorifignor VefcovojMta* 
fino Giorgi , al ! i 21. di Giugno in quella Chiefa 
dèlia Compagnia di Gesù , con apparato nobiliti- . 
mo , ftiufica fcelta, e concorfo ntimerofo , pèrorandd 
in lode dell 1 Angelico Giovai* il Fri Agoftirib Fé* 
drettt dell'Ordine fteffo di S. Domenico t Al dópè 
pranzò vi fu una funzióne Letteraria , in cui que* 
Signori Accademici recitarono irigegnofi componi- 
menti a gloria di Luigi , eletto in quel giorno per 
loro Protèttote. Spiècò fingolarrhehtè il Signor O- 
fazio Spinola Genovefc con una orazione latina pa- 
negirica ; Giovanetto di raré doti , il quale poco doi . 
entrò nèl la Compagnia di Gesù , viorèTé il nomè 
Luigi, efimofiròintuttoungrandèirriitatòre dèi* 
lèdi lui Vitti. # _ 

Non intervenne a quefta funziotte il dettò P. tfr 
golotti , per effere inferrilo ♦ Ri (anato che fu portofli 
da quél Mbnfignor Vefcovo , e dà lui ottertne fa* 
colta di poter celebrare tina Fetta forhigliantè tri 
Caftiglioric Patrir fua , e del Btìtto Luigi , con 
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160 VITA DI S. LUIG I* 
«fpòrne l'Immagine alla pubblica Venerazione. Vi 
andò egli fteffo con due altri fuoi Religiofi , e alli 
28. di Luglio di quefto medefimo anno 1604. giorno 
feftivo de' Santi Na zario, eCelfo, Titolari di quel- 
la infigne Collegiata, con effere tutta la Chiefa ad- 
dobbata pompofamente , vi comparve in mezzo a mol- 
te fiaccole T Effigie in tela del già Marchefìno di Ca- 
fliglione Luigi nell'abito della fua Religione , dov* era 
egli tredici anni prima Tantamente morto . Volle 
in quel di perorarvi il medefimo P. Ugolotfi, ediffe 
tante gran cofe della SantirA ^ è meriti di quel Beato 
loro Principe, che mode a teneriffìmo pianto tutta 
quella foltitfima Udienza . Era fpettacolo troppo a- 
xnabile vedere inginocchiata avanti 1' Immagine di 
fuo Figliuolo la Marchefa D. Marta , e laPrincipef- 
fa D. Bibiana, fua Nuora, Moglie del Principe D. 
Francefco, il quale allora dimorava in Roma, Aro» 
bafeiadore di Cefare . Si feorgeva loro fugli occhi t 
juggiadofi di pianto, la confolazione del cuore per 
quella Fetta sì folenne , di cui ad effe toccava una 
gran parte. Ma il facro Oratore fece ufeire in la- 
grime copiofe non folo quelle Principcffe , ma molti 
altresì di quegli Uditori , allorché fui fine del Pa- 
negirico còsi parlò [, rivolto a D. Marta . Madre fe- 
liciffima , che vedete ora incoronato di gloria fugli 
Altari quello , che ancor vivente in Terra folevate 
chiamare il vofiro Angelo. Di poi dirizzando il di-- 
feorfo a D. Bibiana, che tra breve dovea partire per 
Roma , a lei difle : Andate 0 Signora con quella 
profferita di viaggio , che vi preghiamo dal Cielo $ 
ed impetrate quanto prima dal Sommo Pontefice a 
quefti vofiri fedeli Vaffalli la grazia , che tanto fo- 
fpiriamQ) di vedere il noflro Principe def crino nel 
Catalogo de* Santi. < v - f ^ ^ r .. 

: Duro per tre giorni juefta Solennità , e avanti 
r Immagine di Luigi vi era fempre a ginocchia pie- 
gate buon numero di que' Cittadini , gran parte de* 
quali Pavea conofeiuto , e ammiratene le virtù f 
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LIBRO PRIMO. tòt 
mentre tra di loro vivea : e fembrava, che non fa- 
peflero ftaccarfi dal contemplarlo , e venerarlo . Ter- 
minato quel Solenniffimo Triduo, fi profegul a la- 
feiar' efpofta nella fteffa Chiefa F effigie fopraddet- 
ta, e vi era femore concorfo grande di perfone a 
prefentarle oflfequj , e ad offerirle divotiflìme fuppli- 
che. Ma la più aflìdua nel vifitare ivi il fuo Bea- 
to Figliuolo fu la Marchefa D. Marta, che dentro 
un foranno vide accefe a quella Immagine dodici 
lampade, e appefi circa quattrocento Voti in atte- 
ftato di grazie, che dal B. Luigi fi erano fin d'al- 
lora già ricevute. 

Rinnovoffi poi quefta Fefta in Caftigi ione con più 
lolennidimoftrazioni di pietà , e di giubilo nell'anno 
feguente 1^05., quando celebroffi PAnniyerfario del 
B. Luigi , già beatificato, come fi diflc , da Paolo V. 
Se ne digiunò uni venalmente la vigilia, e aitili* 
di Giugno ne fu folennizzata la Fefta in quella me- 
defima Collegiata , con effervifi comunicate circa 
mille perfone , tra le quali fette oftinatiflimi, e : pubbli- 
ci peccatori fi fent irono improvvifamente mutato 
il cuore , e dopo cflerfi confeflati con altifiìma con- 
trizione ; grazia , com' effi diceano , ottenuta loro 
dal Beato Marchefino ; prefero in (juel medefimo 
giorno la Santa Comunione ^ da cui era gran tem- 
po , che fi teneano lontani . 

Volò per tutta F Italia 1* awifo , che al Santo 
Giovane Luigi Gonzaga erafi conceduto in queir 
Anno 1605. alli 21. di Maggio titolo , e culto di 
Beato dal Sommo Pontefice . jPerciò il giorno ven- 
tunefimo del feguente Giugno fu folennizzato con 
facra pompa, e divotiflìme felle anche in Padova, 
Parma, Modena, Cremona, Firenze , Brefcia, ed 
in altre Città, e Feudi della Caia Gonzaga, come 
pure nella Polonia , dove né giunfe la notizia in 
breviflimo tempo. 

Ma la Fefta pià magnifica , e memorabile fli 
certamente quitte, ebe fi fece in Roma per otto 
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Intieri giorni ; il tutto a fpefe del Principe D. Fran- 
cefcp , e con V intervento di quail mito il Sacro 
Collegio de' Cardinali , di Prelati , di Principi, di 
Ambafciadori , $ Popolo immenfo , e in quella ftef- 
fa mattina prefentò il raedefimo D. Francesco doni 
preziofi all' Altare ideila Santiffima Vergine , ov'er^ 
efpofta la facra Immagine del fuo Beato Fratello • 
Celebrofli quella folennità nella Chiefa del Coller 
gio Romano, mentre allora non era peranco intro- 
dotto Tufo di farfi tale funzione per li Beati nella 
Eafilica Vaticana , e giovò molto a renderla più io-» 
lenne la diltribuzione di Agnus Dei >,Immagini , 
c Medaglie con T impronto del nuovo Beato, che 
il Principe Francefco avea fatto imprimere con fa- 
coltà dèi Papa, da cui fyrpno benedette, ed arric- 
chite di molte Indulgenze. 

Dopo Roma fi fegnalò la Città di Mantova nelT 
onorare il B. Luigi , e per farlo ne avea ben giu- 
iti, e fpecialifììmi motivi . Il Duca Vincenzo col 
Vefcovo Monfignor Gonzaga era in Roma nel det- 
to Mefe di Giugno y e la loro prefenza fervi a ren- 
dere più cofpicua la Feda , che colà celebrata 
con tanta pompa. Ritornati a Mantova feci fero il 
giorno dell' Appoftolo S. Tommafa alli zi. di Di- 
cembre per folennizzarvi una Fefta fomigliante 4 
gloria del Beato loro Tarante . 

La vigilia fu feoperra la nuova fontuofa Cappel- 
la fatta erigere in quel Duomo ad onore del Beato 
Luigi aal detto Venerabile Prelato ; c, quefti nella 
feguente mattina ne portò proceffionalmente l'Im- 
magine alla Chiefa della Compagnia di Gesù , ric- 
camente addobbata con gli arazzi , e argenti di quel!' 
Altezza Sereniflìma, accompagnando la Proceflìonc 
lo fleiTo Duca Vincenzo con tutti gli altri 'Princi- 
pi , e PrincipefTe del Sangye , e tutto il Fiore più 
nobile di quella illuftre Città . Vi fu il panegirico 
di un Religiofo Cappuccino* che difeorfe a mara- 
viglia delle Virtù di Luigi nella Cattedrale la mat- 
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tìna , e altro Gmile difcorfo di un Padre «della* 
Compagnia al dopo pranzo in noftra Chiefa . Si 
efpofe la reliquia, del Beato, fe ne # diftri bui rono Im- 
magini , vi furono Comunioni numerofe , fmgolar- 
mence di que' Cavalieri , e Dame ; e tutta Man- 
tova era colma di Sacro giubilo per quel loro quafi 
Concittadino, e della medefima (tirpe de* loro So- 
vrani , nuovamente afcritto aW*ruolo de 1 Beati con 
sì felice fucceffo . 

Il Duca Vincenzo fece poi/abbricare altra nobilif- 
fima Cappella nella fua Chiefa Ducale di S.Barbara 
in rendimento di grazie al fuo Beato Cugino , per 
Voto fattone in certa grave infermità, che lo or- 
prefe in Firenze nel ritorno da Roma. Dopo alcu- 
ni anni fu eletto il B. Luigi Protettore della medefima 
Città di Mantova , come pure di Cattigliene , e degli 
altri Feudi diCafa Gonzaga . Qucfta elezione fu fat- 
ta con pompa folenniflima , e viene minutamente 
deferitta dai Bollandi. Pe.rorò' in talefonzione il P. 
Fra Ignazio Tridapale , infigne Predicatore Franci- 
fcano, che fu quel Tefto di Giobbe; Nimquid ai 
praceptum tuum elcvabitur aquila , dimoerò con 
grande proprietà , ed ingegno , cóme il B. Luigi 
era comparto quattro volte aquila ( e apounto quat- 
tro aquile formanoTArma Gonzaga .* ).Cioè net fuo 
nafeimento , e Vita fecolare , nel fuain^refTo in Re- 
ligione, nella fui partenza da quefta Terra, e nella 
gloria, che gode in Cielo « « . 

In pro&reffo di tempo fu eletto Luigi Protettore di 
altri Paefi, e Città, gli furono erette Cappelle , gli 
vennero dedicate Confraternite, e Congregazioni di 
Giovani , fe ne formarono ftatue d* argento , che 
fino dal feCoIo trafeorfo oltrepaffavano il numero 
di cento, e circa ducento Immagini , impreffe in 
rame, tutte tra fe diverfe, per pafcolo della pietà 
de* fuoi Divoti . La fua divoz ; one fr è dilatata per 
tutte le Parti del Mondo , e i Voti appefi agli Altari,o 
Ritratti del noftro Beato, fi contano a molte miglia- 
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)a . Leggo nel Compendio della di lui Vita, ftampató 
in Roma nel 1727. , che al folo fuo Sepolcro ve n'era- 
no preffo a feicenró di argento , oltre i dipinti : e mol- 
ti di effi $ con altri doni preziofi , di candellieri d'am- 
bra , di collane d 1 oro , di giojelli, di lampade, e Sa* 
cri arredi per ornamento della fua Cappella, manda* 



itianefimo. 

Per l' impegno della prefittami brevità lafcio molte 
altre dimoftrazioni di onore , fatte al Nome , alle Im- 
magini , e fingolarmente alle Reliquie del B. Luigi , 
fparfe per tutta la Terra, come narrati diftintamente 
nella Moria de 1 Bollandi , e mi ri Aringo foltanto ad 
accennare qualche altra memoria delle glorie del mh 
ftro Beato , che mi pare abbia un merito, fpecialiffimo 
pereflèrerifaputa. 

C,A PO XXV. 



Del Collegio delle Vergini di GESÙ*, fondato in 
Cajiiglione , e di altri onori prefiati m S. 
LUIGI, dopo la fua morte. 



S Embrami poterfì applicare con molta proprietà, 
e poco divario di parole al noftro Luigi un det^- 
to del Profeta Reale , con cui nel punto , che il 
Santo dovane (lava in procinto di volarfene al 
Paradifo, poteva farfegli una bella Profezia , dicen- 
dogli : Addiicentur tibi Virgines pofl te : Proxim* 
tua afferentur tibi . Queir Angelo di purità , e di 
Sangue sì nobile, meritava il corteggio appunto di 
jperfone, che con la nobiltà degnatali ,e col can- 
dore della vita , ne onoraffero la memoria , e dive- 
niffero copie vive di quell'Angelico Originale . Or 
quello con previdenza fpeciale videfi effettuato po- 
chi anni dopo la fua morte nel Collegio delle Vergini 
di Gesù , fondato da tre nobiliffime Principelfe , le 
; qua- 
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LIBRO PRIMQt**:/* tgj l 
quali erano Virgines , & Proxim* ejus , cioè da tf$ 
Nipoti di S. Luigi, Figlie del Marchefe D. Ridol- 
fo, che nel 1603. già era paffato all' altra* Vita* 

Si chiamavano queftt D* Cintiti D, Olimpia , 
e D.Gridonia? e tuttà tre di un cuore, concorrer 
dovi anche con groffa fomma il Principe D, Fran- 
cefeo loro Zio , rinoriciarono a tutte le proprie fo- 
ftanze , con la condizione , che fi fondaflero in Ca- 
ftiglione due Collegi j uno di Sacre Vergini , che 
viveflero fri comunità , ma fenza obbligo di Clau- 
fura religiofa , ad imitazione di altro fimilc Ritiro 
fondato nel 1569. in Hala del Tirolo ; e altro di 
Religiofi della Compagnia di Gesù, dai quali ve- 
niffero affittite nello fpirito; oltre i minifterj loro 
propr; a beneficiò di quella Città- *W* 

Avutane pertanto la facoltà de' recettivi loro Supe- 
riori , e con P indirizzo del P, Virgilio Ce pari ftabi- 
litone 1' Inftituto , che riduce vafl al Votq di perpetua 
cailità , prometta- di ubbidienza alla Superiora , e giu- 
ramento di vivere, e morire in quel Collegio; fi ri- 
tirarono quelle tre Signore Gonzaga con altre dieci 
nobili Donzelle a principiare in una Cafa per ciò 
detonata un'eferoplariffima Vita , alli 21. di Giugno 
dell' anno 1Ó08. giorno feftivo del loro *Zio Bea- 
to Luigi , il quale in quel medefimo anno venne da 
Paolo V* afTegnato per Protettore di quel Collegio 
di Sacre Ventini r Furono poi eflfe fervorofe imita- 
trici delle Virtù del loro Beato; e pare, che il Cie- 
lo abbia voluto dare un faggio della Gloria, che go- 
dono in Paradifo le loro Anime fortilnate, conffer- 
vando a tutte tre quelle Vergini nella tomba i loro 
corpi totalmente incorrotti , con e (Ter fi sfarinate le 
caffè,, e confumate le vefti loro: come dopo tren- 
ta, e più anni , nel 1679. a 23. di Settembre fu- 
rono riconofeiuti con alta maraviglia del Popolo 
concorfo per più giorni adammirare (juel prodigia' 
Si è poi rinnovato quefta maraviglia nel' 1720" 
quando riapertili fegretamente gli avelli , in cui 
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LIBRO PRIMO. x&j 
quel gruppo di tante maraviglie, che fi è compia- 
ciuto il Signore ©perare per ! r intercfcfrtone di San 
Luigi in quelle Valli'. Chi foflfe vìagóidi fapércT 1* 
tetìeriflìma divozione di que' Po poli a quefto nòftro 
Santo Giovane', cbéchiamaficomunerriente inqùclto 
j&nill &eito'ì fé piti fcentmaja di ìvliracoli colà'fuc- 
•edutiperlafaa invocazione e tno4tì : fttìperidifrimi y 
tutenticati ne* Procedi , è approdati ahcofa dalla Sa- 
cra Ruota Romana ; ii magnificò^ Tempio ivi eretto ; 
1 pellegrinaggi divóti , le proceffioni numerofe , che 
(labilmente fi avviano a quel Santuario; le lampa- 
de, che di continuo ardono avfnti la venerata Im- 
magine con olio , che in quel luogo acqurjta una 
virtù, prodigiofa f per 1 rifatta re ogni forte d'infermi- 
tà ; i ricchi donativi , e i Voti che fi- prefentarto 
a -queir Aitare del Beato perlegrazie ottenute / ri- 
troverà il tutto < diftefy ,. e Autenticamente nar- 
rato da' Bollandi nella tclebre loro Iftoria di S. Luigi . 
Pure anch' io nediròqualchc cofa , e riferirò attuai po- 
chi de' tanti Miracoli colàoperati nel Capo quinto del 
fluente fecondo Libro . ; . 

Li Città, e Corte di Madrid , come già fi difle , am- 
mirati avea gli Angelici coftumi del Marchefinodi 
Caftiglione , mentre trovavafi egli al ferviziodi quel- 
le Cattoliche Maeftà . Or difpofe la divina Provvi- 
denza, che inquella Città medefima venifìTe .onorato 
Luigi con tali , e Unte dimoftranze di Sacra pompa , 
thcilS. Gio.-Battifta Zóecchi nel mandarne a Roma . 
da Madrid la relazione ufa quefteformole . Hoc fejlum 
{ ]uit hic quodawìmoào' quédam^ Camnizàtio B. Afoy- 
}l\ jlupuiique totaCivitas , con quel-che fieguepref- 
bi Bollandi. ;* * 

Diede il moto a quefta sì grande folennità lo 
(tifo Fratello di Luigi , il Principe D.Francefco , che 
adendo già terminata la fta Imperiale f Ambafcieria 
in Roma , fu da Cefare nel 161 r. fpedito Amba- 
fc^dore a Filippo III. Monarca delle Spagne . Cor- 
rea V anno fedo dopo la Beatificazione di Lui- 
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c ogni anno nel fuo giorno anniverfario ne ca- 
ttava D. Francefco folennernente la Fefta ovun- 
que allora egli fi ritrovate . Or' in que(P anno par- 
vegli d 1 aver innanzi campo proporzionato al fuo 
gran cuore , e al tenenflimo fuo amore verfo il 
fratello. Quindi ne pubblicò le virtù, i mi- 
J lantità* con la voce, con le flampe , cor 
le immagini: e accele in tutti un' ardentiflìma bra- 
ma di averlo in Protettore , e di elfere fpettatoy 
della folenniffima funzione , che, fi andava difpo* 
nendo per li 21. di Giugno in quella noftraChie- 
fa ; il tutto con magnificenza da Principe , e alle 
jpefe di D. FranceTco . » » \ 

Era la Chiefa p#mpofamente ornata, e illumina- 
con cere in gran-numero > tra le quali in. un #| 
>o(ìo di mezzo (piccava P. Effigie del Beato di ec- 
cellente pennello, é in aria |imabili(fima . Si jtfl? 1 
tarono i primi Vederi con tutta la mufica della [ 
Cappella Reale, e vi fu gran concorfo d' ogni qua- 
lità di perlone. Ma la mattina leguente fu propria* 
mente per il noftro Santo, Giovane uno de' più rari j 
trionfi , che fi po(Tano ideare fu quella Terra . I 

Intervennero alla Metta , e al Panegirico le Sa- 
cre Cattoliche Maeftk del Re Filippo, e della Regi- 
na, con tutte le formalità, e pompe proprie di quel- 
le Reali Cappelle : e il Re nel venerare protrato 
'i P Immagine di Luigi , femiftì tutto commovere a 
tenerezza, yffovvenendogli di averlo conofeiuto, e) 
trattato Paggio d'onore in quella fteffa fua Corte / 
Vi furono a corteggiare i Sovrani, e ad onorare i 
Beatoi Grandi del Regno, quanti ve n'eranoallor 
in Madrid, gli Ambafciatoride Principi , il Cardin 
Arcivefcovo di Toledo con numerofa Prelatura , Ci 
valieri , Dame fenza numero , e Popolo immenfo . Ih 
fomma quanto potè conferire a rendere più cofpicia. 
quella funzione, nulla vi mancò: e per più gioirti 
d* altro non fi parlava, che di Luigi, già vedutojn 
quella Reggia poco prima in qualità di Cavalieri y 
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e del farvi egli allora dopo il giro di foli 27. anni 
una tanto più (limabile , e nobile comparfa di sì 
gran Santo. Altri poi, riflettendo al Principe Am- 
ba fciatore Cefareo, discorrevano con certa lodevole in- 
vidia della gran forte, cheegJi godeva nel veder com- 
partiti cosi folenni onori ad unfuo Beato Fratello. 

Si rinnovarono fomiglianti folenniffime Fefte a 
glorif di quefto Santo Gióvane nell'anno 161 8. in 
Roma , in Mantova , e in tutti gli altri Feudi della 
Cafa Gonzaga , a cui per la prima volta fu conce- 
duta la facoltà di poterli celebrare Ufficio, e Mef- 
fa De Beato Aloyfio : Jn tale occafione Roma fpic- 
còfopra d'ogni altra Città.- mentre alli 21. di Giu- 
gno, Fefta del noftro Beato , volle il Collegio Ro- 
mano fe ne celebraffe la prima (bienne Melfa eoa 
tale facra pompa, che parve ben degna d'edere ac- 
compagnata con T efclamazione del Profeta .* Nimis 
honorati funt Amici tui Deus. 

Oltre quella noftra Chiefa , addobbata con fon- 
tuofiffima magnificenza , vedevafì ornato anche il 
gran Cortile di quella Università, dov'era tutto ali* 
intorno fparfa con bel li (lima fìmetria in eccellenti 
pitture la Vita del Beato, intrecciata da tredici Sta- 
tue, una delle quali rapprefentava il Monferrato, 
e le altre dodici figuravano le Citta , onorate con 
qualche maggior diftinzione dalla prefenza del B. 
Luigi , e fantificate da' fuoi Angelici Efempj : ed era- 
no lefeguenti; Caftiglione, Firenze, Torino , Ge- 
nova , Loreto , Akalà , Madrid , Ferrara , Napoli , 
Milano, Mantova, e Roma ; con quella Inferito- 
ne . Tibi Beati ffime Juvenis AloyfiCivitates prafen- 
tia quondam tua , & fanSUmonia vefligiis nobilitata , 
ingenio Romana Juventutis ere&a , reverenter affur- 
gunt ; tuarum fe Virtutum infignibus exotnant : 
novos^ fummifque proximos in Ttmplts honores ubi , 
& Gonzaga Domui , qua Calo etiam fufficit , graiu- 
lantur. 

Qui chiaramente fi vede , che anche la noftr* 
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Genova fino da que' tempi era confederata per una 
delle Città fingotarmente predilette da Luigi già. 
Comprenfore in Cielo ; e dallo fteflb ancor V iato- 
re ni Terra onorata di Tua prefenza . Ciò futoedet- 
tGindiit/è&yi allorché dal la ^Spagna egli pafsò in 
[ feto Ceditori , come .fi .diffb , fopra le Ga> 
Pnncipe D; Gm: Andrea; rDocia , il. quale 
dicd8 1 à .que' Signori Mafchefi di Caftiglione le più 
fp I endi de d i moli raz i oni • del -Tuavaobilfifimo fpiri* 
t0>. Non è perciò nda; iìupifcne y > fc tuttavia fegùitè 
S» Luigi , qAjaiT pcrwihipegno di gratitudine $ a be- 
neficare^ con |;razb^amerofe, e ben diftinte quella 
GitQ^xhe già Burcolfe Giovanetto con moftre di 
nofionitnatk gaifciJez^a , ed or lo venera Santo 
con attieftàti- dt iefieriffimii divozione/ e pare anche 
aver volato ih Sfolto privilegiare Genova , con ar- 
riccftiWsi- di lana delie fueinfigni Reliquie , qual'è una 
parte delle di lui Sacre Ofla di ci rca»un mezzo pal- 
mO j che Gcuftodifce dentro un preziofo Reliquiario 
in qdefta noftra>Ghie(a della. Gafa Profefla . .1 
Tanto i Jìoliandi y quaaatò altri ^ dopo loro , che 
hanno /feci tto di i& Luigi Gonzaga > regùlraoo un 
lungo Catalogaci 77. di verfe Sùppliche , prefentat^ 
alla Santa Sede Romana in varj tempi a nome di 
cinque Impe radon , e altrettante Imperadrici ; di 
fei Re , e Regine ;> di moiti Duchi , Principi , fi- 
letto^ Repubbliche, .Cardinali, Vefcovt, Sinodi j 
e pèr, parte di tutte: Ife ClafTì più riguardevoli del 
Mondc-'CatcoKco , dall'anno 1604. fino al 1716. , 
chiedendo con premurofejiflahze la Canonizzazione 
di quello Beato Giovane. A me bada l'avere ac- 
cennato in breve il. fd lecito impegno di quafi tut- 
te le Potenze d' Europa, e di tutta la Chiefa di 
Dio,, per veder' efaltato al malTimo de' Sacri Onori 
VAngetico Luigi Gonzaga ; come vedemmo feli- 
^ente fuccedato» •fal fine del i?2©\ con fornmo 
giubilo del Criftianefimo , e con celebracene da 
per tutto fefte foleénifftrtic in rendimento di gra- 
zie 
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LIBRO PRIMO. iji 
zie ali* Altiffimo Iddio per favore uni venalmente 
fofpirato nel corfo di fopra un Secolo . } 

In quefle (olenni dimortrafcioni di facra allegria 
per la Canonizzazióne de' due Santi Giovani tur- 
gi, e Stanislao, volle fognai irfi V Citta i e Corte 
di Vienna, arterie per la relazióne/ ed Attinenza , 
che I' AuguftilFima Cafa d'-Auftria-fi è fempre glo- 
riata di avere con S. Luigi Gonzaga . E giacché 
dalla ftefla Vienna mi è datò* ne* giorni feorfi tra- 
fmeflfo un diftinto Ragguaglio- delle Fefte, colà ce- 
lebrateli in tale córigiuntura , ne accennerò qui bre- 
vemente le principali notitie per faggio d* altre mol- 
tiflfime fomiglianti folennità , fatteti altrove a gloria 
di Dio , e ad onore di quelli due Angelici Giova : - 
ni : con che porremo fine a quello primo Libro . 

Nella prima Domenica di A golfo del 1727. die- 
defi principio di buon mattino M una folenniffima 
Procelfione, quale port congegnarti nella gran Me- 
tropoli di Vienna dalla fplendida pietà di qui* 
divoti , e facoltofi Cittadini ; e quale fu defiderata 
da quelle Imperiali Cattoliche ' : Maeftà , Carlo VI. 
ed Élifabetta £riftina , venute a polla dalla loro 
villeggiatura per intervenire alla Sacra Funzio- 
ne con tutta la maggior pompa di quella Corte 
Cefarea . ' ' ' 

Precedeva un ricco Stendardo ton molte trom- 
be , e torcie all'intorno; feguitato da circa milk 
copie di Fanciulle, e di Giovanetti , raccolti da va- 
rie Scuole, e Cohfervatorj , colà deftinati per là 
buona educazione dèlia popolare ' tenera età , tutti 
diltinti nelle loro clalfi , e con gli abiti proprj detfà 
loroCafa, ó Condizione : portando al Capo eia feu- 
na Claffe il fuo piccolo Stendardo , ed al fine fo- 
. praun decente tavolato efpreffa in figure di rilievo ^ 
quaidhe azione virruofa di alcuno de' due Santi novel- 
li; movendo lagrime di tenerezza la divota tnoì 
deftia di quel tiumerofo fanciùlfefco drappello ' péf 
tutto il lungo tòrfo della Proce/fione , che principi* 

dalla 



Digitized by Google 



17* VITA £>f X LUIGI. 
dalla Chic fa Metropolitana di S. Stefano, e andò & 
terminare nella Chiefa di quella noftra Caia Profeda .- 
Seguitava un altro ftuolo di Giovani, applicati al- 
le arti mecaniche , col fuo Labaro , o fia Infegna, 
propria della. Iqro Confraternita !• 

Uh però,, che in modo fpeciale tirò a s* gli 
di tutta la Città, fu la Congregazione de' Gio- 
*igaÉS di quelle noftre Scuole fotta il patrocinio di 
Maria, e di S.. Luigi Gonzaga, alla quale fi unirono 
tutte le altre Congregazioni di quella Univerfità , ci 
altri moltiffimi Giovanetti della primaria Nobiltà , 
e Cittadinanza, tutti con fiaccole alla mano, fino 
hi mimerò di pretto a quattromila. Cominciava que- 
ftacon un pieno Coro di armoniofi linimenti , do- 

So cui veniva buon numero de* Congregati a due a 
ue, con flfltlf ìnolti ftendardetti allufivi all' ammira- 
bile vita, e alla prezioia morte de 9 Santi Luigi, e 
Stanislao.' comparendo poi nel mezzo una belliflt- 
ma Macchina, in cui con molte Statue lavorate in 
cera , e veftite con abiti di fimflìmo ricamo a oro , 
e feta, rapprefentavafi S. Luigi Secolare, inginoc- 
chiato avanti IaSantiflìma Vergine Madre di Dio * 
allora quando effendo egli Paggio nella Corte del 
Re Cattolico, fu configliato da Maria ad entrare 
nella Compagnia di Gesù ; corteggiando quella 
Macchina un altro buon numero de 1 medefimi Con- 
iti. Indi fuccedevaun ben'alto, e Preziofo Sten* 
>, che era il principale di quefta Congrega- 
zione , a cui facevano corona otto Confratelli di 
piìt giufta datura, vcftiti in cappa, di feta color d* 
oro, guernita nelle fimbrie con bel pizza d'argen- 
to ; e impugnavano eflfi uri afta dorata , che termina- 
va gentilmente ne' Santiflimi nomi di Gesù, e di Ma- 
ria, con altri cento di loro , che con torcie alla 
mano facevano la corte al detto Stendardo/ e in qua- 
tta maeftofa faefacom paria la fola Congregazion%di 
S. Luigi fpefe fopratremilla fiorini ad onore del ftto 
grande Avvocato, • Dopo quella feguivano du***l- 
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tre infigtii Congregazioni ; una della Nazione Ita- 
liana; P altra de Cittadina Viennefi .• elle pur con 
i loro Stendardi , fuono di trombe , e gran quanti- 
tà di torcie, e fiaccole ; con una nobiliifima Sta* 
tua della Madre di Dio, loro Titolare , con cui 
terminavafi quefta prima parte dèlia Proceflìone , 
comporta di fole Compagnie Secolari. 

Succedevano gli ordini Regolari della Città , e 
Borghi di Vienna , quanti Cogliono intervenire al- 
le Proceffioni Generali e dopo eflì venivano i 
Religiofi della Compagnia di Gesù , raccolti da 
quelle tre noftre Caie in numero fopra ducente 
Precedeva loro dopo alcune trombe un maeftofo 
Stendardo , tutto a ricami di oro , c feta , foftenu^ 
to da nove robufti Confratelli in nobile cappa. In 
una facciata di quello vi era il P. S. Ignazio in 
gloria: nell'altra i due fuoi Santi Figliuoli Luigi , 
e Stanislao, con la feguente Inflizione a carat- 
teri cubitali, teiluti a fila d 1 oro : San&i Patris 
Ignatii Gloria in duobus fuis Filiis gemina : e intor- 
no allo Stendardo molte torcie • Indi comparivano 
i Novizj nelT abito loro confùeto con fiaccole al- 
la mano; dieci de' quali portavano fulle fpalle un 
Tavolato beniffimo adorno , fopra-cut eravi al na- 
turale veftito come loro in mantello , S. Stanis- 
lao Koftka , tenente nelle braccia il Santo Bambi- 
no Gesù, con molti Angeletti d' intorno .* lavoro 
tutto in cera di un colà infigne Ceroplasta ; efclu- 
fone 1' abito jdel Santo , eh' era di lana t fecon- 
do il confueto della Compagnia . Dopo i • Novi- 
zi feguivano t Fratelli Coadiutori : e dopo que- 
lli i noftri Scolari in cotta , anch' eflì con acce- 
fe fiaccole: otto de' quali reggevano un altro fimi* 
le Tavolato, fopra cui S. Luigi Gonzaga , eflb 
pure in verte di vera lana con una finiflìma cot- 
ta, tenente nella fi niftra mano un Giglio , e nel- 
la deftra un Crocififlb , con un gruppo di Ange- 
li, che ivi fcherzavano nel vicino ambiente; ope- 
ra 
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ra dello detto eccellente Artefice di lavóri in cera # 
Quelle due Statue, de 1 novelli Santi riufcirono sì 
perfette , che le Sacre Cefaree Maefla fi trattenne- 
ro lungamente a contemplarle: evi fu nel fempli- 
ce Popolo chi a prima villa fuppofe fofleroveri Gc- 
fuiti, eletti a fare quella facracomparfa in vece de* 
già gloriófi nel Cielo Santi loro Confratelli . Veni- 
vano immediatamente i Padri di quelle noftre Cafe 
con torcie nelfe rjianfi in abito facerdotate con ric- 




, rinserrate in preziofo Reliquiario. 
Seguivano j Baggi d\ onore della Corte Cefarea , 
il Magiftrato' della Citta, le Dignità di queir an- 
tjchiffima-Univerfita , con tutto il Fiore della No- 
biltà, e degli Ufficiali di guerra . Dopo alcune Col- 
legiate veniva il Capitolo della Metropolitana di 
S. Stefano; dopo cui Monfignor Sigifmondo Coto- 
niti, Primo Arcivescovo di Vienna, e Principe del 
Sacro Romano Impero , aflunto poi alla Sacra Pcr- 

!iora nel feguente Novembre ; il Nunzio Apporto- 
ico Monfignore , e poi Cardinale Girolamo Gri- 
maldi , e gli Ana,bafciadori , Duca di Richelieu di 
Francia, e Andrea Cornaro di Venezia ; con altri 
Miniftri de? Principi Foreflieri ; tutti corteggiati da 1 
ìoro aderenti , e famigliari , riccamente vediti . Fi- 
nalmente coronavafi tutta la grandiofa Proceffione 
dalle Auguftiflìme Sacre Imperiali Cattoliche Mae- 
fla di Carlo VI.,, ed Elifabetta Criftina , e dal 1* A*-» 
ciduchefla Maddalena , Con le loro r$fi>ettive Corti , 
e tutta la Cappella Muficale dell' Imperiale fua 
Maellà; marchiando loro a i fianchi, edallefpalle 
la Compagnia delle Guardie: il tutro con la mag- 
gior pompa * e buon'ordine, che fiafi giammai am- 
mirato a' noli ri tempi; fpirando ogni cofa fplendo- 
re , maeftà , e divozione . 

La noftra Chiefa era .riccamente addobbata al 

di 
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LIBRO PRIMO. 
di dentro : e neila fronte |di fuora vedeafi con va- 
ga architettura formato un magnificò Profpetto con 
molte Statue, rapprefentanti ie Vi tu de' due nuo- 
vi Santi: e nel mezzo di quello fopra vaghiffimo 
Trono di luce la graia Vergine Madre , che fi te- 
neva in braccio il fuo Divin Figliuolo ; con avere 
alla deftra S. Luigi in atto di offerire a Gesù , e a 
Maria il fuo puriffimo Giglio; alla finiftra S. Sta- 
nislao in afpettativa di (tringerfi al feno Gesù Bam- 
bino . 

La mattiaa fi cantò in detta noftra Chiefa Mef- 
fa folennìfiìma con l'afTiftenza delle Imperiali Mae- 
ftà. La fera fi vide mirabilmente illuminata tutta 
Jagran macchina della facciata efteriore \ fopra la 
di cui loggia fi fe udire con T armonico accompa- 
gnamento d' Inanimenti muficali una Cantata lati- 
na in lode de' medefimi Santi : continuandoti poi un 
Otta vario nobiliffimo , in cui tre volte replicoffi 
dalla fuddetta loggia, cioè al principio, alla metà, 
ed al fine, V Oratorio* in mufica , con la medefima 
illuminazione di tutto il fopraccennato gran Prof- 
petto. Infomnu fu quello un.tcionfo , una funzio- 
ne sì nobile, sì ricca, sì naaeftofa , sì divota, che 
per atteftato comune non poteva fperarfi di veder- 
ne altra fimile in quefta Terra re 'da una tale ter- 
reftre magnificenza potevafi argomentare quanto ec- 
cefliva , ed incomprenfibile foffe la Gloria, com- 
partita dall' A Infilino a quefti , e ad altri fuoi fe- 
deliflìmi Servi , già Comprenfori nella Beata Eter- 
nità ; fecondo la nobile rifleffione del Padre S. Gìo: 
Grifoftomo.* Ut dum bac ita celebrati perfptcimus , 
cognofeamus , quanta cos Gloria maneat in Célis , quo- 
rum Natalitia tal iter cclebrantur in Tetris, 

Negli ultimi Capi del prefente Libro fi è dimo- 
flrato il concetto , che il Mondo Criftiano avea 
della infigne Santità del noftro Angelico Giovaue , 
e gli onori a lui perciò compartiti . Ma quefte fo- 
no teftimonianze umane. Or palliamo alle teftimo- 

nian- 
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manze divine, che fono i Miracoli , da Dio ope- 
rati per T invocazione di S. Luigi in atteftato de' 
di lui fublimìffimi meriti , e della Gloria ad etti 
corrifpondente , ch'egli gode la sii ne' Cieli. Che fe 
le teftimonianzed' Uomini favj , che pur fon fogget- 
te ad 'errore , hanno preffo tutti giuftamente sì 
gran credito ; qual credito dovrà darfi alle tefti- 
monianze di un Dio? Si tefiimonium hominum acci- 
pimus , tejlimonium Dei majus efi . Sono formo le 
dell' Appoftolo S.Giovanni nella fua prima Epifto- 
la. Quefti celefti atteftati a onore di Dio , e -la 
gloria di S. Luigi, formeranno tutto V argomento 
del feguente Libro, a cui ora daremo principio. 




LI- 
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DELLA VITA 

DI S. LUIGI 



GONZAGA 



DELLA COMPAGNIA DI GESÙ'. 

Selva di Miratoli da DIO operati , e di Grazie com- 
partite , per [invocazione di S. LUIGI a molte 
perfone fue 




E Vite de' Santi fogliono darfialla 
luce fingolarmente per quattro prin- 
cipaliflìmi fini , di Ammirazione, 
di Venerazione, d'Imitazione, di 
Confidenza : e in quefti quattro no- 
bilitimi afpetti fi rendono fami- 
gliami alfe Città degli Eletti , de- 
fcritta nel!' Apocalifle di figura quadrata: & Civi- 
ta; in quadro pofita e/i . 

n,rre primi fuddetcì fini pare a me di avere fuffr- 
cien temente compito con ciò , che ho raccontato 
fin'ora in quefta Iftoria della vita di S, Luigi. Si 4 
veduto quanto ammirabili doni abbia egli da Dio ri- 
cevuti ; quanto fiali re fa venerabile la di lui Santi- 
tà nel sì breve tempo, che viffe quà giù- tra noi; 
quanto rari efempj d'ogni virtù ci abbia lafciati da 
imitare, enei Secolo, e in Religione. Rimane per- 
tanto unicamente l'avvivare la confidenza de' Tuoi 
Divoti a flabilirfi fotto il fuo potentiflìmo Patroci- 
nio: ed a tal fine ho deflinato queflo fecondo Libro 

M col 
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, 17* • VITU DI S. LUIGI. 
col racconto di alcuni Miracoli fucceduti , e di al- 
cune Grazie ptteaute per F invocazione di S. 
Luigi. 

Prima però di cominciare il racconto, avverto il 
mio Lettor aver' io rifoluto di qui (blamente riferi- 
re con brevità alcune Grazie delle più memorabili, 
operate da Dio per li meriti , e F invocazione del 
noflro Santo, sì antiche, come moderne; le quali 
per altro ho ritrovato eflcrc tante in numero da 
poterfene formare un intiero Volume . Sb che a 
queflo lavoro fi è applicato il P. Andrea Budrioli, 
già dalla Compagnia deputato in Poftulatore , e 
Procuratore per la Canonizzazione del noftro An- 
gelico Giovane; ed Autore degli Atti , a queflo fine 
dati alle Aampc in Roma , molto benemerito di 
quefta Sacra Caufa : avendo io anche rifeontri di 
lui medefime , che tra breve manderà in luce con 
tutta di finzione un compito ragguaglio di ciò, che 
fi è compiaciuto il Signore di operare a gloria dèi 
fuo gran Servo S. Luigi Gonzaga » 

Avverto inoltre , che io nel raccontare quefti 
Miracoli , e quefte Grazie , non intendo legarmi 
con una legge indifpenfabile , né a tempi , né a 
luoghi determinati; come leggefi fatto in una Rac- 
colta di Miracoli, e Grazie di S. Luigi, nel 1717. 
fiampate in Mantova , e aggiunte al Compendio 
della di lui Vita , già comporta dal P. Francefco 
Sacchini.* la qual Raccolta fi è di nuovo data alle 
fiampe nel 1730. in Venezia col titolo ài Grazie 
fp intugli , c temporali , fatte a fuoi Divoti da S» 
Luigi Gonzaga dalf anno 1715., fino al \J$o*: neU 
le quali Raccolte fi citano Proceffi , ed autentiche 
Relazioni , dalle quali fi è fedelmente eflratto , 
quanto in effe fi contiene. 

Con tal difegno ho pofto in fronte a quello Libro 
il titolo di Selva \ poiché l'idea mia fi è d'imita* 
re la varietà delle Selve, che nulla curano l'unifor- 
mità delle piante, uè altro regolamento, o (tediata 

fime- 
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firn et ria ; e pure bene fpcflb arrecano all'occhia 
maggior diletto, che i più artificiofi giardini. 

Prefciglierò pertanto dal gran numero de'Succef- . 
fiprodigiofi, con cui fi è refe celebre $. Luigi, quel- 
li, che mi fembrerantio più opportuni all'intento, e 
di avvivare la confidenza de 1 fuoi Di.voti , di am- 
maccarli tal 1 ora con qualche pratico avvertimen- 
to; accennando dopo ciafeuno di que'prodigj molti 
altri avvertimenti , che ad etti abbiano qualche re- 
lazione fpeciale.* come appunto in una Selva, al- 
le piante più fublimi , e più vaile , fi aggirano d* 
intorno altri arbofcelli di una medefima fpccie , 
quafi a far loro corteggio. Avrò finalmente altresì 
la mira di giovare ad ogni Gaffe di perfone, giac- 
ché con tutte fi è mofirato in molte guife benefi- 
co il noftro Angelico Giovane: Cujus ( fono for- 
inole della Sacra Ruota ) Cujus Angelici Adolefccn* 
tit SanSlimohtam gloriofijfìmis comptobatam miracu* 
lìs ubique ferrar um fulgere demonjìramus , { •. 

CAPO 1, 

4 

Madre y Parenti , e Dome Ilici di S. LUIGI 

da lui protetti . 

• ■ — \\ ■ 

LA Serafina S. Maria Maddalena de 1 Pazzi nella 
prenarrata Vi fionte di S. Luigi notò fingolarmen- 
te in lui un amorofo impegno di gratitudine verfo 
chi gli avea in quefta Vita fomminiftrato qualche 
aiuto per applicarti con più fervore allo Spirito « 
Or ficcome la Marcbefa D, Marta fua Madre lo 
avea, come vedemmo, e allevato con gran pietà, 
e molto ajutato , pvr ottenere dai Padre la facoltà 
dì ritirarti dal Mondo; perciò volle Luigi dal Pa~ 
radifo fare a Perfona tanto di sè benemerita la pri- 
ma grazia; ed io cure voglio riferirne in primo Iuo^ 
go il (uccello , quale fu raccontato dalla (tetta D.Marta 
al P. Ceparì , e poi deporto inautentica forma « \ 
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' Nell'anno 1593*9 il fecondo dopo la Tanta morte 
di Luigi, il Marchefe D. Ridolfo, di lui Fratello , 
portatoli a Cade! <5iuffredo , dopo gravitimi diftur- 
bi vi lafciòla vita /come altrove accennammo. Per 
taPinfelice faccetto , tanto rimafe forprefa, e addo- 
lorata D* Marta , che ne. infermò gravemente : e fcn- 
za potere sfogarti con una ih ila di pianto, accorata , 
ed oppreffa nell'interno , nulla giovandole i medi- 
camenti naturali, fu ridotta ai Terremo \ e già mu- 
nita dei Sacre tanto Viatico, euntacon l'Olio San- 
to, fe ne afpettava da' Domeftici afflittiffimi d'ora 
in ora la morte. Quando ecco , effendo ella del tut- 
to prefente a sé (teffa , ad occhi aperti fi vede farfele 
avanti il fuo Luigi defunto , in mezzo ad un globo 
di chiariflìma luce, che dichiaravalo già Compren» 
fore nell'Empireo. Stette il Beato Figiiuolocon vol- 
to ilare , e amabiliffimo , per qualche tempo fidamen- 
te rimirando la Madre poco meno che agonizzante ; 
>c poi quafi fa-lutandola con un rifetto dolciffimo fconH 
parve , fenza dirle una fillaba. 

Nel partire di Luigi partì anche dall'animo di D» 
Marta tutta la meftizia mortale; poiché diede (ubi- 
lo ella in un teneri ffimo pianto, che riufeì di gran 
follievo al di lèi cuore oppreffo . Indi ravvivoffi fen- 
lìbilmente , prefe buon colore , e tra pochi giorni 
ufcì di letto perfettamente fan i, con maraviglia di 
tutti . Quella vifita , e quelle occhiate amorofe di 
Luigi r già .gloriofo nel Cielo , le infilarono tm' 
allegrezza tale nell'interno, che ben conofeevafi ef* 
fere dono di colafsù j e le fecero concepire fperanza 
viviflima di veder prefìo mutata Scena , e prender 
miglior 5 a (petto gli affari della fua Cafa : come iu 
fatti accadde tra breviffimo tempo, giacché il Prin- 
cipe D. Fra n ce (co, fuccedutoin tutti quc'Feudi con 
univerfal gradimento , fu poi portato dal fuo meri- 
to a (ottenere Cariche affai riguardcvoli nelle Cor- 
ti più augufte dell' Europa ; come a fuo luogo fi 
i riferito. Morì poi D. Marta con fenfi di fingo*. 
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lare pietà in età fenile nel 1605. a 26. di Aprile, 
dopo aver' adorato fu gli Altari , come fi difle, il fuo 
Beato Figliuolo , il di cui patrocinio (perimenti) al- 
tresì nella Tua tranquilliffima morte .* e fu fepolta 
in Gattigliane nella Chiefa di S. Maria de' Padri 
Minori Oflcrvanti di S. Franccfco. 

Provò il Principe D. Francefco in incontri affai 
pericolofi un patrocinio fpccialiffimo del fuo Beato 
Fratello; e parve, che tra di loro due fi garcggiaf- 
fe nelle dimoftrazioni di amore. Imperocché D. Fran- 
cefco fu indefeffo neir onorare Luigi, e nel procurar- 
gli culto Sacro dalla Santa Sede: e Luigi fu pronto 
a difenderlo da molti difaftri , e a renderlo fortu- 
nato , e gloriofo nel maneggio di alti affari . Quin- 
di Clemente Vili., quando intefe dallo (teflb Pria- - 
cipc efler* egli Fratello del B. Luigi Gonzaga de- 
funto , fe ne congratulò con lui , e foggiunfe : Molte 
volte fon andato penfand* , come (offe poffxbile , cbeV. 
S. abbia pajfati tanti pericoli . Ma ora tengo per in- 
dubitato , che ciò è feguito per f intercedane del Beaf 
fuo Fratello. 

Volle anche S. Luigi dimoflrare in altri tempi la 
fua benevolenza verfo altri fuoi Congiunti f e per. 
fone, che in alcun modo gli appartencfFero , oavef- 
fero con lui ancor vivente avuta qualche fpeciale 
relazione . ^ 

II Duca Vincenzo Gonzaga, nel 1605. forprefo 
in Firenze da gotta attetica , col folo applicarli al- 
la parte addolorata una Reliquia del fuo Beato Cu- 
gino , fi trovò libero da quel male: e pifj volte in 
Mantova fperimentò efficaciffimo lo ftcflfo fpirituale 
rimedio in altre fue malattie • 

Nell'anno medefimo alti lo.di Ottobre fu forprefo 
da' dolori atrociflìmi il S ignor Marchefe Sigifmodo 
Mikouski Gonzaga , Gran Marcfcialìo di Polo- 
nia nel Cartello di Budroas in Boemia , dove fi 
ritrovò viaggiando ; e fentendofi a morire di fpa- 
nmo , raccomandoffi al B. Luigi , AringcndofT 
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al petto una fua Immagine, e un compendia ma- 
nufcritto della fua -Vita, che per buona forte avea 
portato feco . Cen ciò folo gli cefsò immantinente 
ogni dolore; jed egli mandò poi per gratitudine al 
Sepolcro dei Beato in Roma, una Lampada d'ar- 
gento . II faccetto con tutte le fue circoftanze fu 
(limato mirarolofo, e venne autenticato da Monfi- 
gttore Paulo Bonski f Suffraganco di Cracovia, 

D. Cintia Gonzaga, Nipote di S. Luigi , e allora 
Superiora nel celebre Collegio delle Vergini in Ca- 
fliglione, nel 160&. di Agofto fu aflalita da sì fiere 
convulfioni di vifeere , che parendole infoffribile quel 
tormento, chiefe ajuto dal Santo fuo Zio, e le fu 
porta fui petto una fua Immagine . Res mira ! Ut 
me Imago tetigit , fugerunt dolora , quietem capi , & 
fic omnt malum abfceffit . Sono le parole medefime 
de' Proceflì. 

Moflroffì grato il noflro Angelico Giovane anche 
verfo i fuoi già Servidori , e Domeftici: in prova 
dì che accennerò due foli faccetti . La Signora 
Camilla Ferrari, che avea allevato Luigi nella fua 
fanciullezza, coti implorare il di lui patrocinio, e 
premettergli una ftatuetta di argento in voto , ri tro- 
vandoti nel iòoj.già fagli eftremi di fua Vita, ri- 
mai e libera fastamente da un infermità di otto anni , 
e poi campò fino a età decrepita . Votum fecuta ejì il* 
lieo fanitas ; & nulla intercedente mòra omni piane fc- 
bri j morboque depulfiS , pri jlhte /ani tali rejìituta efl . 
Così parla la Sacra Ruota , efTendo quello urto de' 
Miracoli approvati dalla medefima. Due altre volte 
ottenne Camilla dal Beato la fanità giàdifperata , e 
ad un fuo Figliuolo Giovanetto, e aduna fua Figlia 
Convittricc nel fuddetto Collegio delle Vergini . 

Clemente Ghifoni già Cameriere di Luisi , e poi 
Maggiordomo del Principe D. Francesco, /fmbafeia- 
dore di Cefare m Roma , ricevette urT altra beila 
grazia dal fuo Beato Padrone . Nel 1606. facendo 
egli il fuo bilancio per dare i centi , fi trovò a 
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mancare 500. feudi ; ; c per quante diligenze facefle 
nel corfo di ere fettimane, non potè mai rinveni- 
re, onde provenire il difetto di lomma si rilevante , 
Stava perciò il povero Clemente ìommamente con- 
tufo, ed afflittiflìmo: né ormai fapendo più a quai 
partito appigliarti, la fera de' 27. di Ottobre ingi- 
nocchiatoti fupplicb il Beato a Coltrarlo da quelle an- 
guille, ricordandogli con quanto affetto , e fedeltà 
T averte già fervito in Terra/ e ptenodi fiducia nel 
fuo patracinio fi pofe a ripofare . Rifvegtiatofi poi 
fui far del giorno, ecco che ode la voce, da lui ben 
conofeiuta, dell'antico fuo Padrone Luigi , che chia- 
ramente gli dice; Vù* e vedi nel Libro delio Spendilo» 
re, che vi ritroverai fa partita mancante . Subito egli 
fi vedi, volò da colui; e fattofi confegnare il fuo 
Libro , vi trova fcritto per V appunto così ; Alli 
3. di Ot tetre feudi 500. per le fpefe della Corte . 
Tutto allegro , e contenta il Maggiordomo per la 
grazia ottenuta corfe ai Sepolcro del Beato Lui- 
gì ; e dopo cordiali Ili mi ringraziamenti vi appefe 
un voto, per memoria del prodrgiofo avvenimen- 
to ; di cut anche fece glfccata dcpoGzione^ come 
leggcfi ne' Proceffi. 

C A P O 1 1. .* 

Cefuiti beneficati da S. LUIGI . 

t * 

DOpo a?er parlato de' Congiunti a Luigi per 
parentela , e de'fuoi già Famigliari nel Se* 
colo, parmi conveniente dare il fecondo luogo a 
-quelli , che gli furono Fratelli di profeflìon relt- 
giofa. a e qui vi farebbe da (tendere una ben prolifla 
relazione, fe tutti volerti efporre i prodigio!} avve- 
nimenti fucceduti per grazia del n olirò Santo Gio- 
vane a beneficio de' foli Gefuiti . Ma io , per fervi* 
re alla brevità, ne riferirò foltanto alcuni pochi. 

Il primo è uno de* miracoli approvati da"» 
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184 VITA DI S. LUIGI. 
Ruota, e gli altri fono eftrar ti fedelmente da Scrit- 
ture autentiche, e da' Procedi* 
, Giovanni Giuftiniani Genovefe , Religiofo della 
Compagnia di Gesù, ({udente nel Collegio Roma- 
no , d'anni 22., nel 1605, di Giugno , fpafimava per 
male di Calcoli; onde il Signor G»o: Battila Ori, 
celebre Medico, inviato dal Signor Cardinal Giufti- 
niani, parente dell'Infermo, difperbdella fua falu- 



gli ultimi Sacramenti. Udito cib l'Ammalato , così 
mal concio, e addolorato quaP era , alli 15. di Giu- 
gno volle Scendere con Pajuto di alcuni Fratelli al 
Sepolcro del Beato Luigi ; e vi orò per breve tem- 
po con gran fiducia , promettendogli di vifìtarlo ivi 
ogni giorno per un anno , fe rifanava . In quella 
notte il male crebbe al fommo, e fui far del giorno 
fi diedero fretta per il Santo Viatico , e P eftrema 
Unzione. Mentre cib preparavafi , P Ammalato ri- 
concilioffi , e poi con una Reliquia dcHJeato fi bene- 
difle da fe . Nell'atto fteiTo del benedirfi fetfe un groflb 
calcolo, e dietro a quello fcarico(Ti dì ben trenta libre 
di quell'umore maligno , che avea nelle vifeere ; 
con che fi trovbjsì perfettamente fano, ed in forze, 
che nel giorno medefimo difeefe in Chiefa a ringra- 
ziare il Beatole nel feguenté lafciolTi vedere per 
Roma con grande ammirazione di chiunque era con- 
fapevole del fucceflb . 

Due anni prima Marco Gu (Tonio nobile Veneto , 
Novizio della Compagnia di Gesù in Padova avea. 
fperimentata una Umile iftantanea guarigione da feb- 
bre maligniiTima col folo contatto di una Reliquia 
di Luigi , non ancora beatificato . 

Il P. Guglielmo Flacci , il quaP era flato Con- 
novizio di S. Luigi, in età di 73. anni alli ai. di 
Giugno del 16-2. , eflendo Rettore della Cafa di 
terza probazione in Gant , fi trovb prefib allo fpirare 
per dolore di fianchi : e appena ebbe invocato il 
i Beato Giovane, con promettergli un voto, che fi 
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fgravò di due calcoli , tali per groflfezza , c quali-- 
tà , da non potertene liberare fé non per miracolo ; 
come fu dichiarato in Procedo dal Vefcovo di 
Sant' Omer. - ! J » 

UnGefuica Anonimo di là da Monti , udendo uri 
dì leggere alla tnenfa, come il Beato Luigi Novi- 
zio dopo tre mefi nè pur fapeva dove in refettorio 
fofle folito federe il P. Rettore per la fua rara mo- 
deftia ; fembrandogli quetto un detto troppo efage- 
rato dell'I dorico - difle all' orecchio del fuo vicino : 
0 quefto poi appena pare credibile. Nel proferir quefle 
fillabe fu egli forprefo da un atrocittìmo dolore dì 
llomaco : e immaginandoli qual ne fotte la cagione, 
fi pentì della fua incredulità , ne chiefe fubito per* 
dono al Beato , e il dolore fvanì ; onde potè l'A- 
nonimo profeguire ben' ammaeftrato il fuo pranzo. 

Una Monaca in Benevento nel 1716. , vedendo 
efclufo dalla Compagnia un fuo Fratello Novizio , 
perchè (copertoli foggetto al mal caduco , fupplicò il 
Beato Luigi , di cui era divotiflima , a trasferire in 
fe r infermità del Fratello. Così appunto feguì'rw 
fa nò il Novizio, e a fuo tempo fece i voti confue- 
ti . La Rcligiofa fu- forprefa da Epilepsìa, che per 
due anni la travagliò. Ma poi ella pure neretto li- 
bera*, avendone così pregato quefto fuo grande Av- 
vocato , per non edere di aggravio al Monaftero. 

Nel 1718. il P. Francefco del RofTo , affittendo ad 
un moribondo pretto a Goa , contralte una febbre 
maligniflìma , per cui già privo de' fenfi , fu unto con 
TOiioSanto; li Padre, che raflifteva , fece a nome 
dell* Infermo un voto alti Beati Luigi , e Gio: Fran- 
cefco Regis , Applicando per la fanità del P. del 
Retto.* e il male fubito diede volta, e in breve cef- 
sò del tutto . Lo fletto P. del Rotto nel viaggio dall' 
Europa ali 9 Indie , trovandoli nella fua Nave molti (Ti- 
mi gravemente ammalati, diè loro a bere un poco 
d' acqua benedetta con una particella della Catta , 
ov' erano fiate per cinquantanni le offa del Beato 
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Luigi; e tutti guarirono ; cfclufone un folo , che con 
difpfezzo non volle bevcrne • Seguitò poi egli ad 
lifare qucll* acqua prodigiofa con altri Infermi in 
Goa 9 e nclT Mola di dorano ; fuccedendone fre- 
quenti , e ftupende liberazioni da varie ma Ut eie j 
e fu mandato perciò un bel voto alla Tomba del 
Beato in Roma. Quefto voto eccitò in altri la fpe- 
cic di provare l'acqua benedetta con le Reliquie di 
S. Luigi ; e ne feguirono fubiro ittoltiflime grazie in 
Roma , in Foligno , ed altrove / come fi accenna nella 
mentovata Raccolta di Mantova, e di Venezia. ' 

Giufeppe Spinelli d'anni 22. ftudiava in Palermo 
Filofofia nel 1634. ? e già in quell'anno avea fen- 
titi alcuni tocchi di apoplesìa. Quando al I i 20. di 
Deccmbre , ttwàndofi egli nella Scuola, fu di nuo- 
vo colpito da un accidente sì violento, che prima 
ne tramortì, indi delirò per due giorni, e poi ri- 
tnafe paralitico, con il finiftro lato, anche a i ta- 
gli, e feottature, di venato infenfibile. A Ili 31. di 
Gennajo del feguente anno replicogli 1' accidente 
alla lingua f che gli rolfe la favella, e a momenti 
fi credeva, che dovefle morire; onde fu munito con 
gli ultimi Sacramenti, dopo i quali rallentò alquan- 
to la furia del male, e l'Infermo per alcuni gior- 
ni godette qualche refpiro. 

Intanto feguitava ad efler muto , e paralitico , 
ma con la mente del tutto libera ; e implorò il pa- 
trocinio del Beato Luigi , la di cui infigne Reliquia, 
( cioè una Mandibola del Beato) teforo goduto da 
quel noftro Collegio di Palermo, fupplicò egli co* een- 
ni fe gli pòrtaffealla ftanza il giorno fettimo di Feb- 
braio . Per allora gli fu recato un folo dente , eH rat- 
to da detta Sacra Mandibola ; con che più fi accefe 
in lui la confidenza nel Beato, Quedi nella notte de* 
gli undici gli apparve in fogno col Venerabile Gio- 
vanni Berckmans, e lo richiefe che velette; erifpon- 
dendo lo Spinelli, che la favella, e la fanitk, Lui- 
gi promife F una , e Y altra di lì a non molto ; 
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e foggiunfegli; Confortare , & eflo robuflus ; grandi* 
enim tibì refiat via* Rifveglioflì V Infermo, e pro- 
feguì a fupplicare co* cenni, e con lo ferino, giac- 
ché poteva ufare la mano delira , che fe gli portafle 
la Reliquia principale del Beato; e ne fuconfolato 
dal P. Pietro Vilùfrates, Rettore del Collegio. 

Sulle ore 7. prefe V Ammalato un dolce npofo , 
e di nuovo fe gli diede a vedere Luigi col Berck- 
mans ; e quefti avea nelle mani un piccolo vafet- 
to, come quello dell 1 Olio Santo . Luigi fece allo 
Spinelli un lungo difeorfo, esortandolo a farli San- 
to, e a ben fervuti della favella, che Iddio allora 
per fua interceftìone volca reftituirgli . Quindi pre- 
dicendogli molti travagli, e fatiche, lo animò con 
dirgli ; Nec tt deterreant, qus incurrent afferà , & 
adverfa ; ego quippe ubi Dux ero . Fattogli poi 
rinnovare il voto , con cui poco avanti crafi egli 
obbligato , del digiuno nella fua vigilia , e di altre 
divozioni; col dito intinto nel vafetto, che teneva 
il Berckmans , fegnò in croce la lingua dell' Am- 
malato ; il quale nello ftcflb iftante ricuperò la fa- 
vella. Indi rifvcgliatofi di (Te ad alta voce: O Bea- 
to Luigi , 0 Beato Luigi : e feguitò a ringraziare 
Iddio , e il fuo Protettore con diicorfo franco , e 
fpedito . 

Dopo il pranzo del li 16. del detto Febbrajo ecco 
di nuovo in fogno comparirgli il Berckmans , che 
Tavvisò effer' arrivata Torà della fua perfetta falli- 
ta. , e che fi racco ma oda (Te pur di cuore al Beato 
Luigi 5 Rifvegliato che fu lo Spinelli , riferì la nuo- 
va Vifione al P. Rettore , lo pregò a recargli un' 
altra volta la Reliquia del Beato ; e'verfo le ore 
cinque della notte gli fu portata . Con la preten- 
da di quel Sacro Pegno fempre più crebbe in lui 
la fperanza , ed il fervore : e in quella notte fi vi- 
de il compimento della grazia. 

Ecco di nuovo pertanto farfegli avanti la ter- 
za volta Luigi , ed il Berckmans : e Luigi , dopo 
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avergli dati alcuni altri [alutari avvertimenti ; or- 
dinandogli , che, in avvenire fi chiamafle Luigi; coi 
dito intinto in quel vafctto, tenuto dal Berckmans, 
un le , e fegnò in croce la di lui gamba , il fian- 
co , e il braccio paralitico ( e P unzione veniva 
fubito afciugata dal Berckmans ) , così dicendo il 
Beato nell'atto di quella unzione. Deus omnipotcns 
àet ubi per merita SanBi Patris noflri Ignatii , ut 
poffis ambulare ; & faciat, ut ambulatio tjìa fit ad 
vitam aternam. Amen. E poi; Orsù (conchiufelo 
(letto Beato ) voi fiere fano o mio caro Luigi, nè 
altro vi rimane, fé non che manteniate fedelmcn- 
te le voftre promette, e vi facciate Santo . Qui la 
Vifione re dò finita; e lo Spinelli , già totalmente 
rifanato, aperti gli occhi gridò: O mio caro Luigi , 
Luigi mioytaro: fon guarito , non ho pià verunmale: 
e io provò col fatto., balzando prettamente di let- 
tpYflfcf ftando un'ora intiera davanti alla Sacra Re* 
liquia, orando, lagrimando, ringraziando . Indi ve- 
ditori corfe dal P. Rettore , e girò il Collegio , 
dando nuova del fuo prodigi afilli mo ri lana mento . 
Scefe di poi a fervir Metta , e a fare la Tanta Co- 
munione nella publica noftra Chi e fa con ammira- 
zioni di tutto Palermo . Fatto Sacerdote a fuo tem- 
po, e terminati i fuoi ftudj , queflo P. Luigi Spi- 
nelli ( che fempre in avvenire cosi chiamofli ) 
chiefe le Mittiont delP Indie , e- fu mandato alle 
Ifole Filippine, dove, dopo una vita da grande Ap- 
posolo , terminò fantamente i fuoi giorni . Narra- 
no quefto fatto i Bollandi affai più dtfiufamente , 
c ne regiftrano tutte le circoftanze più minute. 
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CAPO III. 

Miracoli , e Grazie di S. LUIGI in Cafli- 
glionc fua Patria. 

NEL partire che fece il noftro Santo Marchefino 
da Cattigliene fua Patria, per renderli Reli- 
giofo , vcdemaio , che a que'fuoi VafTalli -, afflittiffimi 
per la perdita di sì degno Padrone y promife di non 
inai dimenticarti di loro: e fu di parola, non fola- 
mente in Terra -, con raccomandarli di cuore a Dio; 
ma inCielo ancora, proteggendoli ne'loro bi fogni, 
c beneficandoli con grazie fingolarifftme . Di quelle 
nell'anno 1606. Monfignore Fauito PaQorio Arci- 
prete di Caftiglione , Delegato dalla Sacra Congre- 
gazione de' Riti a ricevere in autentica forma i 
Miracoli , operati dal Beato Luigi in quella fua 
Ghiefa , ne autenticò circa 70. , de'quali eccone 
alcuni pochi, eftratti dalli 43. regi (irati da i Bol- 
iandi con la feguente aggiunta dello fletto Patto- 
rio.- Infinita alia multi plicìs generis beneficia compiu- 
te* actipiunt s 'qui ad Beati Effigiem fupplicatum ve- 
ntunt : Riferendo altresì , come avanti l'Immagine* 
e Reliquia dell'Angelico Giovane ardevano del con- 
tinuo fin da quel tempo dodici Lampade, evi pen- 
devano d'intorno circa 400. voti. 

Margherita Melini foffriva dolori acerbiffimt in 
una gamba, che l'era gonfiata in modo affai Ara- 
no,' e perchè non le giovava verun rimedio , fi deci* 
fe da'Ceruficf, che lofio foffe fracido, onde convc? 
nifie tentare di tenerla in vita, con fegat gliela fopra 
il ginocchio i Inorridì l'Inferma alla minaccia dì 
quella neceffaria carni ficina; ficorfe al Beato , egli 
prornife, ferifanava fenza il taglio, una gamba di 
argento . Fatto il voto , cefiòHè in uti fubito ogni 
dolore , fyani la gonfiezza , e dopo pochi giorni 
portò ella fteffa il voto al fuo Liberatore . 
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Andrea Stolfino perdette l'udito, e ne vivea per* 
ciò affli ttiflimò. Una notte , riflettendo alla fua dif- 
grazia , fi raccomandò al Beato , e prefe Tonno . Sor- 
do fi addormentò , e fvegliatofi udiva perfettamen- 
te ogni voce t volando iubito ad appendere un voto 
aldi lui Altare * Di lì a qualche tempo portovvene un 
altro ; mentre colpito da molte fallate in petto , e quin- 
di venutogli vomito di fangue* fi temeva della fua 
vita. Ma per amor del Beato dando egli il perdono 
a chi P offe fe , e implorandone il patrocinio , tro- 
vofli libero da quel pericolo di morte * 
. Lelia Ghiroidi flava già con fintomi mortali difpe* 
rata di più vivere t Alle ore fette della notte fi votò 
al Beato ; alle dieci della medefima fi trovò fana , 
e alzatafi potè occuparfi negli affari domeftici . ? 

Caduto dal letto un Figliuoiino di un anno fe ne 
rifentì sì gravemente , che già boccheggiava , e pa- 
reva ftaffe per trapalare ♦ Il di lui Genitore Bar- 
tolomeo Cima accortovi efclamò.' Beat* Luigi vi 
¥ &CGQYYI &¥I$ 0 mio Figlio : ed ebbe appena ciò profe- 
rito , che il Bambino aprì gli occhi , dolcemente 
foxrife, e chiefe latte dalla Madre* 

Tre femine* Conforti di Giulio fami, Valerio 
Fattori , e Ambrogio de* Notari , trovandoli alPe- 
ltremo delia vita nello (gravarti de' loro parti , eoo 
una preghiera fatta , e un voto promeffo al Beato, 
partorirono fubito felicemente e perché il ttoftro 
Santo è flato Angolare nel proteggere le parto- 
rienti fue divote ♦ di tale fua fpecialiffima pro- 
tezione recheremo in appretto altri prodigtofi Suc^ 
ceffi * . --ri: * -h 

Correva il quarto giorno, che Gio: Maria Ber-* 
tafìo fofTriva un acerba dolore dal fianca fino al col- 
lo del piede , e il Chirurgo con ft (fa va di piò non 
fapere che farvi, per mitigarglielo « 'Allora G»o.* Ma- 
fia, sò ben io , di (Te * che forvi , e fpcro guarir-* 
ne fubiro . Si porrò con r iluto altrui all' Aita- 
ta del Beato , gli promife certa «itura i! 0U0 per 
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h fua Lampada ; e immantinente fvanl ogni dolo- 
re; ed egli ritomoflene a cala con piede franco, e 
libero da ogni dolore. 

Cadè boccone fui fuoco un piccolo Figlio di Ber- 
nardino Bollo 5 c lo vide cadere la Madre da lui al- 
quanto di feofta, che gridò.* Ah Beato Luigi ajuto f 
ajuto. Indi volò a follcvarlo dalle brage£ e lo ri- 
trovò col volto sì niente offefo, come Tea verte col- 
pito fopra un fuolo di rofe. 

Francefca Pafloris per certo improvifo accidente 
alteroffi tanto , che rimafe attonita t e tutta tre- 
mante, ufeendo anche in pianti , ed urli di gran 
compaflìone . Dopo quattro giorni di quel male, a 
-cui non fi trovava rimedio, fu condotta all' Altare 
dd Beato, e nel vederne l'immaginev, rarterenof- 
6, vi orò per qualche tempo } nè le tettò vefti- 
ftigip di quella sì rtrana malattia* 

Due altri fatti affai moderni trovo riferiti nella 
Vita di S. Luigi , riflampata ultimamente in Mi- 
lano. Nel 1726. Alfonfo piccolo Figho del Signor 
Dottor Antonio Marini da Caftiglione, infermo di 
vai volo maligno, a 26. di Novembre, fu dato da 
Medici per difperato . Ricorfero i Genitori al Bea- 
to loro Principe , fecero benedire il Fanciullo c*n 
una fua Reliquia, e dallo fieflb inghiottire una goc- 
cia dell'olio , che arde al fuo Altare, e poi anche 
]' un fero col medefimo . Fatta l'unzione il Fanciul- 
lo prefe Tonno, dormi quietamente, e fvegliatofi la 
mattina allegro, e faniflìmo, efclamò : Son guarito , 
fon guarito , e mi ha guarito il Beato Luigi : e per 
qualche tempo lo mandarono veftitocon l'abito del 
Beato. Ricuperò Umilmente ivi la fanità , con cir* 
cortame prodtgiofe nel 1727. di Aprile , un altro 
Fanciullo per nome Pietro, Figlio del Signore Gae- 
tano Befchi, con folo cingergli al capo unamìfur» 
del Sacro Cranio di S. Luigi, di quelle, che lavo- 
rano , e diftribuifeono a' divoti del Santo le Signore 
Vergini di Caftiglione. J^sijjftte^v 
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CAPO IV. 

• € I ' 

Prime Voto offerto al Sepolcro di S. LUIGI ; e fuo 
i - patrocinio ne parti pericolofi . 

LA Grazia, per cui Luigi fi ftimò maggiormen- 
te obligato a Dio , e alla Santiflìma Vergi- 
ne fu quella , eh' egli ricevette nafeendo quando 
nel gravi/fimo cimento di fua Madre partoriente 
fu a pericolo di perdere con la vita temporale an- 
co V eterna , morendo fenza Battefimo . Quindi pa- 
re, che abbia egli già gloriofo in Cielo ottenuto 
dal Creatore di fpecialmente proteggere i parti pe- 
ricolofi ; per far godere ad altri quel medefimo cc- 
lefte patrocinio, che fperimentà in sè fteffo con tan. 
to fuo vantaggio nel nafeere : e la protezione me- 
defima di Luigi hanno altresì provata molto effica- 
ce non pochi , che viveano afflictiflìmi per difettò 
di fucceflione mafehile. 

Ben* è degna , che in primo luogo fi faccia qui 
di lei menzione fpecialela Donzella Serafina Man- 
cini di Tivoli 9 la quale per molti anni abitò in 
Roma, e poi entrata nel Collegio delle Virginidi 
Caftiglione, vi terminò con fantofìne la vita. Avea 
ella conofeiuto Luigi ancor Novizio in Tivoli , e 
dopo la morte di quello Angelico Giovane ne vifi- 
fava frequentemente il Sepolcro ; mortrando pai ferri - 
pre un fervorofo impegno , per propagarne legione > 
e accenderne in altri una tenera divozione* Speri- 
mentato avea la ftefla efficaciffimo il patrocinio di 
Luigi, e in Francefca Mattioli faa Paefana , libe- 
rata in un Tubi roda una cancrena; e anche in fe me- 
defima , rifanata, per la interceftìone del Beato, da' 
una oftinata febbre di quattro mefi , che T andava, 
confumando , quando era ancor giovanetti nella fua.. 
Patria . Or quefta fu la prima ad appendere uri 
voto al Sepolcro di Luigi , anche avanti , che egli~ 

fofse 
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fotte conceduto titolo di Beato, per il fucceflb prodi- 
giofò, chefegue, a favore di una Madre pericolante 
nel parto . 

Vittoria Alpieri , nobile Romana , poco avanti 
la Beatificazione di Luigi , in vicinanza del parto 
dopo intollerabili doglie , fi conobbe avere la crea- 
tura morta in corpo ; e per cavargliela riufeirono 
infruttuofe tutte V atti della Medicina , e tutte le 
diligenze delle Raccolgitrici , onde fpafimante fe 
ne moriva. Trovavafi allora in quella Cafa la fo- 
praddetta Serafina, che, veduta la povera Signora 
quafi alfeftremo , fe le pofe d' intorno a confor- 
tarla, animandola a fperare di ufeir da quel pe- 
ricolo per lì meriti dell' allora follmente Venera- 
bile Luigi Gonzaga , e foggiunfcle : Ella fi racco- 
mandi a lui: e io mi obbligo a portargli un Voto , 
fe la rifana . Abbracciò paratamente Vittoria il 
configlio di Serafina , e con viviffìraa fiducia im- 
plorò il patrocinio del Santo Giovane .r L' effetto, 
che ne feguì , non può meglio fpiegarlK, che con 
le fteffe parole de' Procedi , fecondo la àepofiìionev 
giurata, fatta dalla medefi ma Mancini in Caf\i«l io- 
ne . Ut feci votum , fimul ilio , UH jacebat in leBo fe- 
mimortua , efecit nullo ferè doloris fenfu infantem 
mortuum , & ego omnium prima* vetivam obtuli tabèl- 
lam Aloyfio. - 1 n P 

Ha ferapre poi proferito il nòftro Santo a moflraffi 
Protettore Angolare delle partorienti , e delle creature 
pericolanti; contandofene in gran numero le grazie, 
da lui ricevute in fomiglianti pericoli . Nel folo Ga* 
ftello di Pianzano , Diocefi di Montefiafcone , due 
Raccoglitrici, Virginia di Angelo, e Bernardina di 
Francefco, depoferocon giuramento nell'Anno 1717., 
come nel corfo di circa vent' anni , da che in quella 
Terra era venuta una Reliquia del Beato Luigi , fi cal- 
colavano! forfè più di cento! parti felicitati con la be- 
nedizione di quella, 0 anche folo con l'invocazione del 
Beato. * x * ••tìtó 

Vjf Ma 
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Ma più da ftimarfi fono le grazie, fatte dal no- 
(Irò Santo alle Creaturine, affinchè non 'perde/fero 
r Eterna Salute morendo fenza il Battefimo . Nel 
1608. Una in Firenze forprefa da' dolori di parto 
non maturo, e benedetta con la Reliquia deifica- 
to , diede alla luce un Bambino di quattro mefi 
• rvivp, il quale appena battezzato fe ne volò in Pa- 
-radilo . Lo fteffo Succedette ad una Signora di fa- 
miglia Paravicina . nella Valtellina .* e così ad al- 
tre . 

Si è ftefo parimente il patrocinio di Luigi a fe- 
condare la fterilità de' Genitori , confolando con la 

. r .prole fofpirat* ( 1' afflizione de' fuoi Divoti . Il pri- 
mo, o de' primi a ricevere famigliarne favore , fu 
il Principe^ & fwncefco , che dopo dieci anni di 
Matrimònio impetrò finalmente dal. fuo Beato Fra- 
tello un "Figlio Erede : e nella fua depofiziooe in 
Proceffo del 160$. confetta egli raedefimo la grazia 
ricevuta,, per cui mandò un voto al di lui Sepol- 

^croinRpma. , rìmi 

r: . La fteffa confolazjone di prole lungamente fofpirata 
ottennero in Milano da S. Luigi il Conte Belgiojofo , 
il Conte Alberico, il Marchefe Affaitati , ed altri in 
più Luoghi .v alcuni de' quali vollero imporre il nome 
di Luigi a que' Bambini , per aver del continuo vi- 
va la rimembranza del loro Benefattore , e affin- 
chè il Santo con urja fpeciale protezione fempre li 
cuftodiffe . 

Oltre le fonraccennate grazie in riguardo delle 
partorienti , la detta Terra di Pianzano fi è refa 
celebre per altre moltiflìme maraviglie, ivi operate 
con l'invocazione di S. Luigi Gonzaga . Nel 1698. 
fu colà portata una fua Reliquia , che fubito prin- 
cipiò a farvi prodigi : £ in un fot amo (così ri- 
ferì al Vefcovo.di Montefiafcone il R. Niccolò Fan- 
ti Parroco di Pianzano ) ritrovando/i guefla Terra 
ftnza Medico , da manta Infermi di pleuritide , toc- 
cati con quel Reliquiario del Beato Luigi , imman- 



Digitized by Googl 



IIÈRO SECONDO. 195 
finente tutti guarirono • Ma poi vedendoli , che per 
li tanti ricorrenti con una fola Reliquia non potè* 
va foddisfarfi a tutti, fiprefe Pefpediente di bene- 
dire dell'acqua con la detta Reliquia, e l'acqua del 
Beato Luigi ( che così chiamali in quella Terra ) 
lia feryito per medicina d'ogni malattia - Madda- 
lena di Camillo per un'arteria tagliata ; Caterina 
Mattei per febbre ardente; Giovanni Sabbatiniper 
un maligno carboncello; Simona d'Andrea per in- 
fiammazione di gola, ed altri molti in gran peri- 
colo della vita, appena o toccati colla Reliquia, o 
bevendo un poco d'acqua del Beato, ritrovarono, 
chi fubito, chi tra poche ore fenza male, e inta- 
niti perfetta . Di quefte grazie prodigiofe di S. Luigi in 
Pianzano ve ne fono autentiche Relazioni , e vengono 
accennate dalla precitata Raccolta , Campata in Man- 
tova nel 1727. n y 

-' • ■* • • ». •» » „ 

CAPO V. v 

Prodigi diS. LUIGI nella Valtellina , 

SEmbra che il noftro umiliffimo S. Luigi nel fuo 
paffaggio al Paradifo abbia portata feco una fpe- 
ciale inclinazione a trattare co r Poverelli , di che 
avèa lafciati sii quella Terra sì belli efempj . Im- 
perocché , quantunque ora egli dal Cielo fparga le 
lue beneficenze anche per le Città più «ofpicue , 
e fopra le Perfone per nobiltà, e altri pregi natu- 
rali affai riguardevoli ; pure le grazie di quefta 
amabiliffimo Santo , fe altrove fgorgano a rivi , in 
certi poveri Paefi, e Luoghi, prima d'ora appena 
conosciuti vi trabbocano a torrenti ; dando quali 
a divedere il Cielo , che Luigi abbia fidata in mez- 
zo de que' mefchinelli la fede principale del fuo pa- 
trocinio • Parlofli pur' ora di Pianzano , e potreb- 
bero unirli altre fomiglianti povere , ma divotif- 

N 2 firne 
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lime Popolazioni, dove il Santo, c difpenfa favd- 
ri, e riceve offequj alla grande . Ma io mi riftrin- 
go, per non troppo allungarmi, alla fola Terra del 
Saffo in Valtellina , il di cui nome fi è refo co- 
tanto celebre per tutto il Mondo , a riguardo fa- 
lò di quello Beato fuo Protettore. Di quella Ter- 
ra, e della divozione di que' Popoli al noftro An- 
gelico Giovane accennai altrove qualche cofa , e 
<juì unicamente aggiungo alcuni de' moltiffìmi Mi- 
racoli , colà operati per F invocazione di 
Luigi . ^ . 

Nel ióiz. tcrminatifi già i Proceffi , formati con 
Autorità Appoftolica fopra i Miracoli, da Dio im- 
petrati per T invocazione del Beato Luigi nella Val- 
#llina , fe ne trovarono contare in autentica for- 
ma fino al numero di 133., da i quali fette ne fo- 
no flati eftratti , che dopo rigorofo efame vennero 
anche approvati dalla Sacra Ruota per la Canoniz- 
zazione del noftro Beato • Or quefli foli fette qui 
mi piace di riferire con brevità , affinchè fervano 
di un piccolo, e infieme magnifico faggio di altre 
maraviglie, e grazie a più migliaia, come può ar- 
gomentare anche folo dal numero immenfo devo- 
ti , che fono ftati offerti , e che flanno jefpofti iti- 
torno la Sacra Immagine del nuovo no bili {fimo Tem- 
pio della Terra del Saffo , erettovi da i Divoti dei 
B. Luigi, in vece della piccola Chiefa, che già. vi 
€ra dedicata air Arcangelo S. Michele , a cui pure 
di nuovo dedicoffì il nuovo Tempio conlafeguen- 
te Infcrizione, che non parmi da tralafciarfi, Tem-r 
plum hoc pia Populorum liberalità* B '. Aloyfxo Gen- 
-zaga extruxit : Apoflolica Nuntii Friderici Borro* 
mai AuBoritas Archangelo Michaeli facravit An- 
no 1654. die 30. Juiii* Cedit nimirum fuos honores 
Angelus Archangelo: cedit Aloyfius Arcem Archan- 
gelo Bellatorì, qui cefferat fummo Regi Principa- 
tum. Or paffiamo a riferire con brevità i fette pre- 
citati Miracoli ♦ 

Ca- 
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Caterina Agita d' anni 38. nell'Anno léiz. alli vf* 
«li Febbrajo già fpedica da 1 Medici per una piaga , e a ì - 
tri morbi graviffìmi , fi unfe con l'olio della Lampa- 
da, che ardeva a quella Immagine del Beato* e Cubi- 
to la piaga fi faldò ,* le cefsò ogni male , ed ella 
fi alzb del tutto lana dopo tre Mefì , che giaceva 
inferma. 

Agnefe Caprinelli d' Anni 1 2. povera Fanciulla, pa- 
ralitica per dieci Mefi , curva , c tutta ftorpia , nel 
1609. di Luglio , appena unta con l' olio fteffo prodi* 
giofiffimo di rimpetto alla Effigie , ricuperò il moto * 
e un' intieriffima fanità , onde co' fuoi piedi potè ritor- 
nacene alla propria cafa , dittante dal Saffo alcune 
migli <* . 

Bartolomeo Molinari , d'età inoltrata * nelP anno 
fletto di Settembre portoffi fopra un giumento di lon- 
tano a venerare 1' Effigie del Beato , e ivi nella Chiefa 
untoli col detto olio una gamba inferma da venti an- 
ni , gonfia ) e piagata , gli ritornò sì fana , sì for- 
te , sì agile, che con fuo alto ftupore rifece a pie- 
di la ft rada di dieci miglia, quante n'era il fuo paefe 
difeofto. 

Nicolò Anefi, Fanciullo di cinque anni, circa il 
medefimo tempo con la (leda facra unzione rifanò 
immantinente da un'ernia, e poftema interinale * 
giudicata poco men che incurabile . La medefima 
grazia con modo sì prodigiofo ricevette dal Beato 
un altro Fanciullo di tre anni per nome Martino 
Zanoni. 

Bernardino Filetti d' anni undici acciecato dal 
vajuoloj dopo un anno e mezzo di cecità, a giù- 
dicio de Medici non fanabile , e a tutti notoria , 
perchè mendico, nel 1611. a 21. di Settembre , 
orando all' Immagine del Beato nella detta Chie- 
fa del Saffo , ricuperò iftantaneamente la vifta : 
prodigio fimile a quello , che narra $an Marco f 
aver* operato Gesù Crifto in Betfaida , come nota- 
rono gli Uditori della Sacra Ruota con le feguenti 

N 3 pa- 



1 

Digitized by Google 



*9* VITA DI S. LUIGI. 
parole. EJi praclariflimum miraculum , & plani fimi 

aCbnJhpammo. Il Ifettimo de' pronti Miracol Uè 
lahbemwned, una Donna energumena; e raccon e- 
raffi al Capo dec.mofett.mo , dove fi parlerà del domi- 
nio di S. Luigi fopra 1 Demonj . 

In fomma (così l'atteftato del Parroco del Sano 

,H M? 9 VJ Crit °^ a B °J' andÌ > In fomrnafono tan- 

i no con t i r^ 0 n °? r0 BCat ° ' Che P iù non fi no- 
tano con la dihgenza di prima propter ipfam ilio- 

rummultnudtner» Le Grazi*, che riceviamo dJ Bea- 
to Luigi, puonno dirli cotidiane.- e quella nortra no 
veragente ricorre fubito in qualunque fuo bifogno^a 

Anz, moli, d, loro Infermi , interrogati fe debba 
chiamarli ,1 Medico , o il Cerulìco , rifpondono 
Ego fec, votum Beato : qu «fi all0 J„ / t ~^_ 
d.co. Quindi per sì numerali, e sì evidenti prodi- 
g?,. operati da D,o all' invocazione del Bea o Tu - 
gt m quelle Parti della Valtellina, e nella vie ma 
German.a, gì, fteff, Eretici hanno 'più volte in effi 
monofcmta la mano divina , che Lto rendeva" 

lin i XV n' k r W>glk * e ,>efficacia de ' 
oanti, che da Dio le ottenevano, come vedremo fin - 

polarmente or' ora nelP Iftoria pr'odigiofimma di Vol- 
ti quin r di fuccedute le convezioni di mol- 
ti Calvinilì, , e Luterani alla Santa Chiefa Cattolica . 

fu dar» 3 | n c aCCCnn ° per ,a S raziofa "fpofta, che 
111; , a ^ S,Sn °- Ara P re * ^ Bormio nel r 6 i ». 

« In ? Sermondl f « Pacchiana fi efamina- 
«£«,£? A converfio I ne d « Angelica Cordana di Son^ 
to L * C08nata ' C J* abjurò ,,crefia > cnorìCat- 
a!H iff* " n voto fatt0 al B - Luigi del Saffo . In- 

ù COn Fabiana » chc dice * veri- 

tà 'JETtsK d ° V f a COfl , ferrt,arc con giuramento , 
*<a ella nlpofe, che avrebbe prefi tnilfe giuramenti 



qual- 
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qualmente la cofa era per l'appunto fucceduta in quel 
modo, epoiconchiufe : Et tu Reverente Domine pre- 
te id nojti , qui abfolvifli Mgrotam ab Htrefi , & 
confitenti aures prabuijli . 

• * » *^ ■ •# • * * * 

CAPO VI. 

*• . : i • , ■ 

Ifloria maravigliofh di Volfango , gran 
Divoto ài S. LUIGI . 

' ' ' • ' i 

D Alla fuddetta Terra del Saffo , dove IDDIO 
ha refo sì gloriofo S. 'Luigi, fi è diramata , 
può dirfi, per tutta l'Europa la di lui divozione , 
ma Angola rmen te per le Città, e Luoghi della vi- 
cina Germania , della quale ha il Santo dato a co- 
noscere in molte occafioni , e con grazie (ingoia- 
ridirne . efferfi prefa una protezione fpecialifftma pref- 
fo P Aftiffimo . Ecco , in atteftato di ciò , quanta 
ne fcriffe nel 1617. il R.Niccolò Lunghi , Parroco 
del Saffo al P. Girolamo Cittadini della Compa- 
gnia di Gesù. E Germaniamihilitteraveniunt nun* 
tiantium multos ibi claudos , ifchiadicos , aliifque 
morbis incurabilibm laborantes , per Beatum nofirum 
valetudinem recuperale. E poi foggiunge, che di là 
erano ivi capitati alcuni Tedefchi a prendervi tren- 
ta vafetti d'olio delle Lampadi ardenti avanti 1 Im- 
magine del Beato , e ciò per cofamiffione di Per- 
fonaggi riguardevoli, che ne aveano veduti, e pro- 
vati effetti maravigliofu 

Uno di quelli Perfonaggi, favorito da San Luigi 
con graziofiffimi avvenimenti , fu Volfango de Afch r 
nato nobilmente in Landifut , Città famofa nella 
Baviera , il quale fu poi Canonico di quella infi- 
gne Collegiata, ed ebbe la Carica di Configliere de* 
Vefcovt di Frifinga, e di Ratisbona . Molti ne han- 
no defcritta P ammirabile Iftoria ; e tra gli altri 
cosi ha fatto in elegantiflimo ftile il noftro P.Gia- 
como Bidermanno nel fuo Libro intitolato Moy- 

N * y?«x, 
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fui r, efaminato, ed approvato dopo la dcpofizione 
giurata di molti Teftimonj, e dello fletto Volfan- 
go , dal Principe , e Vefcovo di Frifinga Monfignor 
Vito Adami nel 1640., e poi dedicato, e prefen- 
tato da Volfango medefimo all' Auguftiflìma Im- 
peradrice Eleonora Gonzaga, Conforte dell' Impe- 
radore Ferdinando III., la quale fi gloriava di aver 
parentela con quello primo Santo della ■ Famiglia 
Gonzaga . 

Ettendo Volfango ancor giovanetto fi portò in 
Monaco; e ivi nel 1617. prefc a frequentare le 
Scuole di quel noftro Collegio fotto il Magiaro 
del P. Giorgio Spaiger . Quando nelP Autunmf) di 
detto anno gli calò negli occhi una fluflione ricor- 
daci ttì ma , che l'obbligò ad intramettere lo ftu^io, 
e porfi nelle mani de' Medici , dai quali per più 
fettimane fi tentò con molti medicamenti di taglia- 
re il corfo a quel male, ma fenza frutto; Poiché 
il povero Giovane acciecò totalmente, e anche per 
cafa , e per le ftrade avea bifogno di andar tallo- 
ne , o con l'attinenza di qualche guida • Oltre la 
cecità , foffriva egli un continuo , e ben piccante 
dolore di capo ; con l'aggiunta omettergli altresì 
mancata la memoria in tal modo, che difficilmen- 
te, e non fenza intoppare ad ogni poco , nè pure 
poteva recitare le fue confuete orazioni. 

Correva il fettimo Mefe , che Volfango vivea 
penando in sì deplorabile fiato : e per ufeirne co- 
me eh' era egli di Angolare pietà, vedendoli non fa- 
nabile co' mezzi umani, tutta ne' divini ri fpofe la fua 
fiducia , ricorrendo per ciò alla Madre di Dio : il 
ual ricorfo rinnovò egli con pi il fervore alli 25. 
i Marzo del feguente Anno 1618. , Fetta della 
Santiflìma Nunziata . Pochi giorni dappoi , quantun- 
que cieco , parveeli vedere quattro Gefuiti , allora 
già Beati , Ignazio , Francesco Saverio , Luigi , e 
Stanislao, nell'abito , e fifonomia , auali appunto 
fi veneravano nella Chiefa di cuti Collegio di Mo- 
naco . 
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meo. Tutti quattro mirarono fiflò , e dolcemente 
Volfango per breve tempo , e poi feomparvero . 
Quella vifita celefte fparfe neir interno delP Amraa- 
lato un giubilo infolito ,- v c gli lafciò «1 cuore 
una viva fperanza di aver pretto a rifanare per Y 
interceffion di Maria , e per li meriti di que* Bea- 
ti . Indi a non molto furono confolate le fue fpe- 
ranze : e convien dire che tanto dalla Santiflìma Ver- 
gine, quanto dagli altri Beati della Compagnia di 
Gesù , tutta veniffe appoggiata V incombenza di quel 
negozio, e la protezione di Volfango, al B. Luigi ; 
giacché neir efecuzione di quello fece egli folamen- 
te figura, come ora vedremo. 

Sopraggiunfe di quel tempo in Monaco un Gio- 
vane di Valtellina, per nome Antonio Lamberten- 
go; e volendo ivi profeguirc ifuoiStudj, ebbe per 
Maeftro lo fteffo P. Spaiger , con cui prefe intima, 
confidenza, e da cui era molto {limato per li fuot 
talenti, e per la fua divozione. Or* un dì fi venne 
tra di loro in difeorfo della Chiefa del Saffo in Val- 
tellina, e di quella prodigiofa Immagine del B. Lui- 
gi, avanti cui ardevano del continuo molte Lam- 
padi , che fembravano tante miniere perenni di mira- 
coli, operati col mezzo dell' olio di quelle: e glie 
ne accennò un bel numero fuciceduti di frefeo ; con- 
chiudendo di aver feco un piccolo vafetto di quel 
maravigliofo liquore , (limato comunemente un bal- 
samo del Cielo, efficaciffimo contro qualunque pia- 

1^ 
attia . 

Neil' udire tali maraviglie il Padre Maeftro fi ri- 
cordò del povero fuo fcolaro Volfango , già cieco 
da più mefi ; e fattoli dare dal Lambertengo quel 
celefte balfamo, corfe dall' Infermo , gli raccontò 
quanto avea intefo del Beato , e di quel fuo olio 
miracolpfo , Aggiungendo di averne ivi un po- 
chino, ed effer venuto a bella pofta per ungerglie- 
ne le pupille inferme. Volfango fentìogni còfàcon 
g*an piacere jicordò della Vifionc de' quattro 
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Gcfuiti , la palesò allo Spaiger , e fi fentì tutto ac- 
cendere di una teneriflìma confidenza nel B. Luigi . 
Prima però di fperimentar 1* efficacia di quefto fo- 
vrumano rimedio volle confettarli , e comunicarfi . 
Indi per tre volte in divérfi giorni fecefi ungere gli 
occhi con quel facro olio , implorando il patroci- 
nio di Luigi, e obbligandofi con voto, fe forte ri- 
fanato, a riconofcere con varj ofTequj la di lui par- 
zialiffima Beneficenza. Nelle prime due volte pro- 
vò notabile miglioramento, e nella terza ricuperò 
perfettamente la vifta ; nè mai più , finché vifTe , 

patì di quel male . 

Riacquiltata la vifta per interceffione del Beato , 
fperò Volfango , che per la fteffa avrebbe altresì 
riacquiftata la memoria. Né s'ingannò ; imperoc- 
ché, dopo alcune preghiere al Santo fuo Protet- 
tore , ricuperolla con tal* ecceffo di favore , che ap- 
pena letto un bel pezzo di verfi , o profa, franca- 
mente recitavalo a memoria ; e tutta firailrnente 
poteva ridire la Vita del B. Luigi , fcritta dal Ce- 
pari , che tutta in breve tempo imparò a mente , 
con alta maraviglia di chi fapeva quanto egli foffe 
poc anzi [memorato. ^ 

Per tali, c tanti benefici , rimafe Volfango sì ob- 
bligato al fuo Celefte Benefattore , che per dargli 
un atteftato della fua gratitudine fece voto di por- 
tarfi a vifitarne in Roma il Sepolcro ; e ne intra- 
prefe il viaggio nel 1622., giacché prima di allora 
non fu in libertà di fare quel lungo pellegrinaggio i 
c volle farlo per una gran parte a piedi , nè fer- 
vilo da veruno, per più umile divozione. Travol- 
te in vita fua fi portò Volfango ad adorare il fuo 
S. Luigi in Roma , da cui fu fempre in varie gm- 
fe protetto: ed in quefta prima pellegrinazione gli 
fuccedettero diverfi prodigiofi avvenimenti , che 
non devo lafciar di accennare . 

In vicinanza di Trento gli fi accompagnò per via 

un certo Cherufco Luterano, che avea la lingua 

uni- 
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uniforme al cuore ; e parlava con tanta empietà i 
e tale diflblutezza , che il buon Volfango ì$ ni 
raolfe a fdegno , lo riprefe , e tentò ; di ( sBriMrle- 
ne . E perchè quell' indegno facevafi beffe delle di 
lui riprenfioni, ilmodeftiffimo Giovane ricorfe coti 
una uipplica all' Angelico fuo Avvocato , affinchè 
vi trovaffe rimedio. Ve lo trovò immantinente Lui- 
gi: cadè a Terra l'Eretico impuro, e nel wlere fi 
trapafsò difgraziatamente una gamba con certo fé** 
ro, che avea nelle mani ; onde infanguinato , e 
dolente , dovette colà fermarfi ad un' Ofteria per la 
cura della fua piaga . 

Giunfe il divoto Pellegrino in Ferrara full* en- 
trar del Settembre ; e avviandofi di colà verfo Bo- 
logna , nel pattare per una campagna folitaria , fu 
affalito da fei Mafnadieri , che fi accinfero a fpo- 
gliarlo d' ogni co fa , e lo minacciarono di privarlo 
altresì della vita* Volfango al primo metter piede 
in quella pianura, fiancheggiata da due foltiftìme 
Selve , concepì qualche timore , e implorando V 
ajuto di S. Luigi, udì una voce f , che diffe ; Stà 
di buon' animo , non temere . Nel vederfi poi ve- 
nir adoffo quegli Aflaflìni armati , replicando egli 
le lue preghiere , udì ripeterfi. col medefimo 
tuono' di vece: Figlio non farai abbandonato . In- 
di mentre que* ribaldi gli vifitavano il fuo picco- 
lo fardello , e fra di fe la discorrevano , ecco li 
vede Volfango a i fianchi un Giovane in abito da 
Chierico viandante , che interrogò , fe aveffe 
bifogno di qualche cofa . La rifpofta di Volfango 
fu un' efclamazioné , e dille a quel Paflaggiero : 
Ah ! io ben fo ^,cbe voi non ftete perfona di gue~ 
fio fiondo. Sorrife a ouefte parole il Chierico ; e 
poi lichiefelò , vérfo dove s' incammirjaffe . A Ro- 
ma , rifpofe Volfango , a venerarvi le facre Ceneri 
del mio Beato Luigi $ a cui devo la vi/la dopo una 
cecità di p& mefi . Cola oortarfi egli pure , ripi- 
glio 1 altro e prefa in volto un aria di fovrumana 

feve- 
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Jeverità , rivolto a que' Malandrini , che fin' allora 
non davano fegno a efferfi accorti di quel nuova 
Viandante , diflfe loroquefte fole precife parole .* Siete 
voi Griftiani ? Al proferirli di quelle fillabe , che udif- 
féro, che vedeffero coloro, non fi si: e quafi perfe- 
guitati foriero da una fquadra di gente armata , la- 
rdando in abbandono la preda , fi diedero a fuga 
precipitofa , e fi rintannarono nelle Selve . 

Refe Volfango mille grazie al fuo Liberatore : e 
giacché avea da lui medefimo intefo , che andava 
egli pure alla Santa Citta , fupplicollo ad eflergli 
compagno in quel pellegrinaggio ; offerendogli an- 
che in una borfa il danaro , che avea per fuo via- 
tico , acciocché fi prenderle il penderò di far' egli 
le fpefe per il reftante di quel viaggio . Accettò 
il Chierico di affittelo fecondo il fuo deììderio, e 
profeguirono unitamente il loro cammino: né mai 
iefebe cuore Volfango da chiedere a quel fuo Com- 
pagno , chi egli fi foffe ; ma con una profonda ve- 
nerazione riguardollo fempre come Perfonaggio Ce- 
lefte . i ' : • 

Nel pafTare da una Cappella campeftre vi en- 
trarono per ripofarvi alquanto , e farvi orazione . 
Eravi appunto in quella un ritratto del B. Luigi , 
e il Chierico lo fece offervare a Volfango . Indi 
ripigliando il viaggio , fi venne a ragionare della 
Santità di quel Beato Giovane ; e Volfango fi di- 
chiarò d'efTerne divotifsimo, recitando alcuni Inni 9 
che comporti egli fteflò avea in lode di quel fuo San- 
to Avvocato , li quali furono afcoltati con molto com- 
piacimento da quello fcorrofciuto Pellegrino. t 

Si giunfe a Firenze: e mentre (lavano foli que- 
lli due Viandanti in una di quelle Ofterie, ecco en- 
trare nella loro danza Tei Giovanetti , nobilmente 
vediti, che con voci foavifsirne , e varie forti d y 
Inftrumenti muficali , fecero fentir loro una Sere- 
nata di Paradifo; e da tutte le circoftanze fi dovet- 
te conchiudere , che appunto quella foffe mufica 

tutta 
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tutta del Cielo; mentre per quante diligenze facef-"' 
fe poi nel fuo ritorno Voi fango , non potè mai aver 
notizia di que' Mufici si graditi , che il favorirono 
nel fuo primo paffaggio per quella* Città ; 

In cert' altra Ofteria s'incontrarono i noftri due 
Pellegrini con altri due di un Ordine Religiofo , ma 
di lingua non corri fpondente al Sacra -loro abito y 
e biafimevole ancora in un Secolare ., Il Compagno 
di Volfango, udendoli a parlare con t^nta libera- 
ta 9 moftroffene offefo , e in tuono di voce autie- 
re voi e fece loro quefta iftanza . Credete voi , che il 
vojìro Santo Patriarca ftavivuto CQsìy e abbiafi gua- 
dagnato il Paradifo con Somiglianti dijcorfi ì . A tale 
rimprovero coloro ammutirono; e il' un dopo l'al- 
tro confufi fi ritirarono.. .> -r-n:; ] ' staffe 

Arrivati finalmente in Rorrja, Vplfango fu dal 
fuo Compagno dirittamente condotto al Sepolcro 
del Beato Luigi , dove fletterò ambedue orando 
per qualche tempo; e poi accompagnatolo al Col- 
legio Germanico, gli reftituì la fu* borfa , in cui non 
fi trovò mancare un,fol quattrino; lo fai utò corte- 
(emente, e promeffagli la fua afeiftenza, per altre 
volte , ivi lafciollo ; nè mai più quel Chierico sì cor- 
tefe , sì modefto, sì prodigiofo, fu veduto in verun 
luogo da Volfango-* onde ftimò ,egli certamente d' 
effere flato in modo sì maravigliofo afsiftito, e pro- 
tetto dal fuo B. Luigi , fotto quell' apparenza di 
un Chierico Pellegrino. 

Nell'anno 1634. Volfango volle di nuovo ripafr. 
fare a Roma.- e per imitare l'umiltà di Luigi, fe- 
ce tutto quel viaggio porgendo la nobil mano a 
chiedere limofina del neceffario per vivere 2 ritor- 
nandovi poi dopo alcuni anni la terza volta a ve- 
nerare le Ceneri del Santo fuo Protettore in ren- 
dimento di grazie, che moltifsime da lui ricevet- 
te in tutto il corfo della fua vita e perchè trop- 
po mi allungherei a riferirle tutte , un' altra fola 
qui ne foggiungo . ^ 
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Invafa la Germania da Guftavo Re di Svezia , o 
Occupato anche Landifut , Patria di Volfango , fil 
quefti condotto prigioniere in Augufta , dove sì 
gravemente infermotti , che il Medico Eretico lo 
credente non folo agonizzante , ma di già fpirato j 
e penfavafi a dargli fepoltura . Intanto feceff vedere 
a Volfango S. Luiei \ n att0 di fpargergli tutto il 
letto di rofe, e quello folo baftò per rendergli fubito 
intieriflìma fanità: onde nel dì feguente alzoilì dal let- 
to • Datone avvifo al Medico, quefti non potè in- 
durli a credere ; che così fofTe ; e giurava che morto , 
oquafi morto lo avea lafciato , e che fe vivo il ve- 
dette T avrebbe giudicato riforto . Lo vide non folo 
vivo, ma faniflìrno; e convinto dall' evidenza del 
fatto , benché Luterano , confefsò il Miracolo , e P 
efficacia dell' intercdlione de' noftri Santi , che ot- 
tenevano da Dio sì ftupende maraviglie; eadiftan- 
ia di Volfango ne fece una ben diftinta , ed am- 
pia relazione, fottoferitta di proprio pugno, tutto- 
ché per tale atteftato ne arrabbiaffero ì fuoi Eretici . 

Morì poi Volfango già innoltrato negli anni con 
fenfi di gran pietà, e con effere protetto anche in 
quel punto di tanta Confeguenza da S. Luigi , ad 
onore di cui fpefe pih migliaja di fiorini ; facendone 
anche lavorare una Statua con tutto il vafellamed* 
argento , che aveva in cafa , per voto fattone > nel 
pericolo della Selva di Ferrara ; la quale Statua 
donò alla noftra Chiefa d' Ingolftad .• come pure ad 
onore del fuo Santo Avvocato erette in Landifut 
una nobile Cappella . Conchiufe poi un' Iftoria sì 
prodigiofa il Bidermanno con la feguente fottoferi- 
zione. del rifletto Volfango . 

Ego Volfangus ab AfchCanonicu?) Confiliarius&C» 
peraào Mi fa Sacrificio coram Deo , & tòta ddefli 
Curia , & Ecflefìa Sanfta , profiteev i & furo , quod 
non modo ifla veriffima fint , Jed complura alia Dei 
& Aloyfii beneficia fupradiElis adnumerare pojfem . Qu& 
omnia /confirmo &c. 
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; compattiti da S. LUIGI atte Ctaujtratl . 



E> Ormai noto a tutto il Mondo quanto il pro- 
diofiffimo noftro Santo col fuo patrocinio fi 
moftri parziale delle Spofe di Gesù Crifto die 
fanno vita clauftrale, ritirate fuora dei Secolo '.• <c 
tante fono le grazie da S. Luigi compartite a quefta 
Clafle lapii nobile del Gregge di Grifto , come gik 
la nominò S. Cipriano, Illu/ìrUnPortio gregisChriJti 9 
che delle fole date alle Stampe fino a queft* ora 
potrebbe compilacene un ben giufto Volume. Or 



giacché i Santi r che già vivono alla divina , non 
operano giammai a cafo , e il tutto fanno con d i- 
fegno, -e per qualche motivo ragionevole, fono an- 
dato più volte meco ftetfo ripenfando qual motivo , e 
qual difegno porta mai avere T Angelico noftro San- 
to con favorire sì fpeflo , e s\ altamente le Monache 
e le Zitelle, che ne' Confervatorj convivono.* e cre- 
do di appormi al vero col dire, che Luigi per quefta 
fua fpeciale protezione , vi abbia un bel motivo di 
gratitudine, e un più bel difegno di zelo. 
- Quanto alla gratitudine , deve Luigi il fuo pri- 
mo Culto Sacro in Terra alle Monache , di cui 
volle il Creatore fervirfi , come di trombe animate 
per far fapere a noi P altiflìmo grado di gloria , a 
cui era flato egli follevato nel Cielo 5 come vedem- 
mo nella Rivelazione di S. Maria Maddalena de* 
Pazzi, riferitane! Capo 22. del Libro primo . Inol- 
tre dalla viva fiducia di una Monaca nel patroci- 
nio di Luigi, non ancora beatificato , fi apri quella 
gran forgentedi grazie, che cotanto poi dichiararono 
la di lui Santità: e fu quefta la mentovata di fopra 
Suor Angelica Caterina Carlini in Firenze ; di cui la 
Sacra Ruota riferendo T inftantaeo rifanamento , che 

fu 
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fu il primo Miracolo , retali innanzi agli altri pub- 
blico, e divolgato in rutti i Regni del Criftianefi- 
mo , comprova il mio penderò con quefte formole . 
Placuit Divinò Sortitati de anno 1600. hoc primo 
Miraculo Beati Aloyfù toti Terrarum Orbi Sanfti- 
tatem ojlendere . 

Quanto poi al difegnodi Luigi con quefta fua pre- 
dilezione verta le Sacre Vergini, che vivono libere 
da i tumulti del Mondo , prendo licenza dallo fteffo 
Santo di farla da Interprete ; e dico effere in lui un 
effetto di zelo ardentiflìmo della loro eterna Salu- 
te. Imperocché quantunque in molte famiglie per 
la pietà de* Genitori vi abbia tutto il fuo luogo il 
Santo Timor di Dioy pure, parlando in generale , 
non può negarfi , che il vivere in mezzo al Mondo 
non rielca di gran pericolo : ed è ben noto , che la 
fìradadel Secolo è tutta fparfa di lacci ; ed intralcia- 
ta di fpine , che troppo facilmente incatenato , e 
che impiagiano chiunque impegnali a correrla. 

Perciò 1' Amabililfimo S. Luigi parmi che faccia 
come il Patriarca Noè , il quale per ordine del Si- 
gnore entrò ne IT Arca , e vi conduce anche i fuoi 
piùcari, per fottrarli dall' univerfale diluvio. Quin- 
di è , che il noftro Santo fi è prefo a confolare in sì 
ampia forma le fuppliche delle Sacre Spofc di Cri- 
ftoy per far loro con ciò fapere la felicità dello Sta- 
to Rcligiofo , già da lui fteffo prefcielfo , mentre 
vivea, e ora da lui in tante guife con la fua af- 
fi (lenza favorito fopra degli altri . Di quefte grazie 
fingolariffimedi Luigi alle Clauftrali vediamone ora y 
c ne vedremo di poi alcune poche , che anderò eftraen- 
do dalle piò moderne, giacché ^ve n' è un gran fa- 
lcio di operate dentro il corta di pochi anni . 

Nel 1706. D. Paola Margherita Falconi Monaca 
in S. Sufanna in Roma delP Ordine Ciftercienfe, 
letta eh* ebbe la Vita di S. Luigi , rimafe sì di- 
vota di queir Angelico Giovane , che fino all' an- 
no 1632. in cui fi diede alle Stampe in Romauna 
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Relazione di molte grazie, compartite da quefto San- 
to a quel Monaftero , ne avea femprc fatta celebrare da 
quelle fue Religiofe la Novena, e la Feda, Con Ai- 
era pompa , e Angolare pietà . Nel 1710. D, Paob 
fi ammalò, e continuò Tempre infermicela (ino al 
detto Anno 1732., in cui fi trovò in peffimo da- 
to di fa I u te . Ma ricorrendo a S. Luigi , prima ne 1 V 
Ottobre , e poi nei Novembre , con applicar fi al- 
lo domaco una di lui Immagine, le ce imman- 
tinente ogni male , e acquetò forze da potè* ten 
fervire il Monadero, come per tanti anni non avea 
potuto fare per difet to di faniia- . • 

Nello fteffo Monadero l'Anno 1709. D. Agnefe 
Raimonda dal Pozzo in breviflìmo tempo , dopo ef- 
iere (lata benedetta con la Reliquia di San Luigi , 
rifanò da gonfiezza ? da piaghe , da mali itterici 
fieri flimi , che Riavcano ridotta all' eftremo del- 
la vita ^ Ivi pure nel 17x2. D. Maria Vittoria 
Vantìryp provò il patrocinio del Santo inunilfen- 
tanco guarimento da molte pericolofc infermiti f 
e nella fuddetta Relazione , fottoferitt* con giura- 
mento da quindici Religiofe fi regidrano altre 
fei grazie fingolarifììrne 9 fatte ad altre Monache, 
del mede fi mo Mona (lero di S. Susanna , dove la di- 
vozione verfo quello Santo è antica di fopra ceni' 
anni. - > .& 

Nel 1732. in Arezzo Suor Anna Maria Giudi- 
na Gualtieri , Monaca Agoftiniana in S Caterina, 
a 29. di Dicembre, dopo, un Mefc di mal caduco, 
e di frequentami accidenti epitetici , trovavafi po- 
co meno , che agonizzante .„ Una fua Religiofa ft 
le accodò allora con viva fiducia in San Luigi , e 
riponendo nelle mani dell' Inferma una di lui Im- 
magine , le ditte in alta voce ali 9 orecchio y Suor 
Anna. Maria Giuftina ecco S. luigi , che vuol gua- 
rirvi: abbiate fede , e raccomandatevi di cuore a lui . 
Udì 1' Ammalata quanto le fuggeriva quella fua 
Sorella > fi raccomandò al Santo ; e fubito fi font) 

Q tur- 
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tutta ravvivata, aprì gli occhi, baciò la facra. Ef- 
^fig^ f* alzò dai© a federe fui letto > edefclamò.v 
Som &tartta y fono guarita , 'Vaglio.ltvarm , non hofià 

Nella medefima Citta di Arezzo, e nel Tanno me- 
defitnoSuor Maria Antonia Borgogni , Monaca Con- 
verfa Benedettina , colpita da apoplefia con la perdita 
del finiftro lato , e data da' Medidi per incurabile * prd- 
fa un poco della farina prodigiosi di S.Luigi ( della qua* 
le parleremo al Capo i o. ) fi riebbe ti tofto , e sì bene, 
che doro alcuneoi* * con gran maraviglia di tutto il 
Monaftero, potè ritornare al fuo folito impiego affai 

faticofo. ! / : 

In Monte S.Savino, Diooefidi Arezzo , Suor Al- 
ba Rofa Fallaci ini , Monaca di S. Chiara , tifica da cin- 
que anni, nel 1730. implorando lajuto di S. Luigi , 
con promettergli tre Meffe , ed un voto in monofei- 
mentodel benefìcio , in pochi giorni fu fana dalla ti- 
fichezza, e da altri mali, che la travagliavano . Là 
fteffa nel 1732. a 2?. di Ottobre in un orrido tem- 
porale fi pofe fotto il patrocinio di San Luigi , e in» 
ginocchiatafi principiò a recitare ad onor fuo alcu- 
ni Pater, ed Ave; Sul finire del primo ecco un 
fulmine, che tutta l'avvampa , e la ftende a terra * 
Accorfero le Monache credendola morta , c incene- 
rita. Ma ella fi alzò fenza minima offefa , ringraziò 
il Santo, e mandò un altro vot* mi fuo Altare . 
A Suor Marta Margherita Jacoponi nel mangiare 
un pefee, fi attraversò, e fifsò nella gola una lun- 
ga fpina, né potendofela cavare, fi trovava in gran 
pericolo. Implorò pietà da San Luigi , e toccatati 
con una fua Medaglia la gola , Cubito la fpina fé 
le fiaccò , e vennele in bocca , e la diede fuora : 
il che feguì alli a*, di Gennap del Mo}te 
altre grazie prodigiofe ha compartite S. Iitiigi alti» 
Monache , e perfone fue divote in quefti urtimi anni 
in Arezzo , e fua Diocefi , le quali furono efami- 
nate , e legittimamente autenticate in quel Tribu- 
na- 
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naie Ecclefialiico , copie leggefi nelle Relazioni fta rrl- 
pa ce nel 17 33. in Roma * ■ rxik 

'Nel 1715. Suor Terefa Linfa Guidi del Sacro 
Ordine di S« Domenico in Pefaro fu alialita da male 
itterico con motisì veementi ,ci*e bi fogno cavarle fati- 
gue più volte in poche ore,- e teneva in gran (bl- 
ìecitudme tutta -qùel la Religiofiffima Comunità .Ma 
con una di vota preghièra, che fece al noftro Santo , di 
cui portava il nome , retto fubito libera da que' perico- 
lofì accidenti . NelT Agollo dell'anno feguente 11 tro- 
vò' la medefhÉa' Monaca in anche maggiore perico- 
lodelia vita per nn ecceflivo dolor di capo , congiun- 
in letargo mortale di due giorni, e duénot- 



un letargo 

ti continue . Si rifeoflì? finalmente alquanto , ma con 
gii occhi chiufi, ed enfiati, e con lo ftomaco , che 
rigettava ogni riftoro . Chiefe l' Inferma un'Immà- 
gine del fuo grande Avvocato S. Luigi; e percon- 
folarla più: prontamente fe ne fiaccò una dal libro 
ideila fua Vita, che le fu polla pendente al collo. Al 
concètto delia Sacra Effigie apri ella gli occhia ftt- 
Te , e ritenni lcibo^ edili a poco aUoflVda lettoto- 
talmente rifanata. V«Y*$ ; - . .v 
- Ha il noftro Santo compartite anche grazie in gran 
numero alto Monache Cap ucci ne della San ti (lima 
Concezione a i Monti nella Citta di Roma \ equi 
ne accenno alcune poche, ottenute da loro nel fo- 
lo cotfo diritta idue Mefi dell' Anno^ i/jj.^Suòr 
Mari* Fortunata diflipò un atroee dolore allafpalk 
lem 1 altro medicamento, che applicarvi un Imma- 
gine di S. Luigi . Suor Maria Umiltà dopo una Nove- 
na a S. Luigi rimate libera da gonfiezza , da affanno ' 
di petto , e da molti altri incomodi , da lei fofferrì per 
lo fpazio di tre Mefi. Terefa Comparcolt* ivi mùr 
canoa , e bra mofa di veftire quel Santo abito , flava in 
pericolo di edere rimandata a fua cafa per varie 
infermità, che principiarono a moleftarla . Prefe 
per cib a fitto*!» Novena in onore di S. Luigi 7 
e proseguendola con fervore , ogni giorno più mi- 

O 2 glio- 
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gliorava , e al fine de' nove giorni fi trovò faniffi- 
raa , il male più non ritornò , e fi veftì Religiofa • 
Fece lo fieffo ricorio al Santo un* altra Fanciulla j 
nominata Terefa Tom ma fi , a cui mancava , e k 
famtà, e la. dote, per poter' effere ammeffa in quel" 
Mona itero : e in breviffimo tempo ottenne la fr- 
uita , e con un tratto (pedale di provvidenza 
che la dote , che T era necefTaria per il fuo fanto 
difegno. Di quelle , ec ^ a ^ trc fimili grazie depofte 
con giuramento dalla Madre Abbadefla , e da al- 
tre quattordeci Monache, e dal R. Domenico ^ Lui- 
gi £Japo!ioni Cappellano , e Procuratore loro ^ il 
quafc inoltre mttcfta, che nato cieco aveva conra- 
xo , e ftupendp miracolo acquiftata la vifta per vo- 
to fatto da*' (uà Madre a S. Luigi ; fe n'è data al- 
le Stampe una Relazione proliffa in Roma duejanni 

■ ? %' Anno 1732% nel Monastero di Sant' Onofrio 
in Firenze della Regola di San Francefco , Suor 
Maria Umiltà Formigli Converfa , con prendere la 
farina rairacolofa di S. Luigi rifanò totalmentedal 
male di aneurifma, cioè dilatazione d'arteria , da 
cui veniva travagliata per il corfo già di cinque 
anni . Il fucceffo per la qualità del morbo , e per 
il modo della guarigione , è fiatò dichiarato vero 
Miracolo da quattro Profefiori di Medicina , eChi- 
" , e per tale autenticato da Monfignqr Giu- 
Maria Martelli Arcivefcovo di Firenzi. Iti 
1 medefìma Città T anno antecedente Suor 
Chiara da Firenze Capucciria ridotta agli eftremi 
dHiia vita per idropisia, affanno di petto, e altre 
itraniffime infermità , con un Immagine di San 
Luigi , che le fu porta fui capo , prele Tonno , e 
> dopo rifveglioflì del tutto fana . Di quefiidue 
igj vi fono le Relazioni fiampatc in autentica 





D. Arnia Terefa Scipioni nel Monaftero deilo Spi- 
rito Santo in Roma, Canon icheffa Regolare di Sant* 

Ago- 



Digitized by Gocfcle 



1 



LIBRO SECONDO: itj 
Agoftino, l'Anno 1733* alli 29. di Mano * 
la farina di San Luigi * e con una Tua Immagine, 
alzofti totalmente ri lanata , ed in forze * dopo 
un tocco di forte appoplesìa , e di fieriffime con* 
vulfioni, che l'aveano per più giorni travagliata e 
e (e n è ftampata la Relazione 1 con altre mol- 
te grazie , compartite dal noftro Santo a quelle 
Madri. 

Molte belle grazie ha fattt in quefh ùltimi an- 
ni il noftro Santo alle Monache della Santiffima 
Annunziata , dette volgarmente le Turchine , in 
Roma , come ho letto in una lettera della Madre 
Suor Maria Caterina * Priora di quel Venerabile 
Mona ft ero, fot tofe ritta da dieci altre di loro; eie 
qui ne accenno alcune • Nel 1732. comparve ad 
una di quelle Religiofe un tumore in petto \ con 
dolore acerbiflimo , e confidata»* ella ad una fua in- 
trinfeca, quella le fuggerì certo rimedio , e fe quel- 
lo non giovafle , le dine , che fi farebbe chiamato il 
Chirurgo. Ma V Inferma rtfpofe : II mio Chirurgi 
farà S. Luigi : e lo fu veramente ; poiché a luì rac- 
comandatari 5 il tumore fi diflìpò in un fubito ,nè 
vi fu bifogno di altro medicamento < Un fintile ri* 
corfo fece al Santo nel 17 jj« un* altra Monaca per 
certa poco diverfa malattia, ed ella pure ne guari 
perfettamente nello fteflb iftante, in cui fi prefe ad 
implorare il di lui patrocinio y per mezzo del quale 
tre altre di quelle Spofe di Crifto vennero prontamen- 
te rifanate da diverfe infermità * Neil' Agofto del me* 
defimo anno recò foccorfo il graziofiffimo S. Luigi 
anche alle galline di quel Monaftero, che tutte fi 
ammalarono , e dopo alcuni giorni ne morivano * 
La Difpenfiera Suor Marta Angelica, vedendo fpo- 

tolar fi il fuo gallinaio , prefe un* Immagine di San 
.uitv <, e con eiTa benedite tre volte una delle 
galline più vicina a morire .. Al terzo fegno della 
Sacra Immagine la moribonda befliola fi ravvivò , 
c cosi fucccdcttc di tutte raltrc f alle quali dati a 

O 3 ; xnan- 



Digitized by Google 



t*4 JTITA t>t S. LUICt.^ 

mangiare alcuni minuzzoli di ciambellinc , fatte con 
1 , olio moltiplicato da S. Luigi in Sezze ( come diradi 
la ci capo undecimo) quefto folo badò per reftituire a 
tutte quelle gallineJa fan ita , e a quel Monaftero il 
profitto delle vova, di cui divenne per P innanzi fe- 
condiamo quel poilajo. 

Nel Conier va torio delle Mendicanti al Tempio 
della Pace in Roma l'Anno 1732. Terefa VaflalH 
Zittella d'anni 19. dopo 30. giórni di graviftìma 
infermità , per una caduta mortale , già munita de- 
gli ultimi Sacramenti, raccomandofli a S. Luigi . Il 
Santo prima in fogno le diffe, che guarirebbe. Indile 
comparve belliflimo falle ore diciafette delli 29. di 
Aprile, e così le parlò . Terefa io fon Luigi, e trita 
ì la voce y che foco fa tu hai f entità * Ti ho detto , 
e dico y che domani manina ti alzi da letto , che fa- 
rai fona • In fatti cosi fu . Terefa verfo le cinque 
ore di quella notte ricuperò iftantaneamente la fa- 
nità, la mattina levoffi , veftiffi da fe , con tutta 
difinvoltura , e con altre venti delle fue compagne 
andò a piedi a vifitare, e ringraziare il fuo Santo 
Liberatore Luigi nella Chiefa del Collegio Roma- 
no . Il fatto è itu pendiamo , gì udì caro vero Mira- 
colo da chi curò l'Inferma ; e come tale fu dato alle 
Stampe in Roma , ed altrove , con Papprovazibne òé 
Superiori . <- , v 

La grazia ricevuta dalla Vaffalli nel detto Con* 
fcrvatorio eccittò la fiducia in altra Zitella, per 
nome CoAania Sabbatim , abitante nel Confervatoria 
de 1 SS. Clemente , eCrefcentino a Ponte Sifto nella 
rnedefima Città di Roma : onde al li 20. del feguente 
Maggio, prefa la farina di S. Luigi , e imploratane 
la protetione, e tutte le 160, Zitelle di quel Luo- 
go Pio inginocchiate avanti la di lui Immagine , 
efpofta nella loro Chiefa Interiore > gridando co» 
gran fede Grazia Luigi , Grati* , Graéa > )a Sab* 
batini , che ivi pure ritrovavafi ftorpia, e i ncornmoda- 
ta da molte graviflifloe malattie, fubito àteofrf fan* 
. ■ di 
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LIBRO SECONDO. *%u 
di tal modo , che nel giorno ifteffo andò co' Tuoi 
piedi a venerare il Sacro Depofito di S. Luigi ; Se 
ae ftefe , e fe ite diede immantinente alle Stampe. 



l'autentica Relazione , comprovata da Monfignot 
Niccoli Saverio Albini Arcivefcovo di Atene ,',Li- 
mofimere del Papa, e Superiore del medeKmo Con- 
ferva cofio. 

Conchiudo quefto Capo con il fenti mento di due 
degniflimi Prelati , a gloria del noftro Santo, e an- 
che a profitto delle Clauftrali. Nel 1731. effondo Ve- 
Icovo di Arezzo Torà Eminen. Card. Gio; Antonio 
Guadagni, Nipote di Clemente XII. , già Cavaliere 
nella Tofcana dr efempfari(Tima vita; poi Religiofo 
tra Figliuoli della SJVladre Terefa di offervanza efattif- 
fima ; indi Vefcovo Aretino di zelo Appoftolico;e prc- 
fentemente riguardevoliflìmo Porporato, e Vicario di 
Roma ; accade in Arezzo , fi può dire fptto la fua ocu- 
lare infpezione, e à riprovazione , per Vi meriti di San 
Luigi un raro ProdFgio , fecondo di altri molti, come 
accennerai! al fine del Capo ro. Seguirono poi nella 
.IcfTa Citta, efuaDiocefi, le altre Maraviglie fopra 
riferite fotto il di lui Succeffore rilluftrifs. , e Reveren- 
difs. Monfig. FrancefcoCJuidi , ora Arcivefcovo di Pi- 
fa : onde, dovendofi dare alle Stampe tutti i fuddetti 
prodigiofi avvenimenti , volle quefto meritevoli (Timo 
Prelato , e gran Divoto di San Luigi , autenticarli con 
le feguenti formole . Etfi nullum S.Aioyfìi Gonzaga 
Miraculum , prattrvhàtn ejus , vulgandum effe videa* 
tur ; quoà (#tdi 5. Malachia fcitè olim S. Remar dus 
dixit )Primum, St Maximum Miraculum , quodfc- 
cit , ipfe erat : mira tamen- ejus etiam in hanc noftram 
Ecctejtam beneficia hhfideliter de/cripta , non occultane 
datffè, fedpuUicandaiudicamus: tum ne in i Ila no* 
ingrani fimus , tum ut omneslaudent Dominum in San- 
tlo e'fus^ac difcant quanta ille a pud ipfum gratta flo- 
re at in \Hmlo , quem tot prodigiis , & fignis etiam in me- 
dio nojb'i , Deus approhat in Terris . * 
FRANCISCUS EPISC(M>US AKETINHS. 
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L'altro fent'mento a profitto delle Clauftrali fi è quel- 
lo del Cardinal Federico Borromeo , il quale dopo aver 
letta la Vita del Beato Luigi, feruta dal Cepari , 
li giudicò sì efficace a promovere la perfezione nelle 
Religiofc , che ordinò con fuo decreto doveffe ogn' 
una , che in avvenire fi fa cefi e Monaca nella fua 
Diocefi, portar feco tra gli altri libri fpirituali an- 
che la Vita del Beato Luigi Gonzaga: il qual De- 
creto fu accennato dalia Sacra Ruota nella Rela- 
zione a Paolo V. con le feguenti parole . Cardi' 
nalis Borromaus Archiepifcopus Mediolanenfis , co- 
gnofeens , quam ingentem fruBum Moniales reporta- 
rent ex IcÙione Viu B.Aloyfii) edixit , ut quxlibct 
Virgo qux Monial'ts fit Mcdiolani , & in cjus Dice- 
eefi\ inter Libros fpiritualcs teneatur fecum ferri Vi- 
lam hujus Beati Aùolcfcentis \ 

CAPO Vili. 
• • • 

Soccoy fo predigiofo preflato dm S. LUIGI a due 
per Jone gravemente tentate . 

IL gran Dottor della CMefa Sant'Ambrogio co* 
meritando il Miracolo operato dal Redentore 
nel fubito rifanamento della Suocera di Simone , 
la quale tenebatur magnis febribus , opportuna- 
mente riflette , che 1 Uomo è foggetto a due 
forti di febbri , corri fpondenti alle due parti fo- 
ftanxiali, di cui é comporto ; e una dice prov ve- 
nire da qualche difordinato umore , che feoncerta 
lo fpirito , T altra da un eccepivo calore , che 
accende il fangue . ìtaque Ma animum * hac 
corpus infiammar • Indi paffa il Santo Arcivefco- 
To a regiftrare varie di quelle febbri fpirituali * a 
cui damo fottopofti in quefta Valle del pianto . Fc- 
trls enim nojìra avariti a efl , febris nofira lu- 
xnria efl , febris nofira iracundia efl . Or quanto 
quefte malattie deli Ànime fono a noi di maggior 

prt- 
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pregiudicio, c di più terribili confeguenxe , tanto 
più fi rende (limabile il liberacene , e tanto più 
vivo in noi dovrebb'cffcrc il ficorfo ali 1 interceffio- 
ne de' Santi , affinchè per sì fatte infermità, non cor- 
ra pericolo T eterna noftra falute . . * 

Con quefta forte di grazie fpi rituali fi compiace 
il Signore di glorificare in modo fpecialiflTimo V 
Angelico Giovane S, Luigi; come fi era già com- 
piaciuto di renderlo fu quefta Terra infenfibile ad 
ogni moto , o fbl letico di frugolata paflìone . Or* 
iò nel prefente Capo voglio raccontare due fole di 
quefte grazie, fette a due Anime , ¥ una caduta , e 
ritorta; ¥ altra follmente combattuta , e^non vinta» 
per l'invocazione di S. Luigi: e ambedue quefti av- 
venimenti furono dichiarati per veri Miracoli . da 
Benedetto Giustiniani, e da Pietro d' Magona , in- 
figni Teologi della Compagnia di Gesù ; approva» 
altresì dal «Venerabile Cardinal Bellarmino » e poi 
anche dagli Uditori della Sacra Ruota . Eccone iti 
breve il racconto fincero, * - : te&v 

L'anno 1605. alli 21. di Giugno fi efpofe alla pub- 
blica Venerazione in Parma la Sacra Immagine di 
S. Luigi , e fe ne celebrò con fefta folenniffima il 
giorno anni verfario; giacché poco prima eragli flato 
conceduto da Paolo V. il culto di Beato. Si accefe 
fubito una gran divozione in que 1 Cittadini verfo quel 
nuovo loro Protettore , e vi feguirono varj prodigiofi 
fucceflì; ma uno fingolarmente tutto fpirituale , e 
ftupendiffimo 5 poiché fi trattava di (cacciare dal 
cuore di certa per fona uno di que' Demonj , che be- 
ne fpeflb [e mei ingrejji habitant ibi : e vi fi fermano d' 
accordo con la libera volontà dell' in vafato . 

Era quefta una Femmina maritata t e di età giova- 
nile, di condizione mediocre , di apparenza viftofa ; 
tutte qualità, che ponno facilmente ad una Don- 
na mei» cauta dare al precipizio la fpinta . In far- l 
ti tra lei r ^ certo Giovane diffoluto principiò una 

corrifpondeni» geniale , che fece poi fpavemott 
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2i8 VITA DI S. LUIGI. 
progredì, e in breve tempo degenerò in una fcan- 
dalofiflima vita , in cui da que' miferi già fi dura- 
va da cinque anni. Capitò per buona forte in Par- 
ma fui finire del dettò anno a predicarvi la paro- 
la di Dio il P. Luigi Valmarana della Compagnia 
di Gesù; e la Mifericordia Divina condufle un dì ad 
udire il zelante Predicatore anche la mentovata 
Peccatrice, che partì dalla predica col cuore in con- 
tratto tra la Grazia di Dio, che batteva, e la for- 
za della paffione, che ricufavadi aprire. Pur final- 
mente nè oftinata del tutto , nè affatto convertita , 
rifolvette di portarfia' piedi del P. Valmarana ; e ben 
tofto l'efeguì, con fare a lui una (incera relazione 
del fuo peflìmo fiato; come poi ella ftefla , dive- 
nuta fervorofiflìma Penitente, volle, che ad onore 
di Dio fi pubblicaffe. 

Udilla il buon Religiofo con gran carità, e com- 
paffione : nè potendo per allora far' altro, P efortb 
a implorare il patrocinio del Ciclo, che così egli 
pure avrebbe fatto, per ottenere dal Padre delle 
Mifericordie V ufcita da quelP infernale labirinto ; 
dove anche correva rifchio ogni giorno di perdervi 
l'una, e l'altra vita, temporale, ed eterna, perle 
furie del Marito sì altamente offcfo : e dati a lei 
opportuni configli, con ordine, che ritornaffe a' fuoi 
piedi , la benedifle con un fegno di croce , e licen- 
ziolla . Si prefentò molte altre volte la fventura al- 
lo fteflb Predicatore ; ma nulla conchiudevafi : anzi 
un giorno egli temette, che la Femmina, difpera- 
ta di guarire , perchè non ancor voleva davvero , 
fotte per allontanarli dal Medico , e che più non 
comparifTe da lui . Imperocché V infelice con V animo 
fortemente turbato per leanguftie , in cui la mette- 
va non meno il Confeflore , che la fi nderefi propria , 
gli rifpofe da difperata ; e foggiunfe: Che conofce- 
va beniffimo V indegnità del Tuo vivere , la bruttez- 
za di quello fcandalo , la certezza dell' eterna fua ro- 
vina. Ma che farvi Padre mio? Lafciarlo affatto non 
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fi pub. L'impegno è prefo, la parola è data, fcafiri- 
bievolmentc anche cofi giuramento j (t il genitf* Uà 
porta là , ed egli ufi córrifponde : Che farvi' ì| 
Padre? Non fi pub: e fe poi verrb a dannarci 
pazienza. 1 ;;; " 

Conobbe allora più che maitópniftrodi Dio 
eflfer la paffione di colei sì violènta % e radicata , 
che a reprimerne la forza non vi voleva niènte 
meno di un miracolo ; e ifpirato così dal Signore , 
un miracolo chiefe , lo fperb, e lo vide ivi operàtò 
in uniftante. Alzata dunque la mente, e il cuòri 
a Dio , e fatta una breve preghiera all' Angelico Gio- 
vane S. Luigi, di cui era divotiflìmo , e ne portava 
il nóme, lo fupplicb di pietà per queir anima infeli- 
ce. Indi rivolto alla Femmina, che al lato del con- 
feflìonale ritrovava!! , con voce franca le difle . Orsh 
Sorella fate cosi. A queir Altare colà 1 vi è 1* Imma- 

5 ine del Beato Luigi Gonzaga . Fu egli un Angelo 
i purità ; nè giammai provb moleuia benché mw 
nima contro sì bella virtù . Gittatevi a 1 fuoi pie- 
di, e pregatelo, che vi ajuti, xon promettergli un 
voto, e il digiuno nella vigilia della fua Feda . 
Su via , andate , che io qui vi attendo con la ri- 
fpofta. l . v • *i 

Alzoffi quella ubbidì* ; e piegate le ginocchia 
avanti V Immagine del Beato , lo rimirb attenta- 
mente ; e gli promife il voto, e il digiuno . Dip- 
poi diede in un amariflimo piamo ; e col pianto 
dagli occhi le qfcì anche dal cuore quell'impuro af- 
fetto del fuo Drudo , e vi fottentrb un amore caftif- 
fimo del fuo Conforte, che per tutti quegli anni 
avea odiato qual capitale nemico . Ritornb lagri- 
mandodal P. fuo Direttore , gli raccontb il prodigio , 
e gli parlò in modo , che ben' egli conobbe V evi- 
denza del gran miracolo . Dopo un altro poco di 
apparecchiò, con una Confeflìone generale , in cu? 
fparfe pifr Ia§rime , che non proferì parole , fai-, 
db con Dio ì fuoi conti antichi * Indi appefe alf 

Imma- 
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Immagine del Beato un bel voto di argento ; a co* 
lui mai piìi nè pur diede un 9 occhiata cortefe ; e 
di nuovo ritentata più volte con lettere, con pre- 
feriti, con ^mbafeiate, lacerò, ricusò, difprezzo il 
tutto: e protettoli!, che a colio di mille vite fa- 
rebbe (tata faldiffima ne* fuoi propofiti • 

Seguitò a confettarli dal P. Valmarana , e lo fa- 
ceva con frequenza . Prefe a macerarli con digiuni, 
cilicj , e afpriffìme difcipline per circa fei mefi , 
finché venuto un Giubileo , ella fi difpofe a rice- 
verlo con fervore ftraordinario . Di poi pregò , c 
fece pregare da altre anime buone il Beato Luigi , 
che le otteneffe da Dio per compimento de* fuoi fa- 
vori una pretta , e (anta morte , anche per fottrar- 
fi dalle continue moleftie di queft* indegno y e ottenne 
la grazia , imperocché fatta fopra ciò fervorofa orazio- 
ne a Dio , e al Santo , fi pofe fubito a letto con feb- 
bre, mandò a chiamare il fuo Confeffore, gli dif- 
fe francamente, che più non farebbefi alzata dal let- 
to : e dopo pochi giorni di malattia , che nè pur cre- 
devafi pericolofa , con fenfi di gran pietà fene mo- 
rì .* avendo prima di fpirare pregato il P. Valmara- 
na , che , feguita la fua morte , rendette pubblica per 
beneficio altrui, e per gloria del fuo gran Protet- 
tore, la prodigiofa fua converfione. 

Fu portato il di !ei cadavero alla Chiefa in abito 
da penitente, com* ella ordinato avea , e le fu po- 
flo tra le mani un Crocififfo. Dopo Y efequie , va- 
rie perfone fi accodarono alla bara , e alcune vol- 
lero baciare il Crocifilfo , che la Defonta .teneva 
fui petto. Trovoffi a quel funerale anche quel Dif- 
graziato , ed egli pure ( chi fa con qual* affetto ? ) 
volle appreiTarfi alla Morta . Ma quella moftrò 
con un prodigio , che 1' odiava perfino ftefa nel ca- 
taletto; e per la bocca gittò fuora con impeto con- 
tro di colui una gran quantità di fangue putrefatto: 
onde il mifero atterrito, e confufo n ritirò: e alla 
Defonta fubito diedefi Sepoltura . Tutto ciò fucce- 
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dette nel 1606., e ne ftà regiftrata là dittata, 
lazione nel Proceflfo formato in Roma. Fu * 
un* anima, che cadde , e pòi riforfe . .Vedi 
ora un* altra , tenuta in piedi , e vittoriofa in pade , 
dopo fieriflimi combattimenti. * 

Un Sacerdote Rei igiofò nella Polonia di pietà 
Angolare , e un giglio di purità, dòpoquindia an- 
ni di vita clauftraìe , permife il Signore , che ve- 
nute affali to da fieriffime tentazioni contro quella 
Virtù Angelica : forfè in pena ( diffe j*>i lo. AdF r 
fo) di certa fua vana compiacenza per sì bel cando- 
re , da lui fino a quel tempo mantenuto illibato . 
Perfeverò a combatterlo quello Spirito immondo per 
un anno e mezzo ; e il fervente Religiofo , inorri- 
dito di quella battaglia , non lafciò di ufar tutte 1* 
arti v che nella Scuola dello Spirito, s'infegttano per 
rimaner fuperiore in quefta forte di affalti sìperico- 
lofì. Ricorfo a Dio, divozioni a Mariane a Stati 
fuoi Avvocati : orazione prò Uffa , conferente col 
Direttore , digiuni, cilicj , flagellazioni fanguino- 
fe .* tutto pero fenza frutto , quanto al reftar libero 
da sì cruda moleftia. Quindi gli fi fveglib nel cuore 
a lacerarglielo un'altra tentazione di beltemmia con- 
tro Dio , e i fuoi Santi ; quali che il Cielo 0 foffe for- 
do , che non udiffe le fue preghiere ; o crudele , che 
non fi mo vette a pietà de 9 fuoi travagli j: o impotente 
a fottrarlo dalle mani del Tentatore. Il povero Tri* 
bolato era ormata fegno d' impazzire , o difperarfi ; e 
i Superiori ordinarono per lui pubbliche preghiere 
ad effetto di ottenergli da Dio pietà , coftatm , e pa- 
ce. Il Confeflbre fe ne affliggeva in fommo , e or- 
mai più non fapeva qual cofa fuggerireal fuo Peniten- 
te combattuto; giachè tutti , ma indarno , fi era- 
no fperimentati 1 rimedi più efficaci per fimil for- 
te di malattie. Quando gli venne in mente di dare 
all' afialito Religiofo per fuo quafi Padrino in quel 
duello con l' inferno V Angelico Giovane Luigi 
Gonzaga, the appunto in queir anno 1605., e in 

quel 
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222 VITA DI LUIGI. 
quel rnefe di Maggio allora correrne , era ftaro 
dichiarato in Rpma Beato. Credette quefto un peri- 
fiera, portogli certamente in cuore da Dio per glo- 
ria di J-uigi, (tato già fu quefta Terra sì puro, e sì 
Tanto. Quindi prefà una Reliquia, che di lui avea , 
volò alla ftanza dell' afflittiflìmo Religioso : e tro- 
vatolo come dianzi con quc* due Spiriti maligni , 
uno peggior dell 1 altro, che fieramente il flagella- 
vano: ecco gli ditte , eccovi Padre mio T Angelo 
per voi della pace . Luigi Gonzaga vi otterrà in- 
fallibilmente la grazia fofpirata . L' ho Applicato 
io, e fupplicatclo voi pure , che vi confoli . Que- 
lla è una fua Reliquia , e quefta calmerà la tem- 
pera ; e farà ritornarvi nell'anima un bel fereno ,■ 
prendete : e in ciò dire gli pofe al colio penden- 
te da un cordoncino la Reliquia del Beato . Mi- 
rabil cofa ! Reftò egli in un momento libero per 
fempre dalla moleftie dell' uno, e T altro di quegli 
Spiriti sì maligni. Primo ilio Sancls Relìquia con- 
tatiti fugatus illieo uttrqm , immundus , & blafpke- 
mus ilbù Sptritus , net unquam poftmodum redire ejì 
auftts. fedii vien efpreffo il prodigio ne' ProcefE con 
la depofizione giurata tanto del Confeffore , quan- 
to dello ttefifo Religiofo tentato , che a gloria del 
fuo Angelo Liberatore volle farne pubblica, e au- 
tentica teftimonianza . 

Conchiudo pertanto con le parole del Cardinal 
Bellarmino , che fu uno de' Teologi confultati fo- 
pra quefli due fucceflfì . Mira hac tamque fubita 
ber atto a tentatione , SanEiitatem Aloyfit xque probftt , 
éu aliud quodvis •veriflimum Miraculum . 

-n> l\ ohi .L- *»n , hw* . " ■ '.-t?! ìV , . 
unii ssy ì-'-tìv xV'-i »!j . . ir%i>rj* ¥. 

! .v», ni rn i: ' CkJ't.) ; " » 

, é t nif;-/o*v> • . A 'ì •••• -V.::. t : - • 

• • • 
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HPRa i fe nti me nt i fpi rituali :di S. Luigi , che 

JL ritrovaronfi dopo Tua mortè , e vagliono a gran ' 
conforto di chi brama promover fi nella pietà , uno 
de' piti* memorabili ■ & <è quel , die fcgue . Mundio 

defi-ìerio di fualéhtViftà Vfa*fÌ*OT» J Santi i che * 
piò [e gridati fori* flati tri amila : ,v$iH grati* , Ver f ' 
Itoiità a Sk Fraficefcò , per là Carità a S. Mafia Mad- 
dalena, per la fortezza a Matìiriy per la Penitenza 
4* Cvnfejjfori & fic de fingali* i «ggiul^ 
go: e per la Piujtà- dobtomorm^iicotTeie^'a- -SL 
luigi Gonfeaga; giacché fu .egli- ì come sfi è ved». 
to, in quefta Virtà Angelica wcant* da, Dioi 
filegiato* 4 » -'-.yto sm. nU 

Oli Uditori delk Sacra Ruota raffomigliàno il 
noftro Luigi alla caftiffima Giuditta , e gli pongo- 
no fui le labbra le parole , eh 1 ella diffe ritornando 
a' fuot Concittadini gloriola per il capo recifo all' 
impuriffimo Oloferne» Cuftodivk me Angelnt cfus > 
& non permifit rrit Dominus coinq vinàri $ fisi firn 
pollutione peccati i*W*vi* me voèis gmdentem in 
vittoria fua , in evafione me a , in » exultationc • ve* 
/h a . Quefto bel penfiero, fe in riguardo al paffato, 
e al caftiffimo vivere di Luigi fu veri (Ti ma Ifto- 
ria, in riguardo al futuro , e al patrocinio , cht 
voleva prenderli egli de' fuoi Di' voti contro Y Olo* 
ferne tra i Vtej più vergojgnofi, puVdirfi una bel* 
liffima Profeta M i wtnpmvartf vi fono fuccefli 

in gran numero; de' quali eccotte alcuni pochi per 
con fol azione infieme , e per ammaéflramento di 
chi vive neceflariamente in guèrra ; e bene fpefTò 

vi refta vinto, folamente pefchè noli' fa eombat* 

■k ~ ^ 
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214 VITA DI S. LUIGI. 
tcrc , nè fi cura di chiedere in ajuto i foccorfi del Cielo • 

Nel noftro Archivio di Roma fi trova la fegucn- 
te depofizione, fottofcritta dal P. Giacomo Agnel- 
lo Pollioni . E 1 venuta a' miei piedi una certa per- 
fona già da otto anni sì mar abituata nel vizio del 
fenfo , che parevate imponibile potergli refiftere ; 
con richiedermi d' ajuto, e che pregali! per lei . 
Io lo configliai a prenderli per Avvocato 1* Ange- 
> lieo noftro Beato Luigi Gonzaga , e che gli pro- 
mettere con voto fei digiuni in memoria degli an- 
ni ch'egli viffe Religiofo, con invocarlo ad ogni 
affa Ito della tentazione . Fece quella perfona il Vo- 
to, c ottenne la grazia. Mira resi Ex ilio tempore 
quottes tentatione Jimiit pulfatur , prolato àuntaxat 
Beati nomine , fugit Dxmon cum tentatione fua. Co- 
sì parlano i fiollandi nella relazione di quello fat- 
to . Gli altri avvenimenti , che qui foggiungo , fo- 
no cftrattt dalla già mentovata Raccolta di grazie 
fpirituali , e temporali • 

Un Cavaliere circa P anno 16*15. di vita inno- 
centiflima , e di una cofeienza dilicatiflìma , ven- 
ne sì fieramente combattuto da uno Spirito im- 
mondo, che fofpirava egli la morte, per finire al- 
meno in tal guifa quella guerra sì pericólofa , e 
moietta . Il mo Direttore , dopo molte altre divo- 
zioni propoftegli , diedegli a leggere la Vita del 
noftro caftiffimo Beato . Principiando quegli a leg- 
gerla, principiò a calmarli la tempefta : e pri- 
ma che tutta terminate la facra Iftoria , fatta efl 
tranauillitas magna ; nè mai più fperimentò que> 9 
sì crudi cimenti tra la carne , elofpirito . Il Cava- 
liere graziato volle che in generale fi pubblicate la 
grazia ad onore del Santo, e ad ciempio altrui, con 
inviare al fuo Sepolcro in Roma un Voto ; cioè un 
Quadretto di fino pennello, dove fi vide il B. Lui- 
gi, che piove gigli fopra di uno inginocchiato avan- 
ti di lui, e un Angelo, che percuote, emette in 
fuga lo ipirito della concupifccnza . 

Po- 

$ 
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Pochi anni fono in cerca Città della Germania 
fuperiorc .una onorata , e pura Donzella fi; vide 
perTeguitata da un Giovane quanto a lei pari nel- 
la nafcita , altrettanto diffimile ne* cofturai : Implo-* 
tìf ella Tubito S. Luigi , di cui era divotiflìma , e 
col di lui patrocini^ numerò al pari degli affai ti 
ancor le vittorie. Ma colui Tembrava, che rifpm- 
to prcndefTe maggior' impegno per nuovi attacchi , 
ed il fuo parlare*, ed operare avea più del pazzo , 
che dell'amante. La buona Donzella fene motte a 
pietà , e pregò S. Luigi , che accorrere in ajuto 
di un Uomo sì mifero , col reftituire ad un tempo 
a quello il fenno , e a fe la pace . Indi prefo un 
poco d'olio della lampada, che ardeva avanti P im- 
magine del Santo , lo mandò in regalo ai fuo Per- 
fccutore, con fargli dire; che fi angeflc la fronte, 
e il cuore con quel balfamo di ParadiTo, e poi Tpe- 
rafie bene* Gradì l'Amante il demo; e più per com- 
piacere a colei , che per affetto di voto, o per brama 
di guarire dalla fua frenefia, fece l'unzione impo- 
rtagli, e poi.fi pofe a letto perripofare. Ma queir . 
olio gli rifvegliò nella mente, e nel cuore penfieri 
di Eternità, e affetti rdi Contrizione con tanta ve- 
emenza, che in quella nottediede poche ore al Ton- 
no, e molte al pianto. Indi Tulio fpontar dell' au- 
rora corfe a' piedi di un Sacerdote , confcTsò con 
un dolore viviflìmo le fue colpe, mutò vita, per» 
feverò collante , lardando per Tempre in pace la 
pia Fanciulla; la quale dal contrito Giovane fole- 
va poi chiamarli col nome di Tua infigne Benefat- 
trice , poiché col patrocinio del puriflìmo Tuo Av- 
vocato era le riuTcito cambiarlo di Tozzo animale in 
Uomo ragionevole , e Chriftiano . 

Nel 1724 Un certo Secolare era giunto a tale 
cecità. , che Tpacciava il viver puro per virtù non 
particabilc fu quella Terra. Fu configliato à chie- 
dere lume, e conforto da S. Luigi: e avendolo egli 

fatto, non folo depofe fubito quel fuo errore , ma fi 
^ P diede 
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àcde poi' ad una vita auttcrifiiraa , e acquiftb Ja 
Continenza io eccelfa grado , Come pure ottenne 
la ftefia gfa2Ìa»un Eccleftaltico in Verona nel 1728. 
col folo portare ind( (Tb un' Immagine de 1 due Beati 
Giovani, Luigi, e Stanislao, e volle il medefimcr, 
che il fatto, da lui creduto aflfolutamente miraco- 
lo^ , fi rendette pubhco , anche per eccitare 'fidu- 
cia in altri bifognofi di una limile protettone . Po- 
co prima fimilmente una Fanciulla nella Marca , 
dopo due anni di tentazioni gag! tardità me contro 
queila Virtù Angelica , ritrovò feudo ficunfilmo , 
per ripararli dagit affa Iti di un nemico sì formida- 
bile^ còl folo fiénder la mano al libro della Vi- 
ta di S. Luigi , e ftringerfi al petto quella facra 
Iftoria ; ! • mi 

, Sul fine del Libro quarto della vita de! P. Fran- 
cefeo Maria Gailuzzi della Compagnia di Gesù, 
morto in Roma irt concerto di Segnalata Virtù allt 
7. di Settembre del 173 u, fi parla della fua tene- 
ra divozione ver fu S. Luigi da cui avea egli rice- 
vute molte grazie, e fpirituali, e temporali, unto 
per fc, quanto per altri. Or paflTando alle fpirifuali , 
così foggiunge l'Autóre. Raccomandava a tutti di 
prender S. Luigi per Avvocato , e [penalmente a cht 
fi trovaffe immerfef nel vizio dclt impurità \ e ben pre, 
fio ne .vedeva i buoni effetti in chi ne abbracciale il 
confi gl io , a fegnó tale che molti , e molti da una vii a 
brutale pajfarono ad un altra tutta di fpiritOm 

"Infamia* pub dirfi fuccedere anche frequente- 
mente in altri luoghi , ciò che fenflfe un Savio 
Direttore di Spirito da una principale Città d'Ita- 
lia nel Giugno del 1727. Io pojfo atte/lare di una 
quantità grande di anime , che con la divozione dì 
S. Lutgi fi jono mantenute sì pure in mezzo al Mon» 
do , r al bollore della gioventù , che nè meno prevano 
tentazioni , nè fantafmi impuri: e [e tal 1 ora quefii fi 
affacciano , al filo nominare S. Luigi , 0 anche ai lo* 
lo ricordarfine fubito dtleguarfi . Onde ft uh conditi- 

' dcc y 
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Atre, , tfc IDDIO , abbia dato ai Mondo quefto Sari* 
to % acciò in tjfofi vtdeffe il T tonfo Mia Purit%. Il 
che già detto aveand con più brevità 1 , e compro- 
vato con molti roaravigliofi fucceffi nella loro Ifto- 
ria i Bolìandi , da i quali (ì potè rendere quefta 
così memorabile teflimonianza : Singultire in Diva t 
Aloyfio prtfidium cafle vivere cupitnteS inVeniunt . . 

• * * . < 

C A P .0 X.'! 

• . * • *- • 

Farina moltiplicata *da S. LUIGI. 
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I'' A noftra divozione verfoi Santi, fe ben fi con- 
j fiderà, ella è per lo più una divozione inte- 
reflata: onde a guadagnar loro feguiro numerofo . 
e venera?ione popolare, non batta *, che in Terra 
fiano etti fiati infigni per* virtù eroiche , e riè pur 
bada , che ci giovino con grazie fpi rituali , che pure 
fono le più nimabfli « Pretende in óltre la nofira de- 
bolezza, che ora dal Cielo fi facciano largo tra noi 
anche con prodigiofe temporali beneficenze. Quin- 
di s 1 intende fubito come mai fiafi cotanto propa- 
gata a' noftri giorni la divozione verfo S. Luigi 
Gonzaga . Si è compiaciuto il Signore di operare 
' per la invocazione di -lui e miracoli , e grazie d' 
ogni forre; a nofiro temporale, foccorfo ; come già 
fi è veduto, e fi vedrà anche meglio in appretto . 
Ma principalmente lo ha refo celebre nella molti - 
pJica*Jone di varie cofe, che ci riefeono più care, 
perchè maggiormwte ufuali al fottentamemo di no-' 
fira vira : còrjne fono il frumento < il vino, e l'olio. 
Che però fembrà verificàrfi litteralmenre al noftro 
propofi«o il detto del Reale Profe^ : A fru&u fru- 
menti , vini ^ & olei fui multi pittati furti Per tsnt v 
tale moltiplicazione .fingolarmerfte , ficcome creb- 
bero ai Redentore i feguaci dopo il vino miraco- 
lo^ *m\ le Nozze di Cana , e dopo il pane due 
■\ ■ . P z volte 
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volte moltiplicato , c nel deferto di # Ttbcriade , e 
aite fpiaggie del Mare di Galilea ; così fono affai 
cresciuti di numero i Divoti di S. Luigi. . Qui per- 
tanto in fu ce imo accennerò alcuni di famigliami prò- 
digiofiffimi accrefei menti « 

la Vetralla , Luogo della Dioccfi di Viterbo, vi 
£ un Monaftero di Vergini del Sacro Ordine Car- 
melitano • Or nel mefe. di Marzo del 1729.fi tro- 
vò hi Madre Priora ridotta ad anguftie perla fcar- 
fezza del Frumento neceflario all' alimento delle fue 
circa quaranta Claufìrali e per la mancanza di 
danaro, con cui fame nuova provvifionc . Pochi 
mefi avanti avendo quelle. Religiofe fatti gli Efcr- 
cizj Spirituali lotto la direzione di un Padre della 
Compagnia di Gesù , avea qucfti nel partirli data 
loro una Reliquia di S. Luigi , con» avvivare nel 
loro cuore la confidenza nel Santo per qualunque 
loro bifogno, sì fpintuale 9 che temporale- Vede»*- 
dofi pertanto la Superiora in sì grave neceffitk^ 
fattali benedire un poco d* acqua con la fopraccen- 
nata Reliquia , un giorno di venerdì ne) mefe di* 
Marzo del detto anno 1729. portoni dopo il Ve- 
fpero con le altre Religiofe proceiTionalmeote alla 
Aanza del pane, e con quell'acqua benedetta af per» 
fe le poco più di tre rubbia di farina , che vi ri- 
manevano , e che loro fedamente bacavano per tut- 
to il feguente Aprile .* e gel fare quella pia afper- 
fione concepì una viviffinla confidenza di dover ri- 
cevere la grazia ; onde in qualche modo per li ine- 
riti di queir Angelico Giovane foffe # IDDIO per ri- 
mediare ( a quella loro così urgente penuria • In 
fatti la grazia fi ottenne al li 12. dello AcfTo mefe £ 
mentre b. vide quella farina fenfibilménte crefeiu- 
ta tanto nella cafa quanto «nel frullale.- che per 
rfc all'evidenza, del prodigio alcune Monache ivi 
prefenti gridarono fubito, Miracola % Miracolo ; e 
con quelle voci fi empì tutto il MonaCiero di tf ma- 
raviglia , di giubilo 5 <li lodi a Dio , e *1 projèigio- 

fiflimo 
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Aimo Si Luigi ; maflìme dopo avere di quella mi** 
racolofa farina fatto il. pane $ ebe rttifci più fctello f 
c faporito delle altre vofte, j 

Di quella medefima farina Te ne* fecero poi ver* 
micetti per tutta la Communio gli undici dèi fc* 
guente Maggio ; ed ecco un nuovo miracolo . An- 
che i vermicelli crebbero in modo , che la folita 
mi fura di farina neceflaria per un fol parto, allora 
baftò per tre volte , cioè per il pranzo , e per ia 
fera di quel giorno i e per la mattina ancor del Te- 
gnente ; e le buone Religiofe fe ne cibarono, con. 
quel più grato faporc , che vi aggiungeva il riflettere 
efier quello un alimento preparato loro ntì Paradiso < 

Or quefta prodigiofa farina lafciava nèl frullarli 
pochi/lima crufea ; e perciò alfe Converte, cheavea- 
no cura della galline , noti piaceva quella sì gran- 
de fplendidezia di S. Luigi , che oltre F aver loro 
moltiplicata la farina , P avea re fa eziandio di sì 
buona qualità, che quafi tutta pafTava pel frullone 
in fiore ; e mentre le Monache ne ita va no meglio, 
venivano le lor galline a ftamè peggio. Quindi Suor 
Anna Franccfóa Pia, c Suor Agnefe Terefa deputa- 
ta al pollap , fe ne querelarono dolcemente col 
Santo; e polla la di lui Immagine nel frullone la 
(applicarono, che fi ricordale altresì delle galline, 
e delle povere inferme > : a cui con h ova loro (i 
provvedeva . Udì S. Luigi de (uppliche delle Con- 
verfe, e da cinque Maja di farina non fettacciata ne 
fece prontamente ufeire nel fattacciarfi quattro ftaja 
e mèzzo di farina belli (firn a , e tre «di crufea per 
ufo dèi pollajo . Si moltiplicò nuovamente nel Odetto 
Monaftero la farina al H 27. di Maggio; ficchè dalli 
HU di Aprile fino all'i 22. di Giugno , Fetta di S. 
Luigi f nel qual giorno fi terminò .il Proceffo au- 
tentico di quello gran prodigio , fi calcolò effere cre- 
feiuta quella farina fino a circa 150. ftaja , che fo- 
no fopra fei t ubbia : onde non folo baftò per fup- 
plirc largamente a tutti i bifogni di quel Mona- 

P 3 (Uro 
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fiero fino alla nuova raccolta ; ma di più fe ne 
parfe per divozione in molte Parti dell'Europa , 
c fingolarmente dell' Italia . Per mezzo di detta 
farina prodigiosa fi fa eflferfì operate da* Dio va-, 
rie grazie maravigliofe ; moire delle quali in ap- 
preso fi autenticarono, e fi refero pubbliche con 
le Stampe } avendone io pure accennare alcune nel 
preferite Libro. Quedofsì drepitofo prodigio di Ve- 
tralla con altre rnaravigliofe guarigioni da dolori , 
da gonfiezze, da paralifie , e da molte altre infer- 
mità , è fiato in autentica forma esaminato nella 
Curia Epifcopale di Viterbo, e poi dato alle Stam- 
pe in Roma nelP anno detto 1729. , in cui fuc- 
eedette . 

SparfaG fubito per tutta Roma la fama di sì ra- 
ra maraviglia, ne venne anche la notizia al già men- 
tovato Monaflero della Concezione a' Monti : e 
quelle Religiofe Capuccine fperarono fimilmente un 
pronto luiTìdio da S. Luigi, a cui tro.vandofi fenza ' 
grano, ri cor fero con divote preghiere. Nè il Santo 
fi lafciò pregar ' lungamente ; poiché nel giorno des- 
fo , in cui fi principiò* a pregarlo , vennero al Mona- 
de ro per vie infolite , ed imperliate , prima diece , e 
poi altre dodici rubbia di frumento, che badò per 
tutto quell'anno ; e la Madre Suor Maria Maddale- 
na della Croce volle fe ne cantarle immediatamante . 
il Te Deum laudamus . Indi nel feguente anno 
1730* dandoli al fine del detto grano, fi principiò 
dalle medefime Religiofe una Novena in onore di S. 
Luigi, e fe ne pofe un' Immagine fopra l'avanzo di 
quei frumento, che in due volte -fi trovò crefeiuto 
intorno ad altre otto rubbia ; e poi con nuovi ri- 
cordai Santo, che aveano (perimentato sì pronto , e 
. liberale , fu altre, volte prodigiofamentefoccorfo quel 
ReligiofifTimo Monadero, che profeffa una tenerif- 
fima divozione a quedo fuo 'grande Avvocato , da 
cui dentro il corfo di foli duó anni 0 è dato prodi- 
giofamentc fóccorfo con molte rubbia di grano, o 

farina* 
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. farina moltiplicata: oltre ad altre fingolariflìme gra- 
zie, parte già da noi accennate nel Capo fettimodi 
quefla Selva , e partd riferite nella proli fsa Relazione 
autenticata , c publicata con le Stampe in Roma 
N nel 1732, • 

Anche in Roma nel "celebre Monafterio diS. Su. 
farina, già- da noi ricordato altre volte , V anno me- 
defimo 1732. Dell'invocazione diS. Luigi crebbe la 
farina desinata a farfene pane per li Poverelli f e il 
prodigiofo accrcfcimento fi trovò cfsere dalle otto 
fino -alle venti mifure., che colà chiama n fi feorzi. 
Accadde ciò nel giorno della . Commemorazione 
dè 9 '- Marti al I i 2. di Novembre; e perchè col pane 
Cogliono quelle Religiofe in tale Solennità dare in 
Jfmofina anche una buona razza di fave , la Cuci* 
niera Suor Sufanria Tommafi , vedendo crefeiuto 
il pane , pregò S. Luigi ad efsere coerente nelle 
fue graziofiflìme beneficenze ? e far crefcef^altreìsì 
la minertra ; 'truffi me, che cib, gli chiedeva per H 
poveretti di Gesù Crifto, de' quali era egli (lato si 
compaffionevole: e fatta benedire la pentola dalla 
* Madre Abbadefsa D., Angela Serafina Fontana con 
un'Immagine di S. Lui^i , le" fave crebbero a mol-. 
ti doppj 1 c mì P' acc " dirlo cor * ' c fiefse /ormo-; 
le giurate nella Relazione (rampata in Roma . In 
fomma dando , e dando di quelle benedette fave fon- 
ia mandar via'fconfòlato alcuno di tanti Poverelli f é 
ne avanzò in tanta guarnì tà , che occupando molte pen- 
tole di cafa , bifognò mandare in cerca de Povertà 
che veni ff ero a votarle \ e più fe ne dava , più rejìa- 
vane da dare r cof» tutte da noi mai più non vedute • 
* L'uno, e P altro* miracolofo .accrcfcimento tan- 
orìo fi pfbhcò con, altiffimo ftupore di tutta Ro, 
ma .. .. 

RinnovoflV nella flefsa Città una facra maravi- 
glia nel fegyente anno 1773. -, qua'ndo fi vide gi- 
rare ivi , e poi fpargerfi per tutta V Europa una 
lunga Relazione ftampata , c autenticata dall' c^a 
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Eminefitiliimo Cardinal Guadagni, già Vefcovo di 
Arezzo, come già fi è da noi riferito; nella quale 
Relazione narranti , oltre li già detti, molti altri 
prodigiofiflìmi avvenimenti , lucceduti dentro bre- 
ve tempo in quella Città , e Diocefi .di Arezzo . 
11 primo lì è il maravigliofo , ed iftantàneo cam- 
biamento di 200. lìaja di frumento guaito , e puz- 
zolente * in farina di ottima qualità, che ri t rovel- 
li altresì moltiplicata ; e fe ne fece pane di colo- 
re^ e di iapore efquifitilTimo ; Il che fequì nel 173 1. 
alli 3. di » Maggio a vantaggio delle Monache Francef- 
cane di detta Citta di Arezzo; con cfserfi liberato 
un fanciullo da piaghe , e altre perfone da vane 
gravilTime malattie, prendendo divinamente un poco 
di quella farina, o pane , o ciambelette, chiamate 
di S. Luigi, e con invocare il di lui patrocinio. 
Convien per tanto confefsare , che Mirabili; cjl Deus 
in Santlis fui; : e quelle fono maraviglie tanto a 
noi più gradite , quanto che IDDIO fi compiace 
operarle fugli occhi noftri . 

CAPO XI. 

Vino ì ed Olio [imilmcnte moltiplicato da 

S. LUIGI. 

L" Apposolo S. Giovanni # riferifce nel Capo 14, del 
fuo Evangelo quelle memorabili parole del 
Redentore a' fuoi Difcepoli , con- le quali profetiz-f 
zò le Oupendiftìrae maraviglie, «che a nome di Dio 
operare doveano i Cuoi Fedeli *Amen\ Amen dico 
vobis r qui credit in me opera 9 qua ego faci 0 , 0* 
ipfi factet , & maioxa horum . faci et . Spiega Cor- 
nelio a Lapide 3 Non quilibet Fidelis t [ed alt qui ex 
illis : e S. Gio; Grifpltomo per moftrarc, che fu- 
bito dopo la rifurrezione di Chrirtò avverofli que- 
fta profezia , porta il miracolo operato da S. Pie- 
tro , 
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tro il quale con la fola Tua ombra diede la Tanna a 
più infermi, il che non fi legge, fatto .giammai dal 
Salvatore del Mondo. 

Òr' uno di quelli Fedeli privilegiati fu fenzafallp 
T Angelico noftro Giovane S. Luigi , come può argo- 
xneotarfi da i fucceffi ammirabili finora riferiti. Ma 
fingolarmente pare in lui avverata litteralmente la 
divina predizione nel vino per l'invocazione di lui 
moltiplicato. Il primo miracolo vifibile del Reden- 
tore fu il fopraccennato del vino nelle No2zedi Ca- 
ria : E S. Luigi in virtù dello (icflb Redentore feeit 9 
& *pfe\\ medetìmo prodigio.* &majusfecit: men- 
tre Gesù Chrirto folamcnte convertì all' ora Y acqua 
in vino; dove che per li meriti di quefto fuo Ser- 
vo fedeliflìmo più volte ha IDDIO moltiplicato il 
vino, fenza la circoftanza d'alcuna almeno vi libile 
prefuppoila materia , che poi in vino fi convertif-) 
St. Inoltre moltiplicò egli parimente P. olio , che 
non fi legge moltiplicato da Crirto . Vediamo in 
breve la fèrie veridica di alcune di lomiglianti mol- 
tiplicazioni sì prodigiofe . • 

Confervafi con gran venerazione in Roma nel 
Monarìero. delle Madri Carmelitane Scalze detto di 
S. Giufeppe una maravigliofa Statuetta del nollro S. 
Luigi, della quale favelleremo più a lungo al fine di 
queflo Libro. Or dovendo ufeiredi Ufficio nel Giu- 
gno del 1732. la Madre PrioraSuor Maria Sera fina 
della SS. Triniti : e volendo pur la feiare alla fua Sue- 
ceflora buona provvifione di .vino fino alla nuova 
raccolta ,* nè trovandofene in Monaftero ,* che quan- 
to poteva baftare per circa due meli, con T impof- 
fibilità di comprarne dell 1 altro, per mancanza di 
danaro, ricorfe°con gran. fiducia a S. Luigi , c 
avanti quella di lui. Statuetta tanto pregò , eripre- 

Ì;ò, che con due fole botti, che lopravanzarono al- 
a nuova Priora , la Madre Suor Maria Anna di # 
Gesù, folitat provvifione per due mefi,' potè afficu- 
rarla a nome di S. Luigi , che quel vino farebbe 

du 
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curato per tutto Tanno allora corrente. E così ap- 
punto fi vide prodigio/amente fucceduto; poiché le 
tiuc fuddette botti diedero vino a quella religiofiffl- 
ma* Comunità, c in abbondanza , e migliorato* di 
condizione , fino alli 3 tv di Gennajo del teguenfe 

iinno 1753. > onc ^ e ^ ca ' COi '^ Vl un accrefeì- 

meiito di l'opra 40. barili di vino , mandato in li- 
mofina dal loro grande Avvocato S. Luigi . 

Nel tempo medefimo , che il Santo faceva crefeere 
nella cantina il vino, era mancato l'olio nella di- 
fpenfa, Picchè non ve n'era più, che per circa ot- 
to giorni. Quindi Suor Candida Maria d ifpen fiera , 
(però vivamente di ottenere 1' olio da quella fteflfa 
mano benefica, da cui poc' anzi fiera ricevutoli 
vino ; e propofe alla Madre Priora di fare perciò 
una Novena a San Luigi, che fu principiata alli 16. 
di Dicembre unitamente con quella del Santo Nata- 
le. Nel primo giorno della Novena la detta Suor Can- 
dida Maria, ita in diipenfa , calò nella vetrina , o fia 
gran giarro, in cui confervafi l'olio, un 0 Immagine 
del Santo fofpefa per un filo, in modo, che appena 
giungefsc alla fuperficie dello fcarfo avanzo rimatovi . 
Indi recito ivi genocchionc fei Pater , ed Ave in me- 
moria de' Tei anni della di lui vita religiofa , con 
Una Salve alla Regina del Cielo; profeguendo ogni 
di la medefima divozione , finché fi vide fatta la 
grazia. Nella fetta adunque di S. Stefano trovoftì 
1" olio crefeiuto, e la detta Immagine follevatafi da 
sè per non elsere toccata dall'olio prodigiofo \ e fu 
(officiente per gli ufi confueti del Monaftero , e 
nella Chiefa, fino alli 9. del feguente Febbrajo del 
1733. onde fi computò fofse flato l'accrefcimento 
• di oltre a due barili : e nel medefimo anno fi 
diede in Roma alle Stampe T autentica Relazione 
di (juefte due miracolofe moltiplicazioni di vino, c 
à\ olio nel rjetto Venerabile Monaftero. 

Pochi mefi dopo , cioè nel Giugno del 1733- 
fuccedecte un altra moltiplicazione di vino in 

Geno- 
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Genova , della quale parimente fi. pubblicò con le 
Stampe la deposizione giurata di an Sacerdote , e 
di tre altre perfone , che furono prefenti al fatto, 
e hanno veduto con gli occhi proprj il miracolo^) 
aumento, di quaranta fiafchi di vino perfettiffimo , 
ufcito'da una* botte , in cui non* era rimalo che 
un poco di quel vino fecciofo , che fuole reftare 
nel fondo delle botti . Chiefe quefta. grazia a S. • 
Luigi una divota J Donna Genovefe , chiamata 
Maria Caterina , moglie di Pietro Fazio , di *pro- 
feflìone Bombardiere : e il Santo prontamente la 
compiacque alli 2Q. di Giugno , per confolarè 
la viva fede di quella fua Divota , e quafi pa- 
garle la fua feda dèi feguentc giorno con V accre- . 
(cimento di quel vino prodigiofo Un poco , 
che vi rimafc di quefto vino moltiplicato, fi an- 
dò diftribuendo per divozione ; e fe ne contano 
divtrfe grazie di fanità per mezzo di quello ricu- 
perate . 

Quella Virtù Celefte che ha potuto moltiplica- 
re il wino, molto ^più facilmente poteva migliorar- 
lo , allorché fotte guaito ^ e quefto prodigio fimUr 
mente fi è ammirato per rinterceflìone di S. Lui- 
gi, e col mezzo della fua farina moltiplicata in Ve- 
tralla.Ciò è feguitodùé volte nel fopraccitato Con- 
fervatorio di Zittelle a Ponte Sifto in Roma nel 1730. 
e 32.: una voita nel Monàftero , di S. Chiara ih 
Monte Pulciano P anno 1730 ; e un' altra volta nel 
Monàftero di S.Giufto dell'Ordine di S Agoftino in 
Arezzo T anno 1731. Di tutto ciò fi fono fatti 
ProceflV dagli Ordinar], ed eflendofi deporto in au- 
tentiche forme il prodigiofo miglioramento *d/ quei 
vino, anche cori la liberazione da varie Infermi- 
tà , le ne fono (rampate le Refazioni in Arezzo , 
MontefTàfcone , e Roma; Ad laudcm. y & glori am 
Omnepotentis Dei , & Servi fui -A loyfei ' Gonzaga e- 
• Societate Jefu : come leggefi nejle dette giurate de* 
pofizioni . ' " 

m / 1 Un 
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Un'ajtra infigne moltiplicazione di olio fuccedet- 
te Tanno 1 7 ^ i . in Sezze nel Lazio per confolazio- 
ne della Conieffa Maria AléflTandra Gonforte del 
Conte Francefco de Qvis, Dama grandemente di- 
vota di S. Luigi :e fen*è (rampata in Roma nel 1733. 
un'ampia Relazione , autenticata da -Monfignor Ro- 
berto Urfino , Vicario Generale di quella Curia 
Epifcopale : confando per Proccflo , che il crefci- 
mento di detto olio fu ,di circa 600. libre ; e che fi 
trovò di miglior fa por e , e di colore diverfo da tutto 
r ajtro di quel paefe . Si aggiungono in detta Re- 
lazione quattordici belliflìme grazie, operateli con 
l'unzione di quello prodigiofo liquore *, e io ne ac- 
cenno qui due fole, fuccedute in Roma nelP anno 
fcor.fo 1735. La moglie di Giovanni Baj , lavato- 
re di paoni , mangiò una ciambelletta impattata 
col detto olio di Sezze, e fubito guarì da una mor- 
tale infermità alli 7. di Marzo . Nel giorno feguen- 
te Lucrezia Sartori* fervente delle MM. RR. Obblate 
Convittrici del Bambino* Gesù , dando quafi fugli 
eftremi della vita per una puntura fieri flì ma , ven- 
ne unta in fronte dal P. Fra Francefco Quercia , Vice- 
Curato di S. Francefco di Paola, col fuddetto olio mi- 
racolofo di Sezze, e nelP ungerla così diceva: SS. 
Trinitas , Vnus Deus perfuam infinitam mifericordiam^ 
<& per intcrcejfionem S. 'Aloyfn Gonzaga Servi fui , 
li ber et te ab hoc malo , In nomine Patris & Filli , 
& Spiritai Santti . Rifpofe V Inferma unitamente 
con le Madri ivi prelenti. Amen Amen: Così fia . 
Così fia : e in quel medefimo iflante così fu*, poi- 
ché Lucrezia nell'atto della divota unzione fentì co- 
me fvellerfi dal petto, dove più atroce provava il 
dolore, un come gruppo di coltelli, e di fpine, do- 
po di che non. ebbe più verun male , e chiefe le 
fue vefti per ufeire di ietto . 

I fuddetti Signori Conte, e ContefTa de Ovis fi 
• {limarono tanta fortunati per quefta grazia , loro 
compartita da S. Luigi , come; fe il Sa.nto averte 
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loro fcopcrto un ricco feforo ; e ordinarono , che 
tutto queir olio prodigiofo fi andafTe diftri buendo 
per divozione, come fi va tuttavia praticando, con 
fentirfene da uarie Pacti , e fingòlarmente della no- 
Ora Italia , effetti flupendi ; per -efTerfi ritrovato . 
( come dicefi in detta Relazione ) ottimo riime- 
dio per ogrir* male; liberando da febbri anche ma- 
ligne , da pofteme , fcrofole , ulceri podagra , e 
calcoli , 'migliorando la vi ila , facilitando i parti . 
Quindi fi afferifee con tutta verità oltrepaffare un' 
centinap le fole guarigioni , fuccedute con .1* ufo 
della farina, jrino, ed olio moltiplicato ' da S Lui- 
gi . Onde puonno dirfi da ciafcuno de 1 beneficati 
dal Santo quelle parole dell' Ecclefiaftico , con le 
quali un degniflìmo Prelato , di cui parleremo nel 
Capo 13., comincia una fua giurata depofizione di 
molte fingolariffime grazie , ricevute dal noftro Bea- 
to Giovane . Confitebor nomini tuo , quoniam adju- 
tor y & protettor faBus es mihi , & Uberafli corpus 
meum a perditene . ; ' • 

CAPO XII. 
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Er fentimento comune de 1 Santi Padri la Vir- 
tù della Mifericordia è quella, che più ci ren- 
de a Dio fomigltanti : e S. Gregorio Nazianzeno 
con cfpreffione bellifiìcm giunge a dire , che una 
tale Virtù fa, che pofla anche l'Uomo in un Qual- 
che modo, chiamarfi IDDIO j Nibil tam divinum 
homo babet , quam de aliis bene mereti . Tas calami- 
to/o fis Deus , Dei Mifericordiam imitando . Or que- 
lla divina prerogativa fu -sì propria del noftro S. Lui- 
gi , che, come gii fi vide, principiò egli ad efer- 
citarla fin da fanciullo ;ond' è che potava dire col San - 
• to Giobbe : f ab infanti a crcvit mecUm mi f "eratio , & de 
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utero Ma tris mea egreffa efl mecum . Continuò poi 
a praticarla finché viffe: e pare non fappia egli di- 
menticarlene nè pure in Paradiio , moftrandofi anche 
dal Cielo sì liberale co* Poverelli . Oltre quefta fua 
teneritttma mi feri cord ia , che vedemmo ufata da 
Luigi gloriofo a favore de'bilognofi fuoi di voti con 
le fcfpraccennate moltiplicazioni , ve ne fono altre 
prove in faccetti ammirabili; alcuni de'quali prendo 
<Jui a riferire con brevità . 

Sul principio della prefente Tfloria proppfi la di- 
vozione alle cinque Sacratittìme Piaghe di Gesù ; 
configliata dal noftro Santo ad un poyero Napoli- 
tano , in occafione di certe grazie a lui comparti- 
te ; ed eccone il faccetto prodigufo / riferito da i 
Bollandi. Nel 1642. un Sartore in Napoli trovavafi 
debitore a certa perfona di 40. ducati ; nò avendo 
come pagarli, fi afpettava di (contare* il debito in 
prigione . Con quello molefto penlìero alli 2 1. di Giu- 
gno , fetta del B. Luigi , pafsò pretto la Chiefa del Ge- 
sù | e fopra la porta vide il ritratto di uri amabili ifimo 
piovane in cotta. Non fapendo chi egli fi fotte, o 
• come fi chiamatte, pure fentitti muovere a confi- 
denza verfo di lui, e fecegli la feguente preghie- 
ra: Santo mio caro potrefìe ben voi facilmente foddis- 
fare al mio debito , e liberarmi da quejìo travaglio : c 
detto ciò profeguì , oppreflfp dalla trillezza , il fuo viag- 
• gio. Citato dal Creditore al pagamento , andovvi 
per non ettervi condotto a forza : e, perché danaro 
non ne avea , penfava di fupplicare per un altro 
poco di tempo a pagare quella partita . Il Tribu- 
nale, a cui fu chiamato il debitore, era in vici- 
nanza della Chiefa di S. Lprenzo, nella quale men- 
tre fìava^eg-li per entrare fi vede avanti un Giovane 
in abito clericale, che gli dice. Tu fei qua venu- 
to per motivò di un tuo debito . JM[a eonjolati , che di 
nulla fei più debitore . Appena, ebbe ciò proferito 
quel Chierico fconofeiuto , che più non fi. vede y 
e il Sartore abbòcsatofi con un Miniftrò* del'*detto • 
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Tribunale , intcfe da lui , che nel Libro di quef 
banco appariva già faldato il fuo conto ; e che 
fc ne andaffe in pace* • L 

Dopo qualche tempo contralte !o Mo un altro 
debito pTer il mantenimento delia Tua poveriflìma. 
Famigli^.. II creditore più volte gli chiefe il fuo 
danarose non avendone in rifpo^a che parole , 
ottenne dal Giudice y che colui fofle catturato . Riu- 
fcl alla Giuftizia di forprenderlo ad un'ora dr tìottc ; 
c menfre veniva condotto in prigione , raccoman- 
dandofi egli a quel Chierico, che gli ,avea l'aftra vol- 
ta pacati' JÌ40. ducati ,eche fupponeva fofle lo fteffo,,* 
da. lui veduto dipinto fopra la Chiefa del Gesù, ec~ 
co , di nuovo in fuo foccorfo il medefimo.Santp , che 
rivolto alla Sbirraglia, le ordinò di Iafciarlo in li- 
bertà. Tantaque fuh dicentis gravitai (fono le pas- 
toie fteffe de'Bollandi ) & vocis energia, ut ili i e 
yefligio dimitterent hominem: teflanturque etiam'ipjì 
id ita faEbim effe'j & cur ditniferint, nefrite . 

Facendo poi lo fleffo Sartore art guadagno mol- 
to fcarfo j e molti effcnda.a fuo carico , cui prov- 
vedere di alimento; affai torto fi trovò egli di nuo- 
vo fenza danaro y e fenza pane . Gli fi fece allo- 
ra innanzi un cck' Uomo di flrana 6fonomia , e 
così gli pàrfo . Sb che tu /ci ridotto a mal partito 
per V ejìrema tua povertà . Or m vieni meco, che ti [co- 
prirb un te foro wafeoflo £ e ^diverrai un gran ricco . 
Accettò quel mefehino l'invito, e fi pole eoo pie- 
de franco, a feguire colui.. Ma dopo un breve viag v 
già gli comparve di nuovo quel caro fuo Benefat- 
tore, che fe gli diede a conofeere per S. Luigi 
Gonzaga ; lo avverti , che quello ftraniero, già 
dileguatofi al primo farfi. vedere del Santò y era uno, 
Spirita, maligno j gl'^mpofe la fopraccermarà divoJ 
2ione Cinque Pater* ed Ave ; e l'aflìcurò, che 
leguuando a, vivere col timore di Dio, non avreb^ 
.be lafciato di Soccorrerlo ne' fuoi bifogni > e fpi^ 
rituali , e fempatali . Jtquc />*-( conchiudono 
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i Bollandi ) miftllus ifle èva fi t pertculum anima 
corpori? . 

Due Sacerdoti in Roma nel 17 19. ricevettero due. 
Angolari favori dal noflro Santo, a cui di cuore te- 
cero perciò ricorfo . Il primo confeguì in una di quel- 
le Corti certa canea, che fin' allora non avea mai 
potuto ottenere, tuttoché vi foflTe (lato P appoggio di 
poderofe intercefiioni . L' altro ebbe feffantacinque 
feudi , che gli erano neceffarj per un' opera pia , 
che prontamente gli furono mandati da chi 'meno 
afpettavafi, dopo che con gran confidenza avea fup- 
plicatb S. Luigi a mandargli per qualche- via quel 
fofpirato fowenimento . 

Nella ftefla Città di Roma due altri Sacerdoti nel 
1726. vennero da Luigi opportunamente foccorfi'. 
li primo afptrava ad una Coadjutoria di cerco pollo 
in una delle Bafiliche principali ; e per .ottenerla f 
principiò ad onoie del noftro Saato una Novena .. 
L'efito fu sì felice, che fuperò il defiderio del fup-f 
plicante, poiché al fine della Novena fi trovò egli 
eletto non Coadiutore , ma Ufficiale . L' altro era 
un dinoto , ma poveri'ffimo Ecclefiafìiccf , che più 
non fap'endo come provvedere alla fua grande ne- 
ceffi r;i', andò a buttarfi ginocchione avanti la facra 
Tomba di S. Luigi nella vigilia della fua Feda , 
pregandolo di qualche carità . Non fi alzo da terra 
fenza riceverla: imperocché, fopraggiunto ivi un fuo 
conofeente, per un interno gagliardiflìmo impullo ^ 
traffe fuora una cedola di cento feudi , e la donò 
al povero Sacerdote, fenza lanciargli altra obbliga- 
zione , che di raccomandarlo a Dio, e a quel loro 
comune Avvocato S. Luigi . I fucceffi de* foprad^ 
detti Sacerdoti fi narrano nella Raccolta di Man- 
tova, e di Venezia . Il feguente poflb io ftefTo at- 
teftarlo come indubitato, poiché il frutto fi; può di- 
re pattato per le mie mani , e fi è refo affai noia 
in Genova . 

Nell'anno feorfo 1^53. in Giugno Niccolò Solari ; 
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Chierico di quefta noftra Chiefa del Gesù, volen- 
do attendere agli órdini Sacri , per quante diligen- 
ze fi faceffe , non potè ritrovare la figurta neceffa- 
ria , affinchè gli reftaffe approvato il titolo di pa- 
trimonio • Effóndo egli divofiffimo di S. Luigi , da 
cui riconofee la fanità , (labilmente ricevuta dopo 
una graviffima malattia, a lui ricorfe con un tri- 
duo, Supplicandolo ^a< ritrovargli egli l'opportuna fi- 
guri , con promettergli un Voto di argenta , fe 
aveffe impetrato quel favore. Alli 28. di Giugno, 
giórno ultimo del triduo , fuora della no: Ira Sa- 
greftia s incontra in un principaliffimo Cavaliere, 
con cui non avea egli giammai altra volta parla- 
to i e perchè dovea quegli tra pochi giorni Veftirc 
la Toga Senatoria , il Chierico Solari fi animò a 
congratularfi con effo lui dell' ottima elezione fe- 
guita nella fua pedona. Moftrò di gradire il com- 
plimento quei Signore * Indi interrogollo , fe anco- 
ra dicefie MeQa , e fe 11 tendo che no , e qual foffe 
la difficoltà, che gli ritardava l'Ordinazione, fen- 
za efferne richiefto , così nell'interno vivamente in- 
spirato, fi efibì di fargli la figurtà del patrimonio , 
come poi prontamente adempì, con ritrovarli ora 
il detto Solari già Sacerdote» 

Or quelle grazie, ed altre molte , che fi trala- 
sciano per brevità di narrare, sì» a tempo compar- 
tite dal nofiro B. Giovane a' bifognofi , devono ac- 
cendere ne' fuoi divoti una tenera confidenza nel 
dì lui patrocinio , onde fperino vivamente , che 
nelle loro neceflìtà troveranno un opportuno fov- 
venimento ; giacché può egli con tutta verità chia- 
marli quel Beato, che, fecondo la formola del Sal- 
mifta; InteUigit fupcr egenum> & pauptrsr*. 

-Itili'../ ^ V« i - - 1 - « • :.• * '• 
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I L Venerabile P. Bernardino Realino della Com* 
pagnia di Ge$ù, morto in .concetto di gran fari* 
tita , # com' è ben noto al Mondo ; trattandoli an- 
che prefentemente, in. -Roma la Caufii delia fu a Bea- 
tificazione , avendo letta fui fine del 1606. la Vi- 
ta del Beato Luigi , fcritta dal P. Virgilio Cepa- 
tanto fe ne compiacque , che . dalla Otti di Lec- 
ce fcriffe una lettera di congratulazione all' Aqto»- 
re. In quefta riferifee il Santo Vecchio quel détto 
ài San Bernardo . Minime guidem Deus eji acceptor 
perfonarum • Nefcio tamen quo pa&o Virtus in No u 
bili plus placet . E dimoftra un contento ftraordi- 
nario, per aver veduto a* fuoi giorni un nobiliflì- 
mo Giovanetto^ ifalito a fantità sì fublime . Indi 
ri volto alle perfone di nafeita i! luilre , come Lui- 
gi, promettendo lore* la di lui fpeciaitftima prote- 
zione, foggiunge così. Se la Nobiltà leggerà guefia 
Vita^ del È. Luigi coinè dalla pietà di molti mi pro- 
metto ^giacché fi tratta di chi nacque Santo , e Santo 
Illuftrijpmo , ed Ecccflentrflìmo , facilmente fi avve- 
dranno i Nobili , che la Virtù nella Nobiltà è qua fi 
una finitima gioia incafirata in oro , la quale ren- 
de più riguaraevole . Or vediamo con alcuni mara- 
vigliofi avvenimenti, aggiunti a molti altri pur di 
nobilitimi Perfonaggi, già da noi riferiti in quefto 
fecondo Libro, come S. Luigi non folo precedette 
in Terra co' fuoi Angelici coftumi a i Nobili t ma 
eziandio come dal Cielo fe ne dìmoftri fingolarif- 
fimo Protettore. 

Si dia il primo luogo^ a due Cavalieri Romani, 
e ad una Dama Fiorentina, che furono i Soggetti 
di tre miracoli tra gli approvati dalla Sacra Ruota . 
A Uno 
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Uno di quefti fu Gafpare Pai Ionio, ct^ wi { i6oé» 
fu travagliato da dolori di reni tanto acerbi , che; 
fpefifo cagionavangli vertigini y e sfinimenti njorta~ 
li. Dopo fei Mefi di sì crudo martirio, riufcito inu- 
tile a guarirlo ogni «medio naturale t) ricorfe con 
gran confidenza al B. Luigi ^ fiato g& fuo condifce- 
polo di Fifofofia in Collegio Romano, e prima pro- 
raeflbgli f indi portatogli , un Vqto al fuo Sepól- 
cro, nel giorno appunto della di lui Feda, fifanò 
perfettamente .* nè (enti mai più V incomodo di un 
male cosi molefto . 

Quefta sì bella grazia avvivò la confidenza di 
un altro nobile Romano, Orazio Petronio f tormen- 
tato. da' medefimi dolori $ con una pena atrociffuna 
nel dar fuori calcoli di groflezza non ordinaria * 
Prefe il Cavaliere a leggere la Vita del noftro Bea- 
to, mandò un Voto alla fua Tomba, con promef- 
fa di comunicarli ogni anno nel di lui giorno fe- 
divo: e dopo ciò mai più non ebbe verun tocco di 
quell'antica fua malattia* 

La Dama Fiorentina chiamava^ Giulia de No- 
bili. Quefta già da gran tempo foffriva urti ftrana, 
fuffocazione di utero con profonde malinconie , jfre-" 
quenti deliqui, affanno di petto , e Convuìlròni di 
nervi» In tale flato volle farfi ella portare nell'A- 
prile 1^07. avanti l'immagine del B.Luigi , che fi era 
efpoftain quella noftra Chiefa di Firenze, e nell'at- 
to, che al Beato Giovane raccortiand-frvafi , fentifii 
fubito fnodare i nervi , e correre per le vene un 
infolito vigore * che tutta rafryivolfa ; onde alzoffi 
con grande agilità da federa*, fi; ftitlò ginocqhione 
avanti quella Sacra Effigie vi fi (fermò per un'ora 
piangendo ella teneramente , e gli altri tutti ivi 
prefenti a sì evidente prodigio. Indi fq ne ritornò a 
piedi , e fenza verun foftegno alla fua cafa e al dò- 
po pranzo ^ effendo il Giovedì Santo, nel medefi- 
ino modo portoffi alla vifita de*Sacri Sepolcri , pubbli- 
cando a tutta la Citta la fua ftupendiffima guarigione ( 

Q, 2 L'an- 
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L'anno 1622. infermatoli gravemente in Roma 
Monfi^nore , e poi Cardinale Gio.* Battifta Altie- 
ri , Fratello di Clemente X., fi chiamò Arfilia de- 
gli Altifiimi , gran divota del Beato Luigi , della 
quale fi parlerà ncIP ultimo Capo di quello Libro. 
D. Vittoria, Madre dell'Infermo, volle che Arfilia 
Pungefle in fronte con l'olio del fuo Santo Avvo- 
cato ; e perchè poi difle di voler prendere un Me- 
dico femore attutente, la Serva di Dio rifpofe: .Fa- 
ir f e bene , ma ve lo voglio dar io . Pigliate il mio 
Beato Luigi : ne lo cambiate con alcun Medico del 
mondo . Così fu fatto : e l'Ammalato fubito miglio.- 
iò , e indi a poco ufcì di letto, e di cafa \ portandoti 
alla Tomba di S. Luigi per ringraziare quel fuo Beato 
Liberatore . 

Col mezzo della fieffa Arfilia fece l'Angelico no- 
ftro Giovane a' Signori di cafa Lanceliotti grazie pro- 
digiofiflìme , ed in gran numero: delle quali nove 
fe ne contano nella già mentovata Raccolta di Man- 
tova , compartite al Signor Cardinal Orazio Lan- 
cellotti , e ad altri della fuacala, e più volte al Si- 
gnor Tiberio di lui Fratello : e fu allora , ch'egli 
obbligoffi a fabbricare P antica Cappella del Beato 
nella prima Chiela del Collegio Romano. Fu poi 
quella Cappella abbellita dal Marchefe Scipione fi- 
glio di Tiberio y finché finalmente il Marchefe Otta- 
vio erede V altra sì fontuofa nel nuovo Tempio, come 
altrove fi è detto . 

In una Relazione fcritta in Milano nel 160%. , e ri- 
ferita in compendio da'Bollandi, fi narrano diverfe gra- 
zie , compartite dal B. Luigi a molti di quella Prima- 
ria Nobiltà. CriftoforoCanobio rifanò da dolore di re- 
ni , e la di lui forella Ottavia da male d'occhi dopo un 
Voto al Beato. Carlo Tri vulzio da una febbre acuta; 
Francefco Vifconti da un' atrociflìma trafittura nel 
capo; Aleflandro Taverna da infermità mortale , ed 
altri da altre malattie al contatto della Reliquia di 
quello B. Giovane. 

' Il < 
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ti Padre Giufeppe Atamani Rettore del noitr* 
Collegio di Torino, ifl un* lettera , dbe ficriflc al 
Padre Muzio Vi^UéMii , allora Affittente d'Ita- 
lia in Roma, fegnata alli 3* di,Agofto del. 1615. 
dice così < In una fola fetnrha.n* fi fono qui opq- 
fatc grandi maraviglie , fingolarajtjgtf a favore di 
perfone principaliflìme di quella Cuù col mezzo 
dell* olio , che arde avanti la fa era effigie del Bea- 
to Luigi ;aelhi Valtellina . Il Cavalle^ A vpgadro 
è rlmaftofiibitpJiberQ da febbre, efn&efit; eilCa- 
yalier Balbian© da una oibpatiffima terzana , co- 
me anche il Signor Cavalca , Nipote dèi Marcht- 
fe dì Orf$ : e molti altri da altre sgravi malat- 
tie Quindi ferobra, che coif ciò voglia il Cielo 
Svegliare tra quefti Cittadini la, pi^tà , e venera- 
zione antica verfa ài quello Beato: Giovane , che 
per la parte della Madre traffe. l' origiiie dalinoAro 
Piemonte. 0 J o7 „ 

' Il Nobile Collegio Tólomei di Siepa perutiater* 
ribile feoffa di tremuoto , che ^mHjfi 1 la, notte del 
Venerdì Santo del 1726. , ^tterrftp grandemente , 
prefe per fuo (ingoiare Protettore ; il 3. Luigi , di 
cui appunto in quel Sabbatp Santo erafi mapdato 
fuora. in Roma il decreto. Pontificio .^er/eflq-p ca- 
nonizato . Il Santo moftrò di prendere con ^tal'im- 
pegno la protezione , che. non oftame lo fpavento f 
iolito a provarfi in sì pericolofi , c4 improvifi ac- 
cidenti, non fi ammali veruno dique' Nobili Gio- 
vane^ ; anzi uno- di eflì già infermo Jti plcuriti- 
de mortale , e che perciò dove^ nella domenica di Pa- 
fqua, munirli con gli ultimi, Sagranjènti * fognato 
con la Reliquia del Beato, fi trovò Hir-igi fubito fuor 
di pericolo, onde fi rivocò*P ordine' gi* dato per il 
Santo Viatico alla Pacchia . J><r quefta prodigio- 
la lanità, e protezione da queir imminente penco- 
lo, fi celebrò da tutti que' Signori, un Triduo in 
rendimento^ grazie al Santo loro Avvocato ,atla 
di cui . Immagine , venenata in quella loro magnifica* 

<l 5 Cap- 
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"Cappella, già nelPAnno 1730. per altre grazie ri- 
cevute pendevano quindici Voti d'argento. 

Vi fono più altre perfone di nafeita nobiliflima 
beneficate da! Sànto con faccetti ammirabili, alcu- 
ni defilali fi 'riferiranno ne* feguenti Capi; e con- 
ciliai 'il ^refenté" con accennare varj fingolaritfìmi 
lavori . pruhiti'da S. Luigi ad un degniffimo Pre- 
lato nèìr Anno feorfo 173$. 

Monfìghor Emmanuele Tenero de Rofas Ago- 
fliniano , Vefèovo d' Icofio , di nazione Spagnolo t 
abitante in Roma , divenne fingctlarmente divoto 
di S. Luigi Gonzaga , da che nel 1731. per inter- 
-celfiòne di luf era fifanato da malntia mortale un 
iuo Nipóte allora Convittore nel Collegio de- 
mentino . Quefto degniffimo Prelato nel Settem- 
bre del detto' Anno 1733. na pobblrcate in Roma 
con la Stampa diverfe grazie, fattegli da quefto fuo 
grande Avvocato . • 

Or in detta Stampa , da lui fottoferitta , dice : 
Primo, che P 19. di Aprile fu liberato da un fiero 
calciò di Cavallo, da cui con gran violenza fu col- 
pito sì vicino alla cofeia , che ne rima fe Torma 
della zampa , imprefla vifibilmeMenél mantello, len- 
za eh' egli ne provaffe nè pur* una leggeriffima of- 
fefa, e ciò rielPatto appunto, che recitando alcu- 
ne orazioni a fuoi Santi Avvocati , flava proferendo 
quefte parole Ora prò nobis Beate Aloyfi . Secon- 
do, che nel giorno fteflfo venne a lui D. Pietro Cri- 
mente Spagnolo , dal quale richiefe, fe gli avea por- 
tata l'Immagine di S. Idelfonfo , già promettagli mefi 
icortì. Rilpofe D. Pietro che sì , e glie la porfe . 
Monfignore sfafciò V involto, ed offervandola , ri- 
trovò efiere un' Immagine di S. Luigi , con altiflì- 
ma maraviglia di D.Pietro, che afferiva francamen- 
te di non aver mai veduta una tale Immagine , e che 
quando la comprò ricordavi beni (Timo, che figu- 
rava un Vefcovo in fembianza di Vecchio , quale 
•£ dipinge S. Idelfonfo . Terzo , che fui fine della 

co- 
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comune funeftiffima influenza di quell'anno fentif- 
'fi anch' egli gravemente infermi ■,. e che rifiutato 
'ogni altro medicamento , con la fola farina di San 
Luigi fi ritrovò perfettamente guarirò . Quatta, iSc 
ft tiene cara quahto un teforo fa predettìWmtfiagì- 
ne di S. Luigi , a lui recata in veeédi duella «di'S. Idd- 
-fonfo, e che effendo timorofiflfimo 'de* ftrtrrtmi ^ in 
occafione di temporali fuol girtarfi -proftràtó innan- 
zi a quella, coti tenerti allora Sicuro daqualtth^c 
Jdifaftro * Conchiudefi finalmente là Metta Refo$b- 
-re con le féguenti parole. Monfignore ben volentieri 
4ya Scritto , e pubblica in quefìo foglio di fua 1 tifli- 
mànianza i benefìzi ricevuti dal glorio fo San Lni£i , 
efihta gli altti j ove ne impetrine , a pubbli cari i 
per prbpria gratitudine , per utilità , e coniazione 
altrui , e pèr gloria di Dio , e del fuó Santo \ di 
cui riconofee potentijfimo il patrocinio . 

- - i > » 'x-t ••»»• »m . " ) / • • 
; v.iv.j CAP O XIV* ' ■ • v 

Singotariffim* Patrocinio- di S. LUIGI 
tifame le Infermità degli òcchi . 

U'N facro Oratore parlando della modeftia dei 
noftro Angelico Giovane, e delle grasiéydk 
lui compartite nel rifanamento degli occhi , efprrf- * 
fé' un fuo bel fentimento éon dire , che Luigi vi- 
vo, e mortale fembrava cièto'; tanto e*a egli par- 
co , eguaTdihgo nell'ufo delle fue virginali pùpilte, 
ma che Luigi morto , e gloriola, raffomig-liatrafi ad 
uno di que' Beati Animali dell' Apocalitfe tutt'ofcehi c 
Et in circuitu, & mtus , pièna funt oculìs r tanti 
fono gli occhi di ©era , di argento , tii oro, che 
pendono intorno alle fue -venerate Immagini per 
atteftato di grazie, fatte agli' occhi malaffètti de' 
fuoi Divoti i Angolarmente ne' Paefi della Gcrftunìa : 
dove fcrivono i Bollandi, che moltiffimi Beati A- 
lo/fti Taumathurgam manutti prodt 'gisè fenferunì r. 
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Quali che il Cielo abbia voluto anche con forni- 
glianti sì frequenti prodigi rimunerare', ed efaltarc 
in quefto Mondo gli occhi modeftiflìmi del Santo 
Principino di Caftiglione. Di quefte grazie più An- 
golari eccone alcune poche, altre antiche , ed al- 
tre ancora moderne • 

Il Principe Elettorale di Baviera, Padre del vi- 
vente Sereniffimo Elettore Carlo Alberto , eflendo 
Governatore delle Fiandre, dopo avere indarno fpe- 
rimentati i rimedj della medicina per confervarfi la 
vifta, che ogni giorno più veniva a indebolirli f 
nel 1709. ricorfe al Patrocinio di S. Luigi , e da 
lui ne ottenne la graziasi prettamente , e in modo sì 
perfetto , che pochi giorni dopo il fuo ricorfo fece 
cantare nella noftra Chiefa di BrufTelles una folen- 
niffima Meffa in rendimento di grazie al fuo ce- 
lede Liberatore . 

L'anno medefimo un Giovane , che frequenta- 
va le noftre fcuole in Infpruch per certa polve- 
re , che prefe fuoco incautamente , fi ritrovò con 
la faccia enormemente piagata, e acciecato in am- 
bedue le Pupille, continuando in quel mifero fia- 
to per ventile giorni . Quando giunto in quel- 
la Città un noltro Padre da Roma # , avendo (eco 
portata un'ampolla dell' olio , che arde avanti al 
' Sepolcro di San Luigi , con quello unfe gli oc- 
chi del giovane infermo : Et intra dimidium ho* 
ra /juadrantem ( fono le formole delli ftefii Bollan- 
di ) utrumque oculum fanum , & clarum aperh , 
fiupentibus. omnibus , ipfoque Medico miraculum agno- 
[conte . 

Sul principio del Secolo feorfo Antonio Urbini 
Sanefe d' anni fedici , di profeffione Sartore , per- 
dette un occhio per una perla , che a poco a po- 
co venne in quello a formarfi , e l'altro fe gli ca- 
ricò di una fìuflìone sì dolorofa, che non vi po- 
tea foffrire raggio di luce ; forprefo inoltra da una 
febbretta continua, che il confumava . Avuta per 
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buona forte un Immagine di S. Luigi , nome a lui 
del tutto incognito per Y addietro.' e uditi a rac- 
contarli de miracoli eyerati dal Santo , prefe gran 
confidenza in lui , «' fi benediffe tre tolte con Quel- 
la Immagine, facendo voto di recitare ogni dì cin- 
que Pater, *d Av$ ad onor fuo, fe rifanava. Fat* 
tó il voto fili principiar della notte fi addormen- 



e 



tfc, e fi fvegliò la mattina lenza febbre , in L_ 
da fanq., e con U virta sì perfetta, che nel giorno 
fteflb afcdVa ringraziare il Beato al di lui Aitarci 
4 nel feguente ripigliè-il meftiec* fuo di cucire . 
già da molte %tim*ne interrotto. Il fucceflfo vieii 
riferito nelT Iftoria de' Bollaci dal P. Conrado Gian* 
ningo con l'affettato di più Medici, efami nati nella 
Cancelleria Arqhiepifcopale di 1 Firenze , i quali lo 
dichiararono Miracolo indubitato. 

Un'altra graziaci ringoiare ?vedqta con gli oc- 
chi proprj rapporta il iBedefin>o L P # Gianningo nel 
Capo duodecimo , con dire . Ciaudat hoc Sappi** 

mentum miracnlorum optimi Patris nojlri , atqueMa- 
&ft r ' r Papitnockii ex quadragtnta annorum 

tndefeffo ad &hriam Sarfiorum fludio contraS* ft* 
atattr matto , quarti fuis ipfe verbi* , manuque , hic 
adfcxtbére voluti. 

Ivf dunque fi narra , che il P. Papebrocchì© f 
cieco già da quattro anni per catarratte , nate- 
gli negli occhi , udita leggerfi la ,prodigiofa gua- 
rigione d*l celebre Volfango W ch' egli cieco 
coiste riferimmo nel Capo 6. di quefto Libro, con- 
cepì viva fperanza. di ottenere fomigliante bene- 
ficio per l' ìnterceflìone del B. Luigi : e benché ia 
età molto avanzata , determino» di foggetrarfi alla 
cura pericolofa, fingalar^ente in un Vecchio, d f 
efergh 'tòlte col ferro fe. catarratte dagli occhi . 
Maper^hèpoco poteva fperarfi quefto benefizio dall f 
Arte, fi raccomandò con calde preghiere al Beato 
Giovane ; t^poi fi fece P operazione alli 20. di Lu- 
glio del > 7 QV e queaa riufeì con tanta feliciti ; 
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che il Papebrocchio appena fi accorte del diftacca* 
mento di quelle membrane dalrepupille . Dopo al- 
cuni giorni , tenendo egli per certo di aver ricevu- 
ta la grazia fofpirata , fi levò da fé (fi buon mattino 
gli empiattri , c egli avea porti fagli -òcchi il Chi- 
rurgo .per conforcare la parte offefa : e provando , che 
vi vedea perfettamente , fuonb il Campanello , cht 
fuole tenerti alle camere degP Infermi ; e accorfovi 
con altri molti di quella Cafa il h Gianningo , glidif- 
fc quegli con giubilo.* Vìdeo, elare vìdeo Rèveren- 
tiam ve/tram, & omnia qua in cubiculo funt : fegui- 
tando poi finché viflfe a leggere fpeditamentc , e a 
fcrivere di proprio pugno nelP impiego d' itterico 
delle Vite de' Santi ; con profetare una teneriflìma 
divozione al Beato Lui ^i , il quale , diceva;, mi ha 
regalati quefti due occhi , affinchè me ne ferva a 
glorificare i fuoi Concittadini del Cielo. 

Nel 173?. in una" Città della Baviera un Gk* 
vane, fentendo che il Beato Luigi moftra va fi Pro- 
tettore fingolariffimo per il male degli occhi , € 
trovandofi egli travagliatirtìmo per un' acerba diftil- 
lazione , che minacciava di acciecarlo del tutto, por- 
toci all' Altare dei Santo , Applicandolo a benedi- 
re quelle fue pupille inferme , e a liberarlo dalla 
temuta cecità . Il Santo gli fece in progreffo di tempo 
la grazia defiderata . Ma un altra ne confeguì , ben- 
ehè egli non richiedete , di molto maggior pre- 
gio in quella fteffa ora; e fu il rifchiararfegli lavi- 
ca dell'Anima, per cui ne vide tutto il deforme , 
e ilpericolofo difua eterna rovina : onde illuminato , 
ecommoffo altamente nell'interno, ufcì fubito in 
amaritlìmo pianto, rifoluto di mutar vita, per ot- 
tenere in tal modo più facilmente il patrocinio di 
quel fuo Santo Avvocato. Quindi fi portò immanti- 
nente a' piedi di un Confeffore , dove cancello le 
fue colpe con una efatta , e dolorofa Confezione 
generale; e rimate affai più contento perii beneficiò 
ohe ottenne fenza nè pure dcfiderarlo , cheque W 
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là 9 da lui impetrato con le lue fuppliche . 

t>In Ingolftad nel 1718. avea : .una fluffionc njqtf 
ce oflfefa la vifta, e totalmente inaridito un 03- 
t thio di ua piccolo fanciullo , Prefelo tra le braccia 
la fconfolata fua Madre, e ,rjvob*tafi al Beato Lui- 
gi, COSÌ gli diffe: Dove fiele 0 Beato RiJ foratore di- 
gli occhi ì Véàete quegli di quéfio mio Figliuoitno come 
fono mal conci . Io prometto tfd wor vojlro una No- 
vena , fe allo fiato di prima li riducete . A quefta 
preghiera, e prometta cor* voto Accedette iitìmanr " < 
finente /la. grazia; poiché dagli occhi del pargoletto 
(Vanì ogni anche apparenza di male, e godette poi 
Tempre una. perfettiffima vifta. 

Nel 171^. nei Cartello di Dorfen predo a Mo* 
naco di Baviera quafi tutti , chi più , chi meno f 
amrnalaronfi negli occhi . Fecero perciò ricorfo al 
Beato Luigi x chiamato in quelle parti Refiaurator ocu- 
lorunt: e l'ubi to diede addietro quella influenza de- 
gli occhi , ed in pochi giorni non vi rimafe più 
verun veftigio del male . Perciò quel Popolo fece 
lavorare due affai ^rand* occhi' d' amento , diportò 
proceflfionalmente a Monaco , ivi a nome comune 
offerendoli al*' Altare, del Santo loro Liberatore . 

Una Donzella nella (leda Città di Monaco 1' 
anno 1721. d' anni Tedici , cieca nata d' ambedue 
gli occhi , fi prefe a vifitare V Immagine del nt- 
ftro Angelico Giovane, chiedendogli la grazia al- 
meno di un foY occhio : e nelP ottavo giorno di 
quelle fue preghiere avanti la detta Immagine fé 
gli aprì fùbiramente un occhio , rimanendo T altro 
nella fua cecità ; forfè perchè così più conveniva 
alla di lei eterna fatate . .ì . : ) r . 3^ 
A due altre Donzelle della Baviera , una del tut- 
to cieca, e V altra con le ptrpille gik imputridi- 
re, fu redi tu ita perfettamente la vifta col folo far- 
fi condurre per più giorni avanti T Altare idei no* 
(irò Beato, 'epivi ungerfi gli occhi con l'olio della 
faa lampadaA^>feM. ^ s ^ >m^V^*ì& 

Nar- 
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"Narranfi , e da i Bollandi, e in altre autentiche 
piti moderne fcritture* quefte , e moltiffìme altre 
prodigiofe guarigioni da male d'occhi, fuccedute in 
Ratisbona, Friburgo , Bruntrut , Dilinga, landifut^ 
Lucerna, Rotemburgh , Infpruch, ed altri Paefi del- 
la Germania , dove fi veggono occhi fenza numero 
pèndere in voto alle Immagini di S. Luigi . 

E perchè in quelli tanti prodigi , che riguarda- 
no gli occhi rifanati , ve ne (ono alcuni di perfo- 
ne liberate per li meriti di S. Luigi da una totale 
cecità, rifletta il Lettore efler quella una claflfe di 
miracoli de' più ftupendi \ come affé rirono fette Me* 
dici confultati dalla Sacra Ruota fopra la guari- 
gione di Bernardino Filetti, acciecato dal vaivolo, 
di cui fi parlò nelCapo quinto dei prefente Libro, 
conchiudendofi così dall' ultimo Medico la fua de« 
pofizione . Hoc miraculum omnino maximum vi de t ur , 
quod fieri non poffit ab alia v ir tute , quam ab ea , 
qua poteft mortuos ad vitam revocare i 

CAPO XV. 

Peccatori convertiti a Dio per F intercezione di 

S. LUIGI. 

• - . ' i vIYfl & 

DOpo la cechi corporale , mi apro il campo a 
parlare della Spirituale , tanto più lagrime* 
vole, ebifognofa di un opportuno rimedio. Il Dot- 
tor Maflìmo S. Girolamo commentando il fatto di 
quel cieco , muto , e indemoniato , che nel Capo 
duodecimo di S. Matteo fi riferifep guarito dal Re- 
dentore, riflette che fu quello un miracolo triplica- 
to . Tria figna in uno homine perpetrata funt : ccecus 
videt , mutus loquitur , poffeffus a demone liberatur . 
E poi foggiunfe, che un sì bel ternario di prodigi fi 
ammira del continuo fpiritualmente replicato dalla 
Mifericordia di Dio per Pinterceflione de* Santi . Quod 
tunc carnaliter fattura ejì , quotidie completur in 

con 



LIBRO SECONDO. a 53 
converfione Credentium . Vediamo alcun*, di que- 
lle prodigiofe converfioni , operate per li meriti' di 
S. Luigi , affin di animare la confidenza de 1 peccato^ 
ri a chiedere, ed a fperare col di lui patrocinio 
lume alPjintelletto , ed efficacia alla volontà , fic- 
chè di vero cuore velini J ani fitti: mentre fe vor- 
ranno effi di cuore effer mondi, dirà parimente lo- 
ro il Salvatore .* Volo ; munJare : ed acquieteranno 
la fanità dello Spirito. 

Un Giovanetto nobiliffimo di poca età, ma per 
]a fcuola, fattagli da un perverfo compagno , già 
ben' adulto nella malizia , con fommo rammarico 
delfuoAjo, che era divotiffìmo di S.Luigi, fu dallo 
fteflb condotto quafi a forza da un Confeffore Gefuita 
nel giorno fedivo del B. Giovane Tanno 1724. Il Ge- 
fuita informato dall' Ajo della qualità di quel pic- 
colo penitente , e gran peccatore , non fece al- 
tro per ben difporlo a convertirfi , che ricordar- 
gli, come Luigi Principino di Caftiglione di fette 
anni erafi tutto dato a Dio, e avea poi Tempre man- 
tenuta un' Angelica purità , mandandolo con tol divoto 
penderò al di lui AJtare, per implorarne il patro- 
cinio Vi arylò il Giovanetto , reftò compunto , vol- 
le fubito confeffarfi ; e ritornando a cafa tutt' al- 
tro da quel di prima , battendo forte con un pie- 
de la foglia della porta efclamò con incredibile giu- 
bilo del P Ajo: Il Beato Luigi di fette anni fi convtr*. 
ti , ed io di quattordici : moftrando poi con la pietà del 
fuo vivatela (labilità di quella fua converfione. Di 
quefto, e di altri fomiglianti fucceffi non ricerchi, 
nè afpctti il Lettore citazioni più diftintc ; poiché la 
prudenza configlia diverfamente . Ma fappia , che 
quanto da me fi narrerà in quefto Capo , o £ già 
ftampato, come lo è il prefente fatto , regiftrato 
nella Raccolta di Mantova, e di Venezia, a pure 
ne ho avute prove tali, da poter* afferire per iodu- 
bitato tutto ciò , che in quella claflcdi grazie rife- 
rirò di ammirabili avvenimenti. 

Nel 
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Nel 17 17. trovavafi un Giovane full* orlo delPlrt-^ 
ferno per alcune colpe da sè commette , e già da gran 
tempo taciute a i Confettori. Entrato il Giugno di 
quell'anno fi rifolvette di far la Novena di S. Lui- 
gi; principiolla , e profeguilla, Applicando il San- 
to a dargli forza per vincere quel diabolico roffo- 
re , onde venitte reftituita alP anima fua , pretto a 
difperarfi , e la pace , e la grazia di Dio . La not- 
te de' 20. di Giugno , precedente la Fefta del Beato , 
fentì una chiarittima voce, che diffegii .• Confeflati , 
confejfati : e quelle fi 1 labe del Cielo furono accom- 
pagnate da una sì veemente interna commozione , 
che il già contrito Giovane avrebbe anche pubblica- 
ti nelle piazze i Cuoi peccati, fe ciò fofle fiato ne- 
ceffario per cancellarli . Sullo fpuntar delP Aurora 
portottì al Sepolcro del fuo Santo Ammonitore e 
gli refe grazie per la gran contrizione ottenutagli * 
Indi gittatofi a* piedi di un Sacerdote rifece le an- 
tiche lue facrileghe Confezioni ; e nel Sangue del 
Redentore purificò del tutto la fua anima dalle mac- 
chie, contraite nel corfo di otto anni ; che tanti 
appunto n' era viffuto impenitente , e dimentico 
dell* eterna Salute » 

Vitifero un fomigliante roflbre tre altri Giovani , 
celebrandofi il giorno fefiivo di S. Luigi nel 1721. ; 
e uno di etti già erano diciafette anni , che prefen- 
tavaii al Confettore quaP agnello innocente, quando 
egli era in realtà, e agli occhi di Dio , un lordo ani- 
male . Il primo di quefti tre , e che quali fece agli 
altri la ftrada , nelP inginocchiarli al tribunale di 
penitenza di rirorno dall' Altare del Santo , fofpi- 
rando, e piangendo così principiò: Padre il Beato 
Litici è quegli , che qua mi mania : E a sì bel prin- 
cipio corrifpofe in lui, e ne' luoi penitenti Compa- 
gni , il reftante di quella del tutto (incera Confef- 
fione , e perfettamente fi convertirono . 

Lo fletto ravvedimento improvvifo al Sepolcro de! 
Stnto di due altre perfone fuccedette in Roma del 

1726*. , 
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LfiBRV SEGÓttDÓ\ *$f 
vj%6. mentre sppwito cantavsfi il federine TV 
Dexm atti, n. di Maggio in rendimento di giasic 
a Diò per tì ©ecnet<* , faftofi ! nel precederne AprP j 
le della Canonizzazione del noftro Beato . Tre al- ! 
tri fimilmente immerfi nel più profondo delP ini- 
quità , e mp€g nati malamente in occafioni malva-? 
gie, vìrìr ^rmó ftetìfe , e nella Solennità del Santa 
Giovane f oféimnò da quel mifett> ftato , c diede- . 
n> principio ad tìna vita mm folo' criftiana , ma. 
eziandio fervorofa ; onde vi (ù bifogno nel Diret- 
tore di freno per trattenerli, acciò non oltrepaf&f- 
fero ad ecceflfr df penitenza . Go9ì narra-fi nella fo- 
jwraddetta Raccolta 1 con un fofeiod'alcrefiniili pro- 
digiofeConverfìoAi , ottenuteli col patrocinio di & 

Luigi 5r - • : ' - 1 

Nel 1728. uno obbligato con voto a vivere ca- 
ttamente fi era cotanto maP abituato nel vizio con- 
trario, che Vi cadeva frequentemente né fapeva 
rifolveki a ftare (aldo agli urti delle tentazioni f 
che pativi vioJefltiffìme contro queft' angelica Vir- 
tù. Fu configliato ad eleggerfi -per Avvocati . fpe- 
ciali li due purismi nuovi Santi , Luigi , e Sta- 
nislao; e gli fu con fegnata una loro Immagine di 
quelle, che fi diftribuirono in Verona , quando fe 
ne fece cola il folenne Ottavario per la Canoniz- 
zazione di quegl' Irmocentiflìmi Giovani. Quell'A- 
nima sì fortemente combattuta , e sì fpeflfo vinta , da 
che appefe al fuo Oratorio quella Immagine , eprin-, 
cipiò ad orarvi con divozione , ottenne il dono dèl- 
ia Caditi in modo , che nè pur veniva affalita , fe 
non affai leggiermente ; e dòpo due anni , che di 
già oflervava con perfezione il fuo voto , volle fi 
pubblicale con le Stampe còYi almeno in generale 
quefta, com' egli diceva , prodigiofiffima nuova tem- 
pera del Tuo Spirito , ottenuti per V interceffione 
de' Santi Luigi, e Stanislao. 

Nel Marzo dell' anno 1733. in una infigne Cit- 
ta d' Italia trovavafi con la cofcienza rea di t>ravif- 
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lime colpe certa perfona di condizion mediocre ; 
c gii da più giorni ne fentiva un più vivo rimor- 
fo. Entrò con tale difpofizione in una noftra Chie- 
fa , dove dando in dubbio di confelfarfi , o no, ri- 
folvette finalmente per il no, e incamminodì alla 
porta per ufcire di Chiefa . Pafsò a cafo avanti 1* 
Altare di S. Luigi, e piti per curiofità di ben' of- 
fervare quel Ritratto di affai buona mano , che per 
affetto di voto, ivi fermoffi alquanto , e poi anche 
inginocchio!!! . Quando ecco fentì una voce sì vi- 
va, che le pirve fenfibile, e fembrolie ufcifTe dal- 
la labbra di quel bel Santino, com' ella riferì, che 
nè pur fapeva, come fi chiamaffe per nome } e la 
voce diceva * No , non te ne andare , e conjeffati ora ; 
nè ti dubitare . Così ella fece prontamente in quel- 
la fteffa Chiefa con altiffima contrizione : e profe- 
guì poi coftantemente a vivere con fervore , e a 
venerare con gran tenerezza il Beato Giovane, che 
le avea porta la mano, per ufcire dall'Inferno. 

Nella Relazione di un Triduo celebrato in Vol- 
terra circa quefto medefimo tempo ad onore di S. 
Luigi così afferifee un fuo amico. Gran compunzio- 
ze , e divozione fi eccitò univcrfalmente in tutti* Nè 
vi fon mancate converfioni ftrepitofe di anime , che Jì 
protejlano non aver Japuto refijìere a rimorfi della 
propria co fetenza , altre volte reprejfi ; ma ora rendu- 
tifi alla Grazia di Dio in fola udire le virtù di que- 
fto gran Santo. 

Chi mai fi ritrovaffe in anguftie famigliami di 
fpirito provi di grazia ad implorar fopra sè il pa- 
trocinio di quefto Angelico Giovane,; e ne vedrà 
maraviglie a fuo fpintuale vantaggio : onde potrà 
chiamarlo egli pure il fuo Rifugio ; come già con 
la formola del Salmifta lo chiamò un fuo Divoto . 
Beate Aloyfi tu t$ Refugium meum j & Liberato? 
meus . 



CA- 
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» CAPO XVI. . 

é » 

Perfone afflitte rìcorfc a S. LUIGI , e da lui 
\/\ . infoiate. » •' ^ 

INtcrrogito un eccellente Medico de* noftri tem- 
pi, quale foffe fu quefta Terra 1* .-infermità, più 
comune, e più difficile da curarfi , rifpofe favia- 
raente.* Il mal di cuore j è le interne afflizioni dell* 
fpirito , onde anche alla carne ridondano Jìranijfimè 
"malattie. E fembra che per effere foggctto a sì an- 
gofciofi accidenti bafti eflfer* Uomo , e vivere in 
quefta valle del pianto : come con la efperienza puf 
v troppo rendefi manifefto . Che però anche un Dio 
veftitofi di vfpoelie umane , e ioggiornando tra di 
noi mortale, tu fentito efclamare : Triftiseft anima 
t mea ufque> ad moitem ; ed ebbe quafi bifognodi un 
Angelo* che accorrete dal Cielo per confortarlo; Et 
apparuit ci Angelus confort am eum . Or un fomiglian» 
te ufficio di pietà , ufato da queir Angelo con 
Crifto addolorato y fi va praticando altresì dal no- 
ftro Angelo S. Luigi co' Crifliani fuoi Divoti ; e 
di moltiflìmi avvenimenti r che ne potrei addurre 
in prova, eccone alcuni pochi. ^ . ' 

Queft' atto di fpirituale mifericordia fu in primo 
luogo praticato da S. Luigi con la propria fua 
Madre D. Marta, la quale, come vedemmo nel Ca- ^ 
primo di quefto Libro y da una te iftezza morta- 
fu condotta fin pre(To allo fpirare ; Comparendole 
gloriofo dal Cielo a confolarla, col redimirle pro- 
digiofamentc la pace del cuore y la fanin der cor- 
po, e un luftro più luminofo alla fua nobiliffima 
Famiglia . 

Un' altra Matrona in Landifut id Baviera nel 
1689. fperimentò fimrlmente in una eftrema affli- 
zione il patrocinio di S. Luigi, che accorfe prontifli- 
mo a confolarla : quella Dama per certe traverfie , 

l R • torti, 

\ 
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258 VITA DI S. LUIGI. 
torti, efofpetti gravitimi », erafi talmente abbando- 
nata in braccio al cordoglio , che tra non molto 
precipitò nella difperazione ; onde, confentendo al- 
le fuggeftioni diaboliche , aveafi provveduto un po- 
tente veleno, rifoluta di beverlo nel dì feguente . 
Era quefto per buona forte il giorno ventèlimo pri- 
mo di Giugno , in cui celebravafi con folenniflìma 
pompa da quella Citta l'annuale memoria di quello 
fuo fpecialiflimo Protettore S. Luigi ; al quale que' 
Cittadini hanno eretta fuora delle Porte una bel- 
lifiima Statua fopra una colonna di marmo , per 
contraflfegno della loro divozione verfo di lui . Or' 
il Santo non lafciò, che fifuneftafle quella fua Fe- 
da con sì lagrimevole avvenimento. Nulla fapevafi 
del veleno già preparato \ ma pure alcuni temeva- 
no di qualche graviamo eccello , mentre anche 
nell'esterno la povera Signora fembrava una furia , 
incapace di rimedio . Perciò un Sacerdote della 
Compagnia di Gesù implorò il foccorfo del noftro 
Beato per queir afilittiflìma Dama, celebrando al di 
Jui Altare* Mirabil cofa! Nel tempo fteffo di quel 
Sacrificio fi rafTerenò improvifamente quell'Anima; 
c dopo aver' intefo dal detto Sacerdote qual forte 
fiato a lei l'Angelo della pace, portoffi al fuo Al- 
tare a rendergli cordialiiììme grazie , fi ravvide , 
fi confefsò*, nè mai più, finché vifTe * ebbe a fo- 
flenere così terribili afialti . 

Per gelofie troppo radicate viveanoin Roma non 
folamente difeordi, ma feparati ancora di abitazio- 
ne due Conforti. Nel Giugno del 1727. cclebran- 
dofi cola un-Ottavario folenniflimo per la Canoniz- 
zazione de' due Beati Giovani , Luigi, e Stanislao, 
la Madre della Femmina afflittiffìma per quel di- 
vorzio, ediflapori domeftici , ricorfe alla loro pro- 
tezione con la promeffa di una Novena , fe fi fof- 
fero riuniti gli animi della Figlia, e del Genero . 
Nella fera medefima ecco il Genero ritornare alla 
(;afa della Suocera , e della propria Conforte j però 

non 



Digitized by 



- LIBRO SECONDO.; ttf 
non più di quell'umore sì rabbiofo di prima!* e dia* 
po aver con loro tutto cortefe , e manfueto, cena- 
to in fanta pace j fenza mai più gittar* un morra 
de 1 fuoi paffati fofpetti , continuò in buona armo- 
nia con que' fuoi parenti ,\ riconofeendo tutti in sì 
ftrana, ed improvifa mutazione de'' loro animi V 
Onnipotente matìo di Dio , e T efficace patrocinio 
del fuo gran Servo S, Luigi.'. \ > ; .1 

L 1 anno ióii-Frigidiano Cartolari del Ducato di 
Modena fu cardato per falfe impofture j* e il po- 
veruomo privo di libertà, e intaccato nella ripu- 
tazione, fu perc.ò forprefo da una profónda malin* 
Conia. Un fuo amico, divoto di S. Luigi, lo con- 
figliò a fcieglìerlo per fuo Avvocato in quella Cau- 
fa 1 e gliene diede da leggere la Vita * La leffc v 
Frigidiano, prefe confidenza nel Beato , e gli pro- 
filile con voto di vifitare il fuo Sepolcro in Rom* ♦ 
fe liberavalo da quella grave calamità * Il Santo 
ne prefe la protezione, e comprovolla con tre bel- 
liflìme grazie; La prima fu infondergli nelT animo 
una tale contentezza ; At deinceps pcriicis, man ict f- 
que ferreisv'tnBus , anni integro per/li terrai in carcere , 
adverfa omnia tquan'mtitcr , ac intrepide ferem • Cosi 
dice egli fteffo nella fua giurate depofizione , rife- 
rita da i Bollandi . La feconda , che, fofpefó al, tor- 
mento della corda * al primo invocare il Beato in 
fuo ajuto, non fentì più yerun anche- minimo do- 
lore; e vi durò pendente per un'ora così fereno * e 
tranquillo , come fe folle (lato nel propria letto in 
ripofo. La terza, che fu riconofeiuta la fua innor 
cenza, e rimeffo i«n libertà con accrefeimento di 
buon nome per P invitta -fua fofferenza in quel sì 
grave , e sì vergognofo difaftro .• onde ufeito dalla 
carcere portoffi egli fuoito pellegrinando in Roma 
per compire al voto , e a ringraziare il fuo sì pie- 
tofo Avvocato . 1 5* > 

In Ingolftad nel 1^85. un Cavaliere tenevafi in 
fua cafa per carità certo povero Giovanetto , coli- 
li 2 icn- 
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fentendogli di frequentare le noftre Scuole . Tra 
le altre incombenze domeftiche gli avea il Padro- 
ne importa la cura di un uccellino a sé cari/fimo, 
che un dì , trovata per inavvertenza aperta la por- 
ticeli della gabbia , via fe ne volò, nè più fi vi- 
de. Avvedutofi , che mancava T uccello , diede il 
Giovanetto in pianto dirottiflìmo, névi era forma 
da confolarlo ; poiché fi afpettava fenza fallo d'ef- 
fere per lo meno licenziato da quella cafa . Uno 
de' fuoi Condifccpoli , eh 1 era gran divoto del no- 
fl.ro Beato, diffegli allora. E perchè non ricorrete 
voi al Beato Luigiì Rifolvctte queir afflitto di far- 
lo; e fubito con altri compagni , ivi prefenti , s" 
inginocchiarono , fupplicando il Beato del fuo foc- 
corfo. Luigi non fu tardo a confolarlo, rimandan- 
do l'uccellaio difertore all' antica fua Ganza.* men- 
tre fuggitocene la mattina , eccolo fui calare del 
Sole alla porta di quella cafa ; dove lafciatod 
quietamente prendere da una Fanciulla, fu poi ri- 
meffo in gabbia con incredibile giubilo del fuo 
Cuftode , e con altiflìme maraviglie di tutta quel- 
la Città, per cui fi fparfe immantinente il prodi- 
giofo ritorno di quel volatile all' invocazione di S. 
Luigi * 

In Todi nel! 7 Ottobre del 1726. Giovanna Lon- 
gari Gentildona ritrovavanfi molto anguftiata da 
non pochi domeftici guai . Il fuo Confelfore , ve- 
dendola cotanto afflitta , così le diffe un giorno . 
Raccomandatevi al Beato Luigi : che ficcome diè fa- 
cile riparo a' guai di fua Cafa , così ora dialo a quelli 
di Cafa vofìra . Lo fece quella Signora con gran 
confidenza di ottenere la grazia , che in fatti ot- 
tenne } mentre nel termine di tre giorni per vie 
del tutto impenfate fi vide ufeita da molti gravif- 
fimi fuoi travagli , e rifanato prodigiofamente il 
Marito, infermo già da più mefi: onde per fegno 
di gratitudine offerì cinque libre di cera all' Alta- 
re del Santo fuo Benefattore. 

Ne! 



LIBRÒ SECONDO. tèi ' 
Nel 1729. alcuni Malevoli prepotenti tentarono 
di fpogliarc un loro Emolo di certe Scritture * » 
lui neceffarie, per confervarfi in poffeflb della Tua 
eredità. Si cominciò con pafli violenti , fatti per 
privata autorità ; e poi $' incamminò la lite preffo 
un Tribunale, che moftrò di avere del forte impe- 
gno a favore della parte attrice . Il povero Reo , 
vedendoli precipitare con manifefta ingiuftizia quella 
fua Caufa, prefa un'Immagine di S< Luigi, lapofc 
-in mezzo alle fopraddette Scritture con dirgli e 
Santo mio caro ) fe ho torto, fate , che quefie mi fta- 
no tolte . Mafe ho ragione , voi difendetele* Afcoltò 
Luigi dal Cielo così giufte preghiere y e con im- 

Srovifo cambiamento di fcena , fu da que' fteffi Giu- 
ici fentenziato a favore di lui . Si termina quefta 
relazione nella Raccolta di Venezia con le feguen- 
ti parole . Vi farebbero molte altre circoflanze di ono- 
re al Santo in quejlo fatto , fe tutte fi efponeffero / 
ma perchè potrebbero pregiudicare al P altrui onore , fi 
tacciono . 

Aggiungo un ahro fucceflb intorno a cui ho io 
fteflb notile autentiche , e del tutto indubitate * 
Il primo giorno di Aprile dell' anno 1734. mi 
fu con ogni fegretezza confegnato un bel CuoW 
4' argento, affinchè lo prefentaffi in voto* alla Sa- 
cra Effigie di S. Luigi , che nella Chiefa del Gesi 
fi tènera in Genova con (ingoiare divozione . Diman- 
dando io al Divoto del Santo , perfona affai riguar- 
devole, per quale grazia egli ofterifTe quel voto , 
mi rifpofe , che per moltiffime y e chefe poteffero 
narrarfi con tutte le fue éirconftanze recherebbe- 
ro agli uditori gran maraviglia , e farebbero rico- 
nofciute per evidenti miracoli . Quindi pafsò egli 
a fcoprirmi tutta la ferie di que* rari accidenti y 
ma però unicamente mi permife di foP accennar* 
V averlo il Santo liberato da un penofiffimo tra- 
vaglio , e da un impegno di gravi fli me confeguen-' 
ze. Imperocché nell anno fcorfo gli fi armarono 
• ./ . R 3 con- 
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contro in breviflìmo tempo più liti , per le quali 
vivea egli in una continua agitazione di molefti 
penfieri ; effendo lanche pronto per P accordo di 
quelle differenze a fare lo sborfo di un migliajo di 
Scudi . Si eleffe egli a tal' effetto un infigne Avvo- 
cato. Ma di ciò non contento , ricorfe altresì a 
S. Luigi , con cui avea già prefa da qualche tem- 
po una teneriflìma confidenza ; e ogni volta che 
dovevafi trattare nel rifpettivo Tribunale quella 
fua Caufa, offeriva quattro candele , che ardeffero 
alla di lui Sacra Immagine . In ognuna di quelle 
fefsioni non fi fece mai paffo a lui pregiudiciale : 
e finalmente volendo il Santo , che fi lafciaffe in 
pace quefto fuo Divoto, fece che la Parte contra- 
lia proponete un progetto di amichevole accordo , 
sì diicreto , che venne fubito da lui accettato ; e 
con la fpefa di pochi feudi fu comporta la differen- 
za inforta, finì la lite con gradimento fcambievole, 
ed egli feguita quietamente in poffeffo delle fue 
giuftifsime pretenfioni. Infom ma Padre mio, (così 
egli conchiufe , dicendomi), ho io già più volte 
fperimentato quefto* gran Santo ne' miei travagli per 
un ottimo, e pronto Confolatore : onde pare a me, 
chetile Immagini di S. Luigi meritamente potreb- 
be porfi la feguente Infcrizione , prefa dal Salmo 
trentefimoterzo . Juxta cji tis , qui tabulato funt 
coràc . 
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CAPO XViI.>- ! 

Tìominico e/erchata da S. LUIGI fopra i 

• •* ■ •.*' • . ■ •< r: \ . 

NGn fi contenta Iddio di ricomperare in Cie- 
lo la fedeltà de' fuoi Servi con eccetto di glo- 
ria. Vuole inoltre 1 , che reftino glorificati anche in 
Terra , anzi , che i raggi della loro» gloria venga- 
no a penetrare altresì negli Abiffi . • ed a tal fine or- 
dinò egli, che tra le principali prerogative de' San- 
ti a fcorno, e confuiion. dell' Inferno, una forte la 
padeftà. di (cacciare i Demonj da' corpi oflfefli * In 
nomine meo Damonia ejicient . Or di qucfta godet- 
^ te ancora il noftro S; Luigi avendo un alto predo- 
minio^ fopra di quei Spiriti ruhelii,. come ora vedre- 
mo ih alcuni fucceffi di fìmil forte. « 
| . Giovanna Tedoldi , Contadinella in Valtellina 
v d' anni diciotto, nel t6i I. venne invafata dal Dè- 
monio, che infieme le imprefle fulla mano Gniftra 
un fegno nero a modo di compafTo . La travagliò 
. quello Spirita infernale per lungo tempo in molte 
ftraniflime guife ; nè ballarono a (cacciarlo dalla po- 
vera OiTeffa gli Eforcifmi dalla Chiefa v fpeflbr repli- 
cati, per il corfo di ben tre mefi . Finalitfentell.fyo 
Parroco efortò l'Energumena ad implorare il patro- 
cinio del Beato Luigi (opra di se , e a promettere di 
vifitare la di lui prodigiofa Immagine nella Chiefa di 
S. Michele del Saffo , fe per fua interecifione reftaf- 
fe libera da queir Ofpite sì maligno . Lo promife 
Giovanna il giorno quarto di Agofto del dettò an- 
no, e con tutto il più vivo del cuore drffe > Bette 
Luigi aiutami . Al proferir' ella quefte poche fillabe 
fe ne partì quel Demonio , e le fvanì dalla mano quel- 
, la nera impronta ; nè mai più provò ella formulan- 
te moleftia . Imperocché -fiorrtfit ( così tic parlano 
gii Uditori della Sacra. Ruota ,,nclP approvare quefté 

R 4 Mi- 
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Miracolo ) Horruit Aloyjti nomcn Diabolus , & ad 
Juvents cajìijfimi preces fxdijfimum immitnditia patrem 
Deus ejecit . 

Caterina, moglie di Gio: Battifta Fili, come Bar- 
rali da i Bollandi, già per dodici anni poffeduta da 
un oftinato Demonio , fu configliata dal fuo Par- 
roco di Sondrio ad implorare il patrocinio del Bea- 
to Luigi . Si portò ella dunque alla Chiefa del Saf- 
fo nel giorno natalizio della Santiflìma Vergine agli 
otto di Settembre del 1609., e ivi protrata avanti 
l'Altare del Beato Luigi , lo pregò per l'amore , 
che sì fv i (cerato a vea egli fempre moftratoa Maria, 
di volerle toglier di doflo quello Spirito degli A- 
biflì ; e con gran fede di dover' ottenere in quello 
iteffo punto la grazia, fi unfe con l'olio della lam- 
pada del Beato . Al contatto del prodigiofo licore 
partì quel Demonio dall' Invafata , nè mai più eb- 
be ardimento di avvicinacele . Quindi concepì Ca- 
terina tanta confidenza nel Beato Luigi , e in quel 
lao olio miracolofo, che con queflo operò ella Rei- 
fa. delle iftantanee guarigioni da febbri , e da pia- 
ghe affai pericolofe . 

Circa lo fteffo tempo Domenica Omodei di Ti-, 
rano Energumena da quattro anni , e travagliata 
da varie malattie , intefa la grazia ricevuta dalla 
fuddetta Caterina , andò ella pure alla Chiefa del 
Saffo i dove confeffatafi , e ricevuta divotamente la 
Sacnofanta Eucariflia , prefentoffi avanti P Altare 
del Beato; e giacché aveva egli poc'anzi in grazia 
della gran Madre di Dio liberata Caterina da un 
Demonio, pregollo a liberare anche sè da un al- 
tro Demonio in grazia del Divino Figliuolo , che in 
quel punto teneva Sacramento nelle fue vifeere . 
Così ella fupplicò .* Ac deinceps nec Damonium , 
ncc.alimd malum fenfit : come leggefi ne 1 Proceffi 
delia-Valtellina. 

La medefima grazia ricevette poco dopo un'altra 
Indemoniata avanti la fteifa Sacra Effìgie del Beato . 

An- 
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Anch' ella chiamavafi Domenica, Vedova di Mary 
tino Criftim , c già correva l'anno decimofettimq 
da che le abitava in corpo quel Demonio ; a quo 
nullis Exorci finis liberavi eatcnus potucrat : fono P 
efprefle parole della giurata depofizione. Si rifolvette 
da' Parenti di condurla al Beato del Salto, e per efe- 
guirlo vi fu molto che fare, mentre lo Spirito Infer- 
nale , che pofledevala , temendo d' eflèr coftretto a 
sloggiarne, fe rOffefla fiprefentafle all' Altare delP 
Angelico Giovane , fece che la Donna fi opponef- 
fe in modi ftrani a quel viaggio . Pur finalmente 
vi fu piuttoftoftrafeinata , che condotta e nel tem- 
po medefimo, che fi fcoprl la prodigi ofa effigie del 
Santo, cedette il Demonio, e ritornoflene precipito- 
famente all'Inferno. ' 

Più ammirabile per tutte le fue circolante appa 
il feguente fucceffo , la di cui fìraniffima Iftoriai con- 
chiudono i Bollane! i con quefte parole : Hi/ce de 
rebus omnibus , au&oritate Arcbiepifeopt Fiorentini , 
fide publica Intera conjignata funt : e quefto prodi- 
gio fuccedette nel 1605. Benedetto Ridolfi , nobi- 
le Fiorentino , fu invafato dal Demonio , per fe- 
greti giudici di Dio, effondo ancor del tutto inno-* 
cente, poiché il Demonio fe ne impofTefeb, trovan- 
dofi egli Fanciullino di foli diciafette Mefi ; nè poi 
lafciolìo fe non all'anno undecimo di fua età . AlP 
allegria del fembiante , al colore del volto , all' ama- 
bilità dell'indole, fembrava quel Bambino un Ange- 
letto, e i fuoi Genitori ne fentivano un eftremo com- 
piacimento . Quando tutto improvifo fi vide mutata 
leena . Il piccolo Benedetto divenne pallido , ma- 
cilento , ftorpio di un braccio , gobbo , e attratto in 
tutto il Corpo,. Credendofi al principio fofTe quel- 
la uria infermità naturale, fi confultarono.più Me«* 
dici , egli fi applicarono diverfe Medicine , ma fenza 
verun profitto. Col crefeere degli anni fcopriffi , 
eh' egli era fuor d' ogni dubbio indemoniato • Im- 
perocché , oltre il Rivenire di tempo iù t^opo fu- 
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riofo , moftravafi ancora maliziofo fopra quanto ne 
fia capace quella tenera età. Talora compariva con 
gli occhi orribilmente accefì, e contrafatti: talora 
tentava di precipitarli dall'alto , o di fommergerfi 
Deli 1 :cqua ; dava del capo nel muro , fi percuoteva con 
ciò, che venivagli alla mano; e anche fi pofe un 
di a configliare la Madre, che fi uccidefie da sé . 
Ma quello , che finì di far conofcere quel Fanciullo per \ 
Energumeno , fu P abborrimento , eh 1 egli dimo- 
ftrava ad ogni divozione, alle Reliquie de* Santi , 
e a tutto ciò , che averte qualche cofa del Sacro . Quin- 
di fi adoperarono con lui tutte le induftrie , che 
fogliono dalla Chiefa ufarfi in queftt sì pericolo!? 
accidenti , ma fenza frutto , onde quella fua nobi- 
Ultima Famiglia ne vivea perciò fommamente afflitta . 

Era il Dicembre del detto anno, quando un gior- 
no, che il Giovanetto veniva con orribili forme 
travagliato dallo Spirito maligno , fe gli diede a 
vedere Gesù Crocififlfo in mezzo a due Santi in 
abito Sacerdotale , eceffato alquanto quel nuovo affal- 
to, raccontò egli alla Madre la Vifione avuta , fog- 
giungendole, come que'due Preti detto gli aveano, 
che ileflTe di buon'animo, poiché in breve farebbe 
libero da quel fuo graviflìmo travaglio . A tale 
notizia provò una fomma confolazione la Madre ; 
e dandofi a credere, che que'due Celefti Perfonag- 
gi follerò i Santi Ignazio , e Francefco Saverio , 
lubito mandò in cerca di qualche loro Reliquia , 
affinai fperimentarne l'efficace virtù col fuo Figlio E- 
nergumeno. 

Convien dire però, che il Cielo aveflfe gù de- . 
/rinato di glorificare nella liberazione di quel Gio- 
vanetto 1' Angelico Giovane San Luigi ; poiché in 
vece delle ricercate Reliquie fu prefentata a quella 
Signora una Reliquia di quefio Beato, con cui toc- 
cato Benedetto , e feongiurato quel fuo Demonio 
da un Eforcifta Sacerdote, con l'ordine di partirfì 
per Ji meriti di quel Figliuolo d' Ignazio, lo fcac- 
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ciò alla fine da quel corpo innocente . Et Dtémonem in 
finiflro bràchio prope manum latitantem abire computi t , 
fuero femiamini relitto , come nell'atteftazione predet- 
ta fi riferifce » Rimafe poi fempre il Giovane , dopo 
aver' ottenuto un beneficio sì fegnalato, fommamerr- 
te divoto del fuo sì potente Benefattore S, Luigi, per 
la di cui interceffione fi ritrovò anche libero da tutte le 
ttorpiature, contratte negli anni di quel sì calamitofo 
difaftro.' 

Nella Raccolta di Mantova narranfi tre altri mara- 
vigliofi avvenimenti di alcune perfone , per molti an- 
ni vifibilmente moleftate da Demonj in diverfe ftra- 
nfffime forme , anche per indurle a difperazìone , e 
ad un odio formale di Dio , egceffo veramente diaboli- 
co, e che per lo più non ha luogo, che nelP Inferno. 
Or tutte e tre rimafero prodigiolamente liberate da così 
fieri, e pericolofi affalti con l'invocazione , ed il con- 
tatto delle Reliquie di San Luigi . Quindi pare a xrtt , 
che ficcome l'Arcangelo S. Michele ha dato sì cortefe ^ 
e magnifico' ricetto , come già fi ditte , nel fuo Tempio 
del Saffo al noftro Angelico S. Luigi, così anche lo 
abbia eletto per fuo Collega inquefto Mondo per com- 
battere l'Inferno, e per discacciare da' corpi offerti que* 
Spiriti maledetti • 

> CAPO XVIII. ..." « 



Infigni vittorie delle paffioni , riportate col 

patrocinio di S. LUIGI. / 



AD un occhio ragionevole, e crìftiano , devo* 
no comparire piti terribili degli ftcffi Demo- 
ni le noftre paffioni fregolate ; poiché capaci di po- 
terci recare piii notabile pregiudicio, che futto in- 
fieme P Inferno . Che però dobbiamo chiedere in 
noftro ajuto per quefta guerra il foccorfo del Cie- 
lo,, e il ^patrocinio de'Santi; i quali tutti, fe'fiano 
di cuore invocati, accorrono ben volentieri in no- 
'* ftr«* 
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ftra così giufta difefa . Tra gli altri non farà tardo cer- 
tamente a foccorrerci S. Luigi , giacché egli ebbe il 
gran privilegio di andar' efente da ogni anche leggiero 
movimento di fregolata partìone , onde giudicorti dal 
Cardinal Bellarmino, come altrove accennammo , 
che fofle il Santo Giovane da Dio confermato in gra- 
zia . Eccone in prova alcuni fuccefli affai moderni, 
che Serviranno di fomento alla nolìra confidenza nella 
di lui protezione . « 

Una Donna Italiana già da tre anni provava nelT 
interno un taleabborrimentodadue perfone, che non 
iolonon poteva indurli a parlare amichevolmente con 
loro , ma nè meno foffriva il vederle , anzi che nè pu- 
re fe ne proferirtene i nomi in fua prefenza : poiché iu- 
bito le ribolliva il fangue nelle vene, per la grande 
antipatìa , fino a (venirne di pura rabbia . Il Diretto- 
re T avvertì del gran pericolo , che correva la fua Ani- 
ma, fe non ne fradicafle una partìone così violenta j 
fuggerendole varj mezzi , ed induftrie j)er ottenere T 
intento; e tra le altre, che implorarti 1 a juto del Bea- 
to Luigi» Ella rifol vette di farlo, e nel 1726. fi git- 
tò ginocchio ne al di lui Altare, Applicandolo a to- 
glierle dall' animo quell' avverfione tanto oftinata - 
Dopo quefta fervorofa preghiera , di repente fentifti 
mutato il cuore, e fvanitoquel sì difpettofo contrage- 
nio: Onde (fono le fterte forinole {lampare nella Re- 
lazione di Mantova , da cui ho eftratto querto , e i fe- 
guenti fucceflTi ; ) Onde potè fub'ito parlare con le pre- 
dette perfone , ed ora ci tratta con [ingoiar quiete 
del? Anima fua , profetando perciò al B. Luigi un 
eterna obbligazione . 

Pochi anni prima una Donzella fimilmente Ita- 
liana , incapricciatali di un Giovane non gradito a 7 
Parenti , pure flava oftinatamente fiffa in volerlo 
per fuo Spofo. Succedettero perciò de'difturbi gra- 
viffimi , e vi era del gran timore , che fi doveffe 
poffare all'armi, per fortenerfi da ognuna delle Parti 
il loro impegno . Afpirava alle di lei nozze uri altro 
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Giovane di (ingoiare pietà, e di piena foddisfazio- 
ne d' ambedue i Parentadi , ma rifiutato da colei y 
che fi era più volte proteftata con termini affai ri- 
folutt di non effere giammai per confentij vi . Era 
quefli grandemente divoto del B. Luigi , e nel fuo , 
-giorno fedivo lo fupplicò della fua protezione in 1 
quell'affare di sì gran confeguenza. Nel tempo me- 
«efimo, ch'egli flava orando all'Altare del Beato, la 
fuddetta Donzella Con maraviglia di tutti chiefe per- 
dono alla Madre àella fua pa(Tata oftinazione , fu- 
bito fi difimpegnò dal primo Amante , e ben vo- 
lontieri predò il fuo confenfo per il Matrimonio 
con l'altro, innanzi da sì lungo tempo ripudia- 
to ; vivendo poi tra di loro in fanta pace , e ricono- 
feendo il Beato loro Avvocato per autore del profpero 
fucceffo di quello Spofalizio così felice ^ 

Nel 1725. inforfero graviffirae differenze tra una 
Dama, ed un Figlinolo , che ufeendo dalla cafa del- 
la Madre > dichiaroffi di non volere mai più trat- , , { 
tare con effo lei ; e benché vi s' intrometteffero 
perfone di autorità , non fu poffibile riconciliarli ; 

[>oichè il Giovane , impegnatiffimo nella fua rifo- 
uzione v non dava luogo a verun trattato di accordo . 
In cafo così difperato quella Signora ricorfe al Bea- 
to Luigi , glipromife un Voto di argento, e di far* 
una Comunione al fuo Altare; e pregolloa ricordarfi, 
ch'egli era fiato in Terra il Piacere de' fuoi Do- 
mettici ; nè volefTe ora dal Cielo lafciar di eferci- 
tare lo fteffo officio di pietì co' fuoi Di voti . Come ella 
pregb , così ottenne prontamente , e fi vide ritornare 
a cala il Figlio , che in tutto fi foggettò a' fuoi voleri : 
onde, chiaramente comprefe quanto foffe efficace ia 
cambiare gli affetti anche in un animo più pertinace il 
patrocinio di S. Luigi . 

Era un ferraglio di paffioni sfrenate il cuore di 
un Giovane Romano , che finalmente fi era dato 
» anche a conofeere per un Ateo , e principalmen- 
te reftava predominato dal più fordido appetito di 

ani- 
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animalefchi piaceri. Un giorno del 1723. ,difcorre*ri- 
do egli con un Religiofo , F addimandò feriamente , fe 
fofle potàbile non peccare fu quella Terra. Attonito 
il Sacerdote per si fatta richieda , gli rifpofe , che non 
ri era, chi con f Appolìolo dir non potette: Omnia 
foffum in eo , qui me confortai. Indi fofpettando del 
di lui deplorabile flato , F inviò adorare avanti la Sa- 
cra Tomba dell' Immacolato Giovane San Luigi , 
Promife di farlo quell'infelice , e dopo alcune vi- 
fite a quell'Altare fi ravvide., fi confefsò con cor- 
diali/lima contrizione ; e quando ciò fi fcriiTe nel 1727. 
fi afficurò da chi n' era informatilfimo , che il Giova- 
ne ravveduto continuava nella fua generofa Conver-* 
fione , e che più di buon grado tormentava la fua 
carne con afpre penalità , di quel che prima l'accarez- 
zaffe con le delicie * 

Pochi Mefi fono in una Città d 1 Italia la paffione 
dell' intereffe avea rifvegliata quella dello idegno tra 
due ftretti Congiunti; e pareva fi foffe tra di loro ac- 
cefo un fuoco inelìinguìbile , e minaccievole di rovine 
mortali. Una delle Parti offefe ricorfe a S. Luigi , vi- 
fitollo al fuo Altare , vi fece accendere più volte alcune 
candele * e !iupplicol!o ; Ut daret ftbi illam , quam 
Mun*us dare non rote/i pacem . Il Santo compofe 
in modo affatto prodigiofo tutte le differenze : e sò da 
perfona degniflìma di fede, che fi feguita tra di loro 
con si perfetta armonia * che non poteva ciò fperarfi, 
fe non dal Cielo * 

Vi farebbero molti altri fucceffi di fimil claffe , 
da poterfi riferire a gloria del noftro Angelico Gio- 
vane. Ma filmo meglio paffarli fotto filenzio 5 giac- 
ché per degni riguardi non puonrto efporfi con quelle 
circoflanze , che loro darebbero maggior rifalto . Chi 
ha qualche paffione, bifognofa fingolarmente di fre- 
no , e di regola, la ponga fotto la cura , e cullo- 
dia di queflo ammirabile Santo, il quale, giacché 
per favore fpecialiffimo dell'Altiffimo non ebbe in 
Terra inclinazioni viziose, contro cui combattere, 

fi com- 
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fi compiace ora dal Paradifodi aflìftere a Aioi Divoti 4 
_ • r ^ . . _ battano j 

e in fimi! 

guerra nefeano victonofi . 

« > f * » C»i . . • ! • V r ^ ,,"| 

C A P O XIX. - 

Diverfe malattìe curate col ricorfo fatto a > 

S. LUIGI. 



LA già nominata Serva di Dio , e gran Divo- 
ra di S. Luigi, Arliha degli AlfifTimi, l'An- 
no- 16I8. alli ir. di Giugno» giorno fertivo del no- 
ftro B. Giovane , levata in eftafi , lo vide al Trono 
della Divina Maeftà circondato di chiariflìma lu- 
'%* l™ T P £ I,che dl Chi a ,ui «correva : * 

ìntercìà n acc f. ttar t ">« gradimento V- 

ìnterceflìone di Luigi, gli andava replicando.- Di- 
manda, e concedi : Dimanda , e concedi. Con quelli 
miftenofa Vifione fu dichiarato al Mondo, come il 
Creatore aveà coftituito quello fuo gran Santo quali 
1 universi Protettore ad ogni claffe di perfone in 

A CC f ìÙ ' e A e fia così J ° Ubiamo 
veduto abbonde voi mente fin' ora ne* tanto llupendi, 

e varj luccefli 01 già narrati . Ma perchè troppi piii 
ne rimangono da raccontarli, procurerò di efeguir- 
lo con brenta, e dirtinzione, in quelli ultimi fet- 
te Capi: e umico nel prefente U n falcio di malat- 
tie diverte , non anche per l'addietro da me accen- 

£! C ^ 6 • < r qUaH 11 S ' tuièi fec e Recare il 

tuo emcaciflìmo patrocinio « \ . • 

In Friburgo de' Svizzeri nel iy ar . era dato in 
pazzia furiofa un Giovane lludente, efaceva in pez- 
zi ciò , che gli capitava nelle mani . Un Divoto di 
ian Luigi prefentodì a colui con una fua Immagi- 
ne in carta, e temendo , che la lacerane, come 
già tatto avea di altre facre Immagini , volle 
prima montargliela in qualche dillanza . Offervò f 
«he il pazzo faceva verfo di quella fegni di vene- 
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fazione , onde rifolvè di confinargliela , z quegli 
la ricevette tutto tranquillo, la riverì , la baciò , 
né lafciava di minacciare chi tentaffe privamelo • 
Con ciò fu principiato il miracolo ,* e di lì a poco 
fi vide totalmente compito, mentre unto il Giova- 
ne con Polio di S. Luigi non diede più verun fegno 
<Ji pazzia, e ritornò sì bene in cervello, che ripi- 
gliò i fuoi ftudj, riufeendo anche in quelle celebri 
Scuole de' più applauditi. Quefto fucceflo narrali nel- 
la Raccolta di Mantova, e di Venezia. Il feguen- 
te vien riferito da i Bollandi .* e da quefti due Li- 
bri ho eftratte le altre grazie , che qui foggiungo , av- 
vertendo il Lettore , che quantunque io accenni un 
folo fatto per ogni claffe , pure ve ne farebbero per 
lo più nella medefima altri molti da poteri! riferi* 
re con egual gloria del Santo . 

Un fanciullo di dieci anni nella Valtellina , fi- 
glio di Antonia Martinelli , pativa di mal caduco, e 
per due anni fpeffo ne cadeva con la fpuma alle 
labbra, e altri fintomi proprj di tale infermità • 
La di lui Madre , grandemente addolorata per lo 
flato infelice di fuo figliuolo , promife un voto al 
B. Luigi del Saffo , lovifitò col fanciullo infermo; e 
appena unto quefti con l'olio di quella lampada otten- 
ne quanto bramava : Et deinceps non amplius recidit y 
nec quidquam agritudinis fenftt • 

Diamante Vampa, povera Donna in Fano , fi 
ruppe cadendo un braccio , che non fapato , o non 
potuto curarfi bene, rimafe ftorpio, ed ella già da 
due anni portavalo pendente al collo . Succedette 
nell'Anno 1720. in quella nobile Città la prodigio- 
fifiima guarigione con la Reliquia di S. Luigi della 
Signora Terefa, figlia del Conte di Montevecchio, 
la quale già fi è data più volte alle Stampe, ed ho 
notizia , che di nuovo ufeirà prefto alla luce con 
altre moltiflìme grazie , compartite dal noftro Santo 
a' Cittadini , eDiocefanidi Fano . Or la detta Dia- 
mante x vedendo, che quel Beato Giovane era sì li- 
be- 
ri 
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'•liberale in compartir benefici, a lui ricorfe per la 
fanità del fuo braccio, e untolo con Polio , che 
arde colà avanti la di lui facra Effigie , fubito l'eb- 
be libero ad operare come dianzi . Ma perchè gli 
occhi ancora erano a lei rimafti dopo quella/cadu- 
ta appannatile ritrova va fi con la vifta affai fiacca; 
ritornò la pia Donna all' Altare del Santo , e g}t 
fece la feguente preghiera - Poco vagliono , 0 mio 
caro Santo , le braccia per lavorare , fe non mi da- 
4e gli occhi da vedere i lavori . E il Santo le reftituì 
prontamente anche la vifta, onde dopo molti ringra- 
ziamenti ritornò ella del tutto fana a quelle anti- 
che occupazioni, da cui riceveva il foftentamento 
della fua vita. 

Nel 1727. correndo il Mefe di Luglio fu forpre- 
fo in Foìigno da una dolorofiffima podagra il Sacer- 
dote Giufeppe Carmignani ,*ve>già fi affettava, che 
doveffe tenerlo per lungo tempo inchiodato nel let- 
to. Fiorifce in quella infigne Città una tenera di- 
vozione verfo S. Luigi , già proraoffa con facro im- 
pegno dal R. Gio; Battifta Scafali, morto anni fono 
in concetto di virtù Angolare, come apparifee dalla 
di lui Vita , data alle Stampe . Or' il fuddetto R.Car- 
mignani, fpafimando per le trafitture della fua gotta, 
fi fe portare la Reliquia di San Luigi, e venendo 
con quella benedetto, immantinente fvanl la poda- 
gra, ed egli potè ben prefto pórtarfi all'Altare de! 
Santo, per ringraziarlo di un beneficio , che cosi di 
raroficonfeguifee. Molte alwe grazie ha compartite 
il Beato Giovane nella medefima Città di foligno, 
e ne* fuoi contorni : e mentre ftò fcrivendo quefti fuc- 
cefli mi giunge da colà lettera di perfonà clegniffi- 
ma di fede con la notizia , che S. Luigi nello feorfo No* 
vembre del 1753. avea prodigiofamente rifanato da 
febbre pericolofa , e da un tumore maligno nel collo , 
Angelo Ricci , fanciullo di poca età, il quale già 
da due Méfi flava nelle mani del Cerufico, e fi era 
ultimamente rifoluto di venire al ferro, cai fuoco. 
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La Madre dell' Infermo , inorridita di quel sì cru-" 
do ftrazio , che dovea farfi del povero fuo figliuo- 
lo , ricorfeaS. Luigi , diede a quegli un poco della 
farina moltiplicata dal Santo; e con ciò folo den- 
tro lo fpazio di poche ore lo riebbe perfettamente 
rifanato • 

Nel Giugno del 1725. Caterina Antonia Marnerà 
Vedova di Pianzano , ripulendo una Vigna , fu mor- 
ficata nella mano delira da una Vipera. Per quel mor- 
fo ella perdette la villa , flette cieca per fette giorni , e 
fe le pronofticava inevitabilmente la morte . Ma 
invocando S. Luigi nel giorno appunto della fua Fe- 
tta ricuperò la villa perduta , e fi ritrovò in per- 
fettiffima fanita. 

Giacomo Bartolomeo Rezzio di Valtellina zop- 
picava malamente già da quattordici anni , e lo 
chiamavano volgarmente il Zoppo di Santa Maria, 
ch'Jèuna piccola Terra di quella Valle. S'invogliò 
egli di toglierfi d'intorno quella ftorpiatura , e quel 
loprannome di derilione , fperando, che il Beato Lui- 
gi doveffe fargli la grazia . Quindi nel Luglio del 
ióio. fi obbligò con Voto a vifitare il Beatojnella 
Chiefa del Saffo, dittante dieci miglia dal fuoPaefe , 
e volle di buon mattino principiare quel fuo pelle- 
grinaggio, che in un Zoppo richiedeva per lo meno 
tutta intiera la giornata. Ma ottenne il favore anche 
prima di quel eh' egli fperafle . Ecce autem ( cosi 
ne' Procedi ) Ecce autem vix iter ingrtàitut , & fe 
retle incedere fine claudicatione miratur : e dentro lo 
fpazio di tre ore fu alla Chiela del Saffo a vene- 
rarvi il fuo prodigiofo Rifanatore , ritornandotene 
poi a cafa la fiefla fera con piede franco , e ben 
diritto nella perfona , onde riconobbero tutti quel 
fuccelTo per evidente miracolo . 

Finalmente vi fono molti [altri rifanatì col ri- 
corfo fatto a S. Luigi daparalisìe, da etisìe, dalla 
lebbra , da ernie , da dolori colici , da gotte arte- 
tiche, da mali itterici, da cancrene incurabili, da 

rot- 
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rotture di arterie , e da molte altre graviffìme in* 
fermiti , e ciò col mezzo di Reliquie , d'Immagi- 
ni , di Medaglie di San Luigi, dell'acqua benedet- 
ta con effe , dell' olio , che arde nelle fue lampa- 
di , della farina , o altro per interceflìonc di lui 
prodigiofamente moltiplicato , e di qualunque al- 
tra co (a , che abbia col noftro Santo qualche Rela- 
zione . 



CAPO XX. . 

1 

S. LUIGI Protettore fingolarijfimo della 

Gioventù . 

IL titolo di quefto Capo fu pofto in fronte al 
Aro Santo Giovane , come fi diflfe , con autorità 
Appoftolica del Vicario di Crifto in Terra : e fe dal- 
la Sacra Ruota fu appropriato a Luigi il gloriofo no- 
me di Angelo in riguardo di tutto il Criftianefi- 
mo,in riguardo dell' Età giovanile può egli chiamarli 
l'Angelo Tuo Cuflode • Sembrami pertanto , che 1' 
Altiflimo nel mandare al Mondo Luigi dotato di 
sì rare prerogative, nel chiamarlo a fé con una 
mor$e sì fanta , e nel renderlo sì luminofo in Cielo 
con tanta gloria , sì celebre in Terra con inaudi- 
ti prodigi , gli abbia fpecialmente raccomandati tut- 
ti coloro y che fi ritrovano in quella età sì bifo- 
gnofa di protezione , e di guida f dicendo infieme 
a ciafeuno di e(Ti ciò , che fi legge nelT Efodo a- 
ver' intimato al fuo Popolo Eletto : Ecce ego mtt* 
to Angelum meum y qui prxcedat te , & cufiodiat in 
via, & introducat in locum, quem paravi : oh ferva 
eum y & audì vocem ejus . Già vedemmo in più luo- 
ghi della prefente Iftoria y come Luigi abbia per- 
fettamente adempita una tale incombenza, a lui sì 
cara. Ma lo vedremo anche meglio in quefto, e nel 
feguente Capo con alcuni maraviglio!! fucceffi , 
riferiti nella predetta Raccolta , e fpettanti alU 

s 2 Gio- 
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Gioventù, dal noflro Angelico Giovane affittita con 
fìngolariffima protezione . 

In Roma nel 17 ió. un Giovanetto, teneramen- 
te divoto di San Luigi, trovoflì a fronte di un* 
impuro Avvoltoio, che pretendeva torgli dall'Ani- 
ma la fua bella innocenza e il tentativo riufciva 
tanto più pericolofo , quanto era in apparenta più 
riguardevole l'AfTalitore . Al primo torbido lampo 
di quel fulmine fi ricolmò di orrore il puriflìmo 
Giovane, e invocato con viva confidenza in fuo 
foccorfo l'Angelico fuo Protettore , dopo aver cari- 
cato di mille giudi rimproveri quell'indegno, la- 
fciollo confuto , fuggendo di volo col fuo candore 
intatto, e nuovamente arricchito del merito di co- 
tanto fegnalata vittoria . 

Nell'anno fretto , e nella ftefla Città, un altro 
Giovanetto per fomigliarite affalto di un infelice 
Miniftro di SatanalTo prefe la fuga , ma non potè 
avere lo fcampo fofpirato per la porta , che chiufa a 
chiave non gli permife l'ufcire . Quindi fommamente 
gelofo della propria innocenza corfe alla finedra , e 
mifuratane l'altezza, s' intimorì al primo fguardo 
qualche poco, per il pericolo, a cui efporrebbe la 
lua vita. Ma prefo indi coraggio rifpofe a' fuoi ti- 
mori con dire : Pià baffo è /' Inferno , dove coflui 
tenta precipitarmi: Beato Luigi a voi mi raccoman- 
do : e fegnatofi con la croce gittoni generofamente 
dall'alto, giungendo al fuolo fenza punto rifentir- 
fene il corpo, e tutto giubilo, per aver porto in falvo 
In Spirito con quel falto , che fenza dubbio farebbe 
riufcito di fua natura mortale % fe gli folTe manca- 
to 1' ajuto del Beato fuo Protettore . 

Una Donzella di Friburgo nel 1717. fperimento 
il patrocinio di San Luigi per la difefa della vita, 
non meno fpirituale , che corporale- Nel ritorno 
da certo pellegrinaggio, dentro una felva poco di- 
ttante dalla Patria, vide venire alla fua volta tre 
Uomini armati . Stava ella in quel punto , come I 
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fole va fare ogni giorno , recitando la corona dell** 
Vergine ad onore di San Luigi , e al primo (cor* 
gere quei Giovinaftri invocò il fuo Beato Protettore 
con promettergli una Meffa, c un Voto al ftìo-AW» 
tare * fe libefavala da quell* incontro . Quando co- 
loro le furono a fronte , l'interrogarono fe fotte fola . 
Rifpofe la Zittella.- Io non ho altri meco , che ID~ 
DIO , e l'Angela mio Cu/lode : Ma*quegli Empi re- 
plicarono : Si tu non ce lì fai vedere , noi non ne 
abbiamo gran paura . Indi , eflendo tutti tre domi- 
nati dalla più cieca patitone del brutale loro appe- 
tito; cominciò uno ad infidiarle. 1' onore 1 con offe- 
rirle dell' oro , l' altro a minacciare di ucciderla con 
la fpada fguairtata , e il terrò dtffe. difpettofo alla 
Giovane 4 che prontamente rifolveiTe, poiché dovea 
tenta fallo in quel punto s o compiacerli, o mori- 
re. Prefe quella un breve tempo a rifolvere ; nè 
ciò ad altro fine, che per di fporfi , come fece* ad un 
Martirio di Purità con un attori contrizione .• e 
terminatolo^ offeriffi cotante a mille morti, anfei 
che macchiare il candore , conchiudendo Con dire / 
ad alta voce : Gesù , Maria , Giufcppe , e Luigi 
aiutatemi 4 A quefte voci colui che le (lava vicino 
con la fpada impugnata vibrolle un colpo , bade- 
vole a paffarla da parte a parte . Ma il ferro in- 
contrò in Una Immagine di S. Luigi , che la carta Don* 
sella portava ferapre fui petto , nè potè pattare piìl 
oltre benché vi foffe fpinto'a viva forza. Per tale 
Urano accidente confufo , e attonito il Feritore , 
rivoLtoffi ad uno de' compagni , esclamando : Ella à 
una Jlitgai prova Un fioco tu fe il piombo foffcviu 
penetrante del fervo . Volle l'altro farne la p ova , 
e (caricò eontro di lei la fua piftolla . Ma rimate 
intatta la Verginella , e ferito il Ribaldo , poiché 
rottali la canna ,,ufid di fianco la palla, e trapaf- 
fogli la mano. Quindi fi ritirarono que* rniferi cono^ 
feendo apertamente , che quella Fanciulla godeva 
uno fpecialiflimo patrocinio del Ciclo, ed ella co* 
■<u . S J ro- 
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ironata con doppia laureola , di Vergine , qual* era 
di fatto , e di Martire qual era fiata col defiderio , 
prefentoflì in Friburgo all'Altare di S. Luigi , fod- 
disfacendo al fuo voto per sì ftu pendo favore, afe 
compartito* 

Pochi giorni prima, che Benedetto XIII. propo- 
nete il hoftro Beato Giovane per Eferaplare , e Pro- 
tettore della Gioventù, fuccedette in Roma un ac- 
cidente per doppio capo ammirabile . Un Giovina- 
itro forefiiere di nobile nafeita , e di cofeienza per- 
duta, addocchiato un di voto Giovanetto , fi pofe all' 
imprefa di fedurlo, principiando la batteria con lu- 
lìnghe, e regali. Era quefti un Armellino d'inno- 
cenza, e uno de' più frequenti {al fepolcro di San 
Luigi . Accortofi egli delle perverfe intenzioni di 
colui, non folo diede generofa ripulfa, ma fi prefe 
inoltre a pubblicamente fvergognarlo ; e con altri 
fuoi compagni non meno di fcuola , che di pietà , 
lo andò incalzando, e legnandolo a dito qual' irn- 
purillìmo Aflaffino di ftrada . Quindi P infelice ar- 
Toffìto, e confuta, fi mi fé a fuggire, e per fottrarfi 
dagP improperi di que' Giovanetti , entrato nella 
Chiefa del Collegio Romano , fi gittò ginocchione 
air Altare di S. Luigi . Il Santo fi mofle a pietà di 
quello fuo finto Divoto, e in queir iltante gli ot- 
tenne da Dio una di quelle grazie trionfatrici , che 
mutano in un momento i Sauliin Paoli. Stette.ivi 
piangendo , e pregando per lungo tempo quel gii 
contrito peccatore, e non ufcì di quella Chiefa * 
prima di aver deporta la grave foma delle fue colpe 
a piè di un Confeffore , Continuò poi colante ne* 
fuo* propofiti , e poftofi fotto il patrocinio di Luigi , 
ne imitò le virtù, c Angolarmente la purità con 
tanta perfezione, che il Direttore di quel!' Anima 
ravveduta nel deporre in generale a gloria del San- 
to sì prodigiofa Converfione , rendette di lui quella 
tanto gloriofa teltimonianza . Aloyfii caJUmoniam 
vifus eji tridui jf e . 

Due 
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Due altri Direttori , facendo una famigliarne de-> 
pofizione nel 1727. , riferi fcono un gruppo .di bel- 
liffime maraviglie in prova de! Patrocinio, che va 
efercitando S. Luigi con l'Età giovanile. Uno di 
effì, tra gli altri avvenimenti, narra ancor quello. 
Certo Giovane ajjai tentato contro la purità , eforta* 
io a recitare ogni mattina un Pater , ed Ave al San* 
to, in qui giorni , che ciò ha fatto , egli 'non è mai 
caduto : ficcome al contrario né* giorni , xhe l'ha tra* 
lafciato , fempre ha peccato . V altro afferifce , che 
molti Giovanetti per la divozione a S. Luigi erano 
giunti a fegno di nè pur'eftere tentati , e che al- 
tri molti col portare indotto un'Immagine, o Me- 
daglia del Santo , eranG liberati da moleiii fórni fan- 
tasmi, e tentazioni : Onde (così termina egli la fua 
depofizione ) Onde fi può conchiudere , che Iddio ab- 
bia dato al Mondo, quefio Santo , acciò in effo fi ve* 
deffe un bel trionfo della Purità in mezzo al Mon- 
do , e nella Età la più facile a rejlar fuperata in 
quefie sì pericolofe battaglie . 

Devo qui per ultimo fare una efprefla menzione del- 
la Città di Todi neir Umbria per la fingojar fua pietà, 
che dimoftra verfo di S. Luigi , e per le memorabili 
grazie, dal Santo compartite a' fuoi Di-voti di quella 
Città, e di tutta quella Diocefi. Si cominciò colà a 
venerare S* Luigi con offeauio fpeciale nel 1725. r ce- 
1 ebrando iene la prima volta folenniffima Fetta con 
Triduo, Mufica , Panegirico, e Accademia lettera- 
ria, il tutto ad iafinuazione principalmente di quel 
degnifómo Vefcovo Monfìgnor Lodovico Anfelmo 
Gualtieri , che vi tenne Cappella co' Signori Rappre- 
fentanti della Città alli 11. di Giugno: e in tal fun- 
zione fu eletto folennemente il gloriofo Giovane Sa» 
Luigi i ri Protettore di quelle Scuole , e di tutta la Gio- 
ventù di quella ilkttre Città. , , > . ; v, . ; ; 

Si vide i uh ito , che il Santo volle fecondare quel 
loro pietofo difegno. Imperocché, bramando pochi 
Mefi avanti quel Prelato a maggior comune pro- 
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fitto unire le Scuole del fuo Seminario con le Scuo- 
le del Pubblico, vi fi erano oppofh alcuni della No- 
biltà, e molti del Popolo con tanto impegno, che 
propoftofi T affare nel Configlio venne a pieni Vo- 
ti riprovato. Fatta poi la fuddetta Elezione di San 
Luigi, prefe nuovo animo il Vefcovo di ritentare 
il guado un'altra volta; e meffo quel negozio fiot- 
to il patrocinio del nuovo loro Protettore , con al- 
tiflìma maraviglia di tutti rimafe improvifamente 
fpianata ogni difficoltà, onde al li 25. di Agofto del 
detto Anno 1727», propofta di bel nuovo in Con- 
iglio la fopracennata unione di quelle Scuole , fu 
concordemente approvata : e Monfignore , per at- 
teftato di gratitudine al Santo, ordinò , che fe n' 
cfponeffe in quel Seminario un bel Ritratto in te- 
la , e che ognuno de' fuoi Seminarifti ne tenefTe al 
tavolino un'Immagine in carta. Da quel tempo è 
andata fempre più crefeendo in quella Città , e fuoi 
Contorni, la divozione verfo San Luigi Gonzaga, 
la quale poi nell'Aprile del 1732. fi aumentò affa- 
iffimo per il feguente del tutto ammirabile avve- 
nimento, che qui foggiungo- 

In quefta ftefla Città di Todi le Religiofi/fime 
Madri del Monafiero dell' ordine di S. Francesco , fotto 
il titolo di S. Gio.* Battifta, aveano concepito un te- 
nero affetto di divozione a S. Luigi ncll 1 intendere 
tante, e sì belle grazie, che andava egli comparten- 
do a chi fi riponeva fotto il di lui poténtifiìmo 
patrocinio. La Camerlenga , o fia Procuratrice del 
Monaftero, trovoffi al principio "di quella Quare- 
fima fenza noci, frutto, che ferve a molti ufi, e 
anche per la collazione della fera . Or' ella avendo 
letto, che S. Luigi avea moltiplicata la farina ad 
un Monaftero in Vetrai la , dice tra sè ; E perchè 
non ricorro io a lui ; affinchè mi provveda di noci ? 
Certamente così voglio, fare ; E così fece , Appli- 
cando il Santo , che fi compiaceffe di porgere un 
tale fufTidio a quella loro povera Comunità. Ebbe 

appc- 
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appena fatta quefta preghiera , che fi fentì un inter- 
no impulfo, che là.fpinfc ad entrar? nella difpen- 
fa ; e apertone T ufeio , ecco vede ivi un monticel- 
ìo di noci, dove pòc 1 anzi nè pur! una vein' era ; s* 
immagini ognuno con qual maraviglia , e fua, e 
di tutto il Monaftero* Subito divolgoflì il prodigio- 
fe avvenimento, tutti richiefetfo di quei frutti mi-* 
racolofi * cominciarono * difpenfiarli m quello fteffo 
giorno 4 e nel mcdefimo feccedetterp alcune gra-t 
zie, con un evidente miracolo in una Monaca di 
altro Monastero di Todi , la quale , fegnata eoa 
una di dette noci di S. Luigi , im provi fafnen te jf* 
lanò da certa malattia , e florpiatura , che già da 
quattr* anni la travagliava . Nello fpàzio boi di foli 
lèi mefi fi contarono, jn quella fieffa Città, e al« 
trovc circa 150. alfie pròdigiofe, guarigioni al con- 
tatto di quel frutto, fomminiftraco loro con sì rara 
provvidenza daJ Cielo. Or quefte grazie , ed altre 
molte operate dal Santo in quelle Parti, anche per» 
mezzo di una fu a prodigiofifiìma Immagine , cu- 
ftodita nella fleffa Chiefe & & Gior.-Battifta eoa 
gran venerazione, mentano al certo; un più ài* 
ftinto, ediffufó racconto*!*!* cui mi' attengo , pot~ 
chè fo, che faranno quanto prima fedelmente rac- 
colte tutte in un Libro, c date alla luce a glori* 
del noftrj Santo* 'l f 
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CAPO XXI. 



S. LUIGI Promotore ammirabile della Vocazioni 

Religiofa . 



JL la Gioventù , che fi ritira dal Mondo ciò , che 
fi legge in Ifaja aver detto IDDIO di Davidde a 
riguardo del fuo Popolo eletto : Ecce dedi eum Du~ 
eem y ac Praceptorem . Fu già Luigi vivendo gran 
Maeftro delle Vocazioni Religiofe : e chi fi (ente 
chiamato alla Vita Clauftrale troverà negli efempj 
ammirabili del Marchefino di Caftiglione efpreffa 
al vivo la pratica più perfetta , per ottenere con 
ficurezza l'intento; con che habebtt Aloyfium Pra- 
ceptorem. Ma oltre di ciò fe lo prenda eziandio per 
fua Guida, e Protettore in quello viaggio dal Se- 
colo al Chioftro ; Et eligat in Duccm. Imperocché 
fembra, che 1' Altiflìmo in premio dell' eroica fua 
collanza nella nfòluzione prefa di fottrarfi dal Mon- 
do , gli abbia conferita una gloriofa prerogativa di 
promovere la Vocazione Religiofa de fuoi Divoti . 
A comprovare quello penfiero potrebbero addurfi 
memorabili (uccelli in gran numero; ma mi rirtrin- 
go ad alcuni pochi, eftratti quafi tutti dalla Rac- 
colta di Mantova . 

Intraprefe il cammino verfo Roma un Giovane 
nel 17 19. con difegno di abbandonare il - Mondo y 
e ivi giunto cominciò a chiedere da molte Reli- 
gioni l'entrata; ma da tutte ricevè P efclufivaper 
non sò quali eccezioni , che giuftificavano la ripul- 
fa. Ricorfe per tanto egli con gran fiducia a S. 
Luigi, e prò fi rato avanti la fua facra Tomba gli 
promife un voto , fe otteneva la grazia fo (pi rata . 
Parvegli , che il Santo lo aflìcurafle , che verreb- 
be collo confolato: onde tutto allegro chiefe udien- 
«1 allo fteffo P* Generale di una delle Religioni 
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più 



LIBRO SECONDO. 1%^ 
piò. cofpicue . Il Generale lo ammife , edn ideai: 
però di non fecondarne le iftame r poiché gi\ Ca- 
peva ii non leggieri motivi , per cui altre Religio- 
ni Taveano rifiutato. Malo vide appena , e udì le 
iue fuppliche, che accettollo tra* fuoi Religiofi, con 
maraviglia' noti meno d'altri, che di 4 è fteflb ; af- 
lerendo poi d'aver* avuto a ciò fare un impulfo nell* 
interno così veemente, che non avea faputo , nè 
potuto refiftervi. ; ^v'>^% 

Un altro Giovane di nafeita affai nobile , e di 
genio alieno dallo (lato Religiofo, portoflì nel 1720. 
a venerare il/acro Depofito di S. Luigi . Conobbe 
il Santo, che egli nel Mondo avrebbe corfo un 
gran rifico della fua eterna Salute ; che però* ot- 
tenne dal Padre de' lumi a quel Giovanetto in quel- 
lo Retto momento, che ivi orava al tuo Altare , 
un raggio di luce si viva aconofeere, e il fuo pe- 
ricolo t , e il divino volere, che prima di alzarfi 
promife al Santo d' imitare il fuo efempio , e di 
renderfi quanto prima a lui Fratello, e a S. Igna- 
zio Figlinolo : come poi fece con prove di gran . 
coftanza, impiegandofi con felice riufeita ne' mini- 
flerj della Compagnia t V 

Chiedeva nel 17 16. in Modena P abito di S. Chia- 
ra una Donzella di povera condizione -, e di com- 
piendone dilicata. Le Madri eranb foddisfatti liìme 
della di lei ottima indole , e Angolare pietà . Ma 
giudicandola incapace di reggere alle gravi fatiche , 
in cui vengono adoperate le Converfe di quel Mo- 
naftero, con buon garbo le diedero Pefclufiva . Non 
perciò fi perdette d' animo la fervorofa Zittella -, e 
dopo efferfi di cuore raccomandata a Si Luigi , fe- 
ce nuova iftanza per effere ammetta . Là Superiora 
la configliò a deponer tutto il penficro». Pure per- 
iiftendo ella nelle fue iihnze , promife , che ne a- 
vrebbe trattato in Capitolo ; con avvi farla però , 
the fi afpettafle infallibilmente un Capitolò nero , 
fecondo la ìrafe delle Monache . Se ne parlò ii* 

et •» Ca- 
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284 VITA DI S. LUIGI. . 
Capitolo , e vi fi conobbero i fteflì fornimenti cori-* 
trarj, che per 1* addietro. Quindi, affinchè Fefclu- 
fione foffe canonica, fe ne raccolfero i voti fegreti * 
Ma ecco nello fcoprirfi de' voti , fe ne ritrova un 
folo contrario, e gli altri tutti favorevoli ; con uni- 
verfale ftupore di quelle Reverende Capitolari : on- 

\ de tenendo un tal fucceffo in conto di gran pro- 

digio i fu la Gióvane ammeflTa , e conftantcmente 
perfeverò nella fua Vocazione con {ingoiare conten- 
ta di quelle Monache. 

j Un Nobile Romano l'anno 1723. invoglioflì nel 

fiore della fua gioventù della vita militare ; nè furono 
(ufficienti adillornarlodatale idea le perfuafioni de- 

► ■ gli Amici, e nè pure le più premurofe preghiere 

de' fuoi Parenti. Finalmente fu efortatò ad implo- 
rare fopra ciò il patrocinio di S. Luigi ; ed egli 
diede parola di celebrare a tal* effetto con divoto 
ricorfo al fuo Sepdlcro il triduo precedente alla Fe- 
tta del Santo * Offervò la prometta con orare in 
ognuno di quei tre giorni per qualche tempo avanti 
l'Altare del Santo; e nel giorno a lui fedivo fi trovò 
nel cuore fmorzato affatto ogni ardore marziale, e 
in fua vece accefavl una viva brama di militare a 
Gesù Crifto dentro un facro Chioftro * Pofe pron- 
tamente in effetto la fua fanta rifoluzione , ed eb- 
be il piacere di vederli feguitato da due altri Com- 
pagni, che prima, come lui, nutrivano penfieri di 
glo ia mondana, e poi al fuo efempio dettero d* 
imitare il Beato loro Protettore nelP umiltà della 
vita Clauftrale . 

Una fomigliante fuga dal Mondo avea rifoluto 
nella fretta Fetta del Santo un altro illuftre Giova- 
netto nel iyi6.j e dichiaroflì, che dentro uri anno 
vcleva vederti con la livrea di Crifto In doffo . 
Continuò con tal fervore per alcuni rnefi . Ma 

Soi cominciò a raffreddarfi nella fua Vocazione ; 
epone ndo finalmente del tutto ogni penfiero , 
anche per fecondare il genio de 1 Genitori * che 

non 
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L1-BR0 SECONDO. 185 
non Sapevano indurli a permettergli una per loró 
sì dura feparazione. Dovette però quegli fepararfe- 
ne indi a non molto a forza di una malattia mor- 
tale , che in breve tempo lo tolfe di vita ; e nel gior- 
no appunto fedivo di S. Luigi nel feguente anno 
1727. fu veduto morto in Chiefa , e diftefo fulla 
bara: onde il Santa col caftigo di uno promofle la 
Vocazione religiofa di molti, che a fpefe ; altrui ap- 
presero la coflanza nel feguire la voce di Dio. 

Un avvenimento ancora più dolorofo qualche an- 
no innanzi era fucceduto altrove nella perfona di 
un Figlio nobile, ed unico, che nel leggere la Vi- 
ta Al S. Luigi avea generofamente ftabilito di fe- 
guirne gli efempj , anche nella profeflfione della Vi- 
ta religiofa, come avea di già principiato a feguirli 
nella Vita fecolare dentro un noftro Collegio* di 
Giovani Convittori con V innocenza, ed esemplari- 
tà de' coftiuni . I Genitori gli contrattarono T in- 
greffo in un Ordine Religiofo. Ma ebbero ben to- 
lto a pentirfene , vedendolo forprefo dentro fei mefi 
da una febbre, che lo tolfe fra pochi giorni dai 
Mondo , con rimanerne inconfolabili ; oltre molte 
altre graviflime feiagure , da cui vennero fucceflì- 
vamente afflitti : onde reftarono troppo tardi am- 
maeftrati, che non fi può godere lungamente quel 
bene , che vuol goderli contro il volere del Ciclo,: 
c di quefto lagrime vole fucceffo poflb io fteffo ren- 
derne una irrefragabile teftimonianza . 

Caterina Salendi nobile Giovanetta educavafi nel 
Monaftero di S. Agoftino in Viterbo ; e fofpirava 
veftirne l'abito. Ma nel Febbrajo del 1725. tutor- 
prefa da grayiifime infermità, per le quali fu riman- 
data a' fuoi parenti ; e nella propria cafa continuò 
ad effere fieramente travagliata da ftraniffime con- 
vulfioni fino all'Ottobre. In sì lunga, e penofa in- 
fermità invocò ella S. Luigi, affinchè le rendefle là 
fofpirata falute, onde poteffe confacrarfi al fuo Ce- 
lere Spofo nel Chiodro , Agli otto del detto me- 

fe , 



Digiti 



1 



itó VITA DI £ LUIG 1. 

fe, quando piti che mi fentivafì opprefla dal male , 
una di lei Sorella prefe la Reliquia di S. Luigi, che 
avea ivi lafciata il P. Rettore della Compagnia di 
Gesù, Confeflbre dell'Inferma, e toccatala con quel 
Sacro Pegno più volte , in quello fteflfo momento 
rifanò perfettamente; ficchè dopo un annodi pro- 
va, lenza che più fenriffe verun principio di quel- 
la grave infermità, rientrò nello llelfo Monaftero, 
e vi prefe il Sacro velo ; che le riufeì tanto più 
gradito, quanto più manifefta era la volontà divi- 
na, feoperta ad evidenza per li meriti di S. Luigi 
in quella fua guarigione miracolofa . 

Una Zittella Italiana nel 1725. più per impegno , 
che per elezione , avea veftito F abito monacale . 
Stava ella contro fua voglia in Monaftero ; e for- 
prefa da una infermità, che foggettavala a' ftrani , 
e dolorofi accidenti effondo ancora Novizia , pregò 
Dio, e i Santi a guarirla , per poterfene ritorna- 
re al Secolo . Il male tanto innoltroflì , che fulle 
ordinato il Santo Viatico, e per quel paflb diman- 
dò ella P aflìftenza di un Confeflbre Gefuita . Que- 
fti , dono averla confettata, la benedice conia Re- 
liquia di S. Luigi , a cui T Inferma raccomandofli 
di cuore : folamente però per campare dalla mor- 
te, non già perchè le forte tolto quel grande ab- 
bonamento alla Vita Clauftrale ; rifolutiflìma per 
altro , fe guariva , di ritornacene alla Cafa pa- 
terna: Ma il Santo le fece Y una , e V altra gra- 
zia, per mezzo di una Vifione fpaventofa, ch'ella 
ebbe in uno de' fuoi frequenti deliqui ; e fembran- 
dole vederli dannata, fe ufcifledal Monaftero, fup- 
plicò S. Luigi , durante la ftefla Vifione, a non ab- 
bandonarla in quel punto* Ritornata poi la Novi- 
zia perfettamente insè, ritrovofsi del tutto fana , 
e con l'animo sì quieto, e contento di quello Sta- 
to Regolare, che ivi fece a fuo tempo la Profefsione^ 
e fi mantenne poi fempre di vota di S. Luigi , e fod- 
disfattifsima di aver* eletta la Vita clauftrale : avend# 

an- 
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anche voluto a gloria del fuo Santo Protettore fa**' 
re una giuridica depofizione dietimo ciò, che ab- 
biamo qui brevemente accennato . 

Serva di corona a quefto , e air antecedente Ca- 
po , un fentimento del Venerabile Cardinal Bel- 
larmino, da lui efpreffo P anno 160$. in un Ser- 
mone, che fece a'noftri del Collegio Romano nel 
dì fedivo di quefto fuo Beato Penitente ; ed ecco le 
fue fteffe parole . Piacque a Dio di e f altare quefto fu* 
Servo , accio la moltitudine di Giovani , i quali vi- 
vono non folo nella Compagnia , ma anche frequenta- 
no le fue Scuole , s'animino alla perfezione ; ed in- 
tendano, che non vi i Età alcuna immatura a Dio * 
e che poffono anche i Giovani f olire ad ogni grado dì 
perfezione • . 4 " 

CAPO XXI, 

Due Morti ri forti , e più Moribondi conferva- 
ti in vita col patrocinio di S. 
LUIGI* 

TRa tutte le maraviglie, operate da Dio a glo- 
ria de' fuoi Santi, quella, che li rende mag- 
giormente ammirabili, ed acquifta loro il titolo ftre- 
pitofo di Taumaturghi , è fenza dubbio il refti- 
tuirfi per loro intercefsione in vita i defonti ; ed an- 
che il confervarfi la vita a' moribondi , quando fono 
ridotti atal'eftremo, che afTolutamente non puonno 
col beneficio , o della natura , o dell* arte più foprav- 
vivere . Or' IDDIO ha conceduto anche quefto vanto 
così pregevole al fuo gran Servo Luigi -, come ora 
vedremo fucceduto all' invocazione del fuo Nome , 
e contatto delle fue facre Reliquie.** - 

I due gran prodigi di que' defonti rifòrti , che 
qui prendo a narrare fono regiftrati nella Iftoriadc' 
Bollandi fopra la Vita, e Miracoli di S. Luigi.* ed 
ambedue furono autenticamente provati «*can le 
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«urate dentizioni di molti oculari teftimoni , tra 
F quali alcuni Sacerdoti , e Rehg.ofi , per sè fteflì 
monte voliifimi d'ogni fede: come pure da -mede- 
fimi Bollandi, e da Relazioni autentiche , hoeftrat- 
ti tutti gli altri avvenimenti , che nel prefentc Ca- 
po fi riferi (cono . . ' . . 

Nacque a Gio: Giacomo Battiftim di Sondrio in 
Valtellina un Bambino alli.25- Settembre del 
loco. Manacque privodivita, fecondo che atteito 
la Levatrice , e tutti gli afianti confermarono ; poi- 
ché , come leggef, nel Procelfo . Nullus meo per 
horam unam Tprehendi poterai Spmtus . Quando 
fattefi per lui divote preghiere al Beato Luigi , Co»- 
unuolp* refpirare, & fiere: nè fo o fi vide , che 
il Bambinello refpirava, ma fi fent, anche a pian- 
gere ; onde venne a faperfi, che eg.< era veramen- 
te ritornato in vita perii menti del Beato j acen- 
done tutti altimme maraviglie , come a fpettacolo 
fuor d' ogni dubbio miracolofo. - 

Vi è nell' Abbruzzo una Terra chiamata ren- 
na, Diocefi della Citta Episcopale di Camplc ed 
ivi viveano delle loro fatiche Cr.ftoforo , e Bran- 
donia , povera gente di quel Paefe . Or quefii nell 
anno 1641. un dì mandarono un loro Figliuolo , 
per nome Francefco in età di fette anni cor. una 
fiia Sorella piì» adulta a pa colare le pecore in un 
Colle, poco dittante dalla loro abitazione, lutto 
improvilo forfè un orrido temporale con tuoni , e 
fulmini, e un gran rovefcio d WfBTi S r ! 
che durò qualche ora. La Sorella falvofiì fatto cer- 
* riparo. Va il povero Francefchino .1 primo 
fcendere di quella pioggia dirotta cadde a terra ^ 

e poi dalla piena , che S>». veniva ,,.^"* fom ™ f a 
del Colle , reffó fommerfo in quell acque , e tu 
portato ad urtare in un tronco , dove poi la bo- 
rila ritrovollo gonfio, ferito , € .ntr.fo d. fango, 
fenza che potelfc in elfo fcorgere alcun indicio di 
vita . fc\ • 
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Ai trifto annuncio corte il di lui Padre affli t ti f- 
fimo al luogo fegnatogli dalla Figlia ; e vedendo 
con gli occhi proprj quel funefto fpettacolo prefe 
tra le braccia il cadavere del Fanciullo , e dopo 
averlo fparfo di lagrime , lo prefentò al R. Anni- 
bale Bencore, Parroco di quella Villa, prefente al- 
tresì la Madre, che inconfolabil mente piangeva un 
così fventurato fucceflb . Se ne molle a compaffione 
quel pio Sacerdote; e avendo feco portato da Ro- 
ma un vafetto dell' olio , che arde avanti la Tom- 
ba di S. Luigi, volle provarne l'efficacia. Fatte per 
tanto porgere al Santo alcune preghiere da molti, 
che ivi ritrovavanfi ofTervando quel morto, unfe a 
quefti prima le narici , di poi le labbra , e final- 
mente gli occhi, e nell'atto di quefta terza divo- 
ta unzione, ecco che il Fanciullo prende in volto 
un colore da vivo, apre gli occhi , fi alza in pie- 
di , e comincili a muoverfi con paffo franco , cor 
me fe fi folte in quel punto rifvegliato da un dol- 
ce fonno . Quindi attoniti tutti al gran prodigio 
refero fubito grazie a Dio, e al fuo gran Servo S. 
Luigi, e quelle lagrime, che prima i Genitori fpar- 
gevano per dolore , continuarono poi in più abbon- 
danza a fpargerle per allegrezza . Vi era prefente 
a quefto miracofofo avvenimento Gio: Batti ftaBer*- 
core, Nipote del fuddetto Parroco, di cui così leg- 
gefi ne' Proceffi ♦ Meminit ditlum Annibalem Pa- 
trttum fuum vifo puero a morte fufeitato exclamaf- 
fc: Grande jhofj grande $Airaculum\ Or paffiamoa 
i moribondi confervati in vita per imerceffione del 
noftro Santo . 

Nel 1690. una povera Donzella rn Valtellina , 
falita fopra un albero, mancandole un piede, ven- 
ne giù a precipizio , e diede di capo in una pie; 
tra con un colpo sì veemente, che, fpaccatofi il cra- 
nio, fi fparfe il cervello per terra, che cosi, appun- 
to ne parla la Relazione: Fidtt fibi calvariamcum 
effufione tcrebri per terram « Fu fubito invocata 
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290 VITA DI S. LUIGI. 
Tajuto del B. Luigi , e dalla vicina Chiefa'del Saffo, 
prefo un poco d' olio del Beato, con quel facro licore 
mediconi la mortale ferita della Zitella , che in bre- 
viflimo tempo rifanò perfettamente. 

Nel iój6. di Gennajo infermofli gravemente Ga- 
fpare Benedetto, piccolo figlio del Signor Giufeppe 
Maria Piazzi da Ponte. Il male tanto crebbe, che 
finalmente fi ridulfe il Fanciullo in agonia , gli 
mancò ogni refpiro, e fu tenuto per morto, onde 
fu coperto con lenzuolo, e i Genitori ritiraronfi a 
piangerne la perdita, riufcita loro affai dolorofa . 
Quando Ippolita, Madre del Fanciullo, fentifti ac- 
cendere nel cuore una viva confidenza di riavere 
vivo, e beneftante il fuo Gafparino per li meriti 
del Beato Luigi, e inginocchiatali lo fupplicò della 
grazia , obbligandoli ad offerirgli un Voto fecondo 
la propria divozione . Dopo la preghiera ed il Vo- 
to, fi accorta al letticiuolo del Figlio, alza il pan- 
no, che avea egli lui vi£b , e olferva con fuo al- 
to ftupore, che apre gli occhi, e fi muove: e do- 
po breve tempo Capit ( dicono i Bollandi ) prxtcr 
fpem omnium convalefctre , & pcrfeElam confecutus 
eft fanìtatem . 

Dopo un graviflìmo flulfo di Sangue fi ritrovò 
agli eftremi del fuo vivere nel 1609. Giovanni Ma- 
gi Sacerdote Lucchefe; onde gli fu amminirtrato 
il Santo Viatico, e P Eftrema Unzione verfo la fe- 
ra del giorno fello di Settembre j con farfegli an- 
che di lì a poco la confueta raccomandazione del- 
l' Anima . L' aflfifteva per buona forte un Medico 
divotiffimo di S. Luigi , chiamato Giovanni Conti, 
che vedendo elTere il cafo, difperatifiìmo , fugge ri 
all' Agonizzante di ricorrere al Patrocinio del no- 
ftro Angelico Giovane , e che a lui fi obbligaffe 
con qualche Voto. Moftrò l'Infermo di gradire il 
coofiglioy onde il Parroco, che (lavagli a lato , 
fulle tré ore della notte a nome fuo, e di fuo con- 
fenfo, ricavato co' cenni , promife con Voto ceni 
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òffequj al Gloriofo S. Luigi, fe F ammalato foffe fe- 
pravvi'ffuto . Continuò il Sacerdote agonizzando tut- 
ta la notte • Quando ecco fui far del giorno fe gii 
diede a vedere Luigi Gloriofo, colmandogli di co n- 
folazione tutto lo Spirito , con liberarlo da ogni 
travaglio , e reftituirgli compitamente la fanita 
Così atteftò il medefimo rifanato nella Cancellarla 
Epifcopale di Lucca fotto li 1 8. di Luglio del 16 li- 
cori le Tegnenti parole . Adfiitit mihi SanBus Ju- 
venis ( Probi memini ) afpeclu pulcherrimus , & il* 
licb fenfi abire tot» corpore atroces , qui illud cru- 
ci ab ant , dolore s : & qui inter mortuos repofttus fue- 
ram , per grattano Dei , Beata Maria Virginis , & 
Glorio/I Aloyfii , tantum melius me ha bui , ut fu- 
perfim adhuc vivus , & fanus . 

Tralafcio molti altri fomiglknti prodigi, che fi 
narrano da i Bollandi, poiché i foli da me riferi- 
ti fono baftevoli a far conofeere quanto ne' cafi an- 
cora più difperati poffiam riporre fondatamente la 
noftra fperanza nel potemiflimo Patrocinio di San 
Luigi . 
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CAPO XXIII. 

Varie ccmparfe di S. LUIGI a perfine fue 

Divote . 

NOn folamente fi è compiaciuto il Gloriofifli- 
mo S. Luigi ufare dal Paradifo a benefizio 
de' fuoi Divoti la podeftà da Dio comunicatagli di 
operar maraviglie, come già fi è veduto, evedraf- 
fi ancora nel rimanente di quello fecondo Libro , 
ina infieme ha voluto alle volte prefentarfiegli vi- 
abilmente a quei, che l'invocavano nelle loro ne- 
teflìtà , per rendere ad effi, e più fenfibile , e più 
gradita la fua protezione, . Alcune di «famigliatiti 
comparfe fi fono di già altrove accennate , fecon- 
do che richiedeva la ferie di que' prodigio che fi 
narravano : altre qui le foggiungo , eftratte da' Pro- 
ceffi , che fi riferifeono ne Bollandi , e da giuri- 
diche Relazioni , ufcite in quefti ultimi tempi al- 
la luce. 

Bernardo Francefchini da Ponte venne un giorno 
infeguito da un fuo nemico armato di fpada , nè 
avendo egli con che difenderli, fi pofe in fuga, e 
nel córrere a cercare lo fcampo implorò S. Luigi , 
che fpefTo era folito vifitare m auella Chiefa del 
Saffo* Appena l'ebbe invocato, che fe'l vide avan- 
ti gloriofo , e udì che il Santo così gli diffe . Non 
dubitare , che la co fa pafferà bene . In tanto colui 
tutto rabbiofo fugli addotto , e rifoluto di tender- 
lo morto, gli vibrò molti colpi alle fpal le, per cui 
cadde a terra il ferito , correndo a rinfelvarfi il fe- 
ritore. Rialzoftì Bernardo, e parendogli, che il fer- 
ro non l' avefle offefo nella perfona , vifitò i pan- 
ni, che ritrovò in più luoghi traforati, fenza che 
foflegli fiata tocca nè pur leggiermente la pelle : 
onde volò a ringraziarne con l'affetto più cordiale 
il fuo sì pronto Liberatore. 

Lu- 
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Lucia Moretti, nativa del Saffo, anche per dU 
vozione al B. Luigi, fi pofe a fervi re il Parroco di 

quella Chiefa : e permife IDDIO per efercizio di 
virtù in quella pia Donna, che foflfe feftfibilmentc 
affalita da' Demonj, con provarne anche nel corpo 
grave tormento per il corfo di dodici anni . Alla 
fine una notte nel ióio M ftando ella a letto, fentifli 
vivamente infpirare al cuore , che chiedeffe a Dio la 
grazia defiderata per li meriti del Beato, con ficurez- 
za di doverne re(W efaudita - Ubbidì ella prontamen- 
te, e con tutta la più viva confidenza fupplicò il fu o 
Santo Avvocato , che ormai la liberale da quel trava- 
glio . Nel punto fteffo , che Lucia così pregò, vide con 
gli occhi proprj il B. Luigi che le dite : Non dubitare 
o figlia , abbi pazienza , che io ti ajuterb . Così ap- 
punta fuccedette \ e Lucia dopo alcuni anni Io depofe. 
con giuramento dicendo : Da quett ora infin adeffo % 
con cjjerc p affati già qua fi tri anni, non ho mai più 
patita mole/li a alcuna • 

Nel 1606. comparve Luigi ad un'altra Serva della 
Signora Felica^Rivobene Parmiggiana , e rifanotla in 
un piede, che dovea tagliacele, come avea giudi- 
cato indifpenfabile ilj Chirurgo , che la curava • 
Così pure diede il Santo iftantanea la fanità alRr 
Ignazio Regolo Sacerdote Imolefe, facendofegli ve- 
dere nel 1683., con folamente porgli la mano fui 
capo. Affai più moderna fi è la comparfa del no- 
ftro Santo, fatta a Gaetano de' Medici , povero Gio- 
vane Romano. Era egli epiletico , e cadeva oppref- 
fo da quel male più volte al giorno. Implorò San 
Luigi; e quefti gli apparve alli ^y di Gennaro del 
i7 l 7-y gì» ur *fe fenfibilmente la fronte con balfa- 
mo certamente del Paradifo , e lafciollo con sì per- 
fetta falute , che mai più non ha patito alcuno di 
quegli sì ftrani accidenti . 

Una Religiofa Italiana , perfona molto favorita 
dal Signore , nella Fefta dell' Epifania del 1726. , 
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ftava in atto di obbligarfi ad un Voto affai arduo', 
e di gran perfezione, per cui avea dopo lungo tem- 
po ottenuto il confenfo dal fuo Direttore . Quando 
ecco fi vede prefenté il Re, e la Regina del Cielo 
con un gran Corteggio di Santi , come venuti per 
teftimonj di quel Sacrificio . Durò la Religiofa nel- 
la Tua Eftafi per qualche tempo , e volendo profe- 
rire la formoli del Voto, fi accodò a S. Ignazio, 
fuo fingolariiTimo Protettore, quafi per deporlo nel- 
le fu e mani . Il Santo Patriarca ( fono parole della 
fkeffa Serva di Dio) mi confegnò per Pattino di quel 
mìo Voto il fuo Beato Figliuolo Luigi : lo feci nel- 
Le mani di lui, ed egli lo ricevette benignamente , 
prometten o £ aiutarmi fempre , ed affijlermi nelT 
adempirlo , e toccan domi la te/la libcrommi fubito da 
graviffxme trafitture , che ivi da molto tempo mi tor- 
mentavano. Scggiongefi poi nella Relazione di que- 
llo fatto , che va ftampato nella Raccolta di Man- 
tova , come da quel giorno in poi la detta Reli- 
giofa vedefi fovente appreflo il Beato Giovane , che 
F indirizza , e conforta flelF offervanza di quel fuo Vo- 
to sì generofo . 

Nel 17:7. Donna Rofanna , Monaca Profeffa de!P 
Ordine di S. Benedetto nel Monaftero di S. Pietro in 
Cremella, Diocefi di Milano , era tifica dichiarata , e 
per attenzione del Medico Signor Antonio Rainoni , 
giunta a quel grado, da cui non fi può più natu- 
ralmente guarire . Alli 28. del Dicembre di detto 
anno, trovandofr ella sì ile nuata di forze, che poco 
più fe le dava di' vita , anche a perfuafione del Padre 
Fra Carlo Marra da Caffino Miflìonario Cappucci- 
no, raccomandoiTi con fiducia viviffìma a S. Lui- 
gi. Nella feguenee notte ecco apparirle in fogno 
i v invocato Santo Giovane, che datale la fua bene- 
dizione così le dice : Levati' su , levati sii , che fei 
guarita. E perchè F Inferma feufavafi per leftrema 
lua debolezza; il Santo le replicò; Non dubitare 1 , 

che 
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che ti afuterh: Priva, t vedrai. Conciò la Vifiotifc 
difparve ; e la Monaca rifvegliatafi , fentiffi tanto 
bene in forze, che fubito balzò di letto, e fi pofe 
a parteggiare per la fua danza , gittandofi poi gi- 
nocchione a lodare il Signore , e a ringrazziare S. 
Luigi, dalla di cui interceffione riconofeeva quella 
improvvifa, e sì prodigiofa fanità'. 

In una Relazione (lampara in Roma nel 1732. 
fl racconta un gruppo di belliffimi prodigi, Acce- 
duti in quell'anno per l'invocazione di S. Luigi in 
una fola Famiglia di Giufeppe, e Catterina Agaz- 
zi , con più guarigioni iftantanee col mezzo della 
farina moltiplicata dal noftro Santo . In detta Re- 
lazione vi fa la figura principale una loro figlia , 
per nome Domenica d'anni 18., alla quale , aggra- 
vatiffima da dolori atroci , e da ftrane malattie , 
comparve in fogno alli 18. di Giugno del detto an- 
no S. Luigi nell'abito confueto de' noftri Studenti 
del Collegio Romano , e a lei chiaramente diffe : 
Vcfti r abito , che guarirai. Era in compagnia del 
Santo trna Sorella di Domenica, già Deferita in età 
di venti Mefi , che le aggiunfe Tu di quefto male 
non dovevi guarire: ma pigliando ì abito del Santo, 
ne guarirai, piglialo, e ringrazia S. Luigi. "Replico 
nella feguente notte la medefima Vifione , poiché 
pareva , che da' Genitori non fe ne faceffe maggior 
cafo, che di un femplice divoto fogno: onde fulk 
nuove iftanze dell' Inferma fi rifolvette di farle la- 
vorare un abito da Voto di color nero , che dal 
Sartore fu confegnato (blamente alli 30, di Giu- 
gno, e dalla Madre fu depòfitato nella ftanza della 
Figliuola, con viva fede, che doveffe per li meriti 
del Santo nel feguente giorno veftirlo . ^n quella 
notte , che fu per l' Inferma affai doloro fa , dopo 
ura gratfiffima, lutìga malattia di già tré Mefi, 
*eco di 'nuovo a comparirle in fogno la terza' volta 
S. Luigi , Viftito in 'Cotta, luminofo, e bellfffmK), 
«he betiediflfe prima queir abito r t poi ancóra 1* 

T 4 Am- 
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Ammalata, aita quale un altro, che veniva a man 
finiftra del Santo di(fe .* Tu fei guarita ; vieni domat- 
tina con quefi abito al Gesù per ringraziare il Santo 
al fuo Altare. In quel punto Domenica rifvegliof- 
fi , fi ritrovò perfettamente fana , e con tal vigo- 
re , che fubito alzatafi andò per la cafa fvegliando 
i domeftici , ed efclamando: Per grazia di S. Luigi 
io fon* guarita. Di poi veftitafi con quell'abito be- 
nedetto fi portò la mattina alla Chiefa del Gesti a farvi 
la Santa Comunione, e a ringraziare di vivo cuore il 
fuo grande Avvocato per grazie sì ftupende la fe 
compartite . 

NelPAgofto del 1735. la Madre Suor Ottavia 
Terefa Rotti Genovcfe , Monaca Profefla in S. Chia- 
ra di Nove, Luogo celebre , e affai riguardevole nel- 
lo Stato della Sereniflìma Republica di Genova , del- 
la Diocefi di Tortona , dopo circa Jfei anni , che 
vivea travagliata quafi del continuo da diverfe mo- 
leftiffime infermità, fu nuovamente forprefa da feb- 
bre pericolofa, che con l'aggiunta di affezioni fcor- 
butiche , di afma convulfiva, di un firo in petto, 
di gonfiezza in tutta la perfona , e di altre gravi 
malattie , P andò tormentando , e diftruggendo per 
lo fpazio di otto Mefi, e la riduffe più volte a tal* 
eftremo , che fi temette fofle a momenti per mo- 
rire . In tale fiato implorò V Inferma il patrocinio 
di San Luigi, prefe un poco della farina , da lui 
moltiplicata , e ordinò fi faceffe una divota Nove- 
na in onore del Santo. Quefti le comparve prima 
in un fogno , avvivando in lei la confidenza nel 
fuo patrocinio ; e poi in altro fogno verfo il fine 
di detta Novena, alli 13. di Aprile del corrente 
Anno 1734. moftrando di farla benedire con una 
fua Reliquia , le reftituì intieramente la fanità . 
Quindi rifvegliata Suor Ottavia Terefa , nel ritro- 
varli libera in un fubito da tutte le fue molte , e 
graviflìme infermità , efclamò Grazia , Grazia , e ve- 
ftitafi con tutta franchezza portofli con l'altre Mona- 
che 
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che al Coro a cantarvi il Te Deum laudamu* 
in ringraziamento al Sifjttore per sì prodigiofo iftan- 
tanco rifanamento . Di quefto fatto fi è confina- 
to rigorofo Proceflò , dopo cui Monfignor Giulio 
Reda Vefcovo di Tortona con fuo decreto de 9 14. 



& Typis mandati poffe : c nel ìeguente Settembre 
fe n è flam pata in Genova una diftinta Relazione . 

Ho io poi ricevuta dalla medefima Religiofa una 
lunga lettera , tutta di fuo pugno , in data de' 24. 
del detto Mefe di Settembre ; nella quale mi affi- 
cura che feguita a godere le grazie del fuo caro 
Avvocato S. Luigi Gonzaga con una fanità. pro- 
fperofa , dopo quafi fette anni di tali , e tante com- 
plicate infermità: che da' Profcffori di Medicina , 
e Chirurgia, erafi dato il cafo per difperato : con 
eflerfi anche perciò tutti gli Abitanti di Nove gran- 
demente infervorati nella divozione verfo quefto 
amabiliffimo Santo, efpofto in un Quadro di ec- 
cellente pennello alla pubblica venerazione in quel- 
la loro infigne Collegiata . , 




. ■>» . » 
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1 C A P O XXIV* r 

Jjjljìtàza fpèriktè di & tUÌGl \verfo thì t invoca 

IL grani VefcoVo, e Dottore S. Maffimo in un fuo 
Sermone ci ricorda , che i Sahti dopo il breve 

Sellégrina^gio dèi loro efilió, énfem g& al pofleflo 
ella Gloria Celefte , (tanno tWtaVÌà àncora con 
noi, facendoci godere gli effetti cfella loro prote- 
zione, tanto negli accidenti della Vita prèffettte , 
quanto nel pericolòfb inevitabile patfaggio alla Vi- 
ta futura , SariSlì fernpet nobifeum funt , & ih cor* 
por e nos vivente* cuftùdiuht^ & de corfcore recedentes 
fyàhiunt: 

Già fi è vè'diitó ampiamente comè S. luigi fiafi 
prefo a cuore il vantàggio sì temporale, che fpi- 
rituali: de' fuoi Di Vóti viventi fu «jfrefta Terra . Ma 
Inatto piìi importantè fi è quello, che da tutti Woi 
deve compirli col tèrtnìnar della vita ; poiché quel- 
lo è il sì terribile momehto , A qtio petìdét Mter- 
. fittasi Perciò, e a noi deve premere per quel punto 
fopra d' ogni altro affare il patrocinio de'Santì , e i Santi 
non hanno maggior impegno , quanto P afliftere a i 
fuoi Divoti per farli riufeire vittoriofi in quella 
ultima battaglia sì formidabile : onde non può du- 
bitarti, che il noftro Santo non fia per avere an- 
che per noi un impegno sì vantaggiofo: come po- 
tremo feorgere da' prodigiofi fucceffi , che qui rife- 
riremo . 

Si deve il primo luogo alla Marchefa D. Ele- 
na Aliprandi Gonzaga , fVedova del Marchefe 
Ridolfo, Fratello di S. Luigi , e poi Conforte del 
Marchefe Claudio Gonzaga , della quale già par- 
lammo nel Libro Primo di quefta Iftoria** e il 
fatto trovafi regiftrato nella Vita di D. Olimpia 
Gonzaga , una dcllcr tre Fondatrici del CoHegio delle 

Ver- 
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Vergini in Caftiglione , ftampata in Bologna dal 
P. Pompeo Savazino della Compagnia di Gesù nel 

Giaceva D. Elena nel Gennaio del 1608. grave- 
mente inferma: e avendo in orrore la mòrte , anche 
per ritrovarli non molto innoltrata negli anni, ri- 

v corfe al Santo fuo Cognato Luigi , di cui era tene- 
ramente divota . Il Santo fu prontiflìmo a confo- 
larla ; e fe le diede a vedere gloriofo . Ma non le re- 
, (litui la fanita , come avea egli fatto pochi anni 
prima con la propria Madre D. Marta ; che anzi le 
recò dal Cielo l'avvito del volerla IDDiO a sè chia- 
mare dentro otto giorni ; onde V animò a ftar di buon* 
animo, e a prepararfi anche meglio per quel gran 
paflò, afficurandola della fua fpecialiflìma protezione. 
Si difpofc adunque con gran fervore a morire quella 
buona Signora, contentiffima di terminare i fuoi 
giorni dopo vifita sì pfegievole , chetènne per una 
gran caparra della fua eterna falute : e appunto nell' 

| ottavo giorno , predettole dal Beato , fini di vivere 
con fenfidi pietà (ingoiare in età di 33. anni. Quin- 
di fi fcorge che S. Luigi dimoftroflì grandemente fa- 
vorevole a quella Signora fiia Cognata ; mentre 
vivo la difefe nelT onore col far fapere effer* ella le- 
gittima Spofa del Marchefe Ridolfo ; e morto 1* 
infervorò nello fpirito , con ben difporla per V al- 
tra Vita» : grazia , affai più (limabile d' o&ni 
altro favóre, che fi poffa giammai ottenere da i 
Santi. • 
'li P. Stanislao Oboriski Polacco profeffava una 
tetìeriflima divozione a Luigi , ftato già fuo Connò- 
vizio. Or quefto Padre, intermatofi gravemente nèl 
1597., raccomandoffi al Santo Giovane; ed éflen- 
do egli Religiofo di virtù fegnalata, efpreffe le fuè 
luppliche non folo in termini di pérféttiffima raf- 
fegnaziofte i i voléri del Cielo , ma piuttòftò cori 
certo défiderio di ufcire predo da quefta Térrà , 
ferace fol di pericoli , e di travàgli V Gli onerine 

lui- 
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Luiei la grazia , che piìi bramava ; e alli jt, cfì 
Luglio del detto anno , Eefta di S. Ignazio , fu vi- 
abilmente a recargliene il felice annuncio , dando* 
iegli a vedere unitamente col Beato Stanislao , e 
il comune loro Padre S. Ignazio, conciandolo , e 
avvifandolo, che in breve verrebbe a far lorp com- 
pagnia nel Paradilo ; come di 11 a poco fucceder- 
te, trapaffando quel Religiofo con tranquillilfima t 
e (anta morte da quella all' altra Vita : e narrali 
quello avvenimento negli Annali della noftra Com- 
pagnia. ' ' ■.:".<>?") a* 

Nel 1723. in Roma un Uomo, di cui fi tace pru- 
dentemente dall' Autore ogni altra circoltanza, do- 
po una vita fcandalofiflìma fu colpito da Dio con 
una mortale infermità , che lo portò fui confine 
della Vita, e fu IT or io dall'Inferno. Ma né pure in 
tale flato penfava il mifero alla falute dell' anima , 
tutto intento a proccurare per ogni via di riacqui- 
ftarfi la falute del corpo . Un Perfonaggio di gran 
virtù fe ne motte a pietà*:, e lo induffe a lafciarfi 
vifitare da un Sacerdote Gefuita, eh' egli ftelToavea 
propofto all'Infermo. Quella prima vifita non riu- 
scì di molta confolazione nè al ConfefTore , nè al 
Penitente , nè a quel piiflìmo Cavaliere , che gli 
aflifteva con tanto zelo. Il Religiofo adunque par- 
tito dalla cafa dell' Ammalato fi portò al Sepolcro 
di S. Luigi, Applicandolo con fervorofa preghiera 
ad aver corapaffione di quell' anima , e a ben di- 
fporlacol fuo patrocinio per l'altra Vita . Mirabil 
cofa ! Un Uomo fin' allora vivuto totalmente dimen- 
tico, e di Dio v e dell' Anima , dopo il foccorfo 
per lui implorato all' Altare del Santo , cominciò 
a prorompere in atti così ferventi di contrizione y 
dì carità , di fperanza , di umiltà , di raffinazio- 
ne , che ben moftrò di aver mutato cuore per li 
meriti di S. Luigi ; e la notte appretto accolfe 
con animo collante la morte lafciando tutti , e 
«onfolatì per la converfione di sì gran peccatore , ed 
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tmniirati per l'efficacia di Protettore così pictofo . 
Quello fucceffo , e gli altri , che qui Soggiungo , 
fono eft rati dalla Raccolta di Mantova ■ 

La Signora Chiara Ci tt addii, Dama Lucchefe ? 
nel Novembre del 1726. morì con fentimenti di 
flfaordinaria pietà , e con avere fpeflb morendo 
fulle labbra dopo i Sancirmi nomi di Gesù , e di 
Maria, il fuo Beato Luigi ; protetta ndofi poco pri- 
ma di fpirare , che da quefto fuo principaliflìmo 
Avvocato riconofceva l'interno giubilo, con cui eU 
la in quel punto per altro sì terribile andava in- 
contro alla morte ; alla quale però fi era difpofta 
con una vita molto èfemplare. 

NelT anno medefimo in Bruntrut della Germa- 
nia una Fanciulla divotiffima di S. Luigi, e gran- 
de imitatrice della di lui purità virginale , forpre- 
fadauna graviffima infermità, a lui ricorfe con la 
prometta di un voto, fe rifanavala. Ma dichiararti 
però col Santo, che non gli chiedeva la fanità , 
quando egli prevedeffe dover* ella fopravvivendo 
perdere l'innocenza, che fin' allora parevale di aver 
con gran gelofia custodita . Appena fu fatto il vo- 
to , che il male precipitò , e nel giorno ap preffo 
fe ne morì, confolando ella i parenti, che le pian- 
gevano d'intorno al letto , e dicendo loro , come 
il fuo gran Protettore le avea fatta la grazia , che 
maggiormente le flava a cuore : e che fperava di 
falirlene con lui quanto prima a godere P eterna 
Gloria in Paradifo . ' 

Nel 1727. a' 18. di Gennajo morì fantamente nel 
Convento di S. Sabina in Roma il Padre Fra Do- 
menico Amici dell'Ordine de' Predicatori ; e in que- 
gli ultimi momenti aveva fovente fulla lingua il 
nome, e tra le mani P Immagine di S, Luigi. Fu egli 
Religiofo adorno di tanta virtù , che dopo morte fe ne 
ferine la Vita ; e P Autore di e(Ta , riferendo , come 
quel Sant'Uomo era innamorato del Beato Giovane , 
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così dice : Il P. Frà Domenico portò a S. Luigi 
fin da primi anni un teneriffimo affetto ^ e ne prefe 
ad imitare le virtù in maniera tale , che a me , il 
quale per sì lungo tempo l y ho trovato , pareva ne 
foffe una viva Copia . 

Da tutto ciò y che abbiamo qui riferito , potrà 
ciafcuno argomentare con quanto impegno proteg- 
ga S. Luigi i fuoi Di voti nel tempo della lor 
morte; benché non tutti ne provino una sì fen- 
fibile , e manifefta aflìftenza . Nè lafcierà egli 
di farci allora provare V efficacia della fua inter- 
cedane > purché fiamo folleciti nel chiedere conaf- 
fidue, e fervorofe preghiere , in affare di sì alto 
rilievo, il di lui favorevole patrocinio . 
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/ , CAPO xxv. 

« 



Relazione di una Statuetta di S. LUIGI con 
dìverfi prodigio rfiffimi avvenimenti » 




mo accennare un gruppo di prodigio!! fucctfffi , 
che fi ponno dire continuati per più di un Seco» 
lo giacché principiarono poco dopo la morte dei 
Santo, e tuttavia fi rinnovano ih Roma anche a* 
noftri tempi col mezzo di una fua miracolofa Sta- 
tuetta. £ poiché fuppongo gradiranno i miei Let- 
tori d'intendere tutta la ferie, ed intreccio ammi- 
rabile di quefti avvenimenti , eccome in breve le 
circoftanze più degne da rifaperfi , 

Arfilia degli Altiflìrtìi * Vedova oriunda di Ti- 
voli , che vifle in Roma per il corfo di trentacin- 
que anni, e vi morì nel 1644. a 9 zi. di Novem- 
bre con fama univerfale dr fantità , dopo aver 
letta la Vita del Beato Luigi , ufeita in que' pri- 
mi tempi alla luce , ne concepì tale (lima , e ne 
fu cotanto di vota , che forfè non vi è flato fitiv- 
ra chi V abbia in ciò fuperata . Quanto di quefta 
gran Serva di Dio racconteremo nel prefente Ca- 
po , tutto fi é ricavato principalmente dalla Vi- 
ta , che di lei fcriffe il P. Niccolò Baldelli , Sog- 

fétto infigne della Compagnia di Gesìi , il qua- 
e affinato dal P. Generale Claudio Acquavite 
per Direttore ad Arfilia , continuò per più di 
trentanni a regolarla nello Spirito . Infervorofli 
ella maggiormente nella divozione al Beato Gio* 
vane per il feguente raro prodigio , fperimetitato 
nella fua ftefTa perfona -, ed è uno de* Miracoli,, 
che vennero approvati dalla Ruota Romana. 

Nel 
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Nel 1609. , quando appunto era Arfilia venuta 
di frefco in Roma, fu ella in età di jd.fannifor- 
prefa dalla gotta in modo sì violento , fingolarmen- 
te nelle mani , e ne' piedi, che delle mani nul- 
la , e de' piedi pochiflìmo poteva prevalerfi . Fat- 
tali ella condurre al Sepolcro del Beato Luigi il 
giorno primo di Agofto, fenz* altro più, che im- 
plorarne T ajuto , ricuperò iftantanea la fanita , e 

Eotè da fé medefima ritornacene a cafa , non più 
ifognofa delf altrui foftegno • 
Molte altre volte fu liberata Arfilia da diverfe 
malattie col ricorfo al fuo Beato Protettore ; e per 
averlo Tempre anche fenfibilmente avanti gli occhi , 
fecefi lavorare in carta pilla una fu a divota Sta- 
tuetta di circa tre palmi, che fu poi, e continua 
ad effere tuttavia una forgentc inefaufta di grazie , 
€ di maraviglie, sì fpirituali , che temporali , com- 
partite ad Arfilia , e ad altre pcrfone in sì gran 
numero , che le fole riferite dal detto P. Baldelli 
ballano per compilarne un Volume. 

Orando la Serva di Dio avanti quella prodigio- 
fa Statuetta Tanno 1618. nel dì fedivo del Beato 
Luigi alli 21. di Giugno , ebbe ella la celebre Vi- 
fione , che accennoffi nel Capo 19. di quello Lib o, 
in cui Dio dichiarò Lnigi per uno de' Principali 
Difpenfatori delle fue grazie, con dirgli più volte 
Dimanda , e concedi; e dopo aver narrata queita Vi- 
fione ; così foggiunge il Baldelli . Quindi non fi può 
dire guanto crebbe in Arfilia la fiducia , e la /pa- 
ranza nella intercejjione del Beato Luigi ; intenden - 
do^ che Dio medefimo gli dava tanto ampia pode- 
Jlà di concedere , quanto egli aveffe voluto , e di- 
mandato . 

Furono frequenti le vinte , che fece Luigi glo- 
riofo a quefta fua Divota ; cjonello feorrere il com- 
pendio della Vita di Arfilia trovo , che il Santo è 
a lei comparfo vifibilmente y e le ha parlato eoa 

voci 
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voci articolate, e fenfìbili , almeno Tedici volte ' 
con averla altresì non di raro rifanata da battitu- 
re v e ferite, ricevute da Demonj in vendetta, che 
la Serva di Dio col Patrocinio del fuo Beato avca 
tolte all' Inferno anime incallite ne' vizj , e perdu- 
te dietro a Cozzi piaceri . Ecco alcune poche di det- 
te Comparfe per faggio delle altre , che tralafcio 
per non troppo allungarmi . 

Nel 1609. allÌ2i. di Dicembre, piangendo ama- 
ramente i fuoi peccati Arfilia , fentl dirfi ienfibil- 
mente all' orecchio .* Non occorre più che tu domandi 
perdono , perchè io , che fono P Angeia tuo Cufiode , più 
volte F ho chiefto per te , ne mai potuto impetrare : 
non v ì pià fperanza ; già fei dannata \ Arfilia 
udendo ciòripofe : In te Domine fperavi non con- 
f andar in aternum : e chiefe in ajuto il fuo Beato , 
che prontamente a lei fi prefentò , colmandole Y 
anima di contento , con dirle Perchè non di/cacci 
tu con unfegnodi Croce chi [ènte così male della Di- 
vina Bontà ì Arfilia , non è Angelo chi così parla ; 
è Demento. < 

Nell'Ottobre del 1611. flando Arfilia alla Tom- 
ba di S. Luigi fupplicollo ad ottenerle un' alta 
Contrizione delle fuc colpe. Il Santo glie Y impe- 
trò sì veemente , che ella di puro dolore fvenne , 
e cadde a terra tramortita. Ma Luigi corfe in fuo 
ajuto , dandofele a vedere ; e con ungerle i polii , 
e le tempie coli 1 oliò di quella fua lampada , comu- 
nicatole un nuovo vigore, leimpofe, cheritornaf- 
fe ad intraprendere i fuoi confueti lavori . 

Nel 1613, a 19. di Luglio temendo , che il 
fuo Confeflfore le negafìe in quel dì lan Santa 
Comunione , come a prova foleva fare tal* ora , 
pregò Arfilia il Beato a non permettere , che 
in quel giorno di Venerdì refta(Te priva dei pane 
degli Angeli . Luigi 1'. affittirò-* che verrebbe con- 
folata .* ed ecco le compariscono tofto due Angeli 
con la Sacra Cuftodia, e tino di cffi le porfe il Ci* 
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bo Eucariftico, da lei con tanto ardore bramato • 

Andava poi F accennata Statuetta di S. Luigi 
frequentemente in giroor'a quella, or' a quella Ca- 
fa, dov'erano infermi , che la richiedevano bramo- 
fi di qualche follievo ; nè mai ritornavafene alla 
flanza di Arfilia fenz' a ver'operato qualche prodigio, 
o con incantante guarigioni nel corpo, o con met- 
ter freno alla violenza del male, o con improvife 
mutazioni del cuore : onde per quefti sì ammirabili 
avvenimenti fempre più ella rendevafi celebre in 
tutta Roma ■ 

Veftì Arfilia quefta Sacra Statuetta di S. Luigi 
con F abito della Compagnia, vi foprappofe la cot- 
ta, e vi collocò nelle mani un giglio, ed una cro- 
ce , fimboli memorabili dell'Angelica Purità, e del- 
l' Eroica Mortificazione del fuo gloriofo Avvocato; 
e adorna di quelle infegne la tenne fempre efpofta 
nel fuo Oratorio fino alla morte . Paffata poi la 
piiflìma Donna a godere in Cielo il premio delle 
lue illuftri virtù , li Signori Lancellotti fecero ac- 
quifto di una Effigie sì venerata di S. Luigi, la di 
cui ammirabile beneficenza aveano di già più vol- 
te fperimentata ; come fi narrò nel Capo decimo- 
terzo di quello Libro. 

Ritirandoli poi a far vita clauftrale nel Venera- 
bile Monaftero di Torre de' Specchi in Roma la 
Signora Agnefe Margherita Lancellotti , volle feco 
portare la medefima Statuetta, qual mobile prezio- 
fo ? degniflìmo di efTere cuftodito tra le Spofe di 
Crifto: e ivi con fer volli con gran venerazione, fin- 
ché nel 171H.. dalla Madre Suor Maria Francefca 
Lancellotti, allora Prefidente in quel facro Albergo, 
fù mandata in dono al Monaftero delle Carmelita- 
nè Scalze di S. Giufeppe ; e quelle Madri ricevet- 
tero con fomma gioia, egradimentoil tanto Cele- 
bre S. Luigi di Arfilia, col locandolo dentro una de- 
corosa nicchia nel Coro; e celebrandone poi fem- 
pre in appreffo con fingolariffinaa divozione la dì 

lui 
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lui Novena , Fella , e Ottava , oltre i coditiarU * 
offequj j che gli vanno prefcntando quelle facitf 
Vergini, # . r ' 4 a , . 

Quando la Venerata Immagine fu introdotta nel 
Monaftero delle Scalze , (lavano quelle ^Rdigiofe 
non poco afflitte per lo fcarfo loro numero i e gi s a 
erano fei anni * che niuna Zittella dimandava di 
veftire ivi l'abito della Sefafina S. Terefa. Or 1 una 
di quell* Monache s che fopra tutte prefe fubito 
grati Confidenza con quel nuovo loro Santo * e An- 
gelico Ofpite, gli diffe un dì pregandolo con viva, 
tede i che moftraffe di prendere con impegno la 
protezione di quel Monaftero, inviando prontamen- 
te almeno due Zittelle * quel? loro Noviziato, che 
già da tanto tempo n'era fprovveduto ; aggiugert- 
dovi : E la grazia mi farebbe più cara * fé foffero 
due Sorelle carnali * Volle fubito % S< Luigi confola- 
re le brame di quelle Religiofe , e fece la grazia 
nel modo appunto * che gli era (lata richieda da 
quella Monaca * Imperocché IDDIO chiamò con 
vocazione improvifa due Sorelle * che al tempo 
medefimo fi monacarono in S. Giufeppe ^ preden- 
do il nome * una di Suor Maria Flavia , V altra di Suor 
Vittoria Terefa ; e la Relazione (lampara ultima- 
mente in Roma , vi aggiunge: Che da quelt anno 
ha poi fempre continuato il Santo a chiamarne tante , 
4t poi tante altre a queflo Monajlero , che non folo 
non Ì mai vacato alcun luogo ,* ma non potcndoft paf~ 
fare il numero prefiffo dalle Coftituzioni dell' Ordine i 
? convenuto i e conviene dar la ripulfa a molte anca 
affai buone * 

Oltre piti altri fjngolariflimi favori , compartiti 
a quel Venerabile Monaftero dal loro gran Pro- 
tettore S< Luigi , c fpecialmente nella moltiplica- 
zione dei vino f e dell' olio , come già fi è riferito 
nel Capo undecime , depongono fimilmente nella det- 
tai Relazione quelle RR. Madri * che nel 1730. 
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minacciando di rovinare una parte di quella lord 
Cafa Rcligiofa , convenne gittarla a terra, e rifab- 
bricarla di nuovo. Principiato il lavoro, mancò il 
danaro per profeguirlo y onde , avvicinandoli la Fe- 
fla di S. Luigi , le Monache ne cominciarono la 
Novena , c poi ne profeguirono F Ottava con fer- 
vore (traordinario avanti la Sacra Statua , Appli- 
cando il Santo a provvederle di contante, per po- 
ter compire F edificio : ed ecco alli 28. di Giu- 
gno , ultimo giorno di detca Ottava , una cedola 
di feudi 500. , jnandata loro con paterna liberali- 
tà dal Regnante Sommo Pontefice Clemente XII- ; 
e dopo due mefi eccone dallo fteffo un'altra di mil- 
le feudi : con che fi ebbe a fufficienza per quella 
urgente neceflìtà. Quindi non può facilmente fpie- 
garfi F alta venerazione , che quelle Spofe di Gri- 
llo portano a S. Luigi , e la' tenera confidenza , 
con cui a lui ricorrono fupplichevoli avanti quel- 
la miracolofa fua Statuetta in ogni occorrenza per 
opportuno foccorfo y avendo già loro il Santo da- 
ti pegni sì manifetti della fua parzialillima pro- 
tezione , 

Eccomi giunto , o jnio Lettore al termine della 
Vita di S. Luigi da me fcritta , e per fua gloria , 
c per voftro vantaggio» Li l'uccelli prodigioii, che 
Dio fi compiace di rinnovare già da tanti anni in 
una fola facra Effigie del fuo gran Servo , (timo , 
che vi accenderanno nel cuore una bramarvi vittima 
di avere predo di voi quella Sorgente perenne di 
benefìci, e di grazie - Or lappiate , che fta riporto 
in voftra mano F adempimento di un si ragionevo- 
le defiderio • Se voi ancora collocherete nel voftro 
Oratorio F Immagine di S. Luigi , ricorrendo ad ef- 
fo con una generofa fiducia in tutte le neceflìtà , che 
riguardino i voftri sì fpirituali , che temporali 
intereflì y onorandolo ogni giorno con qualche of- 
fequio ; Indiandovi d' imitare, conforme la condi- 
zione 
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iuotìt del voftro (tato, le di lui eccelfe virtù , : 
principalmente una illibata purità di cofeienza ; con 
pregarlo ancora \fovente ad interporre preffo Iddio 
a voftra difefa il fuo potentiffima Patrocinio, Scor- 
gerete con Fefperienza, che anche a voftro prò ha 
IDDIO comunicato a Luigi quel gran privilegio di 
chiedere, e di concedere tutte le grazie + che §À ri- 
ferimmo nella celebre Vifione di Arfiliaeflcrgli fla- 
to compartito per vantaggio de* fuoi Divoti . 

Io per me riconosco qual beneficio' fi ngolarì [Timo 
della Provvidenza di Dio V avermi aperta in S. Lui- 
gi una vena sì copiofa delle fue Mifericordie.; on- 
de a lui Tempre ricorrerò per ottenere in qualun- 
que accidente un pronto ajuto in tutto il corfo 
della mia vita , e molto più il fuo favorevole Patro- 
cinio nel tempo della mia morte : giacché confer- 
ma quefto gran Santo continuamente con prodigio- 
^fifftme beneficenze la verità di quel motto » che nel 
1642. da una Confraternita, erettagli in Padova , 
fu porto a piedi di una fua divotiflìma Effigie . 
ProteElor eft omnium fperantium in fe . 

Conchiudo finalmente con le formole fteffe , con 
cui gli Uditori della Sacra Ruota, riferendo a Pao- 
lo V. fopra le Virtù, e Miracoli del Beato Luigi 
Gonzaga , terminarono la Relazione con dire , che 
quefto Angelico Giovane meritava di eflere prQpo- 
fto alle Calli più ri^uardevoli di tutto il Mondo 
qual perfetto Èfemptare di Perfezione Criftian* ; 
onde Applicarono effi il Sommo Pontefice: Ut il- 
luni fidelibus Populis , & prafertim Chriftianis 
Principìbus , & Viris nobilibus , nec non Juvenibus , 
tam Religiojìs , qttam Sacularibus , in exemplum vir- 
tutis ni imitandum proponeret . Cosi ha fatto la San- 
ta Sede Romana , follevando Luigi al più fubli- 
me de' Sacri Onori . Così hanno pretefo di fare al- 
tri molti Scrittori della di lui Vita e quefta pu- 
rè fi è ftata la mia idea nello (tendere la prefente 
Sacra Iftoria con le notizie più memorabili , che 

V 3 fino 
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Fino al preferite giorno mi è riufcito raccogliere 
intorno a quello noftro ammirabile , ed amabilif- 
fimo Santo, che a tutti, in nome di Dio, e della 
noftra Santa Chiefa In cxcmplum virtutis ad imitan- 
duYtt propono . 

Per una tale imitazione gioverà molto una ri- 
mémbranza cotidiana delle più infigni virtù , e del- 
le più illufori azioni di S. Luigi .* ed eccole com- 
pendiate nel]' Inno , che promifi fui principio di 
<juefta Iftoria ; a cui anche foggiungo l'Orazione 
approvata già dalla Chiefa per le Fefte , che fi 
celebrarono , allorché fu egli folennemente cano- 
nizzato . 

. ili i. "J:a i i;:3V i : .\ - 
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FEfta Gonzaga celebrent per Orbew ■ 
Virgines Sart&ae , Juvenefcjue' puri 5 
Angclum Coeltf peperit- ftupenti ] / / ° y 

Matris hic fiondai» refolut.us àlvò > ) '1 >£" 
Fonte Baptifmi Puer expiatar/ <-> 

Inde non vidit «atulatus ulto i a v.V.« 

« Crlbtne Soletti . 7 -4M* - * 

Pulveris furtum puerile y ttfrpfc bwiq *Jp- ' 
Infcio Japfas fine m^nte voces 

Flevit , & Sacruirt reus «d Tribunal ' ' ; 

Virgìnia Magnae pedibu^novennis 
Èilium cOràfe^nlveuni faemvit : ' * \f 
Et poellarett* x polèt fcfcìMari ' >•••' n ; 
lilciii,: : ntìoKrliif Ottobrate, '*•«• 4 • • 

• Gàmis <haud J>affus fttmulos rebelltf, 
Femos carrrf ftimalos adegir, f ■ 

Qua fame m ludat , fatis una lautum 

*■ Uncia pàfcit . 
Certus, excuflb fibi Principato , 
Caetui nomen dare Loyolaeo ; 
Patris expugnà* vertikm profufo I 

U< : ^ Sartguiriis amne ^ ; T A:?f- 
Tres adhuc «nnos agtt & viginfì * * , 

V 4 Cam 
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€um lucm paflb famukatus !Egro r 
Hujus at'flatu pia Charitatis 

Viftima languet . ) 
Proximus letho, precor o flagellis i 
Inquit y hos artus aliquis cruentet: 
Reftat hoc unum, fatis ut beata » 

Morte refolvar . 
Mira quis narret ? Tremefecit Ocum 
Parvus ; arfuro fapiens pepercit 
Fiamma ; men;endum venerata ripae 

Reddidit unda . 
Mira narrabit Padus, Arnus, Ifter, 
Mira Mantòi, Ligures, Latini; 
Mira Piceni , Venetique mira , 

Mira Tudertes . % 
Fac tuus nobis fine labe candor 
Incitet Sanfti ftudium pudoris : 
Fac tuos Ccelo recipi Clientes, 

OAloyfi. ' r 

Debitum Patri Decus Increato.* 
Et tib- Verbum Deiforme Patris , 
Quique procedens Deus ex utroque 

Ne£tis utrumque. . ni 

'V. Ora prò nobis Sanfte Aloyfi. 
IJt. Ut digni efficiamur promiflìonibus Chrifti . 

Oremus . 

DEus Innocentiae Dator , ac Reftitutor", .qui 
Sanftum Aloyfium Confeflbrem tuum muta- 
bili vita; candore ab ipfa adolefcentia illuftrafti ; 
concede famulis tuis acceptam Innocentiae Stblam 
culparum fordibus non polluere y & , contrs^Élis 
jam maculis, jugibus iacrymisemundare Per Chri- 
ftum Dominum noftrum . Amen . 

L.A U S D E 0 . . t 
BEATISSIMA VIRGINI MARI/E , 

E T S. A L O Y S I O. ..-.T 
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A JF fin Ai rendervi piò facile, a mio Iettare U ri- 
„ irovurr »e/ Cor/>o de//* prefinte Iftoria le co fi 
-particolari in effa contenute , vi aggiungo ti feguente In~ 
dice i che farà infieme un Sommario de \ Capi , riot 
ordinato Compendio di tutta f Opera , che guivipre- 
finto di [nuovo ip poche pagine epilogata. In)figuar* 
do poi al libro Secando , in cui fi parlerà, de* Mi- 
, fafiftli » di X{ Migi r porrò il filo Indice de' Capi , : <Wf 
ititi potrete ritrovare facilmente anche i fatti portico* 
\iari ì che £ fino regtfirati nelle Joro preprie elaffi y 
■ly*. n 1 »; '*vl i» Ai!-*»'.r . «>«.;<vt:V »j - . .X ! . ivi 

j.IJPRO PRIMO. : L ci 

f CjfPO I. Matrimonio tra D, Ferrame Gonzaga 
e D, Marta Tana — pagina 9. Nafcita di Sì Luir 
gi, e divozione folita praticarli a fuo onore,-- i*» 

Jtf acque S. Luigi nel 1568* T nel ^ual' anno mcàlr 
fimo morì S. Stanislao Kbftka ; e Àflifri&r Ma 1* 

Xafa Koftjcà v e Gonzaga — 12. Puerizia 4i Luigi i 
fuo genio militare r e pericoli coffi ili tale ótk> 44. 

j Giunto all' ufo. di ragióne comincia .A. vivere cori 
perfezione . 1 5* Sua lunga infermità; e due grandi 

jjatteftati deilla, di : lui ; Santità: , uno del Cardinale 
Bellarmino y \\i\tlo di un Demonio son la lingua 
di un' Enérgumena - 16.; > . . . f 

CAPO. //. Primi fenti menti di S. Luigi intorno 
al lo Stato Religiofo — 17, Va col Marchefe fuo Pa- 
dre, prima a Cafale , e poi a Firenze - ivi. Suo 
Voto di Caftità, effendo nelT anno decimo di fua 

-t& 18. Con qual perfezione offervaffe egli quel 

Voto , c noioe di Angelico a lui appropriato - 19, 

Sua ammijCgbi le cuMia degli occhi - ivi. - rj 

CA* 
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CAPO III. S. Luigi parte da Firenze , e ritorna 
in Caftiglione- io. Sua, nuova malattia, e fua dol- 
cezza nel comandare a' Servidori — 21. Suo dorio 
di orazione -22. Attesati diverfi di quanto foffe in 
lui- fublime uh tal dóno. 23* ' 

CAPO IV. S. Luigi fi comunica la prima volta 
per mano di S. Carlo -25. Due volte corre pericolo 
della vita, nell'acqua, e nel fuoco — 26. Sua dkno- 
ra in Cafale di Monferrato — 27. Di anni tredici 
principia una vita aulteriflima- 28. Suoi fentimcn- 
ti circa le penitente ^corporali -29. 

CAPO V. S. Luigi paffa in Spagna- 30. ivi Pag- 
gio del Principino D. Diego lo ammonifee con ri- 
spetto in certo accidente- 31. Suoi Studjin Madrid, 
e fùa Difputa in Alcà'là-32. Vive dà Santo nelia 
Corte itt Rtf Cattolico; e Morte di IX Diego ~ 
ivi. La Santiffima Vergine configlia a Luigi Tingref- 
fo nella Compagnia di Gesù — 3 ^alefa la fua Vo- 
cazione, e fdegnodiD. Ferrante all'intenderla — 34. 

CAPO VI. Ritolto di< S. Luigi in Italia'-- 35. Per 
ordine di D.^Ferrànte va con Ridolfo alle Corti di va- 
ri Principi — 36. Sentimenti de^rioftri Padri di/Nfovel - 
iarà intorno al Principino di Caftiglione ivi . .Vien 
efamtnata la Vocazion di Luigi .ed approvata da diver- 
fi Soggetti 38. Anche D. Ferrante V approva , *e 
ne fcrive al P. Generale Acquaviva — 39. 

CAPO VII. Si tratta della rinuncia, che dovea 
fare Luigi del Marchefato a Ridolfo - 40. Parte Lui- 
gi per Milano a trattarvi un' affare , incaricatogli 
dal Padre *- 41* Suoi Studj nel Cóllegio di Brera , e 
fuoi Efercizi divoti in S. Fedele — ivi . Sua'Umilia- 
lioile volontaria in un^Tornèo — 42. Andata di D.Fer- 
rante a Milatfo , ed ivi nuovi affalti contro la Vocazio- 
né di Luigi , approvata dal P. Gagliardi — 44. 

CAPO VIII. S. Luigi pa(& in- Mantova , dove fa 
gli Efercizi Spirituali — 45. Ritorna in Caftiglio- 
ne, e nuove ripugnanze di D. Ferrante peri» Vo- 
cazione di Luigi — 46. Proggetto di accordo non 

efTet- 



1 & 25) I C E. ti 5 
cffettuatof^ ^S.^Nuovc iftanze di luigi, c facoltà 
ottenuta pcsr rendferfi Rcligiofo & r ivt. n ( : »7 

CAPO IXJS. -Luigi parte da Cadigliene per più 
non ritornarvi 49. Rinuncia in Mantova il Mar- 
chefatb a Ridoldo 51. Sua partenza per Roma 
55. Nottna l del fuo vivere, in quefto viaggio 
mi. Spo paffaggio per Loreto ; e fuo arrivo in Ro* 
ma 54. Sub ingreflfo nel Noviziato di S« Andrea 

*6.' tt.»\'.& 'V- ■- ■ T . : / v 'u , - -e 

' CAPO X Breve elogio del P. P*fcatorc , Miefh* 
àe Noyizj J 57. 'Wtoe provè >n Novitifto della 
Santità di Luigi — 58. Morte di TD. Ferrante ? $ 
alcune notizie intorno a lui — 59, v • 

CAPO XI. Notizie della Famiglia Gonzaga— tfr. 
Ferdinando Secondò , e Terzo Imperadori , e lóro at- 
tinenza con li Gonzaga - 62. L*Arcrducheffa Eled- 
àófatf Aoftria maritata con Guglielmo Ducadi M*»- 
to va - Mi Di feenden ti dalla Linea di D. Ferrante - 6%. 

X1APO XII. Operar* inferióre di Si Luigi w .100. 
Suo zelo co' Paefani , e fua carità con gì* Inferrili- 
69. Si ciba più largamente pef lìbbidiré ~ 70. Paf- 
fa dal Noviziato alla Cafa Profeti*'; e ivi^fuoi Efe*. 
cizj, ed eratta offervanza - 71. Sentimento dct-P. 
Piatti circa la Santità di Luigi r ' 
; CAPO X III. Luigi è mandata* Napoli ^ 72, 
Alcuni accidenti, da etri argomentarti la dilurj*!*- 
fezione - 74. Suo ritorno in Ronfila a* profeguirvii 
fuoi Stiidj liei Collegio Romarttf^ ivi . In qua! ve- 
nerazione tutti lo averterò - 75. Suoi Voti Rcli- 
gioff^ 7«. r Y. 

CAPO XIV. S. Luigi difende la Filofofia - 77. 
Con qual èrédito di dòttff ina , modtftia, ed umita, 
gli riufeiflfe qtfcfta funzioni — 78^ Vicn v applicato 
allo ftudio deHi Teologia - hi ÌMnde gli Oicdi- 
tii Miriori : a f$. lì P, Cepari fcrive la Vita di 
Luigi atìcor vivente . 80. Stima, che ne ha* il P. 
Benedetto Giuftiniani — 81. ' « 

CAPO XV. S. Luigi fi porta hi Lombardi* per 

met- 
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metter pac* tra fuoi Parenti - 81. Suo congrega co» 
la Ducheffa Eleonora di Mantova - 83. Suo arri- 
vo in Caftiglione *1 84. Sua condotta per qttener 
la concordia de* Litiganti -r 85. Parla col Duca 
Vincenzo; e compone ogni differenza tra lui , e 
D. Ridolfo - 8<5. Pacifica varie perfone in Man- 
tova — ivìà ij. 

CAPO XVI* S. Luigi fi trasferifee a Milano a 
profeguirvi la fua Teologia - 87. Sofpetti contro 
il Matrimonio di D, Ridolfo - 88. ^Zela, e pru- 
denza di Luigi neir accomodaménto di quello affa- 
te - 89. Sua Predica in Caftiglione , e fruttp rac- 
coltone. 90. Suo ritorno in Milano ; e ivi fuoi 
efercizj di pietà, e fuo ftudio . 92. 

CAPO XVII. S. Luigi ha rivelazione della fua 
vicina morte -94. Suo ritorno in Roma; e lucceffo 
prodigiofo nel paffare la Paglia - 95. Suo arrivo in 
Collegio Romano; e fuo vivere più fervorofo - 96. 

CAPO XVIII. Si parla di fette principali 4 . Virtù 
di S. Luigi - 98. Umiltà - 99* Mortificazione ~ 
io?. Povertà - 107. Caftità - 1 1 1. Ubbidienza - 
116. Amor del Proflìmo - 120. Amor di Dio - 

125. . 

CAPO XIX. Malecont^giofo, fparfo per l'Italia , 
comprende anche Roma - 129. S. Luigi ferve nel- 
lo Spedale eretto a fpefe della Compagnia - 130. 
Contrae il morbo, e fofpira la morte -- 132. Ri- 
ceve gli ultimi Sacramenti , e chiede di effere fi> 

iellato — 133. n \" 
CAPO XX. Voce fparfa, e in Roma, cinCalU- 
glione , che S. Luigi era, morto r- ij5* Conti- 
nua a vivere , e a confum^rfi di lenta, febbre , obr 
iligandofi con voto a fervire gli appettati — 136. 
Coogreffo di Luigi col P. Corbinelli,.e fa ptt n T 
yelji*ione la di lui morte — 1.37, Gli è anche 
tivcJato il giorno del fuo paffagglo all' altra Vita 
— 139. Vi fi difpone con atti più intenfv d' ogni 
1 virtù — 14CS Riceve la Benedizione Papale , c 
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di nuovo il Santiflìmo Viatico — 141. Se gli fa la 
raccomandazione dell' anima — 134. Sua fan ta mor- 
te 144. 

CAPO XXL Rapprefaglia delle Reliquie di S. 
Luigi -v 145, Camera , in cui egli morì , ed altre 
da lui abitate , mutate in Cappelle ; e Angeliche me- 
lodie in quella udite — 14^. Gran concorlo , e tene- 
ra divozione alle di lui Efequie — 147. 

CAPO XXIL Sentimenti di S. Maria Maddalena 
de* Pazzi intortiò la Santità di Luigi — 148. Vengono 
confermati con un Miracolo in una fua Religiosa in- 
ferma — 1 50. Da' Padri della Provincia Veneta A 
chiede alla Santa Sede la Beatificazione di Luigi 
151. Fanno la fteffa richieda le Provincie Napoli- 
tana, e Milancfe — ivi* Così pure il Sinodo Man- 
tovano — 152. 

CAPO XXIII. D. Francefco , Fratello di S. Lui- 
gi, fa ittanza in Roma per la di lui Beatificazio- 
ne — 152. Lo-fteifo col Cardinale Diechtreftein ot- 
tengono da Paolo V. che pofTa darfi a Luigi culto 
di Beato — ij 3. Felice profeguimento di quefta 
Sacra Caufa fino all' attuale Canonizzazione di S. 

Luigi — 154. fi m a 

qAPO XXIV. Celebre detto di Clemente XI. in- 
torno alla Santità di Luigi — 158. Solenne Fefta in 
onore del B. Luigi , celebratali in Brefcia , e in 
Caftiglione per opera di alcuni Religiofi Domini- 
cani — i<S9« Altre limili Fette in Roma, e in al- 
tre Città. ióIm e fcg. Donativi , e Voti a San 

Luigi — 164» 

CAPO XXV. Collegio delle Vergini fondato la 
tre Nipoti di S. Luigi in Caftiglione — 164. Sin- 
golare virtù delle ftefle, e loro Corpi ritrovati nel 
Sepolcro incorrotti dopo circa fettant' anni — 166. 
Gran divozione della Valtellina verfo il B. Luigi 
— ivi. Giorno natalizio del B. Luigi celebratofi 
nel 161 1. in Madrid con Reale magnificenza — 
167 * Nuove foJenniffime Fede in Roma, e altrove 

nel 
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nel itfi8. 168. Dodici Città fpecialmentc ono- 
rate da S. Luigi , Viatore in Terra — 169. Iftan- 
ze fatte da quafì tutto il Criftianefimo alla Santa 
Sede per la Canonizzazione del B. Luigi — 170. 
Relazione della nobiiiilìma Procefiìone , fattafi in 
Viena per la Canonizzazione de' SS. Luigi, e Sta- 
nislao 171. * fog* 
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INtroduzione. Pag. 177. . 1 k; ' ■ 

C/*/>0 J. Madre, Parenti \ t pomeflici dì & 
Luigi , da lui protetti . 179. ? 
CAPO IL Gefuiti beneficati da S. Luigi — 183. 
CAPO III. Miracoli, e Grazie di S; Luigi in 
Caftiglione fua Patria- 189. 

CAPO IV Primo voto, offerto al Sepolcro di $. 
Luigi; e (yo patrocinio ne' parti pericolofi. ^92* 
CAPO V. Prodigi di S. Luigi nella Valtellina, 
195. • /. i 

CAPO VI. Iftoria maravigliofa di Volfango , gran 
Di voto di S. Luigi. 199. 

CM/>0 WJ. Benefici compartiti la S. Luigi alle 
Clauftrali. 207. * 

CAPO Vili. Soccorfo prodigiofo preflato da S. 
Luigi a due perfone gravemente tentate. 216. 

CAPO IX. Vittorie della Purità per P invoca- 
zione di S. Luigi . 223. 

CAPO X. Farina moltiplicata daS. Luigi. 227. 
CAPO XI. Vino, là Olio fimilmente moltipli- 
cato da S. Luigi . 252. 

CAPO XII- Bifognofi con provvidenza fpeciale 
foccorfi da S. Luigi. 257. 

CAPO XI IL Perfone nobili con fucceflì ammi- 
rabili beneficate da S. Luigi . 242. 

CAPO XIV. Si ngolariffimo Patrocinio di S. Luigi 
nel rifanare le infermità degli occhi . 247. 

CA- 
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CAPO XV. Peccatori convertiti a Dio per l'in- 
terceffione di S. Luigi. 253. 

CAPO XVI. t-erfone afflitte, ricorfe a S. Luigi, 
e da lui confolate. 257. 

CAPO XVII. Dominio efercitato da Sv Luigi 
lòpra 1 Demonj . 263, 

CAPO XVIII. Infigni vittorie delle palTioni ripor- 
tate col patrocinio di S. Luigi . 267. 

CAPO XIX. Diverfe malattie curate colricorfo 
fatto a S. Luigi .271. f / 

CAPO XX. S. Luigi Protettore fingolariffime 
della Gioventù. 275. 

CAPO XXL S. Luigi Promotore ammirabile del- 
la Vocazione Religìofa . 282. 

CAPO XXII. Due Morti riforti , e più Moribon- - 
iì confervati in vita col Patrocinio di S. Luigi . 
287. 

CAPO XXIII. Varie comparfe di S. Luigi a 
Perfone fue Divote. 292. 

CAPO XXIV. Aflìftenza fpeciale di S. Luigi ver- 
fo chi V invoca in tempo di morte . 298. 

CAPO XXV. Relazione di una Statuetta di S.Lui- 
gi con diverti prodigiofiflìmi Avvenimenti . 303. 

Hymnus in honorem Divi Aloyfii Gonzaga So- 
cietatis Jefu. 311. 
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